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Se davvero 
si vuol discutere 
di alternativa 

di GIUSEPPE CHIARANTE ~ 


T > AVVIO della discussione 
sul documento per 11 no¬ 
stro XVI Congresso si è in 
questi giorni strettamente in¬ 
trecciato (e la cosa ci fa pia¬ 
cere perché dal confronto non 
abbiamo che da guadagnarci) 
con il dibattito sull’arretra¬ 
tezza delle basi programmati- 
che e sulla precarietà delle 
prospettive del governo che 
venerdì si presenterà in Par¬ 
lamento. 

Un punto, a questo proposi¬ 
to, emerge ormai con grande 
evidenza. Per quel che riguar¬ 
da il programma di governo, 
nei commenti anche più lon¬ 
tani dalle nostre posizioni è 
pressoché generale la convin¬ 
zione che esso ha ben poche 
probabilità di incidere sulle 
vere cause delle crescenti dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte l’eco¬ 
nomia italiana; e che il rischio 
è, anzi, che il risultato sia 
quello di un ulteriore aggra¬ 
vamento di tutte le tensioni 
sociali/ a cominciare dalla di¬ 
soccupazione. In quanto alla 
durata del governo sono in po¬ 
chi a credere che esso abbia 
molte possibilità di reggere al 
di là della primavera. 

È dunque una prospettiva 
estremamente inquietante, 
quella che la soluzione data 
alla crisi ministeriale fa gra¬ 
vare 3ul paese, alla vigilia di 
un periodo che si preannuncia 
quanto mai difficile. Sempre 
più pressante diventa l’esi¬ 
genza di una reale alternati¬ 
va, che sia caratterizzata da 
coerenza programmatica, da 
effettiva volontà di risana¬ 
mento e di rinnovamento dal 
sostegno di uno schieramento 
dì forze esplicitamente orien¬ 
tate in senso riformatore. 

Ciò che abbiamo cercato di 
fare con il nostro documento 
congressuale è, appunto di da¬ 
re concretamente un contri¬ 
buto perché questa svolta, di 
cui il paese ha bisogno, possa 
realizzarsi. Abbiamo perciò 
indicato con chiarezza la pro¬ 
spettiva politica (l’alternati¬ 
va alla DO e al suo sistema di 
potere) e abbiamo sottoposto 
al dibattito non solo dei nostri 
iscritti ma delle altre forze di 
sinistra e democratiche le li¬ 
nee e i temi generali che a no¬ 
stro avviso dovrebbero carat¬ 
terizzare il programma di 
una politica di alternativa. 
Siamo infatti convinti dell'ur¬ 
genza di un confronto che con¬ 
senta di porre in atto, in tempi 
brevi, un cambiamento radi¬ 
cale nella direzione politica 
dell’Italia. 

Tanto più sorprende, per¬ 
ciò, che nell’editoriale di do¬ 
menica su «La Repubblica» 
Eugenio Scalfari — che pure 
ha consapevolezza della gra¬ 
vità della situazione e ha mo¬ 
strato sul suo giornale di in¬ 
tendere il rilievo politico del¬ 
la scelta compiuta dal PCI 
con il documento congressua¬ 
le — intervenga ora non tanto 
sul merito delle nostre propo¬ 
ste, ma piuttosto per chieder¬ 
ci di chiarire se l’alternativa 
die proponiamo è alternativa 
«al sistema» o alla «gestione 
del sistema». 

A parte l’astrattezza di cer¬ 
te formule (le società concre¬ 
te non sono «sterni chiusi, or¬ 
ganizzati secondo modelli ri¬ 
gidi e dai confini univocamen¬ 
te definiti, senza processi di 
evoluzione o di transizione da 
un ordinamento a un diverso 
ordinamento della società, co¬ 
me invece è sempre concreta¬ 
mente avvenuto) che cosa 
vorrebbe Scalfari con questa 
domanda? Forse che dichia¬ 
rassimo che consideriamo 1’ 
attuale società capitalistica 
come l’estremo traguardo 
della storia, al di là della qua¬ 
le oon c’è futuro possibile o 
auspicabile? Non sarebbe 
davvero una bella prospetti¬ 
va, con tutte le tragedie (i mi¬ 
lioni di morti per fame, la 
proliferazione degli arma¬ 
menti, l’approfondirsi del sol¬ 
co tra il Nord e il Sud del mon¬ 
do) che caratterizzano la si¬ 
tuazione mondiale e con i mil¬ 
le problemi che anche nelle 
società più avanzate scuotono 
tutto rassetto economico, so¬ 
dale e politico. 

Non t certo per mantenere 
questo stato di cose che noi 
operiamo; *e Scalfari sa bme 


che l’obiettivo della nostra 
lotta è rivolto — senza model¬ 
li precostituiti, ma partendo 
daU’analisi critica della real¬ 
tà — a costruire una società 
diversa, nella quale sia possi¬ 
bile dare soluzione a questi 
problemi e realizzare nuovi 
rapporti, più solidali e umani, 
tra i popoli e tra gli individui. 
È questo il senso della «terza 
via»: che non è perciò «utopi¬ 
stica» o «astratta», ma è al 
contrario una ricerca neces¬ 
saria per chi vuole affrontare 
le grandi questioni dell'epoca 
contemporanea. 

Ma con il documento con¬ 
gressuale (che è un documen¬ 
to politico e non si propone, 
quindi, di affrontare tutti que¬ 
sti temi: sulle questioni più 
generati rinviamo, esplicita¬ 
mente, alle tesi del XV Con¬ 
gresso) poniamo un problema 
che certamente si colloca nel 
quadro di questa analisi, ma 
che è, al tempo stesso, molto 
più ravvicinato: cioè il proble¬ 
ma di come sia oggi possibile 
realizzare, in Italia, una alter¬ 
nativa capace di avviare un 
processo di risanamento e di 
rinnovamento. La linea sulla 
quale ci muoviamo è quella 
che non da oggi caratterizza 
l’elaborazione del nostro par¬ 
tito cioè una linea di riforme, 
da attuare nella pienezza del¬ 
la democrazia, nell’ambito 
dei principi politici, economi¬ 
ci e sociali sanciti dalla no¬ 
stra Costituzione, con l’obiet¬ 
tivo di attuare quelle trasfor¬ 
mazioni, capaci di rispondere 
alle attese di giustizia, di e- 
quità, di una vita e di un lavo¬ 
ro più umani, e quindi di mo¬ 
bilitare nuove forze e nuove 
energie, die sono indispensa¬ 
bili per uscire dalla crisi. 

Sonò «astratte», rappresen¬ 
tano una »fuga in avanti» le 
Indicazioni che il nostro docu¬ 
mento propone al riguardo? 
Non tengono conto del conte¬ 
sto internazionale oppure de¬ 
lincano una direzione centra¬ 
lizzata e dall’alto dell’econo¬ 
mia? Ci sembra, al contrario 
di aver dato un contributo di 
un certo rilievo per uscire da 
schemi e formule che, di fron¬ 
te alla gravità dei problemi, 
si sono già rivelate impotenti 
e per individuare i punti con¬ 
creti da cui partire in un pro¬ 
cesso reale di cambiamento. 

È vero o non è vero, per e- 
sempio, che ti «di più» di infla¬ 
zione italiana, rispetto agli al¬ 
tri paesi, dipende in primo 
luogo dai pesanti costi (minori 
entrate fiscali, estensione de¬ 
gli sprechi e dei parassitismi, 
interventi assistenziali anzi¬ 
ché effettivo sviluppo) con¬ 
nessi alla costruzione e al 
mantenimento del sistema di 
potere de? È vero o non è vero 
che la chiave per ridare effi¬ 
cienza alla macchina dello 
Stato sta anzitutto nel supera¬ 
mento della regola della spar¬ 
tizione fra i partiti della mag¬ 
gioranza, die ha umiliato ca¬ 
pacità e competenze e tra¬ 
sformato le strutture pubbli¬ 
che in strumento di consenso 
di parte? £ vero o non è vero 
che per evitare una crescente 
dipendenza dell’Italia è indi¬ 
spensabile dare al paese, nei 
settori individuati come stra¬ 
tegici, un livello scientifico e 
tecnologico la cui pranoziooe 
è rimasta sino ad ora del tutto 
al di fuori delTorizzoote e del¬ 
l’interesse dell’attuale classe 
dirigente? 

Sono solo alcuni temi, tra i 
molti proposti dal documento 
congressuale. Certo, su queste 
come su altre questioni, un 
approfondimento è necessa¬ 
rio, nel confronto tra tutte le 
forze di sinistra e democrati¬ 
che, al fine di giungere a una 
più compiuta definizione di un 
programma di alternativa. 
Ma è sa questo confronto che 
d sembra utile concentrare la 


rogativi artificiosi e astratti, 
che rischiano soltanto di for¬ 
nire pretestuose giustifi¬ 
cazioni a quelle forre — an¬ 
che dello schieramento tradi¬ 
zionale della sinistra — che, 
con l’argomento che le condi¬ 
zioni per un'alternativa non 
sarebbero ancora mature, in¬ 
sistono io una scelta che le 
r en d e sempre pii subalterne 
e che, soprattutto, rischia 
davvero di portare!] paese al¬ 
la rovina. 


Oggi a Roma il Direttivo CGIL, CISL, UIL 


Una dura fase di lotta 
contro gli attacchi 
salari e servizi sociali 

t , 

Anticipazioni sulle iniziative che dovrebbero essere varate - Una giornata nazionale sul 
fìsco - Sciopero generale del pubblico impiego - Spiragli per il contratto dei tessili 


ROMA — Una giornata nazionale di 
lotta sul fisco; uno sciopero generale nel 

f iubblico impiego; una probabile inizia- 
iva nelle aziende a Partecipazione Sta¬ 
tale; forse una «marcia del lavoro» come 
hanno proposto i metalmeccanici; scio¬ 
peri articolati; una riunione a meta gen¬ 
naio dei tre Consigli generati CGIL 
CISL UIL. Sono alcune delle proposte 
che — secondo anticipazioni rese note 
dalle agenzie di stampa — sono conte¬ 
nute nella relazione di Giacinto Militel- 
lo che aprirà stamane, nel salone di un 
albergo romano, una riunione non ritua¬ 
le del Comitato Direttivo della Federa¬ 
zioni: CGIL, CISL e UIL. 

Un tale progetto di lotte è stato di¬ 
scusso ieri nella segreteria delle tre Con¬ 
federazioni e, a quanto pare, non sono 
emersi dissensi ai fondo. Quale è il si¬ 
gnificato di questa massiccia scesa in 
campo del sindacato? È il rifiuto ad ogni 
ipotesi di tregua e anche ad ogni velleità 
di generica «ginnastica rivenaicativa»; è 


un insieme di lotte finalizzate — a co¬ 
minciare da quella per il fisco — su o- 
biettivi concreti e precisi; è la volontà 
non di chiudersi in una contraddittoria 
agitazióne demagogica, ma di avanzare 
indicazioni serie, ispirate ad un rigore 
reale, da contrapporre alle scelte che 
sembrano ispirare certi aspetti (o le loro 
interpretazioni) del programma fanfa- 
niano. 

* Non è tempo di attese, dunque, anche 
perché vi sono drammatiche scadenze 
che incombono: i contratti sono ormai 
scaduti da un anno; la disdetta dell’ac¬ 
cordo sulla scala mobile sta per divenire 
— a febbraio — una realtà. Occorre in¬ 
calzare e dividere, dove è possibile, il 
fronte padronale. A questo mirano gli 
scioperi articolati. I tessili già si stanno 
muovendo in questo senso. Hanno an¬ 
nunciato proprio ieri una loro giornata 
nazionale di presidio delle fabbriche da 
attuarsi nel mese di gennaio e una serie 
di manifestazioni pubbliche nel periodo 


natalizio. E forse per il contratto dei tes¬ 
sili — come ha dichiarato il segretario 
nazionale Gianni Celata — possono a- 
prirsi degli spiragli. Alcune dichiarazio¬ 
ni del vicepresidente della Federtessili 
Giancarlo Lombardi sarebbero impron¬ 
tate all’ottimismo, lascerebbero sperare 
l’inizio, finalmente, di una trattativa. 
L’esito finale — sostiene Celata — po¬ 
trebbe essere condizionato alla defini¬ 
zione dei risultati del negoziato sul costo 
del lavoro. I sindacati tessili, ad ogni 
modo, hanno convocato a Milano un’as¬ 
semblea dei delegati (i primi di gen¬ 
naio), per una verifica della situazione 
sindacale ed occupazionale del settore. 

Ma sono idonee le piattaforme con¬ 
trattuali, così come sono e nel momento 
in cui i padroni rimettono in discussione 
tutto e l’attacco all’occupazione diventa 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


I pensionati sono tornati a 
riempire le piazze, da Torino 
a Milano a Bari a Padova. 
Oggi è la volta di Roma. Non 
è un tatto nuovo, nel conflit¬ 
to sociale e politico Italiano. 
Ma forse come non mal si 
tratta, oggi, di un fatto 
drammatico. Queste presen¬ 
ze massicce di anziani costi¬ 
tuiscono il segno visibile di 
uri allarme che va ben ài di là 
dèlia difesa di tina Immedia¬ 
ta condizione sociale e previ¬ 
denziale per investire fa sor¬ 
te stessa di un sistema di 
protezione e di sicurezza che 
la crisi e la sterzata a destra 
del gruppi dominanti minac¬ 
ciano pesantemente. 

Non c’è solo l’annuncio, 
per ora confuso ma che sarà 
forse precisato dal discorso 
programmatico di Fanfanl, 
di un Intervento limitatore e 
Iniquo sulla dinamica delle 
pensioni per il 1983; non ci 
sono soltanto gli altri an¬ 
nunci di «stretta» nella spesa 
sociale e nella fiscalità assi¬ 
stenziale (I ticket, e II resto): 
c’è soprattutto un attacco, 
ormai esplicito, alle radici 
stesse della protezione socia¬ 
le, l'avanzare arrogante di u- 
n’Idea di abbattimento dello 
•Stato sociale• e di un ritorno 
alla guerra privata degli In¬ 
teressi, all’uso corporativo 
delle stesse risorse pubbli- 


I pensionati oggi 
a Roma. Un'alta 


in g 




Migliala e migliaia di pensionati provenienti da tutto il Lazio, 
Toscana, Umbria, Marche, Campania e Molise manifesteranno 
oggi a Roma. Alle 9,30 è previsto un corteo da piazza Esedra a 
piazza Santi Apostoli 


che. Insomma è emersa l’In¬ 
dicazione (che ha per porta¬ 
bandiera la «nuova» DÒ di De 
Mita) dì ricercare la efficien¬ 
za della spesa e la limitazio¬ 
ne del deficit pubblico sul 
terreno di una riappropria- 
zlone privata, addirittura 
mercantile delia spesa socia¬ 
le (previdenza, sanità, scuo¬ 
la, servizi). 

Si deve sapere che In giuo¬ 
co non sono soltanto I livelli 
delie pensioni, ma l’autogo¬ 
verno previdenziale del lavo¬ 
ratori (su cui invece puntano 
le proposte di riforma del 
movimento operalo) e l’inte¬ 
ra struttura delle relazioni 


sociali. Rimettere all’anar¬ 
chia del mercato, alla •con¬ 
correnzialità• la tutela di va¬ 
lori essenziali come II diritto 
alla salute e la protezione so¬ 
ciale dell’anziano, significa 
stracciare lo spirito e la lette¬ 
ra della Costituzione, che si 
fonda sul princìpio di egua¬ 
glianza e di solidarietà, e tor¬ 
nare Indietro di decenni, ver¬ 
so un regime di guerre cor¬ 
porative In cui Inevitabil¬ 
mente saranno sempre I forti 
a prevaricare I deboli. 

La battaglia per rendere 
efficiente la spesa pubblica, 
liquidare gli sprechi, le sac¬ 


che di privilegio. Il clienteli¬ 
smo elettorale è sacrosanta, 
e non è certo la DC che ha 
titoli per rivendicarla. Que¬ 
sta battaglia non può tra¬ 
sformarsi In un assalto alle 
conquiste del lavoratori. La 
politica del rigore e del risa¬ 
namento non ha nulla a che 
vedere né con l’attacco al sa¬ 
lario nè con la privatizzazio¬ 
ne del sistema di sicurezza 
sociale. Sri questo terreno lo 
scontro sarà aspro ed è desti¬ 
nato ad avere anche un alto 
rilievo politico. Proprio la ra¬ 
dicalità di questo scontro 
colloca oggi 1 pensionati al 
centro della battaglia sociale 
e politica. È vero che èssi so¬ 
no la fascia più esposta al 
magJlo dei nostri •reaganla- 
nt», politici e padronali. Ma 
non è vero che si tratti di una 
fascia •debole» della nostra 
società. La loro compattezza, 
il loro spirito di lotta, la loro 
consapevolezza della posta 
In giuoco ne fanno, piutto¬ 
sto, l’avanguardia dello 
schieramento sociale rifor¬ 
matore e rinnovatore. 

In queste settimane, men¬ 
tre si profila In Parlamento 
la battaglia attorno al conte¬ 
nuti della legge finanziarla, I 
pensionati saranno come 
non mal sulla scena portan¬ 
do in piazza la •questione di 
fiducia» per questo governo. 


Li ha nominati Ieri il Consiglio dei ministri 

Un esercito di sottosegretari: 51 
la DC si riprende i servizi segreti 

Fanfani si è limitato a non rimpiazzare gli assenti del PR1 - I repubblicani fanno 
intendere che non andranno al di là dell’astensione al momento del foto in Parlamento 


ROMA — Da 57 a 51: i sotto- 
segretari sono diminuiti di 
sei unità, e questo è tutto il 
risultato dei «sacrifici» che al¬ 
meno in questo campo il go¬ 
verno Fanfani aveva promes¬ 
so di fare. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha distribuito ieri sera 
le poltrone di «vice» badando 
a non scalfire i «pacchetti» di 
cui disponevano i partiti nel 
p r ec ed ente governo: 28 de¬ 
mocristiani, 15 socialisti, 5 
socialdemocratici, 3 liberali 
Se si è scesi di sei unità, è in 
pratica solo perché mancano 


i tre sottosegretari di cui di¬ 
sponeva il PRI, che si è au¬ 
toescluso dall’esecutivo. E gli 
altri tre? Secondo le statisti¬ 
che, li avrebbe persi la DC, 
passando dai 31 del prece¬ 
dente ministero ai 28 attuati. 
Ma le statistiche non dicono 
il vero, perché in realtà i sot¬ 
tosegretari de erano già di¬ 
ventati 29 nel gabinetto Spa¬ 
dolini: si era dimesso l on. 
Lombardi, ed era venuto im¬ 
provvisamente a mancare il 
sen. Tìriolo. La DC avrebbe 
dunque rinunciato almeno 


stari di cui di- 


ad un’unità? Nemmeno que¬ 
sto, perché Franca Fai cucci, 
da sottosegretario alla P.I.. è 
diventata ministro della 
Pubblica istruzione. 

In più, il partito di De Mita 
ha piazzato di nuovo un suo 
uomo, Michele Zolla, a so- 
vrintendere — in qualità di 
segretario delegato dalla Pre¬ 
sidenza del Consiglio — ai 
servizi di sicurezza. Come si 
ricorderà, Spadolini aveva 
invece conservato per se stes¬ 
so questa delega, volendo of¬ 
frire un’esplicita garanzia — 


sulla sua diretta responsabi¬ 
lità — del funzionamento dei 
servizi, così pesantemente 
coinvolti nell’esplosione del¬ 
lo scandalo P2. 

Alla luce della pronta ri¬ 
conquista democristiana di 
questo delicatissimo incari¬ 
co, non si può non ricordare ti 
grave sospetto sollevato pro¬ 
prio dal repubblicano Marn¬ 
osi: giusto taltro giorno, egli 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Dura dichiarazione 
di Ustinov contro 
gli USA sui missili 

Durissimo attacco sovietico a Washington sul p roblema degli ar¬ 
mamenti. «I piani di riarmo USA — ha detto il ministro della 
Difeea Ustinov in una intervista alla TASS — stanno definitiva¬ 
mente compromettendo l’equilibrio strategico tra i due Nocchi. In 
particolare l’instalUzione dei nuovi missili intercontinentali 
*MX" vanifica, nei suoi punti essenziali, sia ti trattato Salt-l che il 
Sah-2. La coetruziooe e installazione dei nuovi missili a medio 
raggio in Europe — ha poi aggiunto Ustinov — doterà la NATO di 
allarma di primo colpo nucleare contro 1TJRSS». Se si andrà avan¬ 
ti au questa strada—ha in sostanza affermatoti ministro sovietico 
— sar e mo contratti a dare avvio alla di slo car lo » di nuovi missili 
imeteoatiaentaH. ■ v afAo.7 
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Londra: cuore 
nuovo a una 
giovane. Clark 
presto In piedi 

A Londra, una ragazza di 19 
anni ha ricevuto un cuore 
nuovo da un donatore rima¬ 
sto sconosciuto. L’operazio¬ 
ne è stata effettuata presso 11 . 
Pmpwort Hospital di Cambri¬ 
dge. Intanto Clark (nella fo¬ 
to), si è alzato Ieri per la pri¬ 
ma volta. Tra pochi giorni 
potrà anche muova» qual¬ 
che paaao. AfAO.2 



In lotta sei milioni di lavoratori 

v . I 

Lo sciopero generale 
ha paralizzato 
l’intera Argentina 

Una grande giornata unitaria è stata indetta dai sindacati contro 
le nuove, ripetute minacce di «golpe» e per la democrazia 


BUENOS AIRES — Sei milioni di lavorato¬ 
ri hanno scioperato ieri in Argentina, ri¬ 
spondendo con slancio all’appello delle 
centrali operale che fanno capo -alla CGT 
(d’ispirazione peronista) e ai sindacati «in¬ 
dipendenti». Lo sciopero generale di una 
giornata, iniziato alla mezzanotte, si è svol¬ 
to senza incidenti e l’astensione dal lavoro 
è stata totale a Buenos Aires, la capitale, 
come in tutte le città del grande paese lati¬ 
no-americano.. Per la prima volta dal lflp6, 
il governo non è Intervenuto pfir reprimère 
la'manifestazione d) protesta: Il ministro 
dell’Interno, generale Llamil Reston, si era 
limitato ad annunciare misure tese a «ga¬ 
rantire l’ordine e la libertà di lavoro». 

Ma — come si è detto — l’adesione allo 
sciopero è stata spontanea ed imponente. 
Questo «storico» successo — hanno sottolL- 
neato i sindacati — è stato determinato 


dalla «ritrovata unità d’azione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali», che mobilitano ri¬ 
spettivamente le grandi masse operale del¬ 
la cintura industriale di Buenos Aires e del¬ 
le altre principali città dell’Argentina (co¬ 
me Rosario, Santa Fé, Mendoza e La Piata) 
ed i lavoratori dello Stato, del trasporti, dei 
servizi pubblici è del commercio che aderi¬ 
scono all’ala «moderata» della COT e ai sin¬ 
dacati «indipendenti» (o «non allineati»). 

‘ Quali gli obiettivi dello sclopero? Al cen¬ 
tro èrano le richieste'di un immediato 
cambiamento dfgll indirizzi di politica è- 
Conomica é sociale ed antl-sindacali segui¬ 
ti dal regime militare che, dal 1976, sono 

, (Segue in ultima) 
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NELLA FOTO: fermata di autobus compieta- 
menta desarte durante lo sciopero generale di 
(ori ' "■* ■ 


AI lavorò negli USA la CòmÉiissione sulla P2 


Primo interrogatorio 

per la moglie di Calvi 

Ore e ore di deposizione - GII interrogativi che attendono rispo¬ 
sta - Mercoledì trasferta a New York per ascoltare Sindona 



Osto Canotti, 
bott o CaM 


di Ro- 


WASH1NGTON — Clara 
Calvi ora finalmente può 
parlare, dire tutto quello 
che pensa e che sa sulla tra- 

S ica fine del marito, a Lon- 
ra, sotto il ponte del frati 
neri. Stamane, Infatti, la 
moglie del banchiere è sta¬ 
ta ascoltata, per la prima 
volta ufficialmente, dalla 
Commissione parlamenta¬ 
re d’inchiesta sulla P2 e Li¬ 
do Gelll. 

La delegazione della 
Commissione parlamenta¬ 
re d’inchiesta è guidata, co¬ 
me si sa, dal presidente Ti¬ 
na Anseimi ed è composta' 
da sette parlamentari: l’on. 
Pietro Padula (DCX l’on. 
Salvo Andò (PSh; ron. A- 
dolfo Battaglia (PRI); l’on. 
Antonio Bellocchio (PCI); 
sen. Giorgio PisanÒ (MSI); 
on. Massimo Teodori (Par¬ 
tito radicale); on. Crucia- 
neUl (PdUP). L’on. Aldo 
Rizzo, della Sinistra indi- 
pendente che avrebbe do¬ 
vuto far parte della delega¬ 
zione, all’ultimo momento 
non aveva potuto lasciare 
Roma per Importanti Impe¬ 
gni di lavoro. L’audizione 


della signora Calvi si è svol¬ 
ta, a porte chiuse» nella se¬ 
de dell’ambasciata d’Italia. 
Clara Canettl, ultimamen¬ 
te, ha concesso più di una 
intervista ai giornali ed ha 
sempre sostenuto che il 
marito era stato ammazza¬ 
to. Poi ha anche spiegato 11 
perché: si voleva impedire 
che venisse fuori, in qual¬ 
che modo, la notizia che 11 
fallimento dell’«Ambn>sia- 
no» era dovuto alle sperico¬ 
late operazioni portate a 
termine per conto dell’IOR, 
diretto da monsignor Mar- 
cinkus. 

Nelle Interviste, la signo¬ 
ra Calvi ha sempre soste¬ 
nuto, fra l’altro, che 11 mari¬ 
to stava per portare a ter¬ 
mine un Importante accor¬ 
do con l’«Opus Del», la nota 
organizzazione delia Chie¬ 
sa, recentemente eletta a 
prelatura personale del Pa¬ 
pa. Molte delle accuse della 
signora Orivi erano già sta¬ 
te verbalizzate dal magi¬ 
strati milanesi che ri erano 
trasferiti qui a Washington 

(Segue in ultima) 


Trattativa 
per le banche 
Ad una svolta 
la vertenza 


Continua la trattativa-fiume 
sul contratto del bancari. 
Anche Ieri riunione nella se¬ 
de deil’AsricredJto per dare 
una stenatà,ad una vicenda 
che sta creando ingenti disa¬ 
gi e danni economici. È stato 
accolto l’invito della FLB di 
aprire uno «sportello sociale» 
per paga» stipendi e pensio¬ 
ni. . A FA*. 2 


Antonov resta 
in carcere 
I bùlgari: 
«È assordo» 


ora, il bulgaro SergbeJ Anto¬ 
nov, accusalo di complicità 
con l’attCRtatore dei Papa, n 
tribunale della libertà ha re¬ 
spinto li suo ricorso. L’amba- 


Forte ribasso 
della sterlina 
Dollaro sotto 
lé 1400 lire 


La difesa del governo inglese 
non, ha potuto impedì» un 
nuovo crollo della sterlina 
aceaa Ieri di olt» 90 lira For¬ 
ti anche le vendite sul dona¬ 
lo, scema 13M Un. D dllaga- 
» delia criri economica coi- 


surde le accuse ad Antonov. 
Un giornale turco sostiene 
che A<ca era «un uomo della 
mafia turca». AMAI 




AMO» 
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Da tre giorni riuniti sindacati e aziende ma incombe l’intervento del ministro 


Por le banche trattativa ad oltranza 


Nella sede dell’Assicredito si lotta contro il tempo - Se ci sarà rottura arriverà la mediazio¬ 
ne di Scotti - Fino a tarda sera si è discusso di contrattazione aziendale e di premi di 
produzione - L’invito rivolto dalla FLB ai lavoratori di pagare gli stipendi e le pensioni 


ROMA — La trattativa-fiu¬ 
me per risolvere la vertenza 
dei bancari continua. Ininter¬ 
rottamente da sabato (salvo 
brevi interruzioni) i responsa¬ 
bili della FLB (federazione 
dei lavoratori bancari) e quel¬ 
li delle aziende, Assicredtto e 
Acri, sono asserragliati in un 
palazzotto della Roma-bene, 
nel centralissimo quartiere 
Parioli. Obiettivo: dare un 
colpo risolutore ad una ver¬ 
tenza che si trascina ormai da 
mesi con gravi disagi e danni 
ai cittadini e alla economia 
del nostro paese. Ieri la di¬ 
scussione è rinresa nel primo 
pomeriggio nella sede dell’As- 
sicredito e già dai primi mo¬ 
menti il cauoto ottimismo che 
aveva caratterizzato la discus¬ 
sione nelle due nottate di sa¬ 
bato e domenica scorsi ha ce¬ 
duto il passo allo sconforto di 
molti sindacalisti orientati a, 
chiudere la trattativa in breve 
tempo quando si è passati a 


discutere (per ben tre ore) di 
contratto integrativo e di pre¬ 
mio di produzione. 

• Le preoccupazioni di molti 
sindacalisti, e probabilmente 
anche di molti responsabili 
delle aziende, è che la trattati¬ 
va possa sfuggire di mano agli 
«interlocutori naturali e che 
finisca, quindi, sul tavolo del 
neo-ministro Scotti. Se, infat¬ 
ti, la vertenza si dovesse tra¬ 
scinare Benza risultati concre¬ 
ti o se si arrivasse ad una nuo¬ 
va rottura, di fatto la «patata 
bollente» passerebbe alia me¬ 
diazione del dicastero del La¬ 
voro dove i vincoli per il con¬ 
tratto relativo al tetto pro¬ 
grammato di inflazione di¬ 
venterebbero insuperabili. In 
sostanza questa ipotesi non 
appare gradita né al sindacato 
né, con tutta probabilità, alle 
banche. È in questo senso che 
va letta la fretta con la quale 
si vuole arrivare ad una intesa 


anche se ancora rimangono 
molti punti non chiariti nella 
trattativa. i 

Mentre i dirigenti del sin¬ 
dacato e delle banche discuto¬ 
no fino allo stremo, che cosa 
succede negli istituti? Lo 
sciopero articolato continua 
anche se «ammorbidito» dall’ 
invito, rivolto dalla FLB ai la¬ 
voratori, di pagare, almeno, 
stipendi e pensioni. Di aprire, 
in parole più povere una sorta 
di «sportello sociale» al quale 
possa attingere il lavoratore o 
il pensionato che si ritrova or¬ 
mai da giorni, a secco di dana¬ 
ro. Una iniziativa senz’altro 
importante ma che può consi¬ 
derarsi una goccia rispetto al 
mare delle necessità. 

Segni di buona volontà, 
dunque, ma che non riescono 
a cancellare situazioni dram¬ 
matiche che si registrano un 
pò dovunque in Italia. In To¬ 
scana, in Sicilia come d’al¬ 


tronde anche a Napoli, nelle 
Marche e in molte agenzie di 
Roma, la chiusura degli spor¬ 
telli è pressoché totale dal 23 
di novembre (giorno in cui si i 
interrotta < la trattativa). ' 
Quindi ancora file, calca da¬ 
vanti alle poche banche aper¬ 
te e, come risultato, i primi se¬ 
gni vistosi di crisi di liquidità 
della gente che si ripercuote. 
su interi comparti economici. r 
Le organizzazioni del com¬ 
mercio hanno nei giorni scorsi 
denunciato un calo delle ven¬ 
dite di quasi il 30%, e stessa 
situazione hanno manifestato 
le imprese artigiane. 

Di fronte a questo caos l’ar¬ 
te di arrangiarsi la fa da pa¬ 
drona. A Napoli, ad esempio, 
molti cittadini ordinatamente 
in fila davanti alle banche so¬ 
no stati avvicinati da «cam¬ 
biavalute clandestini». Con 
una semplice «trattenuta di 
servizio» oscillante tra il 13 e il 


15% si dicono disposti a cam¬ 
biare assegni circolari e valuta 
estera. 

•* Ritornando alla trattativa 
questi Bopo i principali scogli. 
Salario ~~ Alcuni passi in a- 
vanti sono stati fatti. Le con¬ 
troparti sarebbero disposte ad 
arrivare al 70% delle richieste 
della piattaforma. Secondo 
alcune indiscrezioni le orga¬ 
nizzazioni sindacali si consi¬ 
dererebbero soddisfatte se 
riuscissero a strappare l’80%. 
Orario di lavoro — Le Banche 
si dichiarano disponibili a 
trattare in presenza solo di un 
accordo generale nazionale. 
La contropartita che chiedo¬ 
no, però, è una riduzione dello 
stipendio del 2,60%. Flessibi¬ 
lità di apertura dello sportel¬ 
lo — Ancora le posizioni sono 
lontane. Le organizzazioni 
sindacali chiedono una con- 
Bultazione dei lavoratori. 



Renzo Santelti 


Ancora Ieri fila, lunghe attese davanti alle banche, ma molti lavoratori hanno potuto ritirare lo 
stipendio e la pensione lo stesso dopo che I bancari hanno ammorbidito il loro sciopero aprendo 
sportelli «sociali» 


Intellettuali delusi 
dalVultimo PSI governativo 


Forse 

«quel» Craxi non 
c’è mai stato 


Sconcerto, delusione, talvolta anche amaro 
sarcasmo. 

La nuova edizione governativa del PSI, la sua 
ennesima prova di « governabilità », comincia a 
sollevare interrogativi non marginali o epidermi¬ 
ci fra alcuni dei più insospettabili sostenitori, a 
suct tempo, del • fatto nuovo» rappresentato dalla 
direzione oraziana del Partito socialista. I nodi di 
alcune promesse di •grandi riforme*, di società 
affluenti fondate su tmeriti e bisogni*, di muova 
guida di un nuovo sviluppo*, di «vera rivoluzione 
culturale», sono arrivati a un pettine stretto: 
quello della *controriforma fanfaniana*. E i più 
onesti — oi meno autolesionisti — cominciano a 
accorgersene. 

Il più impietoso è Luigi Pintor che sul- 
l‘*Eapresso• uscito ièri scrive: *Forse il fenomeno 
Craxi non è mai esistito* e'con ferma che esso era 
apparso «una novità, discutibile, ma finalmente 


una novità*. E cosi, spiega, Bettino Craxi *che 
non era nessuno, per sei anni divenne qualcuno. 
Volitivo, sicuro, dinamico, intraprendente. Mo¬ 
derno. Ago della bilancia e chiave di volta... Onda 
lunga, dalla congiura del Midas all’unanimità di 
Palermo, dal 9 per cento al 14 per cento fino 
magari al 20 percento dei voti, da via del Corso a 
Palazzo Chigi. Finché, come dice la favola, il con- 
tadinello chinò la testa e la ricottine cadde nella 
polvere». E dunque ecco ora, per Pintor, un Craxi 
« malcerto, impiombato, impaurito... onda cortis¬ 
sima... dalla grande Riforma alla grande Restau¬ 
razione, dal moderno al preistorico, dalla presi¬ 
denza socialista alla monarchia fanfaniana*. E 
via così, con accenti impietosi. 

Con minore ferocia ma altrettanta delusione, 
Lucio Colletti sullo stesso •Esprèsso», ricorda i 
fasti del momento aitò, di (Craxi e cita quindi le 
due occasioni in cui iì leader del PSI avrebbe 


potuto mietere in risultati elettorali di, quanto 
aveva ben seminato: dopo il Congresso •antiso¬ 
cialista* della DC la primavera scorsa, e al mo¬ 
mento della crisi di agosto del governo Spadolini. 
•Mancati questi due appuntamenti, Craxi è ap¬ 
parso sempre più esposto al gioco degli eventi, 
mentre De Mita è sembrato tenere il campo nep¬ 
pure fosse Napoleone*. Colletti spera che «/ buoni 
motivi* della condotta di Craxi di capisca il Pae¬ 
se», perché lui «non li ha caaUi*. 

Ultimo deluso è il più antico e appassionato 
dei sostenitori di Craxi, Luciano Pellicani. Sul 
•Giorno* di ieri l’intellettuale socialista (che ispi¬ 
rò a Craxi il famoso saggio su Prudhon) afferma 
che esiste un elettorato •vagante» che cerca «un 
soggetto politico». Aggiunge che i mass-media 
che nel ’76 avevano aiutato il PCI (garantendone 
il successo fra quell’elettorato) poi si schierarono 


con Craxi, ma sostiene infine che questi non ha 
saputo cogliere l’occasione: •Dopo il Convegno di 
Rimini il PSI ha smarrito il filo del discorso rifor¬ 
matore e si è andato a intrappolare dentro la 
morsa di due negazioni: non abbandonare il go¬ 
verno e non ricorrere a elezioni anticipate. Come 
dire: ”Né aderire né sabotare”. Evidentemente 
c’è del vero nella tesi secondo cui l’identità di un 
partito coincidi con la sua storia*. 

Sono delusioni e ripensamenti che non vanno 
sottovalutati, proprio perché provengono — nel¬ 
l’impatto con le scelte ultime dei socialisti — da 
fonti che sono (si pensi a Colletti e Pellicani) del 
tutto insospettabili di •settarismo* anti-craxia- 
no. Soprattutto il PSI dovrebbe rifletterci su se¬ 
riamente, ci sembra. 


u. b. 


Barney Clark in piedi, ma le polemiche continuano 


Pronti altri sette malati 


Sotto accusa gli alti costi 


Negli USA l’obiezione più diffusa è quella economica (50.000 dollari), in relazione alla 
durata del cuore artificiale - Intanto Robert Jarvik fonda una società commerciale 


Nostro servizio 


WASHINGTON — Dotato di 
un cuore nuovo ed efficiente, 
sebbene un po’ rumoroso, il 
dr. Barney Clark si è messo 
seduto sull’orlo del letto per 
muovere le gambe. A tre 
giorni dall’intervento stori¬ 
co, che fece del Bienne ex 
dentista cardlomlopatico il 
primo uomo a ricevere un 
cuore artificiale, Clark si tro¬ 
vava Ieri In condizioni non 
più critiche, ma «gravi e sta¬ 
bili». 

Il miglioramento dello 
stato fisico del paziente si i 
verificato nonostante una 
complicazione che aveva re¬ 
so necessario un secondo In¬ 
tervento sabato sera. Due 
giorni dopo l’Impianto, in¬ 
fatti, erano comparsi segni 
di enfisema sottocutaneo, 
una perdita di aria dal pol¬ 
moni nella cavità toracica. 
L’aria era passata attraverso 
delle Incisioni chirurgiche 
nel tessuti toracici per finire 
direttamente sotto la pelle 
dove si evidenziava in forma 
di piccole bolle attorno al 
collo. Anche se 1 medici cu¬ 
ranti dell’università dello ,U- 
tah a Salt Lake City hanno 
definito la complicazione 
«non urgente» e, soprattutto, 
non legata direttamente alla 
presenza dei due tubi che col¬ 


legano il cuore artificiale al 
Compressore ad aria che lo fa 
funzionare dall’esterno sono 
Intervenuti immediatamen¬ 
te per chiudere le aperture 
nel tessuto polmonare. ' 

Dopo breve periodo di e- 
sercizi degli arti, I medici 
prevedono che Clark sarà in 
grado di mettersi in piedi en¬ 
tro 1 prossimi due giorni. Og¬ 
getto della cura postoperato¬ 
ria è di rafforzare 11 paziente 
al più presto, allo scopo di 
renderlo resistente ad ulte¬ 
riori complicazioni, fino a 
quando si avrà «la sensazio¬ 
ne di robustezza generale». 
Clark riesce ormai ad ingeri¬ 
re liquidi, e 1 medici hanno 
constatato una riduzione no¬ 
tevole del gonfiore al torace e 
al collo. Altri parametri vita¬ 
li, come la pressione, la tem¬ 
peratura e la circolazione del 
sangue, sono rientrati nei li¬ 
miti normali e mancano in¬ 
dicazioni delle complicazinl 
postoperatorie più comuni, 
come la polmonite e l’infe¬ 
zione attorno alle ferite. Uno 
del reperti più positivi osser¬ 
vati dai medici è II dramma¬ 
tico calo del livello di «emo¬ 
globina libera», ossia la 
quantità di globuli rossi dan¬ 
neggiati, presenti nel san¬ 
gue. 

DI pari passo con il m igno¬ 



te Jarvik, l'inventore 
dal cuora artif iciale 


ramento delle prospettive 
per Barney Clark, si accen¬ 
tua negli Stati Uniti la pole¬ 
mica attorno all’eventuale 
applicazione dell’Impianto 
di cuore artificiale a livello 
terapeutico e ncn più, come 
nel caso di Clark, sperimen¬ 
tale. 

Porta voci del reparto tora¬ 
cico dell’università dello U- 
tah — l’unico centro autoriz¬ 
zato ad eseguire l’impianto 
— si sono affrettati a preci¬ 
sare domenica che non in¬ 
tendono ripetere l’intervento 
in Altri pazienti affetti da 
malattia cardiaca irreversi¬ 
bile fino a quando l’ammini¬ 
strazione governativa per 1 


prodotti alimentari e farma¬ 
ceutici non avrà ricevuto la 
loro analisi approfondita 
dell’intervento • e delle sue 
conseguenze. Bensì l’appro¬ 
vazione ufficiale degli altri 
sette impianti già autorizzati 
dall’agenzia di Washington è 
quasi scontata «dato l’evi¬ 
dente successo di questo in¬ 
tervento», afferma il dr. Ross 
Wooliey, capo della commis¬ 
sione incaricata di controlla¬ 
re la sperimentazione nell’ 
uomo all’università, sarà 
difficile trovare candidati a- 
datti, l quali devono avere 
una malattia cardiaca che 
non può essere trattata con 
le procedure chirurgiche tra¬ 
dizionali. 

L’obiezione di gran lunga 
più frequente all’uso tera¬ 
peutico del cuore artificiale è 
il costo dell’impianto relati¬ 
vo alla sua efficacia. Alcuni 
esperti affermano che 1 me¬ 
dici di Salt Lake City spera¬ 
vano di prolungare la vita di 
Clark per un certo numero di 
mesi al massimo. In un mo¬ 
mento di grave crisi econo¬ 
mica, affermano 1 critici, 
quando l’amministrazione 
Reagan sta tagliando 1 fondi 
destinati alla sanità, 1 circa 
50.000 dollari necessari per 
impiantare 11 cuore artificia¬ 
le sono eccessivi. Tali critici 


Una metà del cuore, collegata 
all'arteria polmonare, manda 
aangua ai polmoni. 


L'altra metà, collegata all' 
aorta, pompa sangue arric¬ 
chito d'ossigeno attraver¬ 
so ilcorpo. 



Impianto per il pompaggio 
del sangue. I futuri im¬ 
pianti saranno portatili. 


Cuore 

artificiale 


citano l’esemplo della dialisi 
renale, una terapia speri¬ 
mentale fino a quando il go¬ 
verno ha assunto l’onere fi¬ 
scale, che impiega ormai ol¬ 
tre due miliardi di dollari al¬ 
l’anno. D’altra parte, se il go¬ 
verno rifiutasse il costo dell’ 
intervento, rimpianto di 
cuore artificiale diventereb¬ 
be una terapia di lusso come 
il trapianto di cuore umano. 
Alla Stanford University, il 
centro più noto negl! Stati U- 
niti per il trapianto, il costo 
dell’Intervento, in genere di 
50.000dollari, è infatti a cari¬ 
co del paziente. 

Nel frattempo, U creatore 


del cuore artificiale, il dr. 
Robert Jarvik, ha istituito, 
insieme al dr. Willem Kolff, 
capo del reparto organi arti¬ 
ficiali all’Università dello U- 
tah ed inventore del primo 
rene artificiale, una compa¬ 
gnia — la Kolff Medicai — 
con la prospettiva di produr¬ 
re il cuore artificiale a livello 
commerciale. I due medici 
prevedono infatti che l’orga¬ 
no entrerà in pieno uso entro 
1 prossimi cinque anni, e Jar¬ 
vik sta cercando il modo per 
ridurre la natura ingom¬ 
brante del meccanismo e per 
renderlo portatile. 


Mary Onori 


Critiche anche 


in Giappone: è 


troppo presto 


•Prematuro, rispetto alla 
tecnologia attuale», cosi in 
Giappone diversi studiosi e 
scienziati hanno definito 1’ 
Intervento chirurgico con II 
quale a Salt Lake City giove¬ 
dì è stato sostituito il cuore 
di Barney Clark con uno ar¬ 
tificiale permanente, chia-, 
mato, dal nome del suo bre- 
vettatore, «Jarvik 7». Sui 
principali quotidiani giappo¬ 
nesi la polemica è scoppiata 
tra domenica ed ieri. Sul 
giornale «Yomlurì» intervie¬ 
ne il professore Tesuko Aku- 
tsu che ha per lunghi anni 
fatto studi e ricerche negli 
Stati Uniti. Per Akutsu «l’in- 
sertmento di cuore artificiale 
in un essere umano è, sotto 
ogni aspetto, un processo del 
lontano futuro».- 
Il professor Tesuko Aku¬ 
tsu non è certo un profano 
dell’argomento visto che è 
stato il principale sperimen¬ 
tatore di un prototipo di 
macchina cardiaca fabbrica¬ 
ta su progetto di un gruppo 
di ricercatori italiani. Di più, 
Akutsu, che conosce bene 1’ 
università dell’Utah, ag¬ 
giunge che «è un centro dove 
non c’è mal stata alcuna pre¬ 
cedente esperienza di tra¬ 
pianti cardiaci ed esperienze 
del genere. In un ospedale del 
genere, sono premature». A 


questo proposito 1 giappone¬ 
si rivelano che l’équipe del) 
Università di Stanford, alta¬ 
mente specializzata in tra¬ 
pianti, ha rifiutato di elabo¬ 
rare con l’équipe di Salt Lake 
City.' 

Il professor Tesuko Aku¬ 
tsu è direttore del centro di 
medicina cardiovascolare di 
Osaka. Il suo «cuore artifi¬ 
ciale», abbinato all’apparec¬ 
chio italiano, ha uno scopo 
ben preciso: quello di per¬ 
mettere la sopravvivenza di 
pazienti con gravi problemi 
cardiaci, in attesa di trapian¬ 
to. Un altro quotidiano giap¬ 
ponese, il «Nikkei», ha citato, 
da parte sua, l’opinione di al¬ 
tri esperti, secondo 1 quali 
«alla luce degli esperimenti 
sugli animali le tecniche car¬ 
diochirurgiche hanno rag¬ 
giunto un livello elevato ma 
non al punto da sostituire In 
permanenza un cuore uma¬ 
no con uno artificiale». 

Un parere che non sembra 
essere solo di studiosi giap¬ 
ponesi. Crìtiche analoghe so¬ 
no venute anche da un grup¬ 
po italiano che opera nell’ 
ambito del CNR- Gli studi 
sono ancora a livello di speri¬ 
mentazione su animali, lon¬ 
tanissima la «Scurezza per 1’ 
uomo: questa, in sintesi, l’o¬ 
pinione prevalente. 


ROMA — Medici, scienziati, politologi, giuristi: la «chiavetta», 
consegnata a Barney Clark dai chirurghi che lo hanno operato, 
e coo la quale questi potrebbe arrestare l’apparecchiatora che 
alimenta l'organo e porre fina ai suoi giorni, è destinata a 
suscitare dibattito e polemiche. Anche se si tratto di un dibat¬ 
tito «indotto» dai mass media, perché Clark può suicidarsi, in 
fin dei conti, come chiunque altro. Ma sentiamo i pareri. . 

Ci ha detto Gianni Baget Bozzo: •Può essere che "l’esperi¬ 
mento ", tale i ovviamente, non riesca. Ma Clark ha accettato 
deliberatamente il _ rischio per due ragioni: perché gli dava 
una speranza di vita e perché poteva dare una speranza di 
vita ad altri uomini Non i questo amore alla vita?*. 

E la «celta di consegnare la chiava al malato?. 

•I chirurghi hanno considerato che la vita dì Clark appar¬ 
tiene, dopo l’intervento, solo a lui in un senso diverso da 



*» 



dagli Stoici, per cui morale e natura parlano il medesimo 
linguaggio, sono governati, l’una e l’altra, da "leggi”. L’uomo 

e il mondò sono invece ormai chiaramente un processo: l'uo- 


quello in cui la vita appartiene alTuomo: i infatti un 


"più di 

vita”» che la natura non gli dava e che essi, insieme a lui, gli 


hanno procurato con la loro intelligenza, il loro impegno, la 
loro responsabilità. JEssi hanno lasciato il paziente unico giu¬ 
dice, in ogni momento, del valore del ”più di vita " che gh si i 
così procurato. Questo i un atto di rispetto della sua dignità 
e della sua libertà. Vi è stato un grande senso di valori, sia 
datt’una aorte che dalTnltra* ■ 

Non pensa cha sia comunque stato una decisione che urto 
con una strie di abitudini codificato, che è impraticabile dal 
punto di visto dalla legge? . 

•Ma questi valori sono differenti dal linguaggio, ereditato 


suicidarsi? 

a - , . . * 

Ne discutono 
scienziati 
e filosofi 


mo i divenuto il responsabile della vita del mondo perché può 
annientarla; il mondo diviene, attraverso VinteUigenza e le 



_’ parole 

giudicano tutte le sua t radiz ioni ». 

Altrettanto netto, seppur espresso con altro linguaggio, il 
parere del professor Renato Boeri, direttore generale deirlsti- 
tuto Neurologico «Resti» di Milano: «Sono pienamente d’ac¬ 
cordo con l’iniziativa del cardiochirurgo die ha operato Bar - ; 
nev Clark. Non dobbiamo dimenticare che quest'uomo si è 


ney Clark. Non dobbiamo dimenticare che quest *ì 
coraggiosamente prestato a fare da cavia ed ha quindi il 
diritto di valutare se e quando chiudere quest’esperienza. La 
decisione del chirurgo mi sembra quindi giusta, corrispon- 


La «chiavetta» consegnata a Clark al 
centro Mie polemiche • I pareri di Baget 
Bozzo, Boeri, Zavattini, Prati e Vassalli 


decisione del chirurgo mi sembra quindi giusta, corrispon¬ 
dente alle legittime esigenze del paziente. Finché questi i 
cosciente, infatti, deve poter decidere se vivere o meno in 
queste condizioni, dopo aver dato un contributo notevole al 

progresso della scienza». ' . . , - 

E Cesare Zavattini: «Sia il cuore artificiale, sia la chiave 
per fermare il funzionamento, sono come una "goccia delTo- 
etano’’ un piccolo contributo nel rapporto fra l’uomo c fa 
vita. La sdenta potrebbe inventarne, anche venti di cuori 
artificiali, uno piu sofisticato dell'altro, ma è necessario che 
tutto ciò confluisca verso una volontà comune di maggjgre 


rispetto della vita, per non alimentare solo delle pseudo spe- 
ranze 

- • Diverso, invece, l’atteggiamento che, in condizioni analoghe 
a queile dei sanitari americani, terrebbe Pier Luigi Prati, car¬ 
diologo. -Non consegnerei la chiave in mano al paziente. 
Quel che sostengo e quel che tento di fare i di permettere alle 
persone di vivere il meglio possibile. Ci sono, per questo, 
molti modi di intervento, che sono conquiste della medicina, 
della scienza e della tecnica, tra cui anche gli organi artificia¬ 
li. È indiscutibile che da un punto di vista religioso la vita va 
accettata e vissuta fino all’ultimo in qualsiasi condiziona ». 

E veniamo all’opinione strettamente giuridica. Dice il pro¬ 
fessor Giuliano Vassalli: »AUo stato attuale della legislazione 
italiano il comportamento tenuto dai sanitari di Salt Lake 
City configurerebbe un reato. Le norme vigenti, infatti, pre¬ 
vedono che la vita umana sia sa lv ag ua r d a ta comunque e in 
ogni caso sino all’ultimo istante». 

Dunque un sanitario italiano sarebbe passibile di «aiuto al 
suicidio» o, addirittura di «omicìdio» per aver fornito ad un 
paziente la possibilità di interrompere il funzionamento delle 
apparecchiature che Io mantengono in vita. 

Aggiunga Vassalli: -Non è escluso che in un prossimo futu¬ 
ro la cose cambino nel caso che la vita di un malato sia 
ineluttabilmente destinata a spe g nar si in bravissimo tempo. 
Già oggi infatti i parenti dei marni ricoverati in camera di 
rianimazione a • tenuti in vita artificialmente» hanno la fa¬ 
coltà di decidere se •staccar^ o noia spina». . - f . 


r 


Un appello 


Giustìzia 

più 

rapida 
È un 
diritto 
di tutti 


La sconfitta politica del ter¬ 
rorismo è frutto dell'impegno 
coerente del movimento de¬ 
mocratico e del lavoro corag¬ 
gioso cd onesto di tutti coloro 
che, pur tra grandi difficoltà, 
non hanno badato al rischi 
personali per affermare 11 pri¬ 
mato della legalità costituzio¬ 
nale contro la barbarie della 
violenza. 

Consapevoli del ruolo che in 
Questa lotta continua ad avere 
ramministrazionc della giu¬ 
stizia, slamo allarmati degli 
effetti che alcune recenti vi¬ 
cende giudiziarie potrebbero 
avere in ordine alfa certezza 
del diritto e alla tutela di fon¬ 
damentali valori della convi¬ 
venza civile. 


La sentenza pronunciata 
dalla Corte d'assise dì Roma 


contro appartenenti alle UCC 
sembra non avere tenuto con¬ 
to della dissociazione attiva di 
alcuni degli imputati ed ha 
parificato il loro trattamento 
penale a quello di tutti gli al¬ 
tri. La decisione vanifica una 
legge della Repubblica: da un 
lato ostacola un processo di 
dissociazione che ormai ri¬ 
guarda settori sempre più va¬ 
sti di imputati e condannati 
per terrorismo, e dall'altro og¬ 
gettivamente rafforza la capa¬ 
cità di ricatto e di intimidazio¬ 
ne di chi ancora pratica il ter¬ 
rorismo dentro e fuori le car¬ 
ceri. 


Serie preoccupazioni e gravi 
serve suscita In 


riserve suscita inoltre l’enne¬ 
simo rinvio del processo 7 a- 
prile. A più di un anno e mez¬ 
zo dalla chiusura dell'istrutto- 
ria e dopo oltre tre anni e mez¬ 
zo di carcerazione preventiva, 
il dibattimento non è ancora 
iniziato, e si è ulteriormente 
allontanato nel tempo il gior¬ 
no del definitivo accertamen¬ 
to delle responsabilità conte¬ 
state. 

Questi inammissibili ritar¬ 
di e l’esasperante protrarsi 
della carcerazione preventiva 
non sono un’eccezione, costi¬ 



pai 

loro voce e i loro dlrittL 
Intendiamo perciò concre¬ 
tamente impegnarci arresta¬ 
re il massimo al vigilanza e di 
attenzione perché non si veri¬ 
fichino altri casi di disapplica¬ 
zione di leggi dello Stato e per¬ 
ché in tuttii processi e quindi 
anche in auello del 7 aprile, 
non ci si adagi sul tempi lun- 

6 hi delle carcerazioni preven¬ 
ivo, sacrificando i diritti degli 
imputati e dell’opinione pub¬ 
blica all’accertamento della 
verità. Per quanto ci compete 
massimo sarà il nostro impe¬ 
gno perché vengano final¬ 
mente approvate quelle pro¬ 
poste di riforma già ampia¬ 
mente formulate e approfon¬ 
dite/che rendono le procedure 
più rapide e quindi più civili. 

Chiediamo perciò alla ma¬ 
gistratura di adoperarsi per¬ 
ché in questo processo e In tut¬ 
ti gli altri segnati da ritardi 
altrettanto scandalosi si giun- 

e al più presto al pubblico di- 
tiimento. 

Al governo chiediamo di 
impegnarsi effettivamente di 
fornire alla giustizia strutture 
e risone e di modificare radi¬ 
calmente i suoi stessi tradizio¬ 
nali indirizzi di politica giudi¬ 
ziaria e penitenziaria che han¬ 
no portato a questo drammati- 
co stato di cose. 

La forza acquisita dalla de¬ 
mocrazia In questi ultimi du¬ 
rissimi anni di resistenza al 
te r r ori sm o ci consente di af¬ 
fermare che queste condizioni 
tono es s enzial i perché, ferme 
le respo n sa b i lit à Individuali, 
si possa favorire il recupero al¬ 
la democrazia e alla libera 
convivenza civile di quanti se 
ne sano allontanati, ed inten¬ 
dono reinserirsi. Ciò riguarda 
coloro che hanno ormai e- 
s presao una definitiva e con¬ 
creta condanna della lotta ar¬ 
mata e della violenza politica e 
manifestato la volontà di rein¬ 
tegrarsi nel consorzio civile, e 
col are inoltre che per rattiz¬ 
zarsi di drammatiche contrad- 
dizkmi sociali sono stati spinti 
sul terreno delle tradfado n ati 


Gsls così lo Stato L 
deni credibile agli occhi dei 
cittadini, e soprattutto dei gio¬ 
vani, e favorirne la partecipa¬ 
zione d em o cr atica e l’Impegno 
civile. 


Giulio Carlo Argon, Nicola 
Badaloni, Ernesto Balducci, 
Mario Baratto, Paolo Barile, 
Andrea Barbato, Marcello 
Beneve ntano, Cario Bernar¬ 
dini, Luciano Berto, Sylvano 
Bussarti, Cario cardia, Tul¬ 
lio De Mauro, Enao Enriquez 
AgnolatU, Roberto riesciti, 
Enzo Forcella, Alessandro 
Galante Garrone, Giambat¬ 
tista Gerace, Gabriele Olan- 
nantont, Oioaechlno Lonza 
Tornasi, Raniero La Vaile, 
Nanni Loy, Cesare Luporini, 
Tomai Makkxiado, Mario A. 
Manacorda, Giacomo Mon¬ 
soni, Ferruccio Marini, Raf¬ 
faello Miriti, Guido Nappi 
Modona, Luigi Nono, Quk> 
Ponteeorvo, Giuliano Pro¬ 
cacci, Aldo Schiarate, Enzo 
Strinano, Paolo Tartan!, Vit¬ 
torio Tartan!, Oiorgto Tàcce, 


IL 


• -■ v •**.* ■ » i _ . i 




i • < 

. A . .. • » ' *, % , » \ -. 

























MARTEDÌ- 
7 DICEMBRE 1982 


l'Unità 


iHE 


3 


Il bulgaro accusato per l’attentato al Papa 

1 

Ricorso respinto 
Resta in carcere 
Serahej Antonov 



Per il Tribunale della libertà legittimo il mandato di cattura 
All’ambasciata dicono: «Sono assurde le accuse di Alì Agca» r« pubE? £'™ M?r teHa d6 " a 


ROMA — SergheJ Antonov resta In car¬ 
cere. Cosi ha stabilito, Ieri mattina, il 
Tribunale della libertà che ha respinto 
Il ricorso del funzionarlo bulgaro, accu¬ 
sato di complicità con l'attentatore del 
Papa. Perché questo clamoroso «caso» 
giudiziario, oltreché diplomatico, si 
chiarisca del tutto, bisognerà dunque 
attendere ancora: saranno gli sviluppi 
dell'Inchiesta, altri Interrogatori o altri 
confronti, a verificare la fondatezza del¬ 
le accuse contestate al bulgaro dal giu¬ 
dice Martella. I difensori, nonostante la 
sentenza contraria del Tribunale della 
libertà, si mostrano fiduciosi e pensano 
di ricorrere In Cassazione. Decideranno 
— comunque — questa mattina dopo la 
lettura del testo della sentenza. 

Naturalmente non si conoscono le 
motivazioni del giudizio del Tribunale 
dato che queste costituiscono «atti di 
cui è vietata la divulgazione»; si sa solo 
che nella sentenza, una quindicina di 
pagine, 11 presidente del Tribunale della 


avvocati Consolo e Larussa, definendo 
legittima l'emissione del mandato di 
cattura contro 11 bulgaro In base agli 
elementi e agli Indizi raccolti nel corso 
dell'Inchiesta. I legali, contestando gli 
elementi di accusa, avevano sottoposto 
all'esame del Tribunale della libertà le 
testimonianze concordi di alcuni colle- 

f ;hl di lavoro di Antonov. Secondo gli 
mpiegati della Balkan Air, il giorno 13 
maggio dell'anno scorso, mentre Alì A- 
gca sparava al Pontefice, Antonov era 
al suo posto di lavoro. 

Il cuore del «caso» Antonov è proprio 
qui. E’ questa, Infatti, l'accusa principa¬ 
le contro 11 bulgaro che viene dallo stes¬ 
so attentatore del Papa All Agca secon¬ 
do cui due bulgari avrebbero dovuto 
aiutarlo nella fuga dopo l’attentato. A 
questo punto, come detto, l'alibi di Ser- 


ghej Antonov dovrà essere valutato di¬ 
rettamente dal giudice Ilarlo Martella. 

Da parte dell'ambasciata bulgara 
non si sono avute reazioni ufficiali alla 
decisione del Tribunale della libertà. 
Anche ieri, tuttavia, si è insistito nel 
giudicare assurde le accuse ad Anto¬ 
nov. Il ragionamento che si fa è sostan¬ 
zialmente questo: se Antonov avesse a- 
vuto a che fare effettivamente con l’at¬ 
tentato al Papa, se ne sarebbe andato il 

g iorno stesso della sparatoria di piazza 
. Pietro. Il funzionario —- si fa notare 
— aveva Ubero accesso nell'area Inter¬ 
na dell’aeroporto di Fiumicino e poteva 
andarsene senza mostrare né bagagli 
né documenti. Inoltre — affermano al¬ 
l’ambasciata bulgara — nel maggio 
scorso l'ufficio della Balkan Air era già 
stato perquisito dalla Digos ed era stato 
lo stesso Antonov a presenziare all’Ispe¬ 
zione. Se avesse avuto qualcosa da te¬ 
mere — affermano — se ne sarebbe an¬ 
dato subito dopo. 

L'indagine della Digos, a quanto si è 
appreso, era allora stata ordinata nell’ 
ambito dell'Inchiesta sul coniugi Scric¬ 
ciolo, sindacalisti UH e imputati di ten¬ 
tato spionaggio per presunti rapporti 
con esponenti bulgari che avrebbero 
chiesto contatti con le Br. In seguito a 

3 uell’indaglne sono stati identificati 
ue addetti diplomatici bulgari che, 
tuttavia, non hanno nulla a che vedere 
con 1 destinatari dei mandati di cattura 
(Antonov e Aivazov) per l’attentato al 
Papa. Proprio Ieri mattina il giudice 
Martella ha ascoltato come testimone 
Paola Ella, la moglie del sindacalista 
Luigi Scricciolo. Alla donna il magi¬ 
strato ha chiesto quali erano i funzio¬ 
nari bulgari conosciuti prima dell'arre¬ 
sto. Paola Elia, secondo indiscrezioni, 
avrebbe dichiarato di aver conosciuto 
soltanto un esponente bulgaro, incon¬ 
trato però a Sofia nel 1980, durante un 


viaggio di lavoro con il marito. La don¬ 
na avrebbe dichiarato di non aver mal 
visto né conosciuto Seghej Antonov né 
Todor Aivazov, Il cassiere dell'amba¬ 
sciata bulgara di Roma. 

Sul plano diplomatico da registrare 
una ennesima precisazione di fonte 
bulgara secondo cui è inutile, come ha 
fatto la Farnesina sabato scorso, «re¬ 
spingere l’ipotesi di uno scambio tra de¬ 
tenuti» (Antonov contro i due italiani 
Farsetti e Trevlsln accusati di spionag¬ 
gio In Bulgaria) perché «questa propo¬ 
sta non è mai stata avanzata dal gover¬ 
no di Sofia». L'ambosciata bulgara nel 
corso di una improvvisata conferenza 
stampa tenuta domenica sera, ha anche 
smentito di aver mai finanziato «Demo¬ 
crazia proletaria». Su alcuni quotidiani, 
ieri, insieme a questa smentita è com- 

g arsa l’affermazione attribuita all’am- 
asciatore secondo cui «gli unici contri¬ 
buti bulgari vanno alle feste dell'Uni¬ 
tà». Lo stesso ambasciatore aveva però 
precisato che per contributi si intende¬ 
va «il regolare affitto» versato per lo 
stand bulgaro presente alla festa nazio¬ 
nale dell’unità. Da registrare le rivela¬ 
zioni di un quotidianolurco il «Milliyet» 
secondo cui la magistratura italiana a- 
vrebbe accertato che Mehmet Ali Agca, 
l’attentatore del Papa, ha ricevuto aiuti 
oltre che da ambienti dell’estrema de¬ 
stra turca anche da contrabbandieri in¬ 
ternazionali che operavano in Turchia. 
II giornale dice di far riferimento ad un 
rapporto ne sarebbe stato preparato 
dal giudicfftlartella e che da Roma è 
stato trasmesso al ministero degli In¬ 
terni turco. Secondo il rapporto citato 
da «Milliyet», negli anni trascorsi in 
Turchia Agca aveva «stretto rapporti 
con esponenti della mafia turca. Questa 
volle servirsi di lui per le sue operazio¬ 
ni». 

Bruno Miserendino 


t 

Lo scandalo dei corsi professionali fasulli della Regione 


Una truffa di miliardi 

La giunta pugliese fa finta di nulla 
confidando nell’impunità di sempre 

Sono iniziati ieri in carcere gli interrogatori del capogruppo de e dell’assessore socialista arrestati sabato - 
«Corsisti» che in realtà facevano i camerieri - Ma l’albergatore finito in galera ha ricevuto altri 713 milioni per 
nuovi corsi - Spesi 350 milioni al giorno - C’è chi tenta di attaccare il magistrato per impedirgli di andare a fondo 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Sono iniziati ieri 
mattina gli Interrogatori di 
Pasquale Ciuffreda, capo¬ 
gruppo de alla Regione Pu¬ 
glia, e di Leonardo Morea as¬ 
sessore socialista all’Urbani¬ 
stica, arrestati l’altro giorno 
per concorso in peculato e, 
per ciò che riguarda l'espo¬ 
nente democristiano, Inte¬ 
resse privato In atti d'ufficio 
e falso Ideologico, reati con¬ 
testati dal giudice istruttore 
dott. Alberto Maritati in me¬ 
rito allo scandalo deila for¬ 
mazione professionale. 

I due arresti non sono che 
gli ultimi della serie che ha 
visto finire in carcere una 
decina tra titolari di corsi e 
alti funzionari regionali. Per 
dire come più o meno funzio¬ 
nava la cosa — del resto — 
non serve far ricorso alle in¬ 
discrezioni, ma basta far ri¬ 
ferimento ad un precedente 
processo relativo ad un corso 
(organizzato dal CSEDOM) 
per il quale la Regione ero¬ 
gava milioni ed i cui allievi 

— in gran parte reclutati tra 
parenti ed amici — si guar¬ 
davano bene dal partecipare, 
pur risultando ufficialmente 
sempre presenti. Intanto 
una parte dei fondi regionali 
veniva utilizzata — come di¬ 
ce la stessa sentenza che 
condanna 11 titolare del corso 

— per la campagna elettora¬ 
le dell'assessore democri¬ 
stiano Sorice. 

Corsi fantasma, iscrizioni 


gonfiate, corsisti che In real¬ 
tà non sono altro che lavora¬ 
tori alte dipendenze degli or¬ 
ganizzatori. E il caso di Par¬ 
co degli Aranci, a Rodi Gar- 
ganlco, in provincia di Fog¬ 
gia, un lussuoso albergo do¬ 
ve si organizzavano corsi il 
cui titolare, Matteo Saccia è 
per la seconda volta In gale¬ 
ra, fu arrestato a suo tempo 
per aver tentato di corrom¬ 
pere un finanziere che svol¬ 
geva indagini, ed ora per pe¬ 
culato. Nell’albergo i presun¬ 
ti «corsisti» servivano a tavo¬ 
la, in altri termini altro non 
erano che camerieri. Nono¬ 
stante questi presupposti 1’ 
arroganza del centro-sini¬ 
stra pugliese non si è ferma¬ 
ta di fronte all’erogazione di 
nuovi fondi (è di questi gior¬ 
ni una delibera di 713 milioni 
a vantaggio del corsi del si¬ 
gnor Saccia, delibera per la 
quale si è dimesso dalla 
giunta un assessore sociali¬ 
sta, Convertlno). 

È un giro incredibile di si¬ 
gle, di denaro pubblico (negli 
ultimi anni la Puglia ha spe¬ 
so circa 350 milioni al giorno 
per la formazione professio¬ 
nale) senza alcun controllo 
effettivo. Tant’è che lo stesso 
funzionario responsabile al¬ 
l’epoca dei fatti contestati 
dell’ufficio rendiconti dell’ 
assessorato alla Pubblica i- 
struzione, Arnaldo Petrera 
(in pratica chi doveva con¬ 
trollare il corretto utilizzo 
del fondi), è attualmente in 


carcere, mentre Pallora coor¬ 
dinatore dell’assessorato, 
Pasquale Rutiglianl, In liber¬ 
tà provvisoria, svolge oggi le 
sue mansioni presso l’ufficio 
legale della Regione. Ma gli 
arresti hanno coinvolto an¬ 
che Alberto Boscolo e Giaco¬ 
mo Vitale (rispettivamente 
amministratore e socio della 
LOP dove si svolgevano corsi 
per odontecnicl) attualmen¬ 
te anche loro In libertà prov¬ 
visoria. In carcere sono finiti 
anche li funzionarlo dell’I- 
SFOL di Roma Alvaro Mo¬ 
retti, e Vitantonio Caputo 
coinvolto nel corsi della Bar- 
tolini Sud: qui risultavano l- 
scritti una ottantina di allie¬ 
vi mentre agli esami se ne 
presentarono una quaranti¬ 
na e alcuni di questi avevano 
abbondantemente superato 
il numero massimo di ore di 
assenza, pur continuando a 
percepire — non avendone 
diritto — la diaria giornalie¬ 
ra. 

Ancora In carcere è Invece 
Giuseppe Visconti, direttore 
della LOP e socio della Bar- 
tolini, personaggio partico¬ 
larmente interessante In 
quanto risulta essere mem¬ 
bro della commissione regio¬ 
nale della formazione pro¬ 
fessionale che ha tra le sue 
competenze quella di vigila¬ 
re sulla regolarità dei corsi. 

In questa orgia di sigle, di 
traffici inconfessabili, di de¬ 
naro pubblico utilizzato in 
mille modi escluso quello per 


cui veniva erogato, si snoda 
l’Inchiesta non facile della 
magistratura che oggi si tro¬ 
va anche ad avere di fronte 
certa stampa di destra e certi 
esponenti politici della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
che sollevano dubbi, perples¬ 
sità, dichiarazioni strumen¬ 
tali ed Inaccettabili. Il dott. 
Maritati è noto da quando, 
come pretore di Otranto, li¬ 
berò la costa salcntina dal 
pericolo di inquinamento dal 
tetraetlle di piombo della 
•Cavtat» affondata in quelle 
acque. Oggi si tira fuori an¬ 
che la sua partecipazione co¬ 
me indipendente nelle Uste 
del PSI alle politiche del ’79, 
ventilando chi sa quali rap¬ 
porti politici, come se ciò in¬ 
teressasse in alcun modo la 
vicenda, sollevando sospetti 
ed illazioni assolutamente 
Infondati. In realtà chi mette 
In dubbio l’operato della ma¬ 
gistratura è chi ha deciso, 
come ha fatto la maggioran¬ 
za di centro-sinistra, di fare 
quadrato, difendendo 1 due 
personaggi politici arrestati, 
decantandone con impuden¬ 
za la pretesa onestà, finendo, 
qualche volta, in situazioni 
paradossali: mentre il segre¬ 
tario regionale democristia¬ 
no rigetta qualsiasi Ipotesi di 
sospensione cautelativa dal 
partito del suo capogruppo 
alla Regione arrestato, si 
legge sul «Popolo» che questa 
decisione è già stata presa 
dalla segreteria nazionale 


democristiana. 

Ma quale credibilità può a- 
vere questa maggioranza 
mentre gli scandali scoppia¬ 
no a ripetizione? DI alcuni 
giorni fa è la notizia dell’In¬ 
criminazione delle giunte di 
centro-sinistra In carica nel 
1980 per assunzioni cliente¬ 
lar! In cui sarebbero coinvol¬ 
ti 17 assessori; non lontane 
sono le sentenze per lo scan¬ 
dalo dei laboratori di analisi 
che proliferavano In Puglia 
incassando milioni per ana¬ 
lisi mai fatte. Ma la giunta di 
centro-sinistra fa finta di 
nulla, rimane in sella e deci¬ 
de di far quadrato con la 
stessa insolenza di chi è certo 
di poterla scampare sempre 
e comunque, con l’arroganza 
di chi pensa di aver diritto 
all’impunità per chi sa quale 
motivo. Ma proprio queste 
proteste, queste dichiarazio¬ 
ni arroganti sono oggi 11 se- 

§ no di una debolezza profon- 
a, di chi non sa cosa rispon¬ 
dere. 

Il gruppo comunista, co¬ 
me ha ribadito 11 capogruppo 
Angelo Rossi, in vista del 
consiglio regionale previsto 
per questa mattina, ha chie¬ 
sto cne la giunta rassegni le 
dimissioni, una strada indi¬ 
cata peraltro dallo stesso 
presidente del Consiglio, il 
socialista Tarricone, poiché 
oggi non vi è altra strada per 
fare chiarezza e ristabilire 
una corretta dialettica de¬ 
mocratica. 

Luciano Sechi 


A due mesi esatti dalla 
messa al bando di Solldarno- 
sc che lo portò al punto più 

.basso dell’Isolamento e del : 
distacco dalla società, Il regi¬ 
me militare polacco del ge¬ 
nerale Wojclech Jaruzelski è 
riuscito a ricreare attorno a 
sé un clima di attesa, e ciò 
malgrado atti come lo scio¬ 
glimento dell’Associazione 
degli artisti di teatro colpe¬ 
vole, agli occhi del potere, di 
non essersi opposta con II do¬ 
vuto Impegno al boicottag¬ 
gio della radio e della televi¬ 
sione da parte degli ambienti 
artistici. All’origine del cam¬ 
biamento di atmosfera sono 
alcune iniziative di rilievo 
quali la fissazione della data 
della visita del Papa, la libe¬ 
razione di Lech Walesa e di 
altre centinaia di internati e 
Il preannuncio della revoca, 
o almeno della sospensione, 
dello *stato di guerra• entro 
Il prossimo Natale. 

Tutte queste Iniziative si 
sono Intrecciate con II falli¬ 
mento dello sciopero nazio¬ 
nale Indetto da SoJldamosc 
per II 10 novembre. In quella 
occasione l’organizzazione 
clandestina ha pagato la de¬ 
cisione, sopravvenuta dopo 
mesi caratterizzati dalla 
cautela, di lanciarsi in una 
catena di scioperi e manife¬ 
stazioni senza sbocco per la 
sostanziale debolezza del 
programma e degli obiettivi. 
L’Insuccesso ha trasformato 

I gruppi clandestini In un'a¬ 
vanguardia coraggiosa ma, 
almeno per l’Immediato, Im¬ 
possibilitati a Incidere sullo 
sviluppo politico del Paese, 
anche perché esclusi da ogni 
prospettiva di dialogo con II 
governo militare e persino 
con la Chiesa cattolica che a- 
veva espresso la sua riprova¬ 
zione per metodi di lotta giu¬ 
dicati pericolosi. 

La direzione clandestina 
di Solldamosc, superati i pri¬ 
mi giorni di incertezza e for¬ 
se di smarrimento, ha preso 
atto della realtà e in un do¬ 
cumento diffuso II 27 no¬ 
vembre ha dichiarato che in 
Polonia si era creata una 
•nuova situazione politica » 
che permetteva di sperare in 
un •armistizio tra II potere e 
la società». Una delle conse¬ 
guenze tratte da questa valu¬ 
tazione è stata la riafferma- 
zlone della fiducia nell’ex 
presidente del sindacato, 
Lech Walesa, ora In libertà. 

II riconoscimento dell’auto¬ 
rità di Walesa non soltanto 
ha disperso ogni residuo 
dubbio sulla validità del suo 
comportamento, ma, dal 
punto di vista politico, ha re- 

I sii tu Ito credibilità e presti - 

I glo a una personalità che, u- 
scendo daU'intemamento, a- 
reva esposto II suo program¬ 
ma con queste parole: 'Farò 
tutto 11 possibile per giunge¬ 
re a un’intesa, ma non In gi¬ 
nocchio». I progetti di Lech 
Walesa sono ancora avvolti 
nel riserbo che egli stesso si è 
Imposto. Ma la presa di posi¬ 
zione tU Solldamosc clande¬ 
stina è un fattore da non sot¬ 
tovalutare. Malgrado 11 falll- 


Dopo gli avvenimenti e i segnali 
delle ultime settimane 

Clima d’attesa 
in Polonia 
per la revoca 
dello stato 
di guerra 


mento dello sciopero del IO 
novembre, l'organizzazione 
èpresen te capillarmente nel¬ 
la società e, soprattutto, nel¬ 
le fabbriche, dove fa perveni¬ 
re regolarmente1 suoi volan¬ 
tini, raccoglie fondi per fi¬ 
nanziare la stampa clande¬ 
stina e per aiutare le fami¬ 
glie di Internati, arrestati e 
licenziati e riesce talvolta a 
svolgere anche una certa at¬ 
tività sindacale concreta. 

Il fallimento dello sciope¬ 
ro, d’altra parte, non ha aiu¬ 
tato Il lancio dei nuovi sinda¬ 
cati voluti dal regime, il che è 
un’ennesima conferma dell’ 
ostilità della classe operala. 
Secondo gli ultimi dati, I luo¬ 
ghi di lavoro dove è stato 
possibile costituire un comi¬ 
tato promotore non arrivano 
allo 0.1 percento del totale e 
nessuna delle oltre 200 più 
grandi fabbriche vi è com¬ 
presa. La situazione potreb¬ 
be essere rovesciata se gli ex- 
attivisti di Solldamosc ac¬ 
cettassero di collaborare. Il 
peso di Lech Walesa i in que¬ 
sto campo decisivo e Walesa 
ha ripetutamente conferma¬ 
to la sua •fedeltà agli ideali 
dell’agosto 1980», ma ha evi¬ 
tato di prendere posizione 
contro lo scioglimento di So¬ 
lldamosc. La partita sul fu¬ 
turo del sindacato in Polonia 
è dunque ancora tutta da 
giocare e c’è da chiedersi che 
cosa avverrà se nelle aziende 
il controllo dovesse essere 
preso dal militanti di Soll¬ 
damosc. 

Afa ritorniamo al cambia¬ 
mento di clima. Il potere mi¬ 
litare, come si sa, ha lanciato 
1 suol messaggi distensivi 
dopo che la Chiesa cattolica 
aveva compiuto una scelta di 
fondo: considerare lo sciogli¬ 
mento di Solldamosc un ca¬ 
pitolo chiuso e volgere lo 
sguardo al futuro. Arrivare a 
questa scelta non è stato for¬ 
se facile, ma alla fine è pre¬ 
valso Il realismo. Ciò non si¬ 
gnifica ovviamente che la 
Chiesa sia divenuta alleata 
del governo multare. Non fu 
alleata del governo civile al¬ 
l’epoca del cardinale Stefan 
Wyszynski, quando il potere 
era molto piu forte e la Chie¬ 


sa più debole, e sarebbe as¬ 
surdo pensare che lo sia di¬ 
ventata oggi, con I rapporti 
di forza modificati. Ad impe¬ 
dirlo, comunque, basta la 
preoccupazione di non per¬ 
dere la sua autorità tra la 
gente. 

È difficile dire quali siano 
gli obiettivi Immediati della 
Chiesa. Negli ultimi giorni 
alcuni giornali hanno pub¬ 
blicato con rilievo Indiscre¬ 
zioni di fonti diplomatiche 
occidentali a Varsavia se¬ 
condo le quali 1 dirigenti po¬ 
lacchi sarebbero disposti ad 
accettare la nascita di un 
movimento politico di ispi¬ 
razione cristiana con l’Inten¬ 
to di creare «un equilibrio po¬ 
litico simbolico» alla Dieta, 
cioè in Parlamento. Non sap¬ 
piamo se queste Indiscrezio¬ 
ni sulle intenzioni del gover¬ 
no militare . corrispondano 
alla realtà. È certo, invece, 
che il Primate aspiri alla 
creazione di una vera rap¬ 
presentanza politica cattoli¬ 
ca che permetterebbe non so¬ 
lo di dare un embrione di 
pluralismo politico al plura¬ 
lismo sociale esistente, ma 
consentirebbe anche all’epi¬ 
scopato di attenuare il suo 
ruolo di interlocutore del po¬ 
tere in prima persona. 

Questo orientamento è 
stato espresso con chiarezza 
da monsignor Jozet Olemp 
in un’omelia pronunciata lo 
scorso 21 novembre. «Noi 
siamo abituati al fatto — egli 
ha detto — che se qualcuno è 
credente non può avere ac¬ 
cesso ad alcun posto. Siamo 
talmente abituati a ciò che 
non avanziamo più alcuna 
jlvendJcaafooe in proposito». 
Afa — ha proseguito il Pri¬ 
mate — »ìa vita della Chiesa 
è anche la vita del cattolici 
che partecipano alla vita 
pubblica. È necessario che ci 
siano cattolici nelle assem¬ 
blee comunali, nei consigli di 
voivodato (province), nei mi¬ 
nisteri e alla Dieta. Se noi ab¬ 
biamo in Polonia una Chiesa 
forte, la sua voce deve poter 
essere ascoltata e testimo¬ 
niare del regno di Dio in tutti 
i campi della vita». 

Attualmente esponenti 


cattolici laici, divisi in tre 
gruppi, coiiaborano con li 
potere al governo e nelle as¬ 
semblee elettive, ma soltanto 
ad alcuni di toro la Chiesa 
accorda la sua fiducia. Mon¬ 
signor Glemp vorrebbe rove¬ 
sciare questa situazione. In¬ 
discrezioni raccolte a Varsa¬ 
via dicono che la creazione di 
un autentico movimento 
cattolico Impegnato politica¬ 
mente potrebbe essere uno 
del temi della trattativa tra 
Chiesa e Stato. Un passaggio 
dei comunicato della Confe¬ 
renzagenerale dell’episcopa¬ 
to svoltasi la scorsa settima¬ 
na è significativo. «La Chiesa 
— esso afferma — ritiene 
che per costruire una pace 
sociale duratura è necessario 
il rispetto delle giuste aspira¬ 
zioni della società organizza¬ 
ta in gruppi sociali secondo 
accordi conclusi al termine 
di un dialogo». La formula¬ 
zione è oscura. Essa potrebbe 
significare sia accordi con le 
strutture sociali già esisten¬ 
ti, sla con nuove strutture da 
creare. 

Il governo militare sino ad 
oggi si è ufficialmente mo¬ 
strato disposto a riconoscere 
un margine di iniziativa po¬ 
litica ai sgruppi sociali» già 
organizzati soltanto nell’am¬ 
bito del PRON (Movimento 
patriottico per la rinascita 
nazionale), faticosamente 
creato negli ultimi mesi rag¬ 
gruppando organizzazioni 
politiche, culturali, sociali e 
sportive e singole personali¬ 
tà indipendenti. Per guada¬ 
gnare credibilità il PRON ha 
cercato di presentarsi all’o¬ 
pinione pubblica come un 
organismo capace di prese di 
posizione autonome. Prima 
dell'8 ottobre alcuni suol e- 
sponenti avevano pubblica¬ 
mente ammonito contro la 
messa al bando di SoUdamo- 
sc. Recentemente 11 PRON 
ha chiesto alla Dieta l’aboli¬ 
zione dello •stato di guerra», 
la liberazione degli internati 
e l’elaborazione di un proget¬ 
to di amnistia per gli arre¬ 
stati e condannati. Ma la dif¬ 
fidenza dell’opinione pubbli¬ 
ca e della Chiesa verso il 
PRON rimane tenace. Molti 
vedono in esso una riedizio¬ 
ne, sta pure in forme più sofi¬ 
sticate, del vecchio e scredi¬ 
tato fronte di unità naziona¬ 
le. 

Che cosa il 1983porterà al¬ 
la Polonia, dopo l’abolizione 
delio •stato di guerra», forse 
lo sanno soltanto Jaruzelski 
e I suol più stretti collabora¬ 
tori. Una cosa si presenta 
prevedibile: il panorama po¬ 
litico polacco diffìcilmente 
potrà riacquistare caratteri¬ 
stiche di ortodossia rispetto 
al modelli del •socialismo 
reale». Diffìcilmente 11 POUP 
sarà di nuovo (ma lo è mal 
stato?) il solo protagonista 

^ litico. Per superare la crisi 
Polonia ha bisogno di 
strutture politiche capaci di 
riflettere correttamente l’ar¬ 
ticolazione e II pluralismo 
delia sua società. 

É ì Romolo Ca cc i vi» 



11 viaggio concluso fra diffidenza e ostilità 


Ronald Reagan ha avuto il 
auo primo impatto personale 
con il Terzo mondo. In cinque 

S iomi ha visitato quattro paesi 
i quell*America latina che per 
un complesso di circostanze 
storiche, politiche ed economi- 
co-sociali è forse la zona che 
meno si adatta agli schemi da 
lui elaborati per il cosiddetto 
mondo occidentale. E tuttavia 
il presidente è partito con la 
convinzione di poter chiudere il 
contenzioso tra «yankee» e ispa¬ 
nici per le Falkland-Malvine e, 
soprattutto, di poter raccoglie¬ 
re facili adesioni attorno aa al¬ 
cuni punti fermi del reagani- 
amo intemazionale: la crisi eco¬ 
nomica e il sottosviluppo si cu¬ 
rano con la libertà di intrapresa 
e di commercio; gli USA hanno 
il diritto di esportare la contro- 
rivoluzione per bloccare la rivo¬ 
luzione che può essere fomen¬ 
tata solo da potenze esterne al 
continente; l’anticomunismo 
deve combinarsi con qualche 
forma di democrazia, ma il pri¬ 
mo è indispensabile e la secon¬ 
da no. 

Durante il viaggio è risultato 
chiaro che per larga parte dell’ 
America latina il problema del 
comuniSmo è meno scottante 
dell’invadenza del dollaro, de¬ 
gli alti tassi di interesse, della 
caduta dei prezzi del caffè, del¬ 
lo zucchero e di altre mera (per 
citare solo i motivi di frizione 


Il «liberismo imperiale» 
di Reagan non convince 
i paesi latino-americani 


più recenti tra la potenza nor¬ 
damericana e il subcontinente). 
Non tutto è andato liscio, anzi 
molte cose sono andate storte 
nei paesi visitati e negli stessi 
Stati Uniti. Perfino in Brasile, 
la tappa dove l’uomo della Casa 
Bianca ha trovato le migliori 
accoglienze da parte di un regi¬ 
me che è stato capace di avviare 
una moderata «apertura» de¬ 
mocratica, resta una notevole 
distanza tra il testardo liberi¬ 
smo imperiale di Reagan e il 

f erslatente terzomondismo di 
igueiredo. A Bogotà, il presi¬ 
dente colombiano Betancur ha 
ammonito il grande fratello 
«yankee» a tener conto che la 
realtà del continente è più com¬ 
plessa di quanto si creda a Wa¬ 
shington. 

GB interlocutori di Reagan (i 
leader» del Brasile, Colombia, 
Costarica, Honduras, Guate¬ 
mala, Salvador) erano stati se¬ 
lezionati in modo da garantirgli 
il massimo di consenso attorno 
all'idea-chiave di questa mis¬ 
sione diplomatica: fa mobilita¬ 
zione attiva contro il Nicaragua 
e Cuba, corpi estranei da isola¬ 
re in quanto portatori di bacilli 
sovvertivi. Eppure si è trovato 
un presidente, appunto quello 
colombiano, che ha espresso 
pubblicamente il suo dissenso 
dalla politica del cordone sani¬ 
tario, se non peggio, contro le 
rivoluzioni sandinista e castri- 


Bta. Le più illuminanti spiega¬ 
zioni del senso politico di que¬ 
sto viaggio sono venute però da 
Washington, dalle rivelazioni 
sulle mene sovversive della CIA 
contro il Nicaragua. Dal terri¬ 
torio dell’Honduras, l’ultimo 
che Reagan ha visitato, merce¬ 
nari nicaraguensi, già al servi¬ 
zio del tiranno Somoza liquida¬ 
to da una rivoluzione a base 
tanto larga che due sacerdoti 
cattolici sono diventati mìni- 
àtri, vengono armati, addestrati 
e finanziati dalla maggiore cen¬ 
trale spionistica americana per 
atti clandestini miranti a de¬ 
stabilizzare e a rovesciare il go¬ 
verno di Managua. 

Prima il settimanale «Ne¬ 
wsweek», poi una ex-spia ar¬ 
gentina, infine il «New York Ti¬ 
mes» hanno fornito nomi, cifre 
e circostanze di questa impre¬ 
sa, che fa tornare alla mente 

S uella che la CIA tentò nel 1961 
ila Baia dei Porci per liquida¬ 
re il regime di Fide! Castro, ap¬ 
punto con uno sbarco di merce¬ 
nari. 

Le funzioni svolte dai 150 a- 
genti segreti statunitensi nell’ 
Honduras, l’impegno personale 
profuso in questa avventura 
dal direttore della CIA William 
Casey e dall’ambasciatore degli 
USA a Tegucigalpa, John Ne- 
groponte, il cambio della guar¬ 
dia tra l’apparato spionistico di 
Washington e quello di Buenos 


Aires, quando gli argentini si ri¬ 
tirarono per via delle Falkland- 
Malvine, sono stati individuati 
con tanta precisione da provo¬ 
care richieste di spiegazione al 
Senato degli Stati Uniti. E il 

S ovemo del Nicaragua ha già 
enunciato in sedi intemazio¬ 
nali gli atti di aggressione di cui 
è oggetto. 

Ma non ci sono soltanto le 
operazioni «sporche» della CIA. 
C’è la sconcertante vicenda dei 
cosiddetti «diritti umani». 
Quella politica, che subordina¬ 
va l’assistenza economico-mili- 
tare americana al comporta¬ 
mento dei regimi latino-ameri¬ 
cani contro gli oppositori e i 
prigionieri politici e stata uffi¬ 
cialmente liquidata dal succes¬ 
sore di Carter in quanto giudi¬ 
cata contraria agli interessi de¬ 
gli Stati Uniti. Ma il Parlamen¬ 
to americano continua ad avan¬ 
zare richieste e a porre condi¬ 
zioni, appunto in nome dei di¬ 
ritti umani di cui tanti regimi 
del subcontinente fanno scem¬ 
pio. Ne derivano contraddizio¬ 
ni grottesche e mistificazioni 
indecenti. Per il Salvador, ad 
esempio, Reagan è stato con¬ 
traddetto dall’ambasciatore 
ebe aveva spedito in loco licen¬ 
ziando bruscamente il prede¬ 
cessore in quanto troppo severo 
nei confronti dei militari. Du¬ 
rante questo viaggio, inoltre, 
Reagan si è visto negare dal go- 


.«^» rfv ^ » , 

verno di Costarica la possibilità 
di incontrare in questo paese il 
presidente del Guatemala E- 
frain Rios Montt, perché re¬ 
sponsabile di eccidi contro i 
contadini indios. Eppure Co¬ 
starica è tra i governi più ostili 
al Nicaragua. Per stringere la 
mano a questo sterminatore di 
peone» affamati di terra e rila¬ 
sciargli un attestato di buona 
condotta Reagan ha dovuto far¬ 
lo spostare a San Pedro Sula, 
nelrHonduras, il paese che è il 
trampolino di lancio dell’attac¬ 
co contro il Nicaragua. 

Se tale operazione sarà con¬ 
dotta fino alle estreme conse¬ 
guenze dipenderà da due fatto¬ 
ri. In primo luogo dalla rilut¬ 
tanza del segretario di Stato 
George Shultz il quale preferi¬ 
rebbe ottenere la resa politica 
della rivoluzione sandimsta con 
la minaccia di operazioni arma¬ 
te e non con una vera e propria 
impresa militare pilotata e pro¬ 
mossa dalla CIA. In secondo 
luogo, da quella che potremmo 
chiamare la sindrome del Viet¬ 
nam. L’esperienza fatta a Sai¬ 
gon non è scomparsa dalla me¬ 
moria storica americana e que¬ 
sto è il freno più potente in gra¬ 
do di bloccare l’avventurismo 
di Reagan. 

Oggi George Shultz arriva in 
Europa per affrontare in collo¬ 


qui diretti con gli alleati e nel 
consiglio della NATO il grovi¬ 
glio ai problemi che complica¬ 
no il mondo atlantico. Non sa¬ 
rebbe né superfluo né sconve¬ 
niente riproporre al capo della 
diplomazia ai Reagan I interro¬ 
gativo: quale sarà la politica de¬ 
gli Stati Uniti nell’America 
centrale? 11 destino del subcon¬ 
tinente dipende anche dalla ca¬ 
pacità europea di ricordar» a 
Washington che i temi» del 
•grosso bastone» sono p assa t i . 
Come quelli della «politica del¬ 
le cannoniere». 

Aniello Coppola 


Pastukhov è stato chiamato a dirigere il comitato statale per l’editoria 


Sostituito il segretario 


Komsomol 


Voci su una possibile rimozione del responsabile del dipartimento agitazione e propaganda del CC del partito 


Dal nostro cor rispondente 

MOSCA — Un’improvvisa riunione del 
comitato centrale del Komsomol, l’orga¬ 
nizzazione della gioventù comunista so¬ 
vietica, ha sollevato il primo segretario 
Boria Pastukhov dalle sue funzioni «in 
relazione con 1’assegnazione ad altro in¬ 
carico». Al suo posto i stato eletto Vi- 
ktor Miscin, un funzionario trentano¬ 
venne che proviene dalla file della stessa 
organizzazione giovanile. Il nuovo inca¬ 
rico cui è stato chiamato Pastukhov è 
quello di presidente de! Comitato stata¬ 
le per l’editoria, la tipografia • i libri, 
organismo che opera in un delicato set¬ 
tore ideologico. 

Voci che anticipavano il suo abbando¬ 
no deU’otfanizzazione giovanile si erano 
già diffuse nel marzo scorso, quando — 
pochi giorni prima del congresso dei sin» 
ducati — il foro presidente. Alasti Sci» 


allora, tuttavia, le ipotesi circolanti su 
Pastukhov parlavano — al contrario di 
dò che avvenne per Sribaev — di una 
netta p r o mo zi one che lo avrebbe porta¬ 
to direttamente alla guida di un impor¬ 
tante centro di controllo dell’opinione 
pubblica, pressamente — si diceva allo¬ 
ra — nel co mitato statale per la radio e 
la television». La prev isi one è ora con¬ 
fermata nella sostanza, con la variante 
eh» Pastukhov diviene p res id en te del 
Comitato per l’editoria anziché di quel¬ 
la per la radio e la TV. 

In sostanza si sarebbe trattato dell'in¬ 
gresso nel governo, visto che i presidenti 
dei 19 comitati di Stato fanno parte del 
consiglio dei ministri deUTJRSSe, spes¬ 
so, in posizione di massimo rilievo poli¬ 
tico. Ipotesi — coma dicevamo — che 
circowTKTio quando onioiv ©tu ancora 


significherebbe — probabilmente — il 
ritiro in pensione di Serghei Lapin, l’at¬ 
tuale anziano presidente del comitato 
statai» per 1» radio-televisione, uomo 
della generazione di Susktv e che si die» 
fosse molto vicino sfl’impostariowe del¬ 
l'influente ideologo del partito, morto 
nel gennaio scorno. 

Circola inoltre, in questi giorni, anche 
la voce di altri possibili avvi c endamenti 
in delicati ruoli di respons a bilità legati 
anche essi al lavoro di orientamento i- 


S areb ber o questi i primi segni di 
quella vasta serie di avvicendamenti. Sa 
le voci risultassero confermata appari- 
rabba subito chiara l’intenzione di egira 
sui punti nevralgici della dormanone 
dette coscienza di messi Con quali 


contenuti è, par ore, diffidi» scorgere. 
TVittevia te famedi «moralizzatore» eh» 
ci rconda a n ome di An dropov (che psa 

s para na oasLpar altri di una sottile in- 


pio già in 


baav, ara «tato fr*provriaameiite rimos¬ 
so a sostituito da Stefan Shulaav. Già 


vivo me ntre oggi, a man m materna, po¬ 
trebbero rivelarsi dal tutto o in prète 
infondata. Sa noQ lo f orereo, invece, dò 


Tyazbelnikov, responsabile dal diparti¬ 
mento agitazione e pr op ag an d a dd co¬ 
mitato ce n tr al e dal partita A eoeritoirio 
neU’uffido corrispondente «udrebbe 
l’es prendente del comitato statale par 


-* «- —r n 

pi 


il auo incàrico a Paatukhov. 
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l'Unità - DIBATTITI 


Violenza sessuale 

Ingiusto per le 
donne parlare di 
«rapporti ambigui» 


Sarà sufficiente la nuova legge 
sulla violenza sessuale a rendere 
giustizia a Franca o, comunque si 
chiami, ad una donna che ha subito 
violenza? Questo mi è sembrato 1' 
Interrogativo principale che l'erti- 
colo di Eugenio Manca, dal titolo 
violenza. Ma con qualcosa In più», 
Intendeva porre. Probabilmente 
no, viene subito da rispondere . Una 
legge è una legge, costume, consue¬ 
tudini, arretratezze culturali di o- 
gnl segno sono altra cosa. Difficile 
non essere d'accordo su questo 
punto. Ma Intanto una buona legge 
è buona ed una cattiva non lo è, e 
uesto conta pur qualcosa. Una 
uona legge sul divorzio, una buo¬ 
na legge sull’interruzione di gravi¬ 
danza, ad esemplo, quanto hanno 
Inciso, dopo qualche o più anni di 
applicazione, di «uso*, quanto lo 


hanno modificato? 

Parlo del divorzio e dell'aborto 
perché mi sembrano le vicende e I 
temi più vicini, più slmili, se è pos¬ 
sibile, a quello della violenza ses¬ 
suale. Colpiscono, colpivano, le 
donne prevalentemente e, una vol¬ 
ta modificata la legge, sulle donne è 
ricaduta l'Inadeguatezza della so¬ 
cietà nell'appllcarla, avendone ri¬ 
conosciuta l’esistenza c la legitti¬ 
mità. 

Servirà forse ricordare quanto 
tremendo poteva essere per una 
donna qualche anno fa, In un picco¬ 
lo centro, ammettere pubblicamen¬ 
te, carta bollata alla mano, Il falli¬ 
mento del proprio matrimonio. 
Servirà citare quanto umiliante po¬ 
teva essere dichiarare la volontà di 
abortire, magari dal letto di un o- 
spcdale nel reparto maternità, cir¬ 


condate da puerpere e neonati. Una 
legge che «deve» essere fatta per 
modificare un costume è necessa¬ 
riamente una legge che contro 11 
permanere, anzi l’inigldlrsl, di 
questo costume, deve scontrarsi. 
Ben venga lo scontro, dunque. 

Basta che la legge sla buona e lo 
meriti. Questa sulla violenza ses¬ 
suale, peraltro poco, troppo poco 
conosciuta ancora, sembra esserlo. 
Non nasce dal nulla, nasce dalle 
battaglie delle donne, t punti più 
Importanti, dalla procedura d’uffi¬ 
cio e non di parte, alla facoltà delle 
associazioni femminili di costituir¬ 
si parte civile nel processo, fino all' 
esclusione di qualsiasi domanda 
sulla vita privata e sulle relazioni 
sessuali della persona offesa, sono 
altrettanti obiettivi delle lotte delle 
donne In questi anni. Per questo la 
legge sulla violenza sessuale è, e po¬ 
trà essere, una buona legge. Una 
forza di partenza, non di arrivo. 

E non c'è dubbio che, al segnali 
di guerra che non mancheranno, 
sarà necessario contrapporre altri 
segnali, come Manca 11 definisce, di 
cultura, di civiltà, di dignità. Ma 
devono essere anche segnali di 
chiarezza. La storia di Franca non 
contribuisce del tutto a lanciarne. 
Perché è una storia difficile, una 
delle più difficili fra quelle che l’e- 
sempllflcazlone giornalistica Im¬ 
pone? Forse. Ma anche perché certi 
elementi della vicenda, raccontati 
In una chiave piuttosto che In un' 
altra, non aiutano. Scrive Eugenio 
Manca: «... anche per Interrogarci 


senza reticenze su quella sorta di 
forzosa complicità che talvolta fi¬ 
nisce per legare la vittima al colpe¬ 
vole». E, più avanti: *Ed è difficile 
rispondere senza tentennamenti al¬ 
la domanda se non vi sla stata, nel 
succedersi reiterato della violenza, 
una qualche forma di forzosa In¬ 
consapevole rassegnazione da par¬ 
te della vittima». « 

Bene, lo non vedo la differenza 
fra la storia di Franca e quella di 
altre donne che, In altre circostan¬ 
ze, hanno subito violenza. Nessuna 
complicità mi sembra tale se è » for¬ 
zosa», nessun legame mi appare fra 
•vittima e colpevole». E nemmeno 
mi sembra diverso 11 personaggio 
dello stupratore che, dice l'articolo, 
Franca continua a vedere, a Incon¬ 
trare. Sempre, In questi anni di cro¬ 
naca, lo stupratore abitava nella 
cash accanto a quella di qualcuno, 
spesso era pulito e di buona fami¬ 
glia, aveva o no orientamenti pro¬ 
gressisti, qualche vicina lo dipinge¬ 
va come ttanto serio ed educato». 
Non ricordo casi frequenti nel quali 
lo o gli stupratori fossero Incalliti 
delinquenti. 

Altrettanto normale mi pare la 
reazione di Franca. Paura della 
gente, paura della famiglia, paura 
di denunce e di interrogatori Infa¬ 
manti, paura, In fondo, anche per¬ 
ché una legge che tl tutela non c’è, 
paura perché manca la consuetudi¬ 
ne, che la legge Instaura, a punire c 
far punire questi reati. Paura, e ba¬ 
sta. Come negarla a Franca? Ma se 


Franca ha diritto alla sua paura, 
voglio aggiungere che tante altre 
Franca, anche In circostanze e con¬ 
dizioni molto slmili, non hanno a- 
vuto paura. Hanno osato, hanno 
denunciato. E bisogna ricordare 
che sono state tante. La legge nuo¬ 
va c’è anche per questo. Qualche 
volta sarà parso loro di aver avuto 
torto ad osare. Sbattute In prima 
pagina, oltraggiate In aula di tribu¬ 
nale una volta di più, offese dalle 
sentenze. Ed, anche, certo, dagli 
ammiccamenti e dalle strizzatine 
d'occhio di cui parla Manca. 

Se la legge passa è la loro vitto¬ 
ria. Ma è l’uguale vittoria di Fran¬ 
ca. E sono vittime allo stesso modo, 
Franca che dalla paura trae 11 si¬ 
lenzio, Barbara che dalla paura ha 
tirato fuori 11 grido di denuncia. E 
violenza si chiama per luffe due, 
non c'è qualcosa In più nell'uno o 
nell'altro caso. La violenza, mi pa¬ 
re, è talmente compiuta In sé che 
nulla le si aggiunge. Presto la legge, 
allora. E «dalla legge» partire, lan¬ 
ciando segnali di chiarezza. 

Provo a suggerirne due. Il primo: 
quando parliamo di questi proble¬ 
mi tentiamo un linguaggio chiaro, 
chó Franca, se mal cl legge, cl capi¬ 
sca. Il secondo: stiamo attenti a 
chiamare ambigliI I rapporti di 
Franca. Nella vita angusta del pae¬ 
se alle porte ui noma sono gli unici 
che ho. Bollarli non servirebbe a far 
venire a qualcuno voglia di cam¬ 
biarli. 

Maria Giovanna Maglie 


TEMI DEL GIORNO 

Da una superficiale presa di 
coscienza della crisi energetica 
al rischio delle mistificazioni 


NEW YORK — Pannelli 
di un sistema 
sperimentale 
di energia 
solare 



Che bratta moda: 
una babele di notizie 
sull’energia alternativa 


Una 
confusione 
che può 
vanificare 
il lavoro 
dei ricercatori 
Non è vero 
che 
esistano 
soluzioni 
«a portata 
di tutte 
le borse» 
Fare 
i conti 
sul serio 

.anche 

con il sole 
Si incentivano 


nuovi 
e inutili 
bisogni 


Quando — or è circa un de¬ 
cennio o poco più — l’on. Fan- 
fani, di ritorno dall’ONU, si 
accorse dei guasti, spesso irre¬ 
versìbili, apportati all’am¬ 
biente dall’inquinamento, uno 
stuolo d'italiani si scoprì la 
■vocazione* dell’ecologo. La 
parola «ecologia» colpiva l’im¬ 
maginazione, e la voce di colo¬ 
ro che si erano da sempre oc¬ 
cupati di questa materia, il 
piu delle volte con scarsa u- 
dienza, venne sommersa dal 
vocio di una miriade di nuovi 
«ecologi*. Così molti problemi 
vennero affrontati in maniera 
emotiva o comunque distorta, 
e le ripercussioni non manca¬ 
rono di farsi sentire anche in 
sede legislativa. Quando, ad e- 
sempio, si affrontò il tema 
dell'inquinamento delle acque 
da detersivi non venne ade¬ 
guatamente considerato il fat¬ 
to che i composti di transizio¬ 
ne, formandosi durante la bio¬ 
degradazione al di fuori degli 
impianti di depurazione (che 
la legge previde solo in un se¬ 
condo tempo), apportavano al¬ 
le acque danni forse peggiori 
di quelli causati dai composti 
sino allora impiegati. Per di 
più si sottovalutò la presenza 
del fosforo di cui oggi si misu¬ 
ra tutta la gravità. 

Lo spettacolo deludente e 
variopinto della «Italia ecolo¬ 
gica* ródila di ripetersi con 
quello della «Italia energeti¬ 
ca*. La moda delle energie al¬ 
ternative (al di fuori di quella 
nucleare) «inesauribili ed alla 
portata di tutte le borse*, co¬ 
me qualcuno è giunto ad asse¬ 
rire, rischia di vanificare in 
una babele di linguaggi il la¬ 
voro dei ricercatori. Diviene 
ognor più difficile discrimina¬ 
re le voci che squillano più al¬ 
te — in genere le più interes¬ 
sate o disinformate — da quel¬ 
le responsabili di chi lavora in 
questo difficile campo e die, 
per di più, è in grado di segui¬ 
re e di tesaurizzare l'esperien¬ 
za compiuta fuori del nostro 

Il problema all’ordine del 
giorno i indubbiamente quello 
di sostituire, almeno in parte, 
entro un arco di tempo non il¬ 
limitato le energie «comode», 
ma purtroppo non rinnovabili, 
con energie rinnovabili (sola¬ 
re, eolica, geotermica, mari¬ 
na, biomasse, ecc.), che però 
•eoo ami meno «concentrate» 
o «accessibili» delie preceden¬ 
ti Se questa ricerca £ dettata 
naturalmente dalla esigenza 
di risparmiare energia, tutta¬ 
via ora ri assiste ad un feno¬ 
meno naordo. Passati i primi 
momenti di panico provocati 
da una superficiale presa di 
«edema odia crisi energeti¬ 


ca, si è infatti ritornati alla 
disinvolta amministrazione 
delle risorse. 

Per capire ciò che succede 
occorre fare qualche premes¬ 
sa generale. L’utilizzazione 
delle energie rinnovabili (e- 
nergie appunto non concentra¬ 
te, a meno di non venire tra¬ 
sformate in altre più «como¬ 
de* con un dispendio energeti¬ 
co non trascurabile) è tanto 
più onerosa in danaro e — 
quel che più conta — anche in 
energia, quanto più basso è il 
«livello» al quale si trova l’e¬ 
nergia da captare e quanto 
meno essa è concentrata. Ciò 
potrebbe sembrare a prima 
vista paradossale, ma diviene 
comprensibile con un esempio 
elementare. Volendo travasa¬ 
re entro un recipiente un chilo 
di grano, facciamo una fatica 
assai modesta se il grano è o- 
riginariamente contenuto in 
un cartoccio. Ma se il cartoc¬ 
cio si rompe ed il grano finisce 
per terra, dobbiamo racco¬ 
gliere i chicchi uno per uno 
compiendo una fatica impro¬ 
ba per completare il travaso. 
La quantità di grano è sempre 
la stessa ma, nel primo caso, il 
prodotto era «concentrato» nel 
pacchetto mentre nel secondo 
era «sparso» in un’area consi¬ 
derevole. 

Vediamo ancora, come e- 
sempio, cosa può succedere in 
una casa quando si vuol sosti¬ 
tuire la caldaia dell’impianto 
di riscaldamento a termosifo¬ 
ne con una «pompa di calore». 
Se con la caldaia si poteva a- 
gevolmente riscaldare a 70*C 
l’acqua circolante nell’im¬ 
pianto, con la pompa è più a- 

S vote dispore di acqua a 
*C, il che permette di conse¬ 
guire un forte risparmio ener- 

( [etico. Se nonché, volendo che 
a temperatura ambiente ri¬ 
manga Invariata attorno a 
20*C pur con la temperatura 
dell’acqua circolante più bas¬ 
sa, sarà necessario aumentare 
notevolmente la superficie dei 
radiatori. In questo caso, se 
prima bastavano 100 m\ ora 
ne saranno necessari ali’incir- 
ca 160. L’economia ottenuta 
con la sostituzione implica — 
come contropartita — da un 
canto una maggior spesa per 
l’acquisto dei radiatori e dall’ 
altro un maggior consumo e- 
nergetico — circa tl 60% — 
per la loro fabbricazione (con- 
rideraodo l’estrazione del mi¬ 
nerale, la prod uz ione del me¬ 
tallo, i trattamenti, I traspor- 

tìf eoe.). 

Un altro esemplo: una deQe 
msntereptt importanti per o- 
tilizzare Tenergli solare ed al¬ 
la quale ri volgono in tutto 11 
mondo (nelle quali noi non sfi¬ 


guriamo) è la conversione di¬ 
retta dell’energia solare in e- 
lettrica, utilizzando l’effetto 
fotovoltaico. Bene, è di fonda- 
mentale importanza non solo 
migliorare il processo di con¬ 
versione ma anche assicurare 
alle celle solari una durata ta¬ 
le che permetta loro di resti¬ 
tuire — con buoni interessi — 
l’energia non indifferente che 
è stata necessaria per la loro 
realizzazione. In altre parole, 
non ha senso conservare mo¬ 
nete in un salvadanaio quando 
questo viene a costare più del 
valore delle monete che può 
contenere. 

È questo, in sostanza, un 
punto fondamentale da tener 
presente nell’impiego di ener- 

B e o di tecnologie alternative. 

à vi sono altre considerazio¬ 
ni da fare, ed una di queste è, a 
mio parere, rappresentata dal 
possibile contrasto tra inte¬ 
resse del privato ed interesse 


della collettività. 

Il privato cerca infatti di ri¬ 
cevere servizi soddisfacenti 
spendendo il meno possibile. 
Di conseguenza per disporre, 
ad esempio, di acqua calda 
per gli usi comuni al di fuori 
del riscaldamento (acqua sa¬ 
nitaria) utilizzerà gas, energia 
elettrica, pannelli solari, pom¬ 
pa di calore, ecc. ma — in ogni 
caso — sceglierà la fonte di 
energia per la quale, a parità 
di servizio ricevuto, spenderà 
di meno. Acquisterà quindi la 
«pompa* o il pannello solare 
solo quando avrà la certezza 
che la maggiore spesa sarà ri¬ 
pagata entro un arco di tempo 
definito (per queste cose, in 

S uiere, il privato non va al di 
di due o al più di tre anni). 
L'interesse della collettività è 
invece diverso: essa vuole ri¬ 
durre entro i limiti del possibi¬ 
le l’emorragia di valuta pre¬ 
giata per l’approvvigiona¬ 


mento delle fonti iradizionali 
ed inoltre tende, a lungo ter¬ 
mine, a sostituire queste fonti 
con altre largamente disponi¬ 
bili nel proprio territorio e che 
non siano in via di esaurimen¬ 
to. 

Segue da questo che la dif¬ 
fusione dell’impiego delle e- 
nergie alternative, efficace 
solo se diviene fenomeno di 
massa, può avere un esito fa¬ 
vorevole se sostenuta da in¬ 
centivi pubblici secondo pro¬ 
grammi coerenti ed a lungo 
termine, e dalla garanzia che 
le tecnologie sostitutive diano 
un’affidabilità maggiore o, al 
limite, uguale a quelle alle 
quali gli utenti potenziali era¬ 
nogià assuefatti. 

C’è ancora qualche altro a- 
spetto che conviene porre in 
evidenza: ti rischio che la fon¬ 
te di energia cosiddetta «gra¬ 
tuita* o il marchingegno esco¬ 
gitato per risparmiare ener- 


AMENTO RE _ di Gai 



già — come ad esempio la 
«pompa di calore* — non di¬ 
vengano un modo di incre¬ 
mentare i consumi creando 
nuovi bisogni. Mi spiego anco¬ 
ra con esempi: fino ad alcuni 
anni or sono, le scuole pubbli¬ 
che non disponevano di acqua 
calda sanitaria. L’impiego del¬ 
l’energia solare ha permesso 
di diffonderne l’uso per cui, 
una volta realizzato rimpian¬ 
to, si crede che non si dovrà 
più pensarci in quanto sarà ti 
sole a fornire per sempre tutto 
il fabbisogno. Purtroppo le co¬ 
se non stanno così. La stagione 
scolastica si svolge per la 
maggior parte durante l’au¬ 
tunno, l’inverno e la primave¬ 
ra, stagioni nel corso delle 
quali il cielo è assai spesso co¬ 
perto, per etti è necessario in¬ 
tegrare l’energia fornita dai 
captatori solari con altra con¬ 
venzionale. Da qui, un nuovo 
consumo di combustibili fossi¬ 
li o di energia elettrica. 

Un altro esempio può farsi 
a proposito dell’uso delle 
«pompe di calore*. Questi 
meccanismi, oggi per lo più a- 
zionati da energia elettrica, 
possono consentire — se usati 
accortamente in determinate 
condizioni tec ni c h e ed am¬ 
bientali — consistenti rispar¬ 
mi energetici Seooncbé assai 
sp e ss o ti potenziale ac¬ 
quirente viene allettato dalla 
prospettiva die la pompa di 
calore non solo gli permetterà 
una non trascurabile econo¬ 
mia per il riscaldamento in¬ 
vernate, ma potrà anche veni¬ 
re utilizzata per rinfrescare 
d’estate gli ambienti In tal 
modo l’agognato risparmio e- 
nergetico viene vanificato e si 
crea un nuovo bisogno — ti 
condiziona mento estivo dell’a¬ 
ria — che spinge verso un nuo¬ 
vo con sum o di energia: la 
pompa di calore, che può dare 
un prezioso contributo alla ri¬ 
danone dei consumi energeti¬ 
ci, finisce, in questo caso, per 
in crementarti Nell’esempio 
di cui sopra non ricadono cer¬ 
tamente quelle strutture (o- 
spedaU, certi locali pubblici 
ecc.) per le quali il condtz io u a- 
meatoestivo deti’aria costi¬ 
tuisce una necessità. 

In conci «i o ne , Tao delle 
fonti e delle tecnologie alter¬ 
native deve essere sollecitato 
ai fini del risparmio energeti¬ 
co, ma dò poò avvenire se il 
tema «risparmio* viene af¬ 
frontato senza dare spezio a 
mistific az i o ni , per d pii esal¬ 
tate dalla vocariene emeti¬ 
ca di une massa non Mftffe- 
lente 41 i nqau iv is a te ri 

Ugo Sodflvfo 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 


«Niente moralismi 
ma far giudicare la gente 
sui fatti concreti» 

Caro direttore, 1 

riflettendo su alcuni aspetti del,nostro mo¬ 
do di presentarci alla gente mi sembra d'indi¬ 
viduare un errore che si è commesso e che, a 
me sembra, abbiamo pagato caro. 

In questi anni si i mollo insistito sulla 
•questione morale». Abbiamo usato questi 
termini per definire aberranti degenerazioni 
che si sono determinate nelle istituzioni e ne¬ 
gli uomini che detengono il potere. Ma queste 
degenerazioni costituiscono strumenti concre¬ 
ti di lotta politica che la classe dominante, la 
borghesia italiana, ha deciso di usare in un 
ben determinato periodo e in condizioni ben 
determinate per ricacciare indietro un proces¬ 
so politico riformatore che minacciava, se rea¬ 
lizzato, di modificare i rapporti di potere in 
Italia. 

Chi detiene il potere ed è un conservatore, 
ricorre a questi strumenti (anche se nelle for¬ 
me più varie e spesso ingenue) ogni qual volta 
vede minacciata la sua egemonia e II suo pote¬ 
re reale. Pér respingere efficacemente questo 
tipo d'azione non è sufficiente, a mio avviso, 
la denuncia e la messa all'indice morale, per¬ 
ché vi possono essere ampi settori sociali che, 
pur rendendosi conto della situazione, reputa¬ 
no opportuno percorrere in quel momento 
quella strada. 

Inoltre quando cl si mette su un terreno di 
valutazione morale si allontana l’attenzione 
dai fatti pratici che quotidianamente e a più 
lungo periodo accadono. Per una forza come 
la nostra, comunista e democratica, invece oc¬ 
corre far sì che il giudizio della gente si formi 
su fatti deila realtà pratica e delle politiche 
concrete, con un metodo critico e il più possi¬ 
bile scientifico. 

SANDRO ACCIARINO 
(Roma) 

Né «signorina» 

né «dott.», «rag.», «on.» ecc. 

né «eminenza» 

Spett.le direzione. 

signora o signorina? Per seguire l’esempio 
di Paesi più democratici verso le donne, si 
vuole abolire il nome •signorina » e togliere 
ogni discriminazione fra l’uomo e la donna. E 
va bene. Però c’è un altro problema importan¬ 
te. Se veramente si vogliono imitare quei Pae¬ 
si più democratici, allora occorre imitarli an¬ 
che in un'altra cosa, cioè abolire i titoli •dot¬ 
tore-, « professore». •ingegnere », •ragionie¬ 
re», •geometra», •onorevole» ecc., insamma 
tutti quei titoli vanagloriosi, ed usare solo 
« signor» davanti al cognome, proprio come si 
usa in Francia, in Inghilterra, negli Stati Uni¬ 
ti. ■ • - • 

Infatti in Francia tutti gli uomini, anche 
importanti, sono monsieur; monsieur Mitter¬ 
rand. monsieur Giscard d’Estaing, monsieur 
Pompidou ecc.; oppure, in Inghilterra o negli 
Stati Uniti, mister (Mr.): Mr. Wilson, Mr. 
Kissinger. Mr. Carter ecc. 

■ L’Italia dimostrerà di essere veramente de¬ 
mocratica se abolirà quei titoli discriminanti 
e metterà tutti gli italiani sullo stesso piano: 
sia coloro che hanno avuto la possibilità di 
studiare sia coloro t quali invece hanno dovu¬ 
to incominciare da giovani a lavorare come 
operai, come artigiani ecc. In questo modo gli 
stranieri non potranno più prenderci in giro 
dicendo, con ragione, che in Italia sono tutti 
dottori o onorevoli. 

Questa democratizzazione sarebbe pregevo¬ 
le anche ne! campo ecclesiastico: cioè abolire t 
titoli di eminenza, eccellenza, reverendo ecc.; 
tutti i ministri di Dio dovrebbero chiamarsi 
semplicemente •padre», secondo il grande e- 
sempio dell'allora arcivescovo Pellegrino di 
Torino. Il Sommo Pontefice dovrebbe emette¬ 
re una bolla intitolata pressoché così: «De a- 
brogatione titulorum cxccilcntiae, eminentiae 
et reverendi». Sono certo che Iddio ne sarebbe 
lieto e benedirebbe maggiormente la sua 
Chiesa, in quanto solo Iddio è eminenza, ec¬ 
cellenza, reverendo; tutti gli uomini invece so¬ 
no dei poveri •cristi» peccatori, bisognosi del¬ 
la Misericordia Divina, anche se sono stati 
eletti Pontefici, Vescovi, Sacerdoti. 

Non ha forse iddio detto nella Bibbia che 
•Chi si umilia sarà esaltato e chi si esalta 
sarà umiliato»? 

F. MORELLO 
(Torino) 

«Chi di voi sta mangiando 
una bella mela rossa... 
gli andrà di traverso» 

Cara Unità, - 

ho deciso di scrivere questa lettera per af¬ 
frontare il grave problema dell'alimentazione 
« avvelenata». Credo di essere in grado di trat¬ 
tarlo essendo un giovane agricoltore ex stu¬ 
dente di chimica industriale. 

Bene, chi di voi sta mangiando una bella 
mela rossa, credo che gli andrà di traverso 
quando saprà che essa i stata trattata per ben 
venti volte con antiparassitari di l. II. fU clas¬ 
se tossicologica, che detto in parole povere 
significa velenosi, cancerogeni, mutageni. Fra 
gli antiparassitari di I classe ve ng on o quasi 
sempre usati gli esteri fosforici a base di •Pa¬ 
rai hion». il veleno più micidiale che si cono¬ 
sca, di cui bastano pochi mg. per uccidere un 
uomo di SO kg. 

È vero che la legge prevede un periodo di 
tempo di •carenza», cioè il periodo che deve 
trascorrere tra l'ultimo trattamento e la rac¬ 
colta; ma i anche vero che un velo residuo 
resta altinterno e olTesterno della frutta. 
Senza contare il fatto che molti agricoltori, 
per ignoranza o malafede, non rispettano que¬ 
sti tempi di sicurezza. 

Per consolarvi dirò che tutti i presidi sani¬ 
tari sono sospetti cancerogeni o mutageni, 
cioè di agire a livello cromosomico: In poche 
parole si possono avere figli handicappati 

Non dimentichiamo poi che le mete rosse 
diventano sempre più rosse coni coloranti (c’i 
solo timbarazzo della scelta per Tagricoho- 
rt). ■E qui voglio ricor d a r e che fino a poco 
tempo fa si trovava in c om munio una sostai 
za colorante che In realtà era un d is e r b an te a 
che per eneo si era scoperto avere le propri et à 
di r endere Ut frutta (mele, pere, pesche) di un 
bel rosso vivo. Naturalmente il passaggio da 
•diserbante» a •col orarne » fu la cosa più nor¬ 
male di questo mondo, anzi di questa Italia. 

Dimenticavo di dire che le mele dopo la 
raccolta vengono ancora irrorate abbon dan te ¬ 
m ente di veleno per lo conservazione; ma a 
onesto punto il trott amem o in più o in m e n o 
lascia Indifferente II Iettare 

Pensiamo poi agli add et ti ai lavori, dei a 
coloro che aure a consumar e la frutta, questa 
frutta devono amhe coltivarla e quindi irrora» 
re te p ia nt e eoa quei mi cidial i em tip mm uU ml 
di cui ho pariate prima. Questi tndtvUhd seno 
espose! in prima p sr s oaa parchi devo m pre¬ 


parare le miscele, diluirle opportunamente 
secondo le dosi e poi trattare le piante a secon¬ 
da dei cast ogni 5. IO. 15 giorni. 

Per le mele è tutto. Aggiungo solo un consi¬ 
glio se ancora vi è rimasta voglia di mangiare 
mele; almeno comprate quelle meno belle che 
trovate al mercato, c’è il rischio che siano 
genuine. 

Tutto questo vale però anche per tutta l’al¬ 
tra frutta, anche se per fortuna in quantità 
minore. Ad esemplo le pesche subiscono - so¬ 
lo » due trattamenti invernali, due o tre prima¬ 
verili e parecchi (sei-sette) estivi. Nel conteg¬ 
gio sono però esclusi eventuali, ma qua*1 sicu¬ 
ri trattamenti di ormoni, coloranti e, ancora, 
sostanze conservanti. 

Giunti a questo punto bisogna dire che la 
situazióne peggiora ulteriormente perché i va¬ 
ri parassiti delle piante diventano sempre più 
•robusti», per cui ogni volta bisogna aumen¬ 
tare la dose e il numero dì trattamenti (...). 

Di qui la necessità da parte dei consumatori 
italiani della richiesta urgente c perentoria di 
un maggior controllo da parte degli organi 
competenti e dell’impostazione scria di siste¬ 
mi alternativi di lotta (per esempio biologica) 
contro i parassiti delle piante. In altri Paesi la 
• lotta biologica» è già in fase avanzata; in 
Italia, invece, per i soliti sporchi interessi che 
stanno dietro, si registrano abissali ritardi e 
forti resistenze. 

Da qui infine l’esigenza di un forte movi¬ 
mento di consumatori per premere sul legisla¬ 
tore che, come al solito, è latitante. 

GIANNI RUSCELLO 
(Borgo d’Ale - Vicenza) 

«Omicidio di XY» 
vuol dire che XY 
è l’uccisore 

Cara Unità, 

leggo in prima pagina, giovedì 2/12, il se¬ 
guente titolo: •Arrestati in 5 a Torino per l'o¬ 
micidio di un CC». Suppongo che «CC» voglia 
dire •carabiniere», anche se tl raddoppio, 
semmai, dovrebbe riferirsi al plurale, cioè a 
•carabinieri». 

Ma mi permetto di analizzare questa e- 
spressione •omicidio di un CC»: omicidio 
vuol dire •uccisione di un uomo». Quindi: 
•uccisione di un uomo di un CC». Se l'espres¬ 
sione ha qualche significato, vuol dire che il 
•CC» ha ucciso un uomo. Invece, poveretto, è 
successo il contrario. 

Non sarebbe stato tanto più semplice scri¬ 
vere — almeno quando si scrive in prima pa¬ 
gina e quindi si ha maggior dovere di tutelare 
la lingua italiana: •uccisione di un CC»? 

O, scomparsi i corsivi di Fortebraccio. la 
lingua italiana non interessa più nessuno? 

URBANO VISCONTI 
(Milano) 

Chi ben comincia... 

(ma articoli brevi!) 

Cara Unità, 

un vecchio proverbio dice: •Meglio tardi 
che mai». È da tempo che sentivamo la neces¬ 
sità che il nostro giornale dedicasse maggiore 
attenzione ai problemi degli anziani. 

Uri consiglio che vorremmo dare, se ci i 
consentito, è quello di non caricare la pagina 
«Anziani c società», con lunghi articoli, ilpiù 
delle volte di non facile comprensione, spe¬ 
cialmente per una certa fascia di anziani che 
poi sono quelli più direttamente interessati 
alla loro lettura. 

Buone le pagine delle prime due settimane, 
con l'efficace dimostrazione di quanto sareb¬ 
bero venuti a perdere i pensionati qualora fos¬ 
se stata approvata la legge finanziaria così 
come era stata preparata dall’ex governo 
Spadolini (ne abbiamo fatto delle fotocopie 
per distribuirle ai pensionati); come pure lo 
specchietto relativo a! confronto fra le pensio¬ 
ni al minimo degli ex lavoratori dipendenti e 
quelle degli ex lavoratori autonomi. 

In altre parole: notizie, grafici illustrativi e 
articoli brevi, che abbiano ilpregio di andare 
direttamente al nocciolo della questione trat¬ 
tato. 

Altiero CALAFATI e Raffaello CHIAVACCI 
(Firenze - Legnaia) 

«Gli uni 20 anni al caldo; 

gli altri, 35 anni 

sotto tutte le intemperie...» 

Cara Unità, 

sono moglie di un edile già avanti con gli 
anni; e quindi data l’età e le difficoltà a trova¬ 
re un lavoro. Tunica sua risorsa è... stare con 
te matti in mano. Allora domando: se gli stata¬ 
li vanno in pensione dopo 20 anni ai lavoro, 
svolto per lo più al caldo con la sedia sotto U 
sedere, perché un edile non deve andare in 
pensione dopo 30 anni di duro lavoro svolto 
sotto tutte le intemperie? Forse un edile ha 
diritto solo di morire sul cantiere? Perché chi 
figli e chi figliastri? 

Si sa per certo che un edite, quando varca la 
soglia aei 50 anni, come lavoratore è finito; i 
disturbi delle vie respiratorie sono tanti, i do¬ 
lori alle ossa ed altre malattie. E giusto che 
dopo questa età debba rimanere disoccupato? 
Non sarebbe giusto mandarlo inpensione pri¬ 
ma? Non sarebbe giusto dare ad ogni edile lo 
scivolamento come agli altri lavoratori privi¬ 
legiati? 

Cèrio per una società come la nostra, un 
edile non é niente, non conta, non ha •voce in 
capitolo». Mentre a un calciatore si dà il tito¬ 
lo di cavaliere e viene ricevuto a! Quirinale 
perché gioca con il pallone, un edile gioca con 
il mattone, la calce e via discorrendo dalla 
mattina alla sera, arrivando a casa che i figli 
già dormono ed uscendo la mattina che I figli 
dormono ancora: la famiglia risente in tutti i 
modi di questo stato di cose e Tedile non ha 
neanche la fortuna di godersi la famiglia. 

lo domando: cosa si fa per gli edili, per 
quelli che lavorano, per quelli che non trovano 
lavoro? E per quelli che. per campare fanno 
un lavoro nero rischiando la pelle ogni gior¬ 
no? 

VELIA VITALI 
(Roma - Tom Spaccata) 

Slovacca, sedicenne, 

Catara daazatrice 

Cara Unità, 

sono slovacca e a Natale compirò 16 and. 
Frequento il quinto ann o della Scuoia di Mu¬ 
sica e Danza a Bratislava. Alla fine di questa 
scuola vorrei entrare in qualche teatro come 
ballerina. 

lo mi interesso anzitutto a ciò che concerne 
Torte della danza, la musica e i balletti, ma 
an ch e a tutto quello che interessa i ragazzi 
della mia età Vorrei corrispond ere , mag a ri in 
fra n cese, con dei coetanei che abbiano i miei 
stessi interessi. 

ERIKA REISZOVA 
rue Z—fc adatti 2,60301 Scaso 
(Csoo ri orsodua) 
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Blitz nelle emittenti private 
fiorentine, niente più canzoni 
finché non si paga la SIAE 


Osila nostra redazione 
FIRENZE — Niente cantoni, solo comunicati 
commerciali. Ieri, improvvisamente le emit¬ 
tenti libere fiorentine hanno cessato di tra¬ 
smettere canzoni di Renato Zero, Milva, Mina, 
De Gregori, Lucio Dalla e degli altri big della 
musica leggera. Un blitz della Guardia di Fi¬ 
nanza le ha private dei nastri, dei dischi, delle 
musicassette. Non pagavano i diritti d'autore. 
Le emittenti private del capoluogo toscano d’o¬ 
ra in avanti o pagano o non potranno piu tra¬ 
smettere musica leggera. 

lai SIAE — la società che tutela i diritti dei 
compositori, arrangiatori, musicisti, cantanti, 
cantautori, autori — ha dichiarato loro guerra 
e ieri ha vinto la prima battaglia. Infatti, il 
nucleo di polizia tributaria delle Fiamme gialle 
ha sequestrato presso 4 emittenti private centi¬ 
naia e centinaia di nastri e musicassette con 
incise le canzoni dei piu quotati cantanti c can¬ 
tautori italiani, lasciando cosi a bocca asciutta i 
disc-jockey. 

La battaglia della SIAE per ottenere il paga¬ 
mento dei diritti d'autore risale nel tempo ed 
ha avuto fasi alterne. Le emittenti private se¬ 
condo la denuncia della società — forte dell'au¬ 
torevole parere della magistratura che ha dato 
torto alle radio private — hanno sempre fatto 
orecchie da mercante nonostante i ripetuti sol¬ 


leciti e inviti. Poi dopo la sentenza della magi¬ 
stratura le prime grane. 

A Milano nei giorni scorsi la Guardia di Fi¬ 
nanza ha compiuto un raid sequestrando mate¬ 
riale da riempire diversi autofurgoni. Ieri il 
blitz di Firenze. Dagli uffici di via Santa Repa¬ 
rata dove ha sede appunto il nucleo di polizia 
tributaria sono partite 4 squadre di agenti e 
sottoufficiali. Muniti di autorizzazione della 
Procura della Repubblica hanno perquisito le 
sedi di Radio Libera Firenze, via Caselli, 14; 
Radio Centro Luna, v ia delle Conce, 19; Contro¬ 
radio, viale Matteotti, 72 e Radiodiffusione, via 
Montebcllo, 41. 

Al termine della perquisizione gli uomini 
della Finanza hanno sequestrato 1370 musicas¬ 
sette e 141 bobine. Secondo quanto accertato 
dalla Guardia di Finanza le bobine sequestrate 
erano state illecitamente riprodotte. Ciò si¬ 
gnifica che le emittenti private avevano regi¬ 
strato per proprio conto la musica e le canzoni 
trasmesse dalla rete nazionale e dalla televisio¬ 
ne di Stato in occasione di concerti e spettacoli 
tenuti dai principali cantanti o autori italiani. 1 
responsabili delle radio private sono indiziati di 
aver eseguito trasmissioni radiofoniche nei 
programmi musicali in violazione delle norme 
sui diritti d’autore. 

Giorgio Sgherri 




USA, per 
demolirlo 
mille 


candelotti 

MINNEAPOLIS — La sequen- 
za di immagini che arriva d’ 
oltreoceano è terrificante, ma 
una volta tanto incruenta. 
Nessun terremoto catastrofi- 
co, quindi, soltanto una demo¬ 
lizione, un fatto abbastanza 
comune che In queste imma¬ 
gini acquista rilievo e conno¬ 
tati particolari per la mole del- 
l'edificio. Il vecchio hotel Ra- 
disson, sedici piani, anno di 
costruzione 1911, è stato mina¬ 
to dagli operai e dai tecnici 
delta ditta di demolizione, con 
mille candelotti di dinamite. 
Inutile dire che si è trattato di 
una tecnica particolare detta 
-implosione» per evitare che 
subissero lesioni i palazzi vici¬ 
ni (fatti comunque sgombera¬ 
re a scopo precauzionale). Sul¬ 
l'aerea ora libera sorger* un 
altro albergo gigantesco. 


Liberato a 
R. Calabria 
industriale 
rapito 

REGGIO CALABRIA — L'ìn- 
dustriate Steno Marregaglia 
rapito il 15 ottobre scorso a Na¬ 
poli è stato liberato in una lo¬ 
calità prossima all’Aspromon- 
te tra il paese di San Luca c il 
santuario di Polsi (un tempo 
luogo di riunione annuale del 
capi della 'Ndrangheta). Mar- 
c*K*gUa è stato liberato a con¬ 
clusione di un conflitto a fuo¬ 
co tra agenti della polizia e 
banditi. Uno è stato arrestato, 
due sono invece riusciti a fug¬ 
gire. L'industriale che dopo la 
liberazione è stato portato ne¬ 
gli uffici della questura di 
Reggio Calabria è in buone 
condizioni e ha raccontato ai 
giornalisti le fasi della sua 
drammatica liberazione. Mar- 
cegaglia è titolare dell'omoni¬ 
ma industria metallurgica. 


Al processo di Palermo le prove registrate che incastrano i boss del traffico 


Le azioni terroristiche, sventate, della «Walter Alasia» 


«Quei cavalli sono purosangue» 
Così, in codice, raffare-droga 

Cominciata davanti al tribunale l’offensiva del clan Spatola-Inzerillo per sminuire la validità dell’eccezionale 
documentazione — «Ma i vitelli sono buoni?». Risposta: «Uno ce l’ho e lo posso macellare» - Ingenti ordinazioni 


Dopo sette omicidi, c’era 
San Vittore nel mirino br 

Imponente l’archivio trovato a Cinisello lo scorso 13 novembre - Cento imputati nell’in¬ 
chiesta sull’eversione milanese - Moretti e la Balzarani nell’attacco di via Moscova 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Telefonate che 
scottano, ordinazioni di uno 
«merce, terribile — la droga 
— malamente camuffate coi 
nomi d'altre «merci*, cavalli, 
vitelli, gioielli. E poi, confes- 
aioni di paura cne corrono 
puntualmente sul filo di uten¬ 
ze sospette o insospettabili, o- 
gni volta che scattano arresti, 
o si scatenano stragi. Ieri l'of¬ 
fensiva dei legali del clan ma¬ 
fioso Spatola-Inzerillo, che 
compare davanti ai giudici del 
tribunale di Palermo, ha in¬ 
trapreso i binari di una guer¬ 
riglia procedurale, che mira 
aa annullare il peso proces¬ 
suale delle intercettazioni te¬ 
lefoniche disposte dai giudici 
durante l'istruttoria. E le cri¬ 
me istanze della difesa (che 
completerà le eccezioni nell' 
udienza di oggi) riguardano 
proprio l'estromiasione dai 

f irocesso di questo ecceziona- 
e materiale. 

Leggiamo: il 10 marzo 1980, 
uno degli imputati. Vittorio 
Mangano, chiama da Milano 
l’utenza palermitana 212116, 
intestata a Maria Concetta 
Inzerillo. E parla con «Save¬ 
rio* per chiedergli di «quel fat¬ 
to del quale gli aveva già par¬ 
lato». 

Saverio: «Parlai per quei 
due vitelli, la conferma l’avrò 
in questi giorni. Però lui vole¬ 
va esser assicurato che erano 
vitelli buoni, cioè puri*. 

Mangano: «Comunque, io, 
un vitello ce l'ho già e lo posso 
macellare*. 

Ore 12. Mangano ritelefona 
a Rosario Inzerillo. 

Mangano: «Tempo fa Filip¬ 
po mi aveva parlato d’una co¬ 
sa, tu ne sei a conoscenza?*. 
Inzerillo: «Si». 

M ansano: «Bene, la stessa 
cosa ce l’ho io. Due vestiti». 

L’affare sembra che stia per 
concludersi. Alle 19 Rosario 
Inzerillo mostra d’aver deciso 
di non far troppe questioni 
sul prezzo. Ma si impasticcia 
col codice cifrato, a proposito 
di questi strani vitelli, o vesti¬ 


ti. 

Inzerillo: «Ho parlato per 
telefono, abbiamo l’appunta¬ 
mento per domattina*. 

Mangano: «Però tu hai ca¬ 
pito che cosa è?». /.; «One¬ 
stamente, cioè per quella par¬ 
tita che avevamo detto noial¬ 
tri, di quel tipo di cavalli... per 
vitelli, no?». 

M : «No*; 

/.: «Hai un altro tipo?». 

AL; «Sì, la partita che aveva 
Filippo». 

/.; «Ah, ho capito*. 

AL; «Però Filippo mi aveva 
detto una cifra astronomica*. 

/.; «Va bene, Vittorio, arri¬ 
vati a un certo punto...*. 

Un mese dopo la trattativa 
è in piedi ancora. Mangano e 
Inzerillo si troveranno perciò 
ancora a telefonarsi circa 
«miei due cavalli di Milano*. 
Ma siccome la merce di cui si 
discute è di genere femminile, 
Inzerillo si impappinerà di 
nuovo, dichiarandosi pronto, 
con una gaffe rivelatrice, a 
■fargliela avere». 

/.; «Fartela avere dove?». 

Af ; «In quella piazza lì. in 
quell'albergo grande. All ae¬ 
roporto qualcuno si occuperà, 
poi, dei documenti». I quali, 
per fortuna, quelli sì, certa¬ 
mente maschili e plurali: sì 
tratta dei soldi, dei dollari, 
che dovranno tornare a Paler¬ 
mo. E sul cavo telefonico Pa- 
lermo-Milano in auei giorni la 
cosca non parla d’altro che di 
questi «documenti» o a piace¬ 
re di «limoni verdelli». 

Un certo Nunzio ha tra¬ 
sportato, si apprende, nel ca¬ 
poluogo lombardo tempo fa 
alcuni «gioielli». Dollari, cioè, 
che servivano per acquistare 
morfina-base, che proprio a 
Milano e Varese aveva nel 
1980 un mercato di vaste pro¬ 
porzioni, a 12 mila lire il 
grammo. Ma l’organizzazione 
tira ancora sul prezzo. E Man- 

S ano, con fare da imbonitore, 
18 aprile in una telefonata 
che i giudici considerano di 
•eccezionale importanza» van¬ 


terà le doti di quei «solo dieci 
cavalli purosangue, 17 milioni 
l’uno». Per prendere le deci¬ 
sioni finali, comunque, «senti 
che fai...», gli consiglia Rosa¬ 
rio Inzerillo, «chiama il 
213185». È il numero della vil¬ 
la di Palermo dove — lo sco¬ 
priranno proprio così gli inve¬ 
stigatori — è nascosto (ma 
circola per la città in alfetta 
blindata) il più alto in gerar¬ 
chia, colui che ha stipulato, al¬ 
l'ombra delle raffinerie dell’e¬ 
roina, una «pax maliosa» a 
quel tempo ancora non rotta. 
Salvatore Inzerillo. Quando 
anche il nome di questi com¬ 
pare sui giornali il cugino Ro¬ 
sario confesserà per telefono a 


un certo Franco la sua ango¬ 
scia: «Caro mio, il cuore di¬ 
venta come uno spillo!*. 

Le intercettazioni aprono, 
in quel periodo, anche spiragli 
che oggi si rivelano interes¬ 
santi per l’inchiesta sui traffi¬ 
ci d’armi e di droga, condotta 
dal giudice di Trento, Carlo 
Palermo. A curarsi del traffi¬ 
co dei «cavalli* è infatti a un 
certo punto il «signor Tanino», 
altro corrispondente telefoni¬ 
co abituale. Egli ha in mano 
due società fantasma, la Da- 
tra e la Maprial, che hanno 
sede in quattro stanzette, in 
via Larga 13 a Milano. Ogget¬ 
to sociale ufficialmente 1 im¬ 
port-export di latte in polvere 


coi paesi arabi. Ma la segreta¬ 
ria della Datra sostiene di non 
aver mai visto il «signor Tani¬ 
no». Il quale comunicava tutti 
gli ordini per telefono. Per 
quelle stanze, però, ha rivela¬ 
to la donna, circolavano abi¬ 
tualmente personaggi mafiosi 
della stazza di un Masino-Bu- 
scetta e di un Gerlando Alber¬ 
ti. Sì, proprio lui, il boss poi 
arrestato a Palermo presso 
una delle raffinerie, che si tro¬ 
va anch’egli inquisito dal giu¬ 
dice di Trento, per le armi, as¬ 
sieme ai fratelli Fidanzati, 
uno dei quali si chiama per l‘ 
appunto Tanino. 

Vincenzo Vasile 


Altri tegami tra camorra 
e Br: 3 arresti a Napoli 


Osila nostra redazione 

NAPOLI — Un altro anello della catena che 
collega la camorra al terrorismo è stata sco¬ 
perta. A Napoli la squadra mobile ha arresta¬ 
to tre presunti camorristi che sono anche ac¬ 
cusati di favoreggiamento nel confronti del 
commando che nel pomeriggio del 15 luglio 
scorso uccise il capo della mobile, Antonio 
Ammaturo, ed 11 suo autista. Pasquale Paola. 

Il commando dei terroristi (composto da 
Vittorio Bolognese, Emilio Manna, Stefano 
Se arabello, Vincenzo Stoccoro) ebbe un con¬ 
flitto a fuoco con una pattuglia di «falchi». la 
speciale squadra antiscippi e ben tre terrori¬ 
sti rimasero feriti. Furono proprio i camorri¬ 
sti di S. Antonio Abate e quelli della Sanità 
(due popolari quartieri del centro storico na¬ 
poletano) ad offrire protezione ed aiuti al 
commando dell Br. 

In cambio nel comunicato che rivendicò 
l’uccisione del capo della mobile venne esal¬ 
tata l’azione della camorra che aveva impo¬ 
sto ai commercianti di S. Antonio Abate, la 
chiusura dopo l’uccislooc di Ciro Astuto, il 
capozona della Nuova Famiglia in questo 


quartiere. I terroristi feriti prima vennero 
curati nella casa di Ciro Mauro, capozona 
della Sanità, e poi a bordo di qualche auto (o 
di una autombulanza) vennero portati in una 
villetta di Castelvoltumo. Pasquale Gatto, 
Mario Morelli, Bruno Vestina, arrestato ieri 
dalla mobile, assieme a Ciro Mauro, preso 
una settimana fa, ed al boss Cinquegranelli 
(ancora latitante) devono rispondere appun¬ 
to di favoreggiamento ed assieme a Alfredo 
Abbate, Antonio Ippolito (arrestati l'aura 
notte), Vincenzo Astuto (il figlio diciottenne 
del boss ucciso arrestato un mese dopo la 
morte del padre mentre cercava di taglieg¬ 
giare un garage), ed ai fratelli Francesco e 
Bruno Torsi (latitanti) di associazione per de¬ 
linquere, estorsione ed altri reati. 

Secondo gli inquirenti, infatti, queste dieci 
persone avrebbero organizzato non solo le e- 
storsioni ai danni dei commercianti della zo¬ 
na del «borgo» S. Antonio, ma anche ai danni 
di quelli di altre zone della città nel mese di 
marzo scorso. 

Vito Faenza 


MILANO — Avevano grandi 
progetti gli uomini della «Wal¬ 
ter Alasia»: un assalto militare 
contro il carcere di San Vittore, 
attentati contro esponenti del 
mondo industriale, uomini po¬ 
litici, guardie carcerarie, forze 
deH’ordine, magistrati. E come 
sempre avevano preparato tut¬ 
to con cura, con la consueta ra¬ 
gionieristica meticolosità, da 
bravi e feroci «travet» dell'omi- 
cidio: schedature, piantine, 
piani dettagliati, mansionari, 
volantini di rivendicazione, do¬ 
cumenti ideologici. Dal giorno 
dell'irruzione dei carabinieri 
nel covo di via Terenghi a Cini- 
Bello — accadde il 13 novembre 
scoreo ed un terrorista, come sì 
ricorderà, morì precipitando 
dal balcone — tutti questi in¬ 
cartamenti sono nelle roani del 
giudice Lombardi, l’uomo che 
conduce la mega-inchiesta sul¬ 
la colonna milanese delle BR, 
la meno colpita — almeno fino 
alle ultime grosse operazioni di 
polizia — dalla progressiva ed 
marrestabile ondata dei penti¬ 
menti. Si tratta di un vero e 

I iroprio archivio — paragona bi- 
e per imponenza solo a quello 
trovato nel lontano *75 a Rob- 
biano di Mediglia — che con¬ 
sente ora di ricostruire in det¬ 
taglio le sanguinose speranze di 
rilancio del gruppo armato. Ve¬ 
diamole. 

ASSALTO A SAN VITTORE 
— Ditto era jgià stato prepara¬ 
to nei minimi dettagli. All azio¬ 
ne dovevano partecipare ven- 
totto terroristi, suddivisi in 
dieci nuclei. Ita essi uno avreb¬ 
be fatto esplodere una bomba 
«diveniva» dì fronte all’ingres¬ 
so del carcere ed altri quattro 
avrebbero svolto azione di co¬ 
pertura ai quattro angoli dell’e- 
dificio. Il commando ebe avreb¬ 
be dovuto penetrare all’interno 
di San Vittore doveva essere 
composto da Roberto Trombin, 
Marcello Ghiringhelli (entram¬ 
bi ancora latitanti), Antonio 
Marocco, Angelo Andronoco e 
Nicolò De Maria. I! via all’ope¬ 
razione Io avrebbe dato, dallìn- 
terno del carcere. Aurora Betti 
— una dei leader storiò della 
■Alasia», arrestata due anni fa 


— esponendo un pigiama aran¬ 
cione dalla «bocca di lupo» della 
sua cella. Questa finestra era 
infatti ben visibile dal covo di 
via Cesare da Sesto, poco lonta¬ 
no dal carcere, anch’esso recen¬ 
temente scoperto dalle forze 
dell’ordine. 

ATTENTATI — I brigatisti 
della «Walter Alasia» avevano 
schedato un gran numero di 
magistrati, esponenti delle for¬ 
ze dell’ordine, industriali e 
guardie carcerarie. Ed in stato 
di «avanzata programmazione» 
erano già due omicidi: contro 
un grosso industriale milanese 
(gli inquirenti ne tacciono ov¬ 
viamente il nome) ed una guar¬ 
dia carceraria. 

L’OMICIDIO DEL MARE¬ 
SCIALLO RENZI — La perizia 
balistica sui due fucili mitra¬ 
gliatori HK, di fabbricazione 
tedesca, rinvenuti nel covo di 
Cinisello, ha sciolto ogni dub¬ 
bio sulla paternità dell’omici¬ 
dio del maresciallo maggiore 
dei carabinieri Valerio Renzi 
freddato davanti ad un ufficio 
poetale a Linone, il 16 luglio 
scorso. Senio quelle le armi che 


hanno sparato. La rapina e l’o¬ 
micidio, come si ricorderà, era¬ 
no state rivendicate, oltre che 
dalle BR, anche da un fanto¬ 
matico gruppo «Prima posizio¬ 
ne» e dai fascisti dei NÀR. 

Ma i documenti trovati a Ci¬ 
nisello — come si conviene ad 
un archivio che si rispetti — 
hanno contribuito a colmare 
anche molte «zone scure» anche 
per quanto riguarda il passato 
meno recente. Ora, ad esempio, 
i giudici sanno chi material¬ 
mente organizzò e realizzò il 
«bombardamento» con razzi 
contro la caserma dei carabi¬ 
nieri di vìa Moscova a Milano (i 
proiettili vennero lanciati il 20 
maggio dell’80 dall’abbaino di 
una casa di fronte): furono Au¬ 
rora Betti, Barbara Balzarani e 
Mario Moretti. Ed anche i no¬ 
mi di chi la sera dei 1* aprile 
1980 fece irruzione nella sezio¬ 
ne della DC di via Mottarone 
ferendo alle gambe Nadir Te¬ 
deschi ed altn tre esponenti de¬ 
mocristiani: furono Aurora 
Betti e Roberto Adamoli. 

Queste e molte altre notizie 
sono ora parte integrante di u- 
n’inchiesta colossale: quella 
che ricoetniisca tutta l'attività 


Si cercano altri corpi sotto 
la valanga della Val d’Isere 

VAL D’ISERE — E salito a tre il bilancio delle vittime della 
valanga che à precipitata domenica pomeriggio in Val d’Isere una 
coppia di francesi e un maestro di aci di origine svedese. Mancano 
inoltre aU’appello altre due persone, forse di nazionalità svizzera; 
quattro sono i feriti, uno dei quali è in condizioni piuttosto gravi. 
' La valanga è precipitata ad una quindicina di chilometri da Val 
d’Isere, nota stazione francese di sport invernali nella vallata per¬ 
corsa dal fiume omonimo; il luogo in cui la grande massa di neve ai 
è accumulata può essere raggiunto soltanto con l’elicottero o me¬ 
diante salita in sciovia e poi discesa con gli sci. 

£ possibile, se non probabile, che la valanga sia stata causata da 
qualche sciatole che si è imprudentemente avventurato sulla neve 
fresca. Lo stesso strato farinoso non ha fatto presa sul substrato 
terroso e roccioso e, «tagliato» forse da uno sciatore, si è staccato ed 
è precipitato in basso. 


delle BR milanesi negli ultimi 
anni, prima e dopo la rottura 
della «Walter Alasia» con l'ala 
militarista di Mario Moretti. 
Gli imputati sono un centinaio, 
e nell’atto dì accusa ci saranno 
ben sette omicidi: la strage di 
via Schiavano —■ tre poliziotti 
massacrati —, gli assassina di 
Renato Briano, dirigente della 
Ercole Morelli, Manfredo Moz¬ 
zanti, dirigente della Falck, 
Luigi Marangoni, direttore sa¬ 
nitario del Policlinico, France¬ 
sco Di Cataldo, guardia carce¬ 
raria a San Vittore. La conclu¬ 
sione dell’inchiesta è prevista 
per i orimi mesi del proesimo 
anno. Ma non tutti gli imputa¬ 
ti, nonostante i continui suc¬ 
cessi delle forze dell’ordine, sa¬ 
ranno alla sbarra. Restano an¬ 
cora latitanti Adriano Carne- 
lutti, Roberto Adamoli, Marta 
Vedove Ili, Radames Alberton, 
Roberto Trombin, Pin Pugliese 
e Caterina Francioli. Ditta 
gente che può ancora uccidere. 
Anche se gli arresti continuano. 
Stando infatti ad una telefona¬ 
ta ricevuta da una emittente 
privata, sabato scorso sarebbe 
caduta nella rete anche Daniela 
Roeaetti, da tempo latitante. I 
magistrati, per ora, non hanno 
confermato. 


m. c* 


* • » 

TORINO — De persone sono 
state arrestate a Torino dai ca¬ 
rabinieri, nell’ambito delle in¬ 
dagini stilla ricostruita colonna 
torinese delle «Brigate rosse». 
Si tratta di Clorinda Cirrito, E- 
leonora Della Gassa, moglie di 
Gianni Meloni già arrestato la 
settimana soma, e Paolo Barai. 
I carabinieri non hanno fornito 
particolari sulla nuova opera¬ 
zione, né hanno dato altri ele¬ 
menti sulla figura dei tre arre¬ 
stati; è stato semplicemente 
precisato che essi «sono respon¬ 
sabili in vario modo di attività 
di sostegno a favore del ricosti¬ 
tuito gruppo eversivo» in Pie¬ 
monte. Nei coreo dell’operazio¬ 
ne i stato scoperto un covo in 
via Nizza. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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-4 

7 
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3 

S 
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9 
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3 
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8 
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4 
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8 
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16 
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-3 
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13 
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15 
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4 

10 
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15 
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14 
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10 
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15 
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17 
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10 

18 
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13 

18 
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9 

18 
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4 

18 
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6 
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SITUAZIONE: La vesta erse di alta pressione che centro*» d tempo suda 
nostra panisela * in fase di rapide stlsn nozione a c o mincierò del we 
bardo nord-accidentate. Ot c o ns egue nte ai prone «me fascia depressio¬ 
neria che delle Gran Sretegno tende ed estendersi verso 9 Mediterraneo 
oc ci dentale. N cedimento detratta pressione p er m ette ode perturbazioni 
atlantiche di dirigersi verso le nostre penisole. 

A TEMPO M ITALIA.- Suda region i settentrione* ci at o motto nuvoloso o 
esporto con ptopgo aperse e carattere intermittente e nevicato sui ridovi 
alpini al di eepre dei 1 *00 metri di attitudine. Formazioni di nebbie in Val 
P edane in accentuazione durante te ere aera* e nottur n e. Suda regioni 
c ant re * graduate aumen t o dodo nuvolosità sudo fascia tirrenica e possi- 
bdK* di successive prec i pit azi oni. Fo rm a zi oni nebbiose suda pianure 
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osano e w M t f nuvolosa ed em pie tene di a erane. In «dottoro dbt d m nhi 
ne le tem per atu re specie al nord e ai cantre. 

sano 


Grande curiosità alla stazione di Napoli per Io strano convoglio 


Una folla ad aspettare il treno 
ma questa volta è per Marco Polo 

Da oggi aperte al pubblico le vetture ebe sono state arredate con gran cura - Manichini 
bellissimi e una vera e propria storia illustrata che sarà utile a grandi e bambini 


Nostro servizio 
NAPOLI — All'ingresso vi fa 
gli onori di casa, pardon di 
treno. Marco Polo, in uno 
delle sue Innumerevoli ar¬ 
mature. Poi si entra nel pri¬ 
mo vagone e ci si tuffa im¬ 
mediatamente nella Venezia 
del 1271. Noblldonne, popo¬ 
lani, crociati con già un pie¬ 
de in Terrasanta, il Doge. 

Non andateci da soli a visi¬ 
tare il treno di Marco Polo. 
Vi metterebbe paura. A Na¬ 
poli, quando è arrivato ieri 
pomeriggio col suol tre vago¬ 
ni lustrattsslmi, col poster 
sulle fiancate, al binario 24, 
c'era già, per fortuna, un 
mare di gente. Non solo s'er* 
sparsa la voce di questo tre¬ 
no carico di meraviglie che 
Iniziava il suo viaggio pro¬ 
prio a Napoli, ma già la pri¬ 
ma puntata televisiva di do¬ 
menica sera aveva infiam¬ 
mato gli animi. JJ giovane 
Marco, con la sua smania di 
seguir virtù te e conoscenza i 
gli un beniamino del pubbli¬ 
co. Ed è tutto pronto: le figu¬ 
rine, gli album, le magliette, 
I cartamodelli per costruirsi I 


costumi a casa, anche un 
concorso aperto al bambini e 
ragazzi, dove si vince nato- 
rafmen te II milione, in libro o 
In lire. 

Ma torniamo al treno. I co¬ 
stumi sono proprio come si 
dice: sete vere, lane vere, tap¬ 
peti marocchini veri. E bor¬ 
chie e copricapi, e armature 
e maglie d’acciaio, e mantelli 
per una sfilata che farebbe 
Invidia a Versace o a Arma¬ 
ri. Non si è badato a spese, 
questo si capisce subito. An¬ 
che 1 manichini sono d’ecce¬ 
zione, hanno II volto nero, 
sono altissimi, magnifici nel¬ 
la loro Imponenza, splendidi 
nel loro costumi. 

li costumista Sabbatlnl, 
non c’è che dire, ce l’ha mes¬ 
sa tutta. Ma ancora di più ce 
l’hanno messa tutta ia Eri 
con questa Iniziativa e le 
Ferrovie dello Stato. Tanto 
che ad es so c’è addirittura un 
treno autentico.-quello Ro- 
ma-Ttleste-Venezls, che si 
chiama Marco Polo, In o- 
maggio ailftallanlsslmo 
viaggiatore. 

Secondo vagone, I tre anni 


di sosta in Medio Oriente, uf¬ 
ficiali nobili e popolo della 
Persia. Qui Infatti, da Hor- 
muz. Marco Matteo e Nicco¬ 
lò tentarono di Imbarcarsi 
perla Cina. Certo, Il treno dà 
solo le tappe più significative 
dei viaggio, ma tanto basta 
per farsi un’Idea, e l’Idea ve 
la fatea pieno nel terzo vago¬ 
ne, Il più bello, quello della 
corte del Khan. 

L’Imperatore cinese, sedu¬ 
to al centro della sala, nel 
sontuosissimo costume pie¬ 
no d’oro, circondato dal di¬ 
gnitari di corte, vi accoglie a 
braccia aperte. 

La musica di sottofondo è 
tutto un programma, vi cir¬ 
conda vi Immerge, nelfirrl- 
peti bile atmosfera del ‘Viag¬ 
gio verso l’Ignoto », della ma¬ 
gi* dell’oriente, della ric¬ 
chezza dell’antica corte cine¬ 
se. Il percorso, cronologico e 
geografico, costruito dallo 
scenografo Cesarmi di Seni¬ 
gallia, si snoda lentamente 
fino all’esposizione finale, 
quella del guerrieri asiatici, 
simbolo delle missioni di 
guerra e di pace condotte da 


Marco Polo. 

E qui di sicuro sarà la gioia 
del bambini. Per oggi — pri¬ 
ma giornata di visita per II 
pubblico — ne sono presisi 
In arrivo già millecinquecen¬ 
to. SI butteranno come un’ 
orda di mongoli sulle arma¬ 
ture, suU’arml impugnate 
dagli eroi, sogneranno an¬ 
eti'essi di andar in giro per 11 
mondo, e di restar lontani da 
casa almeno ventiquattro 
anni 

E forse I genitori compre¬ 
ranno anche II Milione, in e- 
dlzione Eri, o finterà collana 
che la casa editrice della RAI 
vuole diffondere per II mon¬ 
do, come messaggio dell’Ita¬ 
lia creativa. Per ora 11 treno 
del Milione resta a Napoli fi¬ 
no alfll, poi farà tappa nelle 
altre citta della Campania e 
nelle regioni meridionali 
Poi tornerà In patria a Vene¬ 
zia. Non tra ventiauattfan- 
ni ma soltanto 11 li febbraio. 
Intanto — Ieri — trai primi 
visitatori c’era — benvenuto 
— U sindaco Valenti 

Luciana Utero 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Un gigantesco girotondo in piazza del Campo, a Siena 


Arriva la marcia, la fabbrica 
d'armi ferma per un giorno 

Sciopero alla Swisel e negli istituti scolastici - Continuano le adesioni - Il consiglio 
regionale umbro: nessun missile in Europa - La lotta del comitato di Casteldaccia 


SIENA — Per una giornata 
si sono rifiutati di costruire 
pezzi di mitragliatrice. Han¬ 
no scioperato. In piazza del 
Campo, a una manciata di 
chilometri dal loro stabili¬ 
mento Ieri faceva tappa la 
carovana della pace partita 
da Milano e diretta a Comi- 
so. Nello scegliere non hanno 
avuto dubbi. Cosi gli operai 
della Swisel, una fabbrica el¬ 
vetica che produce parti di 
armi da fuoco, sono entrati 
nel corteo multicolore della 
pace che si è trasformato In 
un enorme girotondo su una 
delle piazze più famose del 
mondo. 

Anche I giovani hanno 
scelto la strada dello sciope¬ 
ro dalle lezioni per poter par¬ 
tecipare al grande appunta¬ 
mento. «Il provveditore agli 
studi — si lamenta Paola, 
studentessa di un Istituto 
tecnico — non cl ha consen¬ 
tito un orarlo ridotto In mo¬ 
do da poter essere qui In 
piazza stamani*. 

Piazza del Campo piena di 
palloncini gialli, rossi e cele- 


Il consiglio regionale dell'Umbria ha aderito alla marcia per la 
pace «Milano-Comiso» ed ha approvato (col voto di PCI.PSI, PSDI 
e indipendenti di sinistra, astenuti i repubblicani) un documento 
con cui si chiede che «In Europa siano smantellati tutti gli arma¬ 
menti nucleari esistenti». Ha aderito alla marcia anche il Comitato 
popolare contro la mafia di Casteldaccia, assicurando, come af¬ 
ferma il documento, «una naturale prosecuzione alla lotta contro 
la mafia, come contro ogni forma di violenza». 


sti, di striscioni variopinti 
come le bandiere che negli 
anni Cinquanta I contadini 
delle campagne senesi Issa¬ 
vano nelle ale. C’erano anche 
le maschere di cartapesta. 
Una specie di luna park dove 
cl sono anche l missili. Quel¬ 
li, però, erano neri, non ave¬ 
vano 1 colori della vita. «La 
pace è colorata — dice Ros¬ 
sella — la guerra è nera. I 
Crulse, vedi, sono neri». 

•No al missili* hanno scrit¬ 
to I bambini degli asili in due 
palloncini che hanno lascia¬ 
to liberi di salire verso 11 cielo 
ma si sono Incastrati sotto la 
Torre del Mangia. 

Gente, tanta gente; giova¬ 
ni, tanti giovani. Il corteo. 
Interminabile, ha percorso le 


strade antiche di Siena dove 
hanno rimbombato le note 
di «Let lt be» e «Mlchelle* 
mentre 1 messaggi ufficiali 
degli organizzatori della 
marcia Milano-Comiso sono 
stati puntualmente Interca¬ 
lati dalle canzoni del Rolling 
Stones. Poi sono bastati una 
chitarra e la voce di Stefano, 
un ragazzo come tanti che sa 
cantare, perché piazza del 
Campo si trasformasse in un 
grande girotondo. La voglia 
di vivere, la voglia di non vo¬ 
lere assolutamente la guer¬ 
ra. 

Accanto al ragazzi delle 
scuole c’erano anche tanti 
lavoratori. E le associazioni, 
1 gruppi come il Gruppo Non 
Violento o gli obiettori di co¬ 


scienza dell'Arci. Un giovane 
cattolico del gruppo Emma¬ 
nuel ha letto 11 messaggio del 
Comitato senese per la pace. 
•E un fatto grave Installare 
missili a Comlso, perché è un 
fatto grave Installare missi¬ 
li*. Anche la Giunta di sini¬ 
stra che amministra la città 
ha fatto sentire la sua voce 
per la pace diffondendo un 
volantino durante la manife¬ 
stazione. 

Poi, in serata, la carovana 
della pace si i lasciata alle 
spalle le porte di Siena. Dopo 
una ventina di chilometri ha 
Incontrato Rapolano Terme, 
11 paese che due anni fa si ri¬ 
bellò al missili. 

«Non vogliamo 1 missili 
davanti all’uscio di casa», 
dissero allora 1 cittadini di 
Rapolano. Oggi sperano che, 
anche con la loro mobilita¬ 
zione, non siano neanche gli 
abitanti di Comlso a dover 
vivere in coartazione con 1 
Crulse. 

Daniele Magrini 



Prima singolare arringa 


«Moro fu 
scelto 
perché era 

H * V 

piu 

indifeso» 


ROMA — Per l'«operazlone 
Moro» dovrebbero essere con¬ 
dannati tutti, indistintamente, 
i componenti della «colonna ro¬ 
mana» delle Brigate rosse; i ter¬ 
roristi scelsero il presidente 
delia DC «perché era il più indi¬ 
feso»; le Br si rafforzarono a 
partire dal '75 anche perché «al¬ 
lora ci fu la distruzione dei ser¬ 
vizi segreti»; qualsiasi ipotesi di 
«complotto» è pura fantascien¬ 
za, giacché «il terrorismo è un 
fenomeno nostrano, come il pe¬ 
corino*; Aldo Moro poteva es¬ 
sere salvato, «e forse a poco 
prezzo*. Attorno a Biraili affer¬ 
mazioni l’avvocato dello Stato 
Enzo Ciardulli ha costruito la 
sua arringa, con la quale si i 
inaugurata la fase della dùcila- 
aione al processo Moro, ripreso 
ieri mattina neH’aula-bunker 


del Foro Italico. 

L’avvocato Ciardulli ha dedi¬ 
cato molta parte del proprio in¬ 
tervento al tema dei cosiddetto 
«complotto*. Il fenomeno terro¬ 
rìstico, ha detto il legale, non 
avrebbe potuto riprodursi per 
un periodo di tempo tento lun¬ 
go se non avesse goduto di ap¬ 
poggi esterni. Da qui, ha prose¬ 
guito, gli interrogativi sorti an¬ 
che durante il dibattimento: 
chi dirigeva le Br? Una potenza 
straniera? Una centrale inter¬ 
nazionale? Oppure c'è stato un 
«complotto» interno? L'avvoca¬ 
to Ciardulli ha definito fanta¬ 
siose ognuna di queste ipotesi. 
E con dò, bisogna dire, non ha 
affermato nulla di originale, vi¬ 
sto che ad un’impoatazione 
tanto schematica della questio¬ 
ne non può corrispondere una 
conclusione diversa. 11 legale 


Su sfratti, canoni neri e crisi abitativa iniziative del SUNIA 


Case vuote, occupazioni «simboliche» 

Saranno investite famiglie di sfrattati, giovani coppie, lavoratori immigrati e chi è in cerca di abitazione » Dalla proposta di modifi¬ 
ca dell’equo canone all’utilizzazione dei tremila miliardi della GESCAL, agli investimenti delie compagnie di assicurazione 


ROMA — Una forte iniziati¬ 
va contro le disdette, i canoni 
neri, gli sfratti che si aggiun¬ 
gono a quelli vecchi (a Roma 
e a Milano più di ventimila) 
deve essere indirizzata verso 
le scadenze del contratti di 
locazione (quattro milioni e 
mezzo entro un anno) e le ca¬ 
se sfitte con forme di lotta 
capaci di esercitare una 
pressione sulla proprietà as¬ 
senteista, realizzando un lar¬ 
go schieramento di forze che 
vada dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria agli ammini¬ 
stratori comunali, ai partiti, 
f stata decisa dal consiglio 
nazionale del SUNIA, 11 sin¬ 
dacato degli Inquilini. 

■Se la situazione continue¬ 
rà ad aggravarsi — ha affer¬ 
mato 11 segretario dell’orga¬ 
nizzazione Antonio Bordierl 
— non si possono escludere 
forme simboliche di occupa¬ 
zione delle case sfitte da par¬ 
te degli sfrattati, delle giova¬ 
ni coppie senza alloggio, de¬ 
gli studenti fuori sede, dei la¬ 


voratori immigrati, di chi è 
In cerca di casa». 

Il SUNIA — ha sottolinea¬ 
to Bordleri che ha Introdotto 
1 lavori — non si limita alla 
lotta per la lotta con propo¬ 
ste demagogiche: è passato 
dalla presentazione del dise¬ 
gno di legge popolare per 
modificare l’equo canone al¬ 
la proposta di una finanzia¬ 
ria pubblica che garantisca il 
piccolo risparmio in investi¬ 
menti per {'edilizia in affitto, 
all’utilizzazione del depositi 
cauzionali per incentivare 
con crediti a basso tasso il re¬ 
cupero del centri storici de¬ 
gradati. Sono state elaborate 
delle Iniziative che puntano 
aU’ampliamento dell’affitto 
con una seria politica di age¬ 
volazioni fiscali e creditizie, 
per concessioni di costruzio¬ 
ne rapide ed aree urbanizza¬ 
te a bassi costi per chi si im¬ 
pegna ad affittare per alme¬ 
no dieci anni. 

Mentre è stato chiesto al 
governo di tassare fortemen¬ 


te chi, tiene gli alloggi sfitti, 
sono stati proposti degli in¬ 
centivi a fondo perduto per 1 
piccoli proprietari che inten¬ 
dono riattare gli alloggi ed 
ulteriori agevolazioni se si 
impegnano a far rientrare 
nelle case risanate t vecchi 
inquilini e per modifiche al 
riscaldamento se si prolunga 
11 contratto d'affitto. 

Infine, è stata sollecitata 
la costituzione di un’agenzia 
pubblica con la partecipazio¬ 
ne della Regione, dei Comu¬ 
ni, degli IACP, delle prefet¬ 
ture e delle preture, con fun¬ 
zione di «osservatorio del 
mercato degli affitti» per fa¬ 
cilitare 11 rientro nelle case di 
piccoli proprietari che ne 
hanno necessità, garantendo 
contemporaneamente una 
abitazione in alternativa all* 
Inquilino sfrattato. 

Un altro campo di mobili¬ 
tazione — ha detto Bordierl 
— .è rappresentato dall’ini¬ 
ziativa verso i quartieri di e- 
dlUzia pubblica — dove vivo¬ 


no un milione di famiglie — 
sul canoni, sul nuovi tetti di 
reddito per le assegnazioni, 
rilanciando il discorso sulla 
riforma degli IACP, sul ri¬ 
piano del loro bilanci defici¬ 
tari (i debiti superano I 600 
miliardi), sulla piena utiliz¬ 
zazione dei tre mila miliardi 
delle trattenute GESCAL 
che giacciono presso la Cas¬ 
sa depositi e prestiti, nel ri¬ 
pristino del mille miliardi 
per le abitazioni «tagliate» 
dalla legge finanziaria, sulla 
definizione del riscatti degli 
alloggi, sull’autogestione del 
servizi. 

Interessanti le Iniziative a 
Roma sugli enti pubblici e a 
Milano sulle compagnie di 
assicurazione per gli investi¬ 
menti per realizzare l’allar¬ 
gamento degli affitti nel no¬ 
stro paese utilizzando le mi¬ 
gliaia di miliardi delle gia¬ 
cenze di cassa. In questo sen¬ 
so le Regioni, ma soprattutto 
1 Cornimi, debbono interve¬ 


nire per reperire le aree ne¬ 
cessarie per le nuove costru¬ 
zioni. La posizione più giusta 
— ha sostenuto Bordierl — è 
quella del Comune di Milano 
che prevede l’utilizzazione di 
aree attrezzate per il verde, 1 
servizi, i collegamenti con il 
centro ed una diversa quali¬ 
tà della vita nei quartieri. In¬ 
fatti, con t «progetti a siste¬ 
ma» sul territorio si punta ad 
un ruolo propositivo dell’en¬ 
te locale in grado di solleci¬ 
tare gli imprenditori privati 
e trovare le ragioni per rea¬ 
lizzare nuovi investimenti. 

Con la stessa flessibilità 
urbanistica si può procedere 
al recupero degli edifici de¬ 
gradati e del centro storico, 
utilizzando le grandi super- 
ficl costruite per poter di¬ 
sporre di appartamenti di 
minore dimensione. A tale 
scopo sono indispensabili 
«alloggi volanti» in attesa del 
rientro degli inquilini nelle 
case riattate. Questa linea 


trova espressione favorevole 
in quegli imprenditori che 
hanno abbandonato l’idea 
della speculazione sulle aree 
edificabill e vogliono realiz¬ 
zare un giusto profitto d’im¬ 
presa, così come dovrebbero 
trovare 11 favore di enti pub¬ 
blici come L’INAIL, l’IN- 
PDAI ecc. e di molti istituti 
d’assicurazione che hanno e- 
spresso il loro apprezzamen¬ 
to alle proposte dell’assesso¬ 
re di Milano Mottini. 

Invece sembra che si vo¬ 
glia continuare a battere la 
via più semplicistica, quella 
degli aumenti del fitti. Per 
questo 11 posto del SUNIA — 
ha concluso Bordierl — non 
deve essere di fureria, ma di 
trincea, rispondendo con il 
senso dell’organizzazione, 
ma anche con il gusto del ri¬ 
schio che comporta la lotta, 
anche la più acuta, in una fa¬ 
se come questa che stiamo 
attraversando. 

Claudio Notar! 


che rappresenta lo Stato al prò* 
cesso Moro, infatti, non ha rito* 
nuto di dover spendere del 
tempo in un’analisi un tantino 
più articolata del fenomeno 
terroristico, e così nella sua e* 
sposizione non ha trovato spa¬ 
zio un’ipotesi meno suggestiva, 
ma certamente più realistica e 
non priva di punti di riferimen¬ 
to nella storia di altri paesi: 
quella di un terrorismo sì, «no¬ 
strano», ma al tempo stesso og¬ 
getto di un accorto «uso politi¬ 
co» da parte di forze (interne o 
esterne) ad esso estranee. 

L’avvocato Ciardulli, perciò, 
parlando degli «appoggi ester¬ 
ni» al terrorismo si è fermato 
alla descrizione dei collega¬ 
menti tra Brigate rosse e Auto¬ 
nomia organizzata, citando tra 
l’altro la nota vicenda dei bri¬ 
gatisti dissidenti e filo-autono¬ 
mi Morucci e Faranda. 

Impegnato ancora ad allon¬ 
tanare ogni ipotesi di altre in¬ 
terferenze esterne nella vicen¬ 
da di via Fani, il legale dello 
Stato ha poi sostenuto un’acro¬ 
batica tesi, secondo la quale Al¬ 
do Moro sarebbe stato &celto 
dalle Br perché, tra i vari uomi¬ 
ni politici presi in considerazio¬ 
ne, egli «era il più indifeso». 
Spiegazione, questa, che fa a 
pugni con le stesse motivazioni 
contenute nei documenti delle 
Br e illustrate in aula dai vari 
terroristi «pentiti» (è infatti as¬ 
sodato che con Moro si volle 
colpire il suo progetto politico 
di «apertura» al PCI). 

L’avvocato Ciardulli ha infi¬ 
ne fatto ricorso ad una logica 
davvero poco sottile nell’affer- 
mare che le Br avevano inten¬ 
zione di lasciare in vita Moro, 
visto che non lo hanno ucciso 
subito, il 16 marzo in via Fani. 
Da qui la &ua tesi sulla facile 
possibilità di salvarlo (che e- 
quivale ad una censura del 
comportamento che adottaro¬ 
no gli organi dello Stato): legit¬ 
tima come ogni opinione^ natu¬ 
ralmente, ma alquanto singola¬ 
re in bocca a chi dovrebbe rap¬ 
presentare in aula proprio Io 
Stato. 

Ieri sono intervenuti, nel po¬ 
meriggio, altri due legali dell’ 
avvocatura dello Stato, Anto¬ 
nio Catricalà e Carlo Sica. La 
discussione proseguirà stamat¬ 
tina. 

Sergio Criscuoli 

NELLA FOTO: l*aw. Enzo Clar- 
dulli durante l’udienza di ieri 
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Migliora la dottoressa ferita 
Pertini la saluta in ospedale 

ROMA — Migliorano ancora le condizioni della dottoressa di Re- 
bibbia Giuseppina Galfo, ferita dai terroristi venerdì scorso nel suo 
6tudio privato alla Magliana. Anche se la prognosi non è ancora 
sciolta, i medici sono convinti che si salverà. Ieri, nell'ospedale San 
Camillo dove la donna è ricoverata, si è recato il Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, intrattenendoai con i familiari. Il capo 
dello Stato ha portato la sua solidarietà, aasicurando il massimo 
dell’impegno per bloccare questa nuova ondata di terrorismo. Le 
indagini, intanto, sono dirette contro questa nuova formazione 
chiamata «Nuclei armati per il potere proletario». «Nient’altro — 
dicono in questura — che un gruppo distaccato dell'ala militarista 
delle Br». 

Due br denunciano torture 
subite in questura a Roma 

ROMA — Altri due brigatisti rossi, Giancarlo Starita e Romeo 
Gatti, arrestati lo scorso mese nel pressi di Tivoli hanno denuncia¬ 
to in un esposto alla procura di Roma di essere stati sottoposti a 
maltrattamenti nei giorni successivi al loro arresto. Lo ha reso noto 
il loro legale, l’aw. Attilio Boccioli, che nei giorni scorsi si era 
incontrato con i suoi assistiti nel carcere romano di Rebihbia. In 
particolare, secondo quanto si è appreso, Gatti avrebbe denunciato 
di essere stato tenuto per quattro domi nella questura di Roma, 
dove per i primi due giorni sarebbe stato picchiato con colpi al 
pube e al torace, mentre alcuni agenti in borghese continuavano a 
chiedergli notizie di Sandro Padula, il brigatista arrestato tre gior¬ 
ni dopo di lui. Starita e ancora Gatti — secondo l'aw. Baccioli — 
parlano di un cortile in cui sarebbero stati condotti con la minaccia 
di essere uccisi. Gatti e Starita — il primo responsabile del feri¬ 
mento di un agente, il secondo un ex agente di custodia — sono 
stati arrestati nello stesso appartamento di Castelmadama in cui. 
tre giorni dopo, è stato catturato Sandro Padula. imputato al pro¬ 
cesso Moro. Anch’egli in aula ha denunciato maltrattamenti. 

Dal 13 un nuovo binarlo 
sulla linea Mìlano-Bologna 

PARMA — Da lunedi prossimo entrerà in funzione un binario nel 
tratto delponte sul fiume Taro della linea ferroviaria Milano- 
Bologna. Come ai ricorderà l’alluvione dello scorso novembre pro¬ 
vocò la caduta di due arcate dell’importante viadotto, per una 
lunghezza di circa 30 metri, determinando notevoli ritardi per 
deviazioni di percorsi agli utenti della rete ferroviaria nazionale. 
Nonostante le successive piene del fiume, i lavori di ripristino 
hanno potuto procedere a ritmo «eccezionalmente elevato». 'Domi¬ 
te un provvisorio insediamento di supporti in ferro, a partire dal 13 
dicembre sarà riattivato il traffico su un binario. E anche prevista 
l’entrata in funzione di un secondo binario entro Natale. Sul ponte 
del Taro (circa 400 metri) i convogli procederanno a velocità molto 
moderata (15-20 chilometri all’ora). Per quanto riguarda i treni 
straordinari natalizi e di fine anno, transiteranno sul ponte del 
Taro (cioè sulla linea diretta Milano-Bologna) i convogli circolanti 
«neU’ambito nazionale». Quelli provenienti dall’estero saranno de¬ 
viati su altre linee. Per quanto riguarda la completa ricostruzione 
del tratto di ponte crollato, sarà necessario circa un anno. 

All’Unità (redazione napoletana) 
assegnato il premio «Marcello Torre» 

NAPOLI — La redazione napoletana dell’«Unità» ha vinto il pre¬ 
mio giornalistico «Marcello Torre*. Assieme ai giornalisti Enzo 
Perez de «Il Mattino», Massimo Nava de «Il Corriere della Sere», 
Giuseppe Marrazzo della Rai-TV, è stata premiata in quanto «ai è 
particolarmente distinta nella denuncia e nell’analisi ael fenome¬ 
no della camorra». Fuori premio è stata anche segnalata la pubbli¬ 
cazione di Gaetano Menzione «Dai paesi del batticuore». Il premio 
è stato indetto con il patrocinio della Regione Campania. dell’Am- 
ministrazione provinciale di Salerno e del Comune di Pagani, le 
città di cui Marcello Torre, assassinato dalla camorra due muti fa, 
era sindaco. 


Assemblea nazionale a Mantova 
dei comunisti del settore cartario 

MANTOVA — Promossa dalla sezione Industria della Direzione 
del PCI si svolgerà, venerdì 10, un’assemblea nazionale dei lavora¬ 
tori comunisti del settore cartario, investito in queste settimane da 
una acuta crisi e da pesanti attacchi all’occupazione. Nel cono 
dell’assemblea saranno discusse le proposte dei PCI per la ricon¬ 
versione. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: Borghini (Catanzaro); Canotti (Imporla); Da Ponto ( P aler- 
mo); Sonòri (Mentovo); Sagro (Udine). 


Non sarà Modesto Sardo, ma il doroteo Calogero Lo Giudice 


Al governo siciliano torna un de 


Delle noatre redazione 
PALERMO — Fumata bian¬ 
ca in casa de. Il compito poco 
entusiasmante di porsi alla 
testa di una ennesima mag¬ 
gioranza pentapartìta in Sici¬ 
lia toccherà a Calogero Lo 
Giudice, attuale capogruppo 
del auo partito all*ARS, doro¬ 
teo della corrente di Attilio 
Ruffini. Ieri pomeriggio, al¬ 
meno, la sua designazione ve¬ 
niva data per ufficiale. Gli 
hanno concesso l’alto gradi¬ 
mento tutti i potentati che si 
esprimono a livello parla¬ 
mentare e di partito. E riu¬ 
scito a scalzare, sulla dirittu¬ 
ra di arrivo, l’altro candidato 
in corsa, il deputato Modesto 
Sardo, andreottiano, pupillo 
di Salvo Lima, il quale ha 
preferito rinunciare — ma 
nei giorni scorsi le sue foto 
erano finite su tutti i giornali 
— appena sono state scoper¬ 
te le carte della Altura desi¬ 
gnazione. 

Ad un mese di distanza 


BOLOGNA — Il gróppo diri¬ 
gente regionale del PSI consi¬ 
dera la rottura della giunta di 
sinistra a Reggio Emilia un «in¬ 
cidente di percorso*, privo di 
valore generale. Lo ha detto lo 
stesso segretario regionale so¬ 
cialiste, Giulio Ferrarmi, ieri, 
nel cono di una conferenza 
stampa. Tuttavia, questo giudi¬ 
zio viene accompagnato de una 
rappraeenUziooe dei PCI deti* 
Entitia-Romagna come uà par¬ 
tito com b at tu to da contraddit¬ 
toria te n d enze che sì ri percuo¬ 
terebbero, con effetti negativi, 
rada istituzioni locali. Q partito 
s ori a li s ta — che dichiara di ri* 
c ouoa c awi pienamente, ecce¬ 
zion tata della componente a* 
rMllimm. nelle scelte narianali 
deTon. Grazi - afferma di 

1^ -^ — - 41 -».» 

poni su ma pnmmi ai aro 
va ariosa» degli sviluppi dt! di- 
battito in t o rno del PCI «otOa 
speranza che esso sì esprima in 
coo du rioai di s e gn a riformista 


dall’apertura della crisi re¬ 
gionale, soltanto la cronaca 
di questo gioco al massacro 
contiene qualche elemento di 
novità. Sepolto il pentaparti¬ 
to — infatti — se ne farà un 
altro, torna un democristia¬ 
no, i partiti della cosiddetta 
area laica e socialista balbet¬ 
tano di alternanza. Ma, a 
conti fatti, proprio loro han¬ 
no lasciato campo libero al 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, contribuendo non poco 
ad un esito della crisi stanco 
e ripetitivo. 

A provocare le dimissioni 
di Mario D’Acquisto, travol¬ 
to dalle critiche del dopo Dal¬ 
la Chiesa, era stato il Comita¬ 
to regionale socialista che, e- 
seminate le gravi emergenze, 
aveva rivendicato una «svolta 
politica* adeguata. Poi il via 
libera al balletto delle dichia¬ 
razioni, il tran-tran degli in¬ 
contri bilaterali — fumosi e 
strumentali —, le riflessioni 
•collegiali» nel tentativo. 


neanche tanto camuffato, di 
utilizzare la questione comu¬ 
nista come possibile stampel¬ 
la per la riedizione di vecchie 
formule. 

I comunisti siciliani de¬ 
nunciano queste demagogie 
propagandistiche e chiesero 
chiarezza. Resterà agli atti 
della crisi, la proposta di Sal¬ 
vatore Lauricella, socialista e 
presidente dell’ARS, di vara¬ 
re il «governo dei migliori*, 
impegnato attorno ad un ar¬ 
ticolato programma antima¬ 
fia, presieduto da un laico, 
svincolato dai rigidi ordini 
del pentapartito. I suoi com¬ 
pagni di partito e Anseimo 
Guarraci, segretario regiona¬ 
le, hanno preferito invece 
marcare il suo isolamento. 

Sabato scorso, insieme agli 
altri partiti della vecchia 
maggioranza, hanno fonau- 
latola solita elencazione di 
buoni propositi. Ma in futuro 
— hanno scritto — «la scelta 
del Presidente della Regione 


Per il regionale PSI 
«incidente di percorso» 
la rottura a Reggio E. 


ed europeo». Intanto, pone il 
probifs del riequilibrio dei 
rapporti PCI-PSI in Romagna 
(con la richiesta di un sindaco 
socialista a Rimini) e della so¬ 
luzione di alcuni nodi di politi¬ 
ca economica e social# regiona¬ 
le. 

la realtà — affermano i com¬ 
pagni del coartato ragionala 
dàTPCI — i segnali contraddi¬ 
tori vengono p roprio dal PSL 


sono preoccupanti perché non 

si limitano al caao di Regga), 


e, ultimamente, 'B arar s e t olo 
(grosso centro del Pa r mense 
dove il PSI ha rotto l’sOsaBza a 
sinistra, per puntare al centro¬ 
sinistra). 

Certo, i segnali positivi vi so¬ 
no e riguardano proprio k que¬ 
stioni concrete de] g ov er n o dei- 
la realtà regionale. 

Nei giorni scorai, 9 groppo 


T^iorok • otabfo dih duo* 
rione, e Alessandra Zagatti. re- 
•panatala sati locati dal CR — 


quello del PUD su uno degl at¬ 
ti più qualificanti dell’operato 
dalla giunta regionale PCI* 


dovrà avvenire secondo il cri¬ 
terio dell’alternanza». Intan¬ 
to, è un democristiano che ri¬ 
comincia. 

•La crisi — dichiara Mi¬ 
chelangelo Russo, capogrup¬ 
po comunista all*ARS — non 
esce dai binari tradizionali. 
È una occasione mancata, 
perché cresce il divario fra le 
prospettive che potevano es¬ 
sere ricercate e i reali punti 
d’approdo ». Un governo dun¬ 
que che secondo l’esponente 
comunista nasce «oi di sotto 
delle possibilità e delle esi- 

S znze che sono maturate in 
icilia ». Il ruòlo del PSI? 
•Una acquiescenza sempre 
più marcata: si è lasciata ca¬ 
dere in blocco la proposta 
Lauricella, come se potesse 
turbare gli equilibri interni 
della maggioranza ». Oggi al- 
l’ARS, con l’elezione deTnuo- 
vo presidente, il rito dovreb¬ 
be essere definitivamente 
consumato. 

Saverio Lodato 


PdUP: l’approvazione dei 39 
progetti che costituiscono le 
traduzione concreta del pieno 
poliennale 1982-85. E si ston o , 
quindi, le basi per avviare un 
confronto unitario tra comuni¬ 
sti e socialisti dell’Emiìia-Ro¬ 
magna, proprio a partire dalle 
questioni che interess in o più 
direttamente lo sviluppo. Altro 
elemento positivo, la valutazio¬ 
ne data dal PSI su una lettera 
inviata a quel partito dalla se¬ 
greteria regionale comunista. I 
socialisti, pur r espin g e ndo la 
proposta m alleanza generale 
con il PCI neflìnaieme della ra¬ 
gione, hanno, però, detto di ri¬ 
tenere il documento una base 
valida per discutere il conten¬ 
zioso apertosi tra i due partiti. 

Infetti, nei prossimi pomi, le 
due s e gr ete ri e ragionati hanno 
in p rogra m m a un in con tro che 
dovre bb e servirò a faro 9 punto 
della situazione a a indi vid u are 
le linee per impostare rapporti 
direni. 


Manifestazione PCI 
a Genova: si dimetta 
la giunta regionale 


GENOVA — Migliala di 
persone (soprattutto pen¬ 
sionati), hanno partecipato 
Ieri, pomeriggio al corteo 
svoltosi nel centro di Geno¬ 
va su Iniziativa del PCI, per 
dire no all'attacco alle pen¬ 
sioni, al servizi sociali e alla 
riforma sanitaria iniziato 
con li progetto di legge fi¬ 
nanziaria e che ora va a- 
vantl con 11 programma 
Fanfani; e per reclamare le 
dimissioni della Giunta re- 

S le DC-PSI-PLI-PSDI 
sduta da Alberto 
o, tessera P2) che nel 
giro di un anno i riuscita a 
collezionare un record dlf- 
fldmente eguagliabile di 
guasti in tutti 1 settori: dal¬ 
l’assistenza alla sanità, dal¬ 
l’agricoltura al turismo. 

Una Giunta che ha tocca¬ 
to il fondo qualche giorno 
fa quando si è rifiutata di 
ricevere una delegazione di 
pensionati organizzata dal¬ 


la Federazione Unitaria e' 
ne ha impedito l’ingresso 
nella sede regionale facen¬ 
do schierare di fronte al 
portoni un cordone di poli¬ 
zia. 

«Ogni giorno in Italia ci 
sono mille disoccupati in 
più — ha detto la compa¬ 
gna Lodi, in un intervento 
appassionato e documenta¬ 
to, più volte interrotto dagli 
applausi — lo scontro poli¬ 
tico, oggi, riguarda su quali 
classi deve essere scaricato 
il costo della crisi. Accanto, 
all’attacco alla scala mobile 
e al potere d’acquisto dei 
salari, è in atto quello alla 
previdenza, ai servizi, alle 
conquiste sociali di questi 
aiuti. Non solo la DC parla 
di privatizzare la sanità, 
ma il governo vuol far sal¬ 
tare la scala mobile dei 
pensionati, imponendo un 
tetto massimo di aumenti. 
del 13%. 


La Federtrasporti 
protesta per i tagli 
agli investimenti 


ROMA — Un’energica prote¬ 
sta contro I tagli al fondo na¬ 
zionale trasporti è stata fatta 
dalla federazione delle azien¬ 
de pubbliche del settore, ade¬ 
rente alla CISPEL. Partico¬ 
larmente criticata la decisio¬ 
ne della maggioranza di go¬ 
verno di sopprimere la voce 
di 4M miliardi da attribuire 
al fondo per gli investimenti. 
La cifra era già stata inserita 
nella previsione dei 10 aprile 
IMI. Il pr o vve dimen to go¬ 
vernativo (approvato In par¬ 
lamento nell’ateert ini ente 
di bilancio *82) arriva dopo 


altri pesanti tagli che co¬ 
stringeranno le aziende a 
clamorosi rincari delle tarif¬ 
fe del bus. 

In una nota diffusa ieri, le 
Federtrasporti afferma che 
•in questo modo si compro¬ 
mette l'attuazione della leg¬ 
ge 151 (riforma del trasporto 
pubblico) e certamente non 
si agevola quel processo di 
rinnovamento del parchi dei 
veicoli di trasporto» Indi¬ 
spensabile per garantirà il 
normale svolgimento del 
serrisi e la politica di recupe¬ 
ro di produttività». 



ARAMIS 

la camicia che sfida 
ogni giorno 


Biografie 




***> 




- x - 




Maurizio 
De Benedictis, 
Antonio Lanza 

L’avventura 
di Marco Polo 

lire 10.000 


Marion Johnson 

Casa Borgia 

Uro 10.500 


Il leggendario viaggiatore e la terribile famiglia 
che arrivano dal piccolo schermo nelle vostre case. 


i Riuniti 
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l Unità - DAL MONDO 


USA-EUROPA 


Difficile viaggio di Shultz 
per attenuare i contrasti 

Il segretario di Stato oggi a Bonn - Dopo il Consiglio NATO avrà colloqui a L’Aja, 
Roma, Parigi, Madrid e Londra - Economia e piani di difesa nel contenzioso 



Ha due settimane difficili, 
davanti a sé, Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz. Ieri sera è partito da 
Washington per un viaggio 
europeo (oggi a Bonn, poi a 
Bruxelles per la sessione del 
Consiglio NATO, quindi a L’ 
AJa, Noma, Parigi, Madrid e 
Londra) che non corre il ri¬ 
schio di addormentarsi sulla 
•routine ». Programmato nei 
tempi lunghi della diploma¬ 
zia, viene a cadere Infatti In 
un momento In cui tutto è in 
movimento — e non sempre 
nella direzione che piacereb¬ 
be a Washington — sul fron¬ 
te del rapporti USA-Europa. 

Le riunioni NATO della 
settimana scorsa hanno per¬ 
messo, è vero, di mettere a 
verbale un accordo generalo 
sulla opzione zero nella ver¬ 
sione americana per quanto 
riguarda l'Installazione degli 
euromissili. Ma Belgio e O- 
landa hanno chiesto altro 
tempo per la loro decisione, 
dalla Danimarca sono venu¬ 
te difficoltà, egli europei tut¬ 
ti Insieme sono riusciti a far 
ammorbidire I toni del co¬ 
municato al punto da Inse¬ 
rirvi lo spazio per una Indi¬ 
retta richiesta di •contropro¬ 
posta i» da parte sovietica. Da 


ultimo è venuta la presa di 
posizione •antlcuromlssllb 
del nuovo governo socialista 
di Madrid. GII Incontri di 
Bruxelles. Inoltre, se hanno 
portato alla •comprensione^ 
europea per la decisione di 
Rcagan sugli «MA'», hanno 
anche gettato un po’ di luce 
sul contrasti finora latenti In 
materia di riarmo conven¬ 
zionale, che già appare come 
un futuro difficile argomen¬ 
to di contenzioso politico, ol¬ 
treché strategico all’Interno 
dell’Alleanza. 

Né più roseo appare II qua¬ 
dro sull’altro fronte, quello 
economico e commerciale. 
Ne il vertice CEE di fine setti¬ 
mana a Copenaghen è rima¬ 
sto sul vago c ha evitato di 
tirare corde troppo sensibili, 
sia sul nodo del rapporti Est- 
Ovest. sla su quello del con¬ 
trasti commerciali Intera- 
tlantlcl, sul prossimi collo¬ 
qui del segretario di Stato 
con i suol colleghi europei 
grava l’ombra del recentissi¬ 
mo scontro al GATT, nonché 
della ormai praticamente a- 
pcrta guerra agricola tra 
USA e CEE. 

Insomma, le difficoltà cl 
sono e. probabilmente, si 


manifesteranno fin dall’Ini¬ 
zio. Im prima tappa del viag¬ 
gio di Shultz, Infatti, sarà 
delle più delicate, anche se a 
Bonn II segretario di Stato 
USA Incontrerà interlocuto¬ 
ri certo ben più disponibili e 
vogliosi di mostrare buona 
volontà, a riparazione del 
• torti • antiamericani di cui si 
macchiarono i loro predeces¬ 
sori sotto la guida di Helmut 
Schmldt. Ma la sostanza del 
contrasti di Interesse tra 
Bonn e Washington è tale, 
anche con Kohl e II centro¬ 
destra insediati al governo, 
che sarà difficile che non c- 
merga. Sul problema del 
rapporti con l’Est (in cui gli 
Interessi oggettivi della RFT 
•condannano• anche I nuovi 
dirigenti tedeschi a un atteg¬ 
giamento distensivo, spe¬ 
cialmente ora che si delinca¬ 
no significative novità in Po¬ 
lonia), ma anche su quelli 
strategici. Per ragioni Inter¬ 
ne; Bonn ha tutta l’intenzio¬ 
ne di non sentirci affatto dal¬ 
l’orecchio del riarmo con¬ 
venzionale. Alla richiesta a- 
merlcana di aumentare II 
contributo di bilancio dal 3 
al 4 per cento ha già risposto 
picche, e quanto al rimpiazzo 


di militari americani di stan¬ 
za In Germania che dovesse¬ 
ro eventualmente essere spo¬ 
stati su altri scacchieri, Kohl 
ha risposto positivamente 
solo nel caso di crisi che ri¬ 
guardino lo scacchiere euro¬ 
peo. Shultz, stando alle pre¬ 
visioni, dovrebbe Insistere, 
per presentarsi al Consiglio 
NATO di Bruxelles se non 
con un «si», almeno con un 
•ni» tedesco al plano Rogers. 
Difficile, però, che ottenga 
qualcosa. Migliori le sue 
•chancesi per guanto riguar¬ 
dagli euromissili. Avendo ri¬ 
nunciato gli americani al 
tentativi, del quali si è parla¬ 
to con Insistenza nelle setti¬ 
mane scorse, per far antici¬ 
pare alla RFT l’Installazione 
del Pershlng-2 e del Crulse a 
primavera c per ottenere un 
aumento del primi, su questa 
materia I colloqui dovrebbe¬ 
ro filar lisci. 

Ma certo Shultz deve porsi 
Il problema dell’atteggia¬ 
mento generale dell’opinio¬ 
ne pubblica tedesco-federa¬ 
le, la quale, In fatto di Instal¬ 
lazione di missili, come pe¬ 
raltro su altre Importanti 
questioni, non la pensa af¬ 
fatto come II governo. Non è 


Gsorge Shultz 

senza significato, a questo 
proposito, che II segretario di 
Stato USA abbia Inserito nel¬ 
la sua agenda un colloquio 
(avrà luogo domattina) con I 
dirigenti socialdemocratici, 
nel tentativo di convincerli a 
non spingersi troppo oltre 
sulla strada, che sembrano 
aver Imboccato, di una oppo¬ 
sizione conseguente a plani 
di riarmo Incondizionati. 
Forse dovrà anche parlare 
un po’a fondo con Gcnscher, 
visto che nella stessa FDP si 
sono levate negli ultimi gior¬ 
ni voci dissidenti su un at¬ 
teggiamento •duro » dell’Oc¬ 
cidente In materia di tratta¬ 
tive con l’Est. In particolare, 
Helmut Schùfer (esperto li¬ 
berale di politica estera) si è 
espresso a favore della Intro¬ 
duzione nel negoziato di Gi¬ 
nevra del potenziali atomici 
francese e britannico (Ipotesi 
sempre rifiutata dagli USA) 
e ha respinto, in consonanza 
con la SPD, la teoria dell’au¬ 
tomatismo della Installazio¬ 
ne del Pershlng-2 e del Crul¬ 
se nel caso che In autunno 
non sla ancora stato rag¬ 
giunto un accordo a Gine¬ 
vra. 

Paolo Soldini 
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Ustinov: al riarmo degli USA 
seguiranno risposte adeguate 

Il ministro della Difesa ha attaccato duramente la politica estera americana - Se occorre 
risponderemo alle minacce di Washington - Reagan inganna l'opinione pubblica 



Dimitri F. Ustinov 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — In una intervista nl- 
l’ngenzia TASS, diffusa nella 
tarda serata di ieri, il ministro 
della Difesa sovietico, Dimitri 
Ustinov, ha sferrato un violen¬ 
to attacco alla politica di Rea* 
gan accusando il presidente a- 
mericano e il suo segretario alla 
Difesa di aver reiteratamente e 
deliberatamente ingannato l’o¬ 
pinione pubblica dell’Occiden¬ 
te a proposito della presunta 
«superiorità militare sovietica». 

Una serie di risposte — quel¬ 
le di Ustinov — che in alcuni 
punti lasciano un’impressione 
di acuta drammaticità e del so¬ 
praggiungere di tempi pericolo¬ 
si e difficili per tutti. La requi¬ 
sitoria di Ustinov è molto circo¬ 
stanziata. Non solo si respingo¬ 
no tutte le accuse americane 
ma queste vengono ribaltate: 
l’URSS ha sempre e soltanto 
inseguito la superiorità milita¬ 
re deU’awereario e anche ades¬ 
so Reagan non dice il vero 
quando afferma che il 6UO o- 
biettivo è riguadagnare la pari¬ 
tà perduta. Le sue stesse di¬ 
chiarazioni lo smentiscono: l’o¬ 
biettivo americano è raggiunge¬ 
re di nuovo la superiorità mili¬ 
tare sull’URSS, in tutti i setto¬ 
ri, raggiungerla entro il 1990. 
Per intanto — è sempre la sin¬ 
tesi delle quattro risposte date 
da Ustinov al corrispondente 
della TASS — la decisione di 
avviare la costruzione e messa 
in opera degli «MX» spezza gli 
accordi Salt-1 e Salt-2 che era¬ 
no stati finora rispettati (anche 
se il secondo r.on fu mai ratifi¬ 
cato dagli USA) da ambo le 
parti. In secondo luogo, il pro¬ 
gramma d’installazione dei 
Perahing-2 e dei Cruise in Eu¬ 
ropa fornirebbe agli americani 
le armi per un primo colpp nu¬ 
cleare cne, nelle intenzioni, do¬ 
vrebbe essere risolutore. 

Queste e le altre decisioni a- 
mericane di riarmo inevitabil¬ 
mente «destabilizzano l’intera 
situazione strategica», costrin¬ 
gendo l’URSS aa una risposta 
appropriata. «Se saremo sfidati 
— continua il maresciallo Usti¬ 
nov — dislocheremo in risposta 
un nuovo missile balistico in¬ 
tercontinentale della stessa 
classe e le cui caratteristiche 
non saranno in alcun modo in¬ 
feriori a quelle dell”’MX”. E 
l’URSS sarà anche in grado, se 
necessario, di fronteggiare con 
efficacia e rapidità anche le al¬ 
tre minacce di Washington». E’ 
la prima volta che Mosca rende 
esplicito in che forma pensa di 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La divulgazione di 
una lettera «confidenziale» del 
capo di Stato Maggiore dell’E¬ 
sercito generale Delaunay ha 
fatto esplodere ieri negli am¬ 
bienti militari e del ministero 
della Difesa una bomba la cui 
miccia in realtà covava da tem¬ 
po sotto i piedi dello stesso mi¬ 
nistro della Difesa Charles 
Hemu. Si tratta delle scelte im¬ 
poste al suo ministero dai tagli 
al bilancio della Difesa (il cui 
importo non dovrà superare 
per il prossimo quinquennio il 
5.9 per cento del prodotto na¬ 
zionale lordo). Tali scelte van¬ 
no nella direzione di privilegia¬ 
re ed incrementare comunque, 
secondo la buona regola golli¬ 
sta, la forza di dissuasione nu¬ 
cleare strategica e tattica, e di 
ridurre quindi le spese per eli 
armamenti convenzionali, cne 
dovrebbero essere ristrutturati 
secondo un progetto che viene 


rispondere ai piani di riarmo a- 
mcricani. E. anche questo per 
la prima volta, Ustinov arriva a 
mettere in dubbio apertamente 

— nessun dirigente sovietico al 
suo livello lo aveva fatto prima 
d’ora — la sincerità americana 
ai due tavoli di Ginevra. 

«Siamo sempre più increduli 

— ha affermato l’autorevole e- 
sponente del Politburo — circa 
la sincerità degli Stati Uniti e la 
serietà delle loro intenzioni di 
giungere ad un accordo recipro¬ 
camente accettabile». C’è da ri¬ 
tenere che i primi contatti tra 
la nuova leadership moscovita 
e lo staff reaganiano — dopo 
l’euforia del vertice Andropov- 
Bush durante i funerali dì Bre¬ 
znev — abbiano prodotto al 
Cremlino un atteggiamento an¬ 
cor più negativo e diffidente di 

3 uello che era venuto emergen- 
o negli ultimi mesi di vita di 
Leonia Breznev. Tra l’altro I’ 
intervista di Ustinov è stata 
pubblicata a tarda sera, dopo 
che la TASS aveva riferito un 
altro discorso che il ministro 
della Difesa aveva tenuto da¬ 
vanti ad una riunione degli at¬ 
tivisti politici del distretto mi¬ 
litare di Mosca. Un discorso 
con accenti allarmati e carico di 
significati — non tutti di agevo¬ 
le interpretazione — ma il cui 
giudizio centrale consisteva 
nell’affermazione che «la politi¬ 
ca degli USA sta assumendo in 
questa fase un carattere sem¬ 
pre più pericoloso». 

Ustinov faceva poi seguire 
una descrizione impressionan¬ 
te non solo per l’elenco delle 
nuove armi che si vanno predi¬ 
sponendo. ma perché diceva 
con quale animo i dirigenti del¬ 
l’altra grande potenza stanno 
esaminando e valutandogli svi¬ 
luppo della situazione. «Sareb¬ 
be un grande errore ignorare il 
fatto cne i paesi imperialistici 
hanno ora un formidabile po¬ 
tenziale economico e militare e 
forze annate potenti, bene ad¬ 
destrate. dotate delle armi più 
moderne». Il giudizio — al qua¬ 
le va aggiunta l’affermazione 
successiva, non meno grave, se¬ 
condo cui «la minaccia di ag¬ 
gressione (da quella parte, ndr) 
e una dura realtà del nostro 
tempo» — non è consueto nella 
terminologia sovietica. 

E raro, ad esempio, incontra¬ 
re nei discorsi più importanti, il 
riconoscimento che 1 Occidente 
dispone di un «formidabile po¬ 
tenziale economico». 

Giulietta Chiese 
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WASHINGTON — In un’Intervista al settimanale «US New 
and World Report» il presidente pachistano Zia U1 Haq, che 
è attualmente In visita ufficiale negli Stati Uniti, ha affer¬ 
mato che non ci si deve attendere.un rapido ritiro delle forze 
sovietiche dall'Afghanistan. Il presidente pachistano ha ag- 
giunto che il suo paese continua ad avere discussioni con 
l'URSS «sia sotto gli auspici dell’ONU, sia indirettamente* 
per stabilire in quali condizioni l’URSS potrebbe ritirarsi 
dall’Afghanistan. Ha detto di essere di natura ottimista «ma 
— ha aggiunto — in questo caso non vedo nessun risultato 
spettacolare in un prossimo futuro». 

Il presidente pachistano ha anche categoricamente 
smentito che il suo paese disponga dell’arma atomica o che 
abbia «intenzione di dotarsi di una capacità nucleare si¬ 
gnificativa». L’affermazione è stata fatta in un’altra intervi¬ 
sta, pubblicata nell’ultimo numero di «Time*. 

Il Pakistan, ha detto Zia U1 Haq, possiede «una modesta 
capacità atomica destinata ad una utilizzazione pacifica*. 
Una centrale nucleare è già In funzione a Karachi e, ha 
aggiunto, «tentiamo di costruirne un’altra per riuscire a 
soddisfare, entro il 1984,1 nostri bisogni energetici*. Il gene¬ 
rale Zia ha inoltre dichiarato che potrebbero essere indette 
elezioni in Pakistan nei prossimi due anni a livello naziona¬ 
le e regionale, pur ammettendo che esse sono un elemento 
di crisi per il paese. 

Il presidente del Pakistan è giunto ieri a Washington dove 
ha incontrato numerose autorità statunitensi. Oggi è previ¬ 
sto un suo incontro con il presidente Reagan. 


WASHINGTON — Voto incertissimo, oggi alla Camera dei 
rappresentanti, sugli stanziamenti destinati alia costruzio¬ 
ne dei sistema missilistico MX «a mucchio*, in una base 
aerea del Wyoming. Reagan si è impegnato a fondo, per 
tutta la giornata di ieri, allo scopo di convincere i deputati 
incerti. Ne ha incontrati ben 76 alla Casa Bianca, in gran 
parte democratici. La proposta su cui i deputati sono chia¬ 
mati a votare prevede la spesa del primo miliardo dei 26 
previsti per costruire i progettati cento missili MX. - 
Il vice addetto stampa presidenziale Larry Speakes ha 
dichiarato che a giudizio del presidente Reagan il program¬ 
ma degli MX deve essere attivato «per ristabilire l’equilibrio 
strategico e per migliorare significativamente le prospettive 
di progresso ai colloqui di Ginevra per la riduzione degli 
armamenti». Secondo il portavoce il presidente Reagan so¬ 
sterrà alla Camera che certe limitazioni unilaterali nel cam¬ 
po degli armamenti, come l'annullamento del programma 
dei bombardieri B-l e la sospensione della produzione di 
missili intercontinentali a testata nucleare negli anni 60, 
non hanno prodotto gU effetti sperati in campo intemazio¬ 
nale, per cui si impone una svolta che dimostri la volontà 
degli Stati Uniti di sviluppane le proprie difese. 


ta di un’arma inutile, che non può funzionare col tipo di 
dislocamento prescelta n presidente della commissione del 
Senato per gli stanziamenti, Mark Hatfield, ha espresso la 
previsione cne il progamma MX verrà respinto dall’attuale 
sessione del Congresso. «Se non lo farà la Camera, con tutta 
probabilità lo faremo al Senato*, ha detto il senatore repub¬ 
blicano. 




Ancora armi atomiche? 
Polemici i capi militari 


interpretato in maniera diame¬ 
tralmente opposta al ministero 
della difesa e tra i capi di stato 
maggiore delle tre armi. 

Secondo il documento del 
generale Delaunay, finito non 
si sa come sulle colonne dei 
quotidiano parigino «Le Matin» 
(un’inchiesta è stata subito av¬ 
viata dal ministero della Dife¬ 
sa) «i sacrifici! chiesti all’eserci¬ 
to (con la riduzione degli effet¬ 
tivi di 30 mila unità nell’arco 
dei prosaimi cinque anni), lungi 


dal creare un esercito «più com¬ 
patto e meglio equipaggiato* 
come sostiene Hemu, condur¬ 
rebbero invece ad un esercito 
«diminuito* nei suoi effettivi, 
•indebolito nelle sue strutture*, 
•invecchiato nei suoi equipag¬ 
giamenti* e «ferito nel tuo mo¬ 
rale». 

«Le Matin» preannunria la 
pubblicazione ai analoghe let¬ 
tere dei comandanti dell’Avia¬ 
zione e della Marina anche esse 
colpite dai tagli di bilancio. Il 


contrasto, esploso su toni allar¬ 
mati e allarmistici, sembra de¬ 
stinato a riaprire una pole m ica 
che potrebbe indebolite la net¬ 
ta opposizione della Francia al 

R iano del comandante della 
IATO generale Rogers che mi¬ 
ra a privilegiare I armamento 
convenzionale rispetto a quello 
nucleare. 

Già qualche mete fa il mini¬ 
stro Hemu aveva detto che il 
suo governo era alla ricerca «li 
•un nuovo modello di esercito», 
lasciando prevedere un ridi¬ 


mensionamento della dottrina 
suU'impi<$o e l'organizzazione 
dell’esercito, e aggiungeva po¬ 
lemicamente: «Cni mi dice di 
preferire una divistone di sol¬ 
dati in più a un sottomarino 
nucleare lanciamissili si sbaglia 
di epoca». All’indomani di que¬ 
sta dichiarazione U generale 
Delaunay manifestava 

l’»alUrme» reso di pubblico do¬ 
minio con la fuga di notizie sul¬ 
le colonna del quotidiano pari¬ 
gino. 

Al ministero della Difesa, 
mentre si annuncia l’avvio di 
una inchiesta sulla rivelazione 
della lettera del generale, la 
tendenza è a non drammatizza¬ 
re. Si precisa che nessuna deci¬ 
sione su questi programmi è 
stata ancora definitivamente 
presa, e che la consultazione 
con i capi militari dovrà prose¬ 
guire fino alla fine del prossimo 
labbrata 

. Franco Fabiani 
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Ora svaniscono i 


fantasmi franchisti 


che il centrismo 


non aveva sconfitto 


Nostro servizio 
MADRID — Le solite mani 
anonime, che /Ino all'altra 
notte tracciavano parole d’ 
ordine e Insegne fasciste sul 
muri di Madrid, hanno scrit¬ 
to a due passi dal Prado tNo 
al governo del rossi». Il pro¬ 
blema, per quella parte della 
Spagna orfana di Franco, 
non è di sfuma ture di colore: 
Il problema è che dando II 
potere al PSOE gli spagnoli 
hanno voluto seppellire per 
sempre II franchismo, estir¬ 
pare dalla Spagna quella 
pianta malsana che attra¬ 
verso l’UCD centrista e la 
sua burocrazia aveva conti¬ 
nuato a proliferare negli usi 
e costumi del potere, nella vi¬ 
ta amministrativa, politica e 
culturale della • transizione». 


La collera 
della destra 


Questo è II senso profondo 
di ciò che è accaduto qui con 
le elezioni del 28 ottobre, do¬ 
po quaranta anni di dittatu¬ 
ra e dopo sette anni di una 
faticosa, ambigua c balbet¬ 
tante transizione che, a parte 
1 grandi momenti della lega¬ 
lizzazione del partiti e della 
Costituzione, non aveva pro¬ 
dotto nulla di convincente 
sul plano della trasformazio¬ 
ne dello Stato e della società: 
ed è questo che l’estrema de¬ 
stra, e tutte le forze più o me¬ 
no occulte che stanno alle 
sue spalle, sentono con esa¬ 
sperante acutezza più di 
qualsiasi altro spagnolo che, 
senza essere socialista, ha 
ravvisato nel PSOE la sola 
forza politica di sinistra ca¬ 
pace di garantire 11 * cambio». 

Da questo punto di vista si 
possono fare, e le abbiamo 
fatte, moltissime riserve sul 
limiti del programma econo¬ 
mico socialista, si possono 
criticare, e 11 abbiamo criti¬ 
cati, quel primi passi di ca¬ 
rattere congiunturale che 
sembrano dare più spazio a- 
gll aspetti monetari che agli 
aspetti sociali della crisi, ma 
i chiaro che il •cambio», per 
tutti gli spagnoli e In questa 
prima fase di gestione socia¬ 
lista del potere, è situato al¬ 
trove ed e già cominciato con 
l’Insediamento di un gover¬ 
no il cui presidente. Il cui vi¬ 
ce-presidente e i cui quindici 
ministri appartengono tutti, 
salvo uno, alle generazioni 
nate durante o dopo la guer¬ 
ra civile e hanno tutti milita¬ 
to, a partire dagli Anni Ses¬ 
santa, in organizzazioni gio¬ 
vanili antlfranchlste. E an¬ 
che questo è Importante per 
spiegare la collera della de¬ 
stra davanti a questo •cam¬ 


bio» che non è solo fisico ma 
che, a partire dalle biografie 
di ciascuno, è politico per un 
paese dove il cadavere di 
Franco era rimasto nascosto 
negli armadi del potere du¬ 
rante tuttala transizione. 

In Spagna è dunque acca¬ 
duto uno sconvolgimento 
politico senza precedenti. L’ 
opposizione socialista è di¬ 
ventata forza maggioritaria 
di governo. L’antica maggio¬ 
ranza centrista è precipitata 
da 167 a 12 deputati, di cui 8 
sono ex franchisti. La destra 
minoritaria è balzata da 9 a 
107seggi e II Partito comuni¬ 
sta c caduto da 23 a 4. 

Era Impressionante osser¬ 
vare, la settimana scorsa, l’e¬ 
miciclo delle Cortes durante 
Il dlba Ulto di In vestitura: 165 
nuovi deputaU su un totale 
di 350. Al banchi del governo 
sedevano per l’ultima volta 
Calvo Sotelo, Roson, Perez 
Lio rea. Oli art, Becerlll. Ave¬ 
vano 1 volti disfatti e si guar¬ 
davano Intorno come a cer¬ 
care un punto d’appiglio cui 
aggrapparsi sapendo che, al¬ 
meno per questa legislatura, 
non avrebbero mal più ri¬ 
messo piede In quell’aula che 
Il a ve va visti sicuri di sé e do¬ 
minatori: tutU, Infatti, erano 
stati battuti nel rispetUvI 
collegi elettorali. D’altro 
canto anche l’aggressiva o- 
ra torta del leader della de¬ 
stra Fraga, che vantava una 
ascesa spettacolare del pro¬ 
prio partito •Alleanza Popo¬ 
lare», aveva un suono di 
campana Incrinata. Fraga 
sapeva benissimo che la sua 
•maggioranza naturale» non 
esisteva più perché, pur som¬ 
mando tutti 1 seggi dell’op¬ 
posizione di centro e di de¬ 
stra, si arrivava a 119, cioè a 
una minoranza certamente 
consistente ma sempre mi¬ 
noranza, e assai Inferiore 
perfino all’opposizione di si¬ 
nistra della passata legisla¬ 
tura che era stata di 144 seg¬ 
gi tra soclallsU e comunisti. 
Anche qui, insomma, era pa¬ 
lese 11 ridimensionamento 
dell’area conservatrice e dei 
suol fantasmi franchisti. 

A questo punto insorgono 
numerose domande. Come è 
potuto accadere un tale ca¬ 
povolgimento? Perché 11 go¬ 
verno e 11 partito centristi, 
che si sapevano condannati 
da un anno di sondaggi ne¬ 
gativi, hanno voluto antici¬ 
pare le elezioni con un gesto 
che oggi appare soltanto sui¬ 
cida? E infine come spiegare 
11 crollo di questo centro, cer¬ 
tamente previsto ma non In 
tali proporzioni macroscopi¬ 
che? In sede di bilancio di 
questi ultimi due mesi che 
hanno cambiato il volto del¬ 
la Spagna, cl sembra prima 


di tutto necessario capire I 
meccanismi Interni che han¬ 
no portato alla distruzione 
del centrismo e alla ridistri¬ 
buzione di quasi tutto 11 suo 
elettorato tra I socialisti e la 
destra di Fraga. 

Il partito UCP, eterogenea 
coalizione di almeno cinque 
correnti (socialdemocratici, 
liberali, democristiani di de¬ 
stra e di sinistra e franchisti) 
s’è sfatto per due ragioni: da 
una parte perchè ha troppo 
esitato a scegliere tra II con¬ 
fuso programma razionai- 
populista di Suarez e quello 
conservatore del democri¬ 
stiano Lavllla, logorandosi 
In lotte Intestine che lo han¬ 
no dissanguato, dall’altro 
perché, In queste condizioni, 
non ha saputo o potuto op¬ 
porre una politica qualsiasi 
all’lmperversare della crisi 
economica e politica abbat¬ 
tutasi sulla Spagna della 
transizione. 

A ciò bisogna aggiungere 
una delle osservazioni più 
pertinenti e acute che cl è 
stato dato di cogliere In que¬ 
sti giorni: essendo stato con¬ 
cepito più come •ponte di 
passaggio di una Intera clas¬ 
se politica dal franchismo al¬ 
la democrazia che come par¬ 
tito con un programma di 
rinnovamento», l'Unione di 
centro è crollata anche per 
l’esaurimento del suo compi¬ 
to e della sua credibilità cen¬ 
trista, lasciando al suol sue-, 
cessoli un paese politica¬ 
mente deluso e uno Stato da 
ricostruire. 


Ha prevalso la 
polarizzazione 


Ed ecco allora le conse¬ 
guenze di questa catastrofe: 
crolla il ponte, cede l’arco 
portante della transizione e 
la gente si mette in salvo, un 
po’sulla riva destra e un po’ 
sulla riva sinistra, in un ra¬ 
pido processo di polarizza¬ 
zione (il «voto utile») che né 11 
PCE, né 1 dirigenti dell’UCD, 
né l’eretico Suarez avevano 
previsto In queste dimensio¬ 
ni. Sinistra •fellplsta» (202) e 
destra ringhiata» (107) con¬ 
quistano 309 seggi su un to¬ 
tale di 350. Agli altri 15 parti¬ 
ti nazionali o regionali van¬ 
no soltanto le briciole. 

Ma questo è un altro di¬ 
scorso, che merita uno svi¬ 
luppo particolare nella mi¬ 
sura in cui proprio attraver¬ 
so questo processo si concre¬ 
tizza il mutamento di fondo 
di tutto il paesaggio politico 
spagnolo. 


Augusto Pancaldi 


RFT 


I de agitano lo spauracchio 
del «perìcolo rosso-verde» 


BONN — Presentazione delia 
mozione di sfiducia «suicida* 
martedì della prossima setti¬ 
mana, voto del Bundestag ve¬ 
nerdì 17: le scadenze per arriva¬ 
re allo scioglimento del parla¬ 
mento tedesco-federale e alla 
convocazione delle elezioni an¬ 
ticipate per il 6 marzo sono sta¬ 
te ufficialmente definite dalla 
CDU. Essendo la CSU d’accor- • 
do sul voto in marzo e la FDP. 
(pur se contraria) sostanzial¬ 
mente ininfluente, ciò significa 
che, a meno di clamorose sor¬ 
prese. le coee andranno proprio 
in questo modo. Il 17 i deputati 
della CDU e CSU «si voteran¬ 
no» contro innescando il mec¬ 
canismo del voto. 


La decisione della CDU è 
stata presa in una riunione spe¬ 
ciale a Bonn dedicata alla di¬ 
scussione della campagna elet¬ 
torale. Il cancelliere Helmut 
Kohl. nel riferirla, ha respinto 
tutti i dubbi di legittimità co¬ 
stituzionale avanzati da più 
parti (specialmente da parte di 
esponenti del partito liberale) 
su uno scioglimento anticipato 
del Bundestag pur se la coali¬ 
zione di governo possiede — 
come è il caso di CDU, CSU a 
FDP — una solida 
za. Il fatto è — ha detto il < 
celliere — che i partiti dell’U¬ 
nione intendono mantenere F, 
impegno, che presero al mo¬ 
mento della trattativa per la 


Brevi 


Sindacalisti palestinesi in Italia 


ROMA — Una t M agso o ns dato FsOmmons gtrmd» ót» IsmrHWi pilsstiwss» 
(«•tiene KxnMs) «urtata dal wpsurio gmnii Zwf Wrf** Ssys* a da Ai 
doganti, ai trova da don giami in fida a r^srta d o m a n i par Londs su «nvOo 
dal TUC iodata La rt>lagariona.dis«eincanoatasftoma.aNmBlsaCaasn» 
con doganti data organizzano»* sindacai • poMdw. ha informa*) log «marna. 
■ Pa tim e nt o àwmaiionds data Fada aziona Cgg-Od-Ua tuta sigdw cood- 
t*or% dai lavoratori o * ' “ 


«Sit ina in Baviera contro gii euromissili 


BONN — Un movimanto pacifista l 
anmvarsario data dacniona data NATO del '79, un «sit ina di protesta contro la 
ia f a zi ona dagfi avomcuiB. La marvfestaziona antri d fronte ala caserma 
americana d W*ry s Nau-UVn. dove dmrettero 
2* 


A marzo il vertice dai non alHnaoti 


MCWOCIM — Tema «armala dd «onice dd non eBnead, Che si tmtinmvsa 

a Nave Datai, sari la corsa agl arma me nti ed i mazzi par b loc ca la. Alta lami, la 
rMruttwations <MTor<*ne eco nomico interna non de. a la cammei tigna d una 
intem azi o n ale tuTO c eano lodano. 


Attentato terroristico In Portogallo 


US80NA ■ drenorsd una yotaa fabbrica d cosmica. O ia m s mln o Monta i 

ro faraire. è stato ass ass inato ieri mattino s ' 

«Forza popolari dd 25 


formazione del governo con il 
partito liberale, di sottoporre 
tele scelta al giudizio dell’elet- 
torato. 

Elezioni praticamente certe 
il 6 marzo, dunque. Con «piali 
parole d’ordine ispirerà le pro¬ 
pria campagna elettorale la 
CDU? Lo slogan centrale — è 
acato deciso nella riunione di 
Bonn — sarà «con noi fuori dal¬ 
la crisi», il che — secondo gli 
schemi della propaganda de¬ 
mocristiana — dovrebbe si¬ 
gnificare che il governo di cen¬ 
tro-destra intende mettere or¬ 
dine nel bilancio dello Stato, 
combattere «efficacemente» la 
disoccupazione e «garantire la 
pace nella sicurezza». 

A queste vaghe, e vaga m ente 
innocue, indicazioni «fi princi¬ 
pio, la CDU dovrebbe aggiun¬ 
gere però nella propria propa¬ 
ganda del «pepe polemico» ed è 
un condimento alquanto preoc¬ 
cupante. Helmut Kohl, infatti, 
ha lasciato intendere che 
«lei ponti forti «Idia c 
elettorata della CDU 
tuato da quello già m ea to in 
campo «lai «cugini» della CSU, e 
in partir filari dai ano leader 
Franz-Joeef S trame . Sì tratta 
«iella «marna in guardi» «WTe- 
lettorato ben pe ns ante tedesco 
contro i pericoli della «coalizio¬ 
ne ro s so -verde della SPD con i 
•verdi» di ogni genere». Un •av¬ 
vertimento» che Strame va ac¬ 
compagnando da settimane 
con pesanti e illiberali attacchi 
centro gii «alternativi», dd qua¬ 
li, qualche settimana te, è gran¬ 



ita 


politica (e quindi dalla par- 
ipozione alle elezioni) par¬ 


tecipazione 
ché «contrari al nostro ordina¬ 
mento democratico». 
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Si stanno riducendo pericolosamente i margini per il negoziato 


Pieno appoggio 
della Cina 


al piano di Fez 


La delegazione araba da Zhao-Ho: distin¬ 
guere fra i bellicisti e il popolo israeliano 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — La Cina si di¬ 
chiara totalmente dalia par¬ 
te del popoli arabi, cui ('acco¬ 
muna ('appartenere «al terzo 
mondo»; è convinta che una 
pace durevole si possa avere 
In Medio Oriente solo se ven¬ 
gono restaurati «I diritti na¬ 
zionali del popolo palestine¬ 
se e degli altri popoli arabi»; 
«apprezza e appoggia» 1 prin¬ 
cipi su cui si è raggiunta l'u¬ 
nità al vertice di Fez; non è 
affatto 1 contraria, anzi spera 
che palestinesi ed arabi «por¬ 
tino dalla loro quanti più po¬ 
poli e paesi possibile». Queste 
le posizioni ribadite negli In¬ 
contri di ieri tra il premier 
Zhao Zlyang, il segretario 
generale del PCC Hu Yao- 
bang e la delegazione del 
«sette», guidata da Hussein 
<11 Giordania, giunta a Pechi¬ 
no dopo essere stata In URSS 
e In Pakistan. 

81& Hu che Zhao hanno 
duramente condannato «l’e¬ 
spansione aggressiva di I- 
sraele». Ma il segretario del 
PCC ha anche voluto sottoli¬ 
neare che occorre liquidare 
l’aggressione e restaurare i 
diritti nazionali del popolo 
palestinese «ai tempo stesso 
in cui si riconosce il diritto 
del popolo Israeliano ad un* 
esistenza pacifica». E ancora, 
ha Insistito sul fatto che oc¬ 
corre distinguere «tra le forze 
bellicose In Israele e 11 popolo 


Israeliano*. Per cogliere la 
novità di queste ultime di¬ 
chiarazioni occorre ricorda¬ 
re che )a Cina popolare non 
riconosce lo stato d'Israele. 

Nei testi diffusi dall'agen¬ 
zia «Nuova Cina» non vengo¬ 
no mal nominati diretta- 
mente gli Stati Uniti, la cui 
responsabilità in Medio O- 
rlente era stata però più vol¬ 
te chiaramente denunciata 
dalla stampa cinese. Ma. 
Zhao nota che la Cina è stata 
sempre a fianco degli arabi 
«nella lotta contro gli impe¬ 
rialisti, i colonialisti e l’ag¬ 
gressione ed espansione i* 
sraellana». Un riferimento 
generico agli «egemonisti»(al 
plurale) da parte di re Hus¬ 
sein, ma assenza di questo 
termine nel discorsi dei lea- 
ders cinesi. 

Oltre al sostegno politico 
sullo specifico delia crisi me¬ 
dio-orientale, da parte cinese 
è stata sottolineata anche 1' 
aspirazione a sviluppare re¬ 
lazioni amichevoli nel campi 
economico, commerciale e 
culturale con 1 paesi arabi. 
Implicitamente, quindi, an¬ 
che con l'Arabia Saudita, che 
è rappresentata nella delega¬ 
zione dei «sette» dal suo mi¬ 
nistro degli esteri principe 
Saud al Fetsal, ma non ha 
ancora rapporti diplomatici 
con la Cina. 


Siegmund Ginzberg 


Fase di stallo per Habib 


Begin aumenta le pretese 


Reagan richiama I suoi inviati per consultazioni e si prepara a tentare nuove iniziative « 
Condizioni «impossibili» di Tel Aviv per il ritiro delle truppe d’invasione dal Libano 


Dal noatro corrispondente 
NEW YORK — La situazione del Medio 
Orienta si sta facendo preoccupante. La 
missione dei due inviati di Reagan. Philip 
Habib e Morris Draper, è suH’orlo dol falli- 
mento, tantoché sono stati sollecitati a tor¬ 
nare a Washington per consultazioni. Il ri¬ 
tiro dei marines (e v presumibilmente, delle 
truppe francesi e italiane) da Beirut non 
avverrà più, come in un primo tempo era 
stato previsto, ella fine dei mese. Infine, la 
diplomazia americana si accinge o riesami¬ 
nare l’intera situazione tentando qualche 
altra iniziativa per uscire dallo Btaifo. 

Che cosa è accaduto nelle ultime setti¬ 
mane? Le relazioni tra Israele e Washin- 

Begin 



>33101- 

per ritirare nei contini israeliani ('arma¬ 
ta che ha sconquassato il Libano. Pretende 
che i negoziati si svolgano a Beirut e a Ge¬ 
rusalemme, una citta che l’intero mondo 
arabo (e perfino gli Stati Uniti) non ricono¬ 
sce come capitale d'Israele, per non legitti¬ 
mare l'annessione seguita alla o 


___ seguita alla occupazione 

militare del 1967. Inoltre, mentre gli ame¬ 
ricani propongono il ritiro simultaneo dal 
Libano degli israeliani e dei siriani e questi 
ultimi, essendo stati autorizzati a entrarvi 
da una decisione della Lega Araba, preten¬ 
dono che si ritirino prima gli invasori israe¬ 


liani, Israele sostiene addirittura che le sue 
truppe se ne dovrebbero andare dopo quel- 
te siriane. 

Ma la vera materia del contendere è l’av¬ 
venire e il carattere del Libano. Israele vuo¬ 
le farne una sorta di sua «dependance» poli¬ 
tica, se non una 6emi-coionia, con la fascia 
meridionale soggetta a un regime speciale 
per garantire la sicurezza israeliana. 

IlLibano di Amin Gemayel non sembra, 
invece, affatto disposto a questa subalter¬ 
nità e punta a un miglioramento dei suoi 
rapporti con il mondo arabo circostante, 
dall’Arabia Saudita alla Siria, per recupe¬ 
rare una indipendenza e una autonomia di 
iniziativa nella regione e un minimo di uni¬ 
tà interna che ponga fine alia catena di 
lotte e di rappresaglie tra le varie fazioni 
politiche e religiose. 

Per tutte queste ragioni, Washington 
considera il governo Begin responsabile del 
fallimento della missione di Habib e Dra¬ 
per. Israele dal canto suo ai e dichiarata 
ufficialmente «sbalordita» della riluttanza 
deU'amministrazione americana a sostene¬ 
re nel Senato di Washington l'aumento de¬ 
gli aiuti a Tel Aviv. 

Tre mesi dopo il lancio del piano Reagan 
per una sistemazione pacifica del Medio 
Oriente, siamo a uno stallo. La distruzione 
della forza militare dell'Organizzazione ] 


per 


la 


liberazione della Palestina (OLP), lo 
sforzo compiuto dalla Casa Bianca per affi¬ 
dare alla Giordania una funzione decisiva 
nella soluzione della vertenza arabo-israe¬ 
liana, l'insorgere di una protesta di massa 
in Israele contro la politica di Begin arriva¬ 
ta fino a creare le condizioni per il massa¬ 
cro dei palestinesi nei campi di Chetila a 
Sabra, la disponibilità del mondo arabo a 
favorire il progetto statunitense non sodo 
bloccare la 


serviti a sbloccare la situazione. Israele, 
non pago del fatto che Reagan abbia nega¬ 
to il diritto dei palestinesi a uno Stato au¬ 
tonomo, ha continuato la politica degli in¬ 
sediamenti di coloni ebrei nei territori ara¬ 
bi occupati, con un gesto di arroganza che 
suona come uno schiaffo per il presidente 
che aveva avanzato la richiesta di porvi fi¬ 
ne. 


Al punto in cui sono le cose, e mentre 
sembra che Begin cercherà in nuove elezio- 

nxa 

sa 


S i una sorta di appello contro la sentenza 
ella commissione inquirente sui massacri 


che fa pendere sul suo capo e su quello i 
ministro della Difesa Sharon accuse pesan¬ 
ti, l'unica leva contro il prolungamento del¬ 
l'occupazione militare del Libano è il costo 
politico, militare e umano di questa impre¬ 
sa. 


Aniello Coppola 


L’OLP sollecita un dialogo con gli USA 


PARIGI - L’OLP ha confer¬ 
mato ancora una volta - per 
bocca del suorappresentante 
a Parigi Issam Sartaui - di 
auspicare un dialogo diretto 
con Washington e di non ave¬ 
re respinto il piano Reagan 
come tale, ma ai essersi limi¬ 
tata a criticarne alcuni aspet¬ 
ti. In una intervista a «Le 


Point», Sartaui ha sottolinea¬ 
to che l’OLP si rammarica 
che, non riconoscendola, gli 
americani la costringano a ri¬ 
volgersi a loro attraverso la 
stampa e per altri tramiti. 
Nel piano Reagan, Sartaui ha 
indicato punti positivi (come 
la sospensione immediata de¬ 
gli insediamenti israeliani 


nei territori occupati), ag¬ 
giungendo che però esso ri¬ 
chiede alcune modifiche so¬ 
prattutto là dove non preve¬ 
de per i palestinesi uno Stato 
indipendente. 

Dal canto suo il responsa¬ 
bile delle informazioni dell’ 
OLP, Yaaaer Abed Rabbo ha 


dichiarato che la stessa OLP 
è pronta a dicutere con tutti 
quei gruppi politici israeliani 
cne riconoscono i diritti del 
popolo palestinese. Rabbo ha 
confermato che durante i fu¬ 
nerali di Breznev Arafat ai è 
incontrato a Mosca con il se¬ 
gretario del PC israeliano 
Meir Vilner. 


Quando lavori, pasta liquida Iko Nani. 
Dura con lo sporco. Morbida con le tue mani, 



Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando requilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di “sporco da lavoro 1 ’, 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 


Garantito dalla 

«slohraon umx 


Iko Mani Perché le tue n 

non cono fatta aolo Ber l avora re. 
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Provare Iko Mani non costa niente. Fai spedire dalla tua ditta questo tagliando, 

riceverà an campione gratuito. 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Svenduti sterlina e dollaro 


Il deprezzamento della peseta 
Effetti limitati sullo SME 
La lira svaluterà? 

Il Fondo monetario 
fa il punto: crollo 
nei commerci mondiali 
Da giovedì gli incontri 
Europa-Usa 
su monete e scambi 

I CAMBI DEL DOLLARO 


Lira Marco 
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NOI Ole. NOV. Die. 


da «Il Sole-24 Ore* 


ROMA — Ieri la sterlina ha 
ripreso a scendere col dollaro 
fino a 2280 lire. I propositi di 
difesa del governo di Londra 
non hanno potuto evitarlo, 
un rialzo del tassi d’interesse 
molto marcato sarebbe in 
contrasto con tutti I dati del¬ 
la situazione. La peseta spa¬ 
gnola, svalutata dell’8%, un 
tasso ritenuto insufficiente 
da alcuni esperti, è scesa da 
12 a il lire ed ha retto bene 
sul mercato grazie alla de¬ 
compressione che si verifica 
»n tutto il mercato valutarlo 
mondiale per la forte offerta 
di dollari. 

Il sistema monetario euro¬ 
peo non ha subito ancora 
scossoni dalla discesa del 
dollaro. Il franco belga e la 
corona danese restano sotto 
la linea di riferimento fra le 
monete dello SME; il marco 
risale a ritmi che non impli¬ 
cano per ora forti ripercus¬ 
sioni per la lira ed il franco 
francese. Le diffioltà della li¬ 
ra e del franco francese re¬ 
stano ma, d’altra parte, il 
minor costo del dollaro al¬ 
leggerisce lo squilibrio della 
bilancia del pagamenti, in 
particolare la bolletta petro¬ 
lifera. Resta da vedere se 
questo beneficio che diverrà 
tangibile in due-tre mesi, po¬ 
trà essere «incassato»: dipèn¬ 
derà principalmente dalla 
gestione valutaria dell’Italia 
e della Francia. Alcuni eco¬ 
nomisti, fra cui Spaventa c 
Caffè, sono stati interpellati 
da AdnKronos sulla even¬ 
tualità di una svalutazione 
della lira: le risposte, generi¬ 
che, rinviano appunto agli 
svuluppi della politica eco¬ 
nomica. 

La situazione economica 
mondiale sembra entrata in 
una fase diversa da quella 
vissuta nei 36 mesi passati. 


Fino a ottobre, infatti, la po¬ 
litica di restrizione statuni¬ 
tense ha trascinato verso il 
basso, per forza o adesione, 
le economie degli altri paesi 
industriali, fra cui l’Italia. In 
questi paesi e nella Comuni¬ 
tà europea nel suq insieme, 
non si è saputo o voluto 
•sganciarsi» dalla politica 
monetaria statunitense, pur 
denunciandone certi aspetti. 

Ieri il Fondo monetarlo ne 
ha riassunti 1 risultati in ter¬ 
mini di commercio mondia¬ 
le: le esportazioni del paesi 
industrializzati si sono ridot¬ 
te del 6% quest’anno rispetto 
al precedente; anche le im¬ 
portazioni si sono ridotte del 
4%. Se parliamo In termini 
di commercio Internaziona¬ 
le, dunque, non è più corretto 
parlare di stagnazione o di 
recessione, bisogna ormai 
parlare di crollo. Mentre fino 
a un mese fa si registravano 
fenomeni di crollo solo a ca¬ 
rico di certi paesi In via di 
sviluppo — vedi la crisi fi¬ 
nanziaria globale di Messico, 


Brasile, Argentina, Turchia, 
Zaire, Colombia, Venezuela e 
altri — ora 11 crollo si può 
misurare direttamente sul 
volumi di esportazione dei 
principali paesi industriali. 

Si tocca con mano, inoltre, 
che il modo in cui sono state 
bloccate le crisi finanziarie 
(rifinanziamento a breve 
scadenza, salvataggio) può 
evitare, come si dice, un col¬ 
lasso del mercato finanziarlo 
mondiale (cioè delle banche 
multinazionali) ma non può 
evitare che si sviluppi la se¬ 
conda fase, quella in cui la 
riduzione degli acquisti da 

f iarte del paesi In via di svl- 
uppo fa cadere ulteriormen¬ 
te la produzione c le esporta¬ 
zioni nei paesi industriali. 

Questa seconda, più peri¬ 
colosa fase è già iniziata. Ed 
è al centro delle scadenze po¬ 
litiche che influenzano la 
quotazione delle monete. 
Giovedì si riunisce a Franco- 
forte il vertice dei ministri fi¬ 
nanziari (Germania, Stati U- 
nlti, Giappone, Francia e In- 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnolo 
Yen giapponese 
ECU 
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1928,125 

1932 

164.52 

164,33 

202,495 

203,20 

191.14 

192,09 
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675,35 

82.363 

82.307 

15.25 

15.55 

11.027 

11,998 

5.727 

5.709 

1337.73 

1339.17 


ghllterra) per decidere se — c 
come — andare oltre II tam¬ 
ponamento della incomben¬ 
te crisi finanziaria mondiale. 
Sabato si incontrano a Bru¬ 
xelles le delegazioni CEE- 
USA per affrontare nuova¬ 
mente il contenzioso sugli 
scambi commerciali. 

Ridotte le possibilità di 
sbocco sia nel paesi in via di 
sviluppo che ad Est, verso l 
paesi del «Comecon», ora la 
rissa si sviluppa per la spar¬ 
tizione del mercato Interno 
della ristretta area del paesi 
industriali. 

I capi di Stato della CEE, 
riuniti a Copenaghen, hanno 
dato mandato per agire tn 
due direzioni: bloccare l’at¬ 
tacco degli Stati Uniti alla 
politica agricola europea e 
chiedere al governo di Tokio 
di limitare volontariamente 
le esportazioni tn Europa. La 
prima decisione è, per ora, di 
tipo soltanto difensivo. GII 
Stati Uniti hanno eccedenze 
agricole c, In un modo o nel¬ 
l’altro, le collocheranno sul 
mercato mondiale, rendendo 
più costosa l’esportazione 
sovvenzionata degli europei. 
Qualunque intesa ci sia, Il 
mercato non si espanderà ed 
il costo del protezionismo re¬ 
sterà elevato. 

Da Tokio si prepara una 
risposta nettamente negati¬ 
va. Ieri fonti di agenzia attri¬ 
buivano al nuovo governo 
Nakasone l’approntamento 
di un dossier in cui si dimo¬ 
stra che le autolimitaziont 
offerte a Europa e Stati Uniti 
sono 11 massimo e, anzi, han¬ 
no prodotto danni agli scam¬ 
bi mondiali. La litigiosità 
aumenta, la produzione 
scende. Perciò anche il dolla¬ 
ro scende. 

Renzo Stefanelli 


Coi contratti si può andare avanti nonostante il no confindustriale 


ROMA — In piena stagione 
di «blocco contrattuale» per il 
veto della Confindustria c 
dellTntersind a continuare 
nel confronto col sindacati 
sulle piattaforme presentate 
ormai da tempo, una catego¬ 
ria di lavoratori — forse non 
numerosa con 1 suoi 9.000 
addetti, ma non per questo 
meno Importante per 1 servi¬ 
zi che eroga — quella delle 
aziende municipalizzate del 
gas e della luce è arrivata al 
traguardo. Positivo il giudi¬ 
zio del sindacati per i conte¬ 
nuti sla economici che nor¬ 
mativi dell'accordo; positivo 
Il giudizio della Federgasac- 
qua, la Federazione delle a- 
zlende del settore aderente 
alla Clspel. Indubbio il valo¬ 
re di un'intesa che riconosce 
nel fatti 11 buon diritto dei la¬ 
voratori ad avere rinnovati i 
contratti, nonostante 11 con¬ 
tenzioso sul costo del lavoro. 
La Clspel non ha disdettato 
l'accordo della scala mobile. 


conferma anzi che esso sarà 
rispettato c sarà modificato 
solo in presenza di un nuovo 
accordo fra le parti. 

Veniamo ora ai contenuti 
dell’accordo. I punti qualifi¬ 
canti dell’intesa raggiunta 
ieri, dopo cinque giorni filati 
di trattative, sono sostan¬ 
zialmente due. Sindacato e 
aziende concordano, innanzi 
tutto, sulla necessità di au¬ 
mentare la produttività delle 
singole municipalizzate e 
delPintero settore. Una com¬ 
missione è già al lavoro per 
individuare misure specìfi¬ 
che in materia di organizza¬ 
zione del lavoro e dei servizi. 
L’obiettivo generale fissato è 
di un recupero del 15 per cen¬ 
to della produttività nei 
prossimi tre anni da destina¬ 
re a vantaggi del risanamen¬ 
to del bilanci delle singole a- 
ziende e del miglioramento 
del servizi. li risanamento a- 
ziendale, naturalmente, è la 
premessa per eventuali ri- 


Nelle aziende acqua e gas 
il primo accordo d’autunno 


percussioni della maggiore 
produttività anche sulle ta¬ 
riffe finora praticate. «Il pro¬ 
blema che ci siamo posti — 
dice Andrea Bettarini, segre¬ 
tario nazionale della FULG A 
(la Federazine unitaria dei 
lavoratori del settore — è di 
individuare, nei limiti del 
possibile, dei parametri certi 
di riferimento per “misura¬ 
re" la produttività, come ad 
esemplo il rapporto dipen¬ 
denti-metri cubi di gas ero¬ 
gato, per lavorare poi sulla 
struttura organizzativa a- 
ziendale e razionalizzarla». Il 


secondo punto qualificante 
dell’accordo è quello relativo' 
a tutta la nuova normativa 
salariale. Gli aumenti sono 
contenuti all’interno dei tetti 
di inflazione programmata 
nei prossimi anni e tengono 
conto della necessità di rico¬ 
noscere e compensare pro¬ 
fessionalità e produttività. 
La scala parametrale viene 
corretta e riportata al rap¬ 
porto fra il primo e l’ultimo 
livello pari a 100/230. Gli au¬ 
menti salariali nei tre anni 
vanno dalle 45.000 lire dell’ 
ultima categoria (la richiesta 


iniziale del sindacati era di 
50mila lire) alle 190.000 della 
categoria più aita. • 

Del giudizio positivo dei 
sindacati abbiamo detto. Ar¬ 
mando Sarti, presidente del¬ 
la CISPEL, nei ricordare che 
dopo raccordo per gli auto¬ 
ferrotranvieri questo è il se¬ 
condo contratto firmato dal¬ 
le municipalizzate, rammen¬ 
ta le pretestuose polemiche 
contro la CISPEL e dice: «Co¬ 
si si taglia corto con le inte¬ 
ressate strumentalizzazioni 
di qualche sindacalista che 
non vorrebbe riconoscere la 


limpida, costruttiva posizio¬ 
ne da noi assunta in una li¬ 
nea di rigore, ma anche di 
confronto con il sindacato». 
Attilio Oliva, presidente del¬ 
la Federgasacqua, ricorda: 
«E la prima volta che le a- 
ziende e 1 sindacati del no¬ 
stro settore si sono impegna¬ 
ti contrattualmente à perse¬ 
guire l’obiettivo di Incre¬ 
mentare la produttività del 
settore e aziendale del 15 per 
cento in un triennio allo sco¬ 
po di migliorare l’efficacia, 
l’economicità e la funziona¬ 
lità dei pubblici servizi». 


Lavoratori tessili 
e del commercio 
inaspriscono le 
lotte contrattuali 

Negozi chiusi quattro ore il 15 dicembre 
Manifestazioni regionali - Fulta: altri scioperi 
e a gennaio presidio dei cancelli delle aziende 


ROMA — Si profila un forte inasprimento delie lotte contrattuali 
nei settori tessile-calzaturiero e del commercio. Le due organizza¬ 
zioni sindacali unitarie di categoria hanno infatti deciso una im¬ 
mediata ripresa dell’azione sui luoghi di lavoro e a carattere nazio¬ 
nale. I lavoratori del commercio si asterranno dal lavoro per 4 ore 
nella mattina del 15.1 tessili, dal canto loro, oltre ad intensificare 
gli scioperi articolati in fabbrica, hanno deciso una serie di manife¬ 
stazioni per il periodo natalizio e una giornata di presidio dei 
cancelli di tutte le aziende del settore da effettuarsi nel mese di 
gennaio. 

La decisione dei sindacati del commercio (Filcams, Fisascat e 
Uiltucs) trae origine dall’andamento «insoddisfacente» delle trat¬ 
tative per fl nuovo contratto di lavoro. L'ultimo incontro, sabato 
scorso, si è concluso senza che dalla Confcommercio «siano state 
date risposte concrete». Ci sono state solo manifestazioni di forma¬ 
le «disponibilità». Verificheremo — affermano i sindacati — nell' 
incontro tecnico già fissato per giovedì prossimo. 

I motivi di preoccupazione della categoria non sono, però, solo 
quelli di carattere contrattuale. Il governo — è detto in una nota 
sindacale — deve decidersi «definitivamente ad introdurre i regi¬ 
stratori di cassa» e ad affrontare «i problemi della riforma ael 
settore distributivo», resi ancor «più gravi e urgenti» dalle posizioni 
assunte sul blocco delle licenze e sulla revisione del regime degli 


Volkswagen produrrà auto in Cina 

PECHINO — La Vofctwagvn ha concluso a Pachino un accordo gdsw st per 
I ammodernamento di una fabbrica automcMshca di Shang», dove doi re bbe 
produrrà, a pame fai dal possono anno, rullano tuo modaSo. la «Sentane». &i 
ne* 83. se raccordo sari perfenonato. dada fabbrica A Stangai povatterò 
userà la prone 500 amo 

Sciopero nel settore petrolifero 

ROMA — I lavoratori addetti a«a raffineria e aria d.stnbunone dar p r o dotti 
petroliferi hanno effettuato «eri uno sciopero nazionale A 4 ore per soHecnara un 
«p»eno orgarMco e razionate A ristrutturazione del settore» Hanno «n programma 
altre otto ore cfc scioperi articolati a livello regimale 

In lotta i lavoratori della «Burgoi» 

ROMA — I lavoratori del fpuppo cartario «fkrgo» attueranno fino ala foia dei 
mete acnpan articolati per stabAmento per complessive sa ore. UnecS prossi¬ 
mo tutto i fpuppo si fermerà per I mtera pomata. Protestano contro 4 piano di 
ndhrtenamnamento data società che sa attuato porterebbe aRa per data A 
1.200 poeti A lavoro. 

In agitazione tecnici di volo 

ROMA — I tecnici A voto AM ah a aderenti al sindacato autonomo hanno 
prodemeto uno sciopero A 24 ore per mercoled 15. Disagi potrebbero verifi¬ 
carsi soprattutto sui voh «itercontinentaU. 

De Vite nuovo presidente della Tirrenia 

ROMA — Guido Da Vita è d nuovo presidente detta Tirrenia (gruppo Finmera). 
E Stato nomeiato ieri del Cons>gho dAmmnrstrazione «n sostituzione d* Nunzio 
D'Angelo che ha lasciato I mearco par ragpunti hmiti d età 

Petrolio: consumi in celo nella RFT 

BONN — Anche naia Rspubbbca fedsrato tedesca s> è registrato rei pnmi deci 
mesi dell'anno un cdo (-2.7%) óm consumi di prodotti petroliferi, la previstone 
per Imtere enne te * A una flessione del 3.3% rispetto an 81. 


ROMA — La sortita dell'Efim 
è rientrata, per l'alluminio ora 
c'è un accordo firmato nella 
notte di sabato dalla Firn: una 
intesa che — a giudizio del sin¬ 
dacato — ha ancora dei limiti 
ma che segna anche la marcia 
indietro dell’azienda sul tema 
della cassa integrazione. I punti 
qualificanti sono sostanzial¬ 
mente tre: 

9 impegno del governo a ria¬ 
prire la discussione col sin¬ 
dacato e gli enti locali sul piano 
di settore per arrivare alla sua 
definitiva approvazione entro il 
31 dicembre; 

impegno del governo affin¬ 
ché la ristrutturazione sia 
effettuata senza ricorso a licen¬ 
ziamenti ma con l’uso di tutti 
gli strumenti alternativi (pre¬ 
pensionamenti, mobilità); 
fi) attuazione della cassa inte¬ 
grazione per un periodo li¬ 
mitato a tre mesi e applicando i 
criteri della rotazione. 

Per comprendere il rilievo di 
quest’accòrdo bisogna rifare un 
po’ la storia di queste ultime 


settimane. La trattativa suli'al- 
iuminio va avanti già da alcuni 
mesi quando, una quindicina di 
giorni fa, 1’Efim annuncia im¬ 
provvisamente di aver deciso la 
chiusura immediata dello sta¬ 
bilimento di Porto Margbera e 
l’inizio della cassa integrazione 
per 1.000 dei 10.000 lavoratori 
del settore. È una decisione u- 
nilaterale che nasce con «runi¬ 
ca vera preoccupazione — com¬ 
mentano oggi in una dichiara¬ 
zione i segretari Firn Gigi Ago¬ 
stini e Gianni Italia — di rom¬ 
pere col sindacato, di creare 
condizioni di lacerazione tra i 
lavoratori e i diversi consigli di 
fabbrica: l’obiettivo dichiarato 
è, dunque, quello di costruire le 
condizioni per una gestione u- 
nilaterale della ristrutturazio¬ 
ne senza nessun vincolo né con¬ 
trollo». 

La risposta dei lavoratori ad 
una simile mossa è stata imme¬ 
diata: blocco delle merci in 
molti stabilimenti, rientro in 
fabbrica ogni giorno dei cassin¬ 
tegrati, autogestione a Marche¬ 
rà dove la direzione aziendale 


aveva provocatoriamente deci¬ 
so di abbandonare la fabbrica 
per tentare di imporre una ser¬ 
rata di fatto. Alla protesta degli 
operai aveva fatto seguito an¬ 
che una presa di posizione del 
ministro De Michelis che si era 
dichiarato contrario al metodo 
scelto dell’Efim. 

La ripresa della trattativa, 
davanti ai ministri del Lavoro e 
della Partecipazioni statali, ha 
p e rmesso ora di sbloccare la si¬ 
tuazione. «L’accordo — dicono 
Agostini e Italia — ha alcuni 
limiti (è il caso del laminatoio 
di Feltra e dello stabilimento di 
Forine) ma ci ha permesso di 
consolidare da un lato il livello 
produttivo delle fabbriche del 
settore primario e, dall'altro, di 
gettare le premesse per alcuni 
interventi impiantistici a con¬ 
solidamento di tale livello pro¬ 
duttivo. Politicamente rilevan¬ 
te è l’acquisizione degli impe¬ 
gni del governo sia per quanto 
riguarda la dissuasione sul pia¬ 
no di ristrutturazione eia per 
quanto riguarda le alternative 
produttive». 


Fiscal 
drag: non 
saranno 
restituiti 

i 2.850 
miliardi? 


I chimici: ecco 
come possiamo 
assorbire i 
cassintegrati 

L’assemblea dei grandi gruppi discute co¬ 
me ridurre l’orario e creare occupazione 


orari dei negozi. 

Oltre allo sciopero nazionale del 15 sono state decise quattro ore 
di astensione dal lavoro, articolate a livello regionale. In program¬ 
ma anche manifestazioni regionali e iniziative specifiche per «sen¬ 
sibilizzare» consumatori e opinione pubblica sui problemi della 
categoria e del settore. 

Per i tessili si va — ha detto Gianni Celata, segretario generale 
aggiunto della Filtea-Cgil, aprendo i lavori del direttivo della Fulta 

— ad un «sostanziale inasprimento della lotta» anche se non saran¬ 
no risparmiati i tentativi di «aprire uno spiraglio» per avviare con 
le controparti (Federtessili e Aseociazione calzaturieri) la trattati¬ 
va contrattuale. Ciò che i dirigenti delle due organizzazioni padro¬ 
nali hanno affermato negli ultimi tempi merita — ha detto Celata 

— «apprezzamento». Ma dagli intenti Insogna p assar e ai fatti con¬ 
creti. 

Una via d’uscita dall’impasse del negoziato i ancora possibile. 
Bisogna — ha aggiunto il dirigente della Fulta — «entrare senza 
ulteriori ritardi nel merito delle richieste contenute nella piatta¬ 
forma, condizionando (come propongono gli industriali calzaturie¬ 
ri) l’esito finale del negoziato alla vicenda complessiva sul costo del 
lavoro». Per i primi ai gennaio è convocata l'asaemblea nazionale 
dei delegati. Valutari la situazione e potrà decidere anche un’even¬ 
tuale «escalation» della lotta. 


Allesso l’Efim si rimangia tutto, 
accordo raggiunto per l’allundnio 

Il governo si impegna a varare il piano prima della fine dell’anno - Niente licenziamenti 
e cassa integrazione a rotazione per tre mesi - Giudizio positivo della Fhn 


Finalmente, in questo modo, 
il governo ha pc«to una data li¬ 
mite alla discussione del «pia¬ 
no-alluminio» che si trascina 
stancamente da moltissimo 
tempo. La riapertura del con¬ 
fronto col sindacato e con gli 
enti locali (che era fermo) e 1’ 
impegno ad una approvazione 
definitiva entro ranno sono 
quindi risultati centrali. E que¬ 
sto vale anche per quelle che fl 
sindacato definisce le «alterna¬ 
tive produttive». La ristruttu¬ 
razione — in altra parole — 
non dovrà passare attraverso i 
licenziamenti e gli operai •- 
spulai dovranno essere «im¬ 
piegati: questo è particolar¬ 
mente importante per Porto 
Margbera dova lo stabilimento 
è destinato alla chiusura. «Per 
Margbera — dicono Italia e A- 
gostini — il governo ha fatto 
propria ripotasi di alternativa 
occupazionale avanzata dalTE- 
firn e su questo si andrà ad una 
verifica entro gennaio». L’inte¬ 
sa già ieri è stata approwata 
dall’ass em blea dì Porto Vesme, 
in Sardegna, e da altra fabbri¬ 
che. 


ROMA — Ombre pesanti sulla 
restituzione del «fiscal drag»: la 
legge prevede, infatti, che una 
seconda quota di restituzione 
(oltre a quella, decisamente 
meno rilevante, già applicata) 
sia vincolata al «tetto» di infla¬ 
zione del 16%. Ora il «tetto» — 
comesi sa — è stato superato: a 
novembre, malgrado un rallen¬ 
tamento della curva dei prezzi, 
siamo arrivati n quota 16,7% e 
per rientrare nel fatidico 16% 
l'Inflazione del mese di dicem¬ 
bre dovrebbe essere soltanto 
dello 0,4%. Nulla però lascia 
prevedere una simile ipotesi e 
anzi c'è da dire che dicembre, 
con in mezzo le feste di Natale, 
è «tradizionalmente» un mese 
difficile. E allora? Allora sarà il 
Cipe (comitato interministeria¬ 
le per la programmazione eco¬ 
nomica) a decidere in prima i* 
stanza e quindi il governo do¬ 
vrà dire l’ultima parola sul «fi¬ 
scal drag*. Quale decisione ver¬ 
rà presa? Forte, nuovo ministro 
delle Finanze, in una intervista 
rilasciata domenica non ha pre¬ 
so posizione rimandando tutto 
alle prossime riunioni degli «pr- 
ganismi competenti». Ma in¬ 
tanto girano voci minacciose 
che sostengono la tesi della im¬ 
possibilità di restituire il dre¬ 
naggio fiscale. 

Questo, in termini comples¬ 
sivi, significherebbe che nelle 
tasche dei lavoratori non rien¬ 
trerebbero 2850 miliardi. E si 
tratta di soldi che i lavoratori 
hanno versato alle imposte per 
l’effetto distorcente deU’infla- 
zione che ha fatto salire i salari 
nominali e di conseguenza le a- 
liquote dell’Irpef, mentre in 
realtà i redditi reali sono cre¬ 
sciuti meno dei prezzi. 

Ma non restituire il «fiscal 
drag» significherebbe anche 
punire i salari per una crescita 
dell’inflazione a cui questi non 
hanno contribuito: infatti — le 
statistiche di questi giorni lo 
affermano — i redditi dei lavo¬ 
ratori dipendenti, specie quelli 
dell’industria, sono rimasti al 
di sotto del 16,7 % ed anche al 
di sotto del 16%. Al contrario a 
gonfiare l’inflazione in questi 
mesi sono stati gli aumenti del¬ 
le tariffe e dei prezzi ammini- 
, strati, proprio per iniziativa del 
governo. 

-D’altra parte la manovra fi- 
. scale è al centro dell’iniziativa 
del sindacato sul costo del lavo¬ 
ro. La revisione delle aliquote, 
la restituzione del drenaggio fi¬ 
scale sono un po’ il cuore dei 
«nove punti» che costituiscono 
la piattaforma di CGIL-CISL- 


ROMA — Dal '79 ad oggi la chimica ha perso 28 mila posti di 
lavoro, quest'anno potrebbe chiudersi col drammatico record 
di altri 11 mila operai espulsi dalle fabbriche, soprattutto dal 
grandi stabilimenti della petrolchimica. E 1*83 si aprirebbe 
come un nuovo anno nero, con una base produttiva tanto 
assottigliata da andare inevitabilmente verso smagliature 
sempre più gravi ed Irreversibili. Insomma è In pericolo la 
stessa sopravvivenza delia chimica come grande industria 
portante. Il giudizio estremamente allarmato viene dall’as¬ 
semblea del delegati chimici riunita a Roma con 1 dirigenti 
della Fulc. Ed è un allarme più che giustificato. Come rispon¬ 
dono I chimici ad un attacco simile? Chiedono due o tre cose: 
prima di tutto che sia fermata la mano alla Montedlson (che 
sta In queste settimane rilanciando una nuova gigantesca 
ondata di cassa integrazione), poi che il governo si impegni 
seriamente per tradurre in pratica il piano chimico, che oggi 
invece è apertamente abbandonato. A CGIL-CISL-UIL l dele¬ 
gati chiedono anche che la chimica sla messa tra le emergen¬ 
ze nel confronto col governo e con 11 padronato. 

Dentro l’assemblea (alla relazione di Degni hanno fatto 
seguito numerosi Interventi) si parla anche delle possibili 
proposte per l’immediato. C’è Intanto la convinzione che non 
siano oggi più accettabili 1 provvedimenti di cassa Integrazio¬ 
ne a zero ore, così come vengono proposti dalle aziende. SI 
tratta (l’esperienza l’ha insegnato) di veri e propri licenzia¬ 
menti. E allora come rispondere? Facendo leva — è stato 
detto — sul criteri della rotazione c anche sull’orario di lavo¬ 
ro: contrattare insomma — come dice anche la piattaforma 
della categoria — consistenti riduzioni di orario per far spa¬ 
zio all’occupazione. Nell’assemblea c’è stato anche chi ha par¬ 
lato del rapporto orario-salario, in pratica dell’Ipotesi di una 
riduzione simultanea delle due «voci» in camblo.dl un calo (o 
meglio di una eliminazione) delle sospensioni. E una ipotesi 
che ha trovato una eco amplificata in una dichiarazione rila¬ 
sciata alle agenzie di stampa del segretario CISL Cesare Del 
Piano il quale si è dichiarato a favore di una slmile Ipotesi, 
dando per scontato che questa sia la posizione dell intera 

ratppnnn. IN 


blea del delegati sta discutendo, certo, anche di orarlo e sala¬ 
rio: è un dibattito appena avviata su cui diverse sono le posi¬ 
zioni, molti anche I no. Per l’Immediato l chimici parlano di 
un rilancio duro delle lotte nelle fabbriche, di nuove agitazio¬ 
ni e scioperi che siano all’altezza della posta In gioco. 


SERGIO RICOSSA 


DIZIONARIO 
DI ECONOMIA 

Un’opera’che racchiude in sé 
l’essenziale della scienza economica 
offrendo un’ampia sintesi 
dei vari concetti fondamentali 
chp animano il discorso economico 
contemporaneo. 


Pagine VIII-548 
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si: un governo che, su questo 
terreno, non fosse neppure in 
grado di far fede agli impegni 
presi nel recente passato che 
credibilità potrebbe avere nel 
confronto con il sindacato uni¬ 
tario? 


I prezzi 

all ingrosso 
cresciuti 
solo 
del 

12ft% 

a ottobre 


ROMA — Nel mese di otto¬ 
bre l'indice del prezzi all’ln- 
groeso è risultato pari al 
137,4 con un aumento del- 
1*1,0 per cento nei confronti 
del mese precedente. Tale 
variazione è dovuta per lo 
0,3 per cento all’aumento 
del prezzo del petrolio greg¬ 
gio e del prodotti petrolife¬ 
ri. * 

I prodotti agricoli — in¬ 
forma l’Istat — hanno regi¬ 
strato un aumento dell’1.7 
per cento (dovuto per lo 0,7 
per cento ai cereali e per Io 
0,4 per cento ai prodotti or¬ 
tofrutticoli) e i prodotti non 
agricoli un aumento del- 
i’1,0 per cento (dovuto per 
Io 0,3 per cento al petrolio 
greggio e prodotti petrolife¬ 
ri e per lo 0,2 per cento al 
prodotti delle Industrie ali¬ 
mentari). 

Con riferimento alla de¬ 
stinazione economica, gli 
incrementi percentuali so¬ 
no risultati pari a: 1,5 per l 
beni finali di consumo; 0,9 
per i beni finali di investi¬ 
mento; 0,7 per I ben! inter¬ 
medi e materie ausUiarie. 

II tasso annuo di incre¬ 
mento dell’indice, vaie a di¬ 
re la variazione rispetto al 
corrispondente mese dell' 
anno precedente, è risulta¬ 
to pari al 12«8 per cento, 
contro il 13,0 del mese pre¬ 
cedente. 





il fisco? 


Nel 1982, su 40 numeri, oltre 5000 pagine, 340 
commenti interpretativi ed esplicativi 40 lunghi 
inserti gratuiti, 285 leggi tributarie e decreti mi¬ 
nisteriali in riproduzione fotografica della Gaz¬ 
zetta Ufficiale, 620 circolari e note ministeriali 
esplicative, 360 decisioni delle Commissioni tri¬ 
butarie e Cassazione, 490 risposte gratuite ai 
quesiti dei lettori. 

Tutto quello che si può dare in campo tributario! 


per questo da sette armi 

i 1 fiSCO 

la mista tributaria piu diffusa 
per l'azienda importante, per l'esperto 
fiscale, per chi vuol diventare esperto 
fiscale 


significa 


garanzia di totale aggiornamento, te m pe st ività 
d’informazione tributaria, riduzione o annulla¬ 
mento dei rischi di pesanti sanzioni civili e pena¬ 
li, raccolta per la consultazione cedere di oltre 
5000pagine Tanno di documentazioni tributarie 

f 132 pagine in edicola 1*4500 ì 

o in abbonamento J 


il fisco gratis per tre mesi 
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ANZIANI E SOCIETÀ’ 


ROMA * Tensione e preoccu¬ 
pazione di milioni di pensio¬ 
nati per gli scioperi in atto 
alITNPS. 

È l'ennesima doccia fred¬ 
da che si riversa al solito sul 
cittadini meno protetti ed In¬ 
difesi: si aggiunge alte voci 
ricorrenti, anche sulla stam¬ 
pa, del dissesti finanziari del¬ 
la gestioni previdenziali che 
troppo spesso mettono adl- 
rlttura In dubbio 11 paga¬ 
mento delle pensioni per 
mancanza di soldi. 

Due domande al Vice Pre¬ 
sidente dell'INPS Claudio 
Truffi su questa vicenda. 

Truffi, come Vice Presi¬ 
dente dell'INPS e come diri¬ 
gente sindacale, pensi che 
sla fondato 11 pericolo che 1 
pensionati corrono di non ri¬ 
cevere la pensione a gen¬ 
naio? 

Credo che 1 pensionati 
hanno ragione di preoccu¬ 
parsi porchè le notizie relati¬ 
ve alle agitazioni del perso¬ 
nale INPS rispondono a veri¬ 
tà. Infatti la categoria del 
parastatali è al limite dell’e¬ 
sasperazione a causa del 
mancato rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro scaduto or¬ 
mai da quasi un anno. Que¬ 
sta situazione contrattuale è 
In effetti estremamente gra¬ 
ve In quanto 1 lavoratori so¬ 
no scesi ad un livello retribu¬ 
tivo tra 1 più bassi nell’ambi¬ 
to dello stesso pubblico Im¬ 
piego e, nonostante ciò, con¬ 
tinuano a ricevere risposte 
negative o dilatorie da parte 
del Ooverno sulla loroplatta- 
forma rlvendlcatlva. 


Scioperi 

all’INPS: 

evitare 

ritardi 

nei 

pagamenti 

delle 

pensioni 

Allora 11 timore del pensio¬ 
nati è fondato? 

Esaminando la situazione 
effettivamente la risposta 
dovrebbe essere purtroppo 
positiva. Credo, però, di po¬ 
ter ancora una volta fare af¬ 
fidamento sul diffuso e pro¬ 
fondo senso di responsabili¬ 
tà del personale dell’INPS, 
che già altre volte ha dimo¬ 
strato spirito di solidarietà e 
sacrificio In occasioni passa¬ 
te In cui è stato vittima di 
analoghe situazioni di spere¬ 
quazione e di Ingiustizia. 

Per cui, In definitiva, ri¬ 
tengo che il personale darà 
corso, nonostante tutto, all’ 
emissione delle cedole di pa¬ 
gamento delle pensioni la 


cui predisposizione tra l’al¬ 
tro è già In corso di svolgi¬ 
mento. 

Se possiamo sperare che 
tutto si svolga regolarmente, 
rimane sempre il fatto che 
c’è una situazione contrat¬ 
tuale piuttosto precaria. Se¬ 
condo te di chi è la colpa? 

il fatto è gravissimo e le 
responsabilità vanno attri¬ 
buite in massima parte al 
Governo 11 quale ha lasciato 
marcire una situazione con¬ 
trattuale fra le più precarie 
In questa tornata di rinnovi. 
Questo blocco salariale, oltre 
a punire ancor di piu 1 lavo¬ 
ratori dell’INPS al momento 
stesso In cui su un altro ver¬ 
sante il Governo approva co¬ 
spicui miglioramenti econo¬ 
mici alla dirigenza dello Sta¬ 
to, potrebbe Influire In modo 
pesantemente negativo su 
tutto quel processo di rinno¬ 
vamento delle strutture bu¬ 
rocratiche e amministrative 
dell'Ente che da oltre due an¬ 
ni stiamo faticosamente cer¬ 
cando di attuare, con la col¬ 
laborazione di tutto il perso¬ 
nale dell’INPS, per far sì che 
l’INPS diventi finalmente u- 
n’azienda moderna cd effi¬ 
ciente In grado di assolvere 
al bisogni cd aspettative di 
milioni di lavoratori e pen¬ 
sionati. 

Evidentemente la trasfor¬ 
mazione di un ramo così Im¬ 
portante della pubblica am¬ 
ministrazione non fa piacere 
a qualcuno del «palazzo». 

p. c. 


Quegli studenti dai capelli bianchi 
che finalmente vanno all’università 

Più di 500 iscritti alle lezioni iniziate all’interno dell’ateneo di Perugia - L’iniziativa promossa dagli enti locali - La storia di 
Armidio, ex guardiacaccia, che realizza il sogno di studiare psicologia e lingua inglese, musica e pittura a 72 anni 


PERUGIA - «Quando facevo 
la terza elementare mio pa¬ 
dre mi disse che non potevo 
più andare a scuola. Sono fi¬ 
glio di un mezzadro e allora 
per noi c’era solo lavoro e 
miseria. La voglia di studia¬ 
re però mi è rimasta sempre. 
Adesso, finalmente ho avuto 
la mia grande occasione». A- 
mldio Stlmazzuoll, 72 anni, 
ex guardiacaccia, ora In pen¬ 
sione ha fatto il suo ingresso 
all’Università. Passeggia per 
1 corridoi del magistero di 
Perugia in attesa della sua 
rima lezione di Inglese. Non 
per niente spaesato. Eppu¬ 
re per lui studiare è una fati¬ 
ca: viene con la motoretta tre 
volte alla settimana da Tuo- 
ro, un paese a 30 km da Peru¬ 
gia. ma il gusto di Imparare 

? |ualcosa di nuovo è troppo 
orte. «Il sogno, coltivato per 
tanti anni, ai sentire una le¬ 
zione vera - spiega - mi fa¬ 
rebbe fare questo e altro». Ed 
è così che, pur continuando a 
lavorare rappezzamento di 
terra di proprietà del figlio, 
Amldio si è concesso 11 picco¬ 
lo lusso di iscriversi alla «U- 
niversltà degli anziani». «Pa¬ 


gando 12 mila lire • dice sor¬ 
ridendo • posso seguire ben 
sei corsi per un anno intero. 
MI Interessa tutto: la psicolo¬ 
gia e l’Inglese, la musica e la 
pittura». 

Ore 17; la lezione Inizia e 
Amldio si siede al primo 
banco. Ripete Insieme all'in¬ 
segnante e agli altri «studen¬ 
ti» le prime parole di una lin¬ 
gua sconosciuta. L’aula 1 di 
magistero è gremita di sl- 
nori e signore con 1 capelli 
lanchl. Saranno un centi¬ 
naio, forse troppi per studia¬ 
re bene l'inglese, «occorrerà - 
osserva una sessantenne at¬ 
tenta ed elegante - chiedere 
che venga sdoppiato li cor¬ 
so». Vicino a lei c’è una im¬ 
piegata della Regione che 
prende nota. 

L’Idea di fare l'Università 
per gli anziani venne, Infatti, 
l’anno passato alla giunta 
regionale e la Provincia del¬ 
l’Umbria, poco prima di ot¬ 
tobre. In collaborazione con 
l’Ateneo di Perugia, il Comu¬ 
ne e la provincia In tutta 
fretta furono organizzati tre 


ROMA — Sono una trentina in Italia le «Università per anzia¬ 
ni», scuole che, sotto diverse denominazioni, rispondono ad una 
domanda di istruzione che viene dalia terza età. Accanto a quel¬ 
la di Perugia, altre «Università degli anziani» sono sorte in que¬ 
sti anni a Roma (è l'Istituto Accademico per la terza età, ed è 
ospitato presso l’Università Gregoriana), a Possano, in provincia 
di Cuneo (prevede otto corsi sperimentali dalla medicina alia 
storia del dialetto del Piemonte, dal cristianesimo alia psicologia 
ecc.) a Torino (3500 Iscritti e un alto numero di corsi decentrati 
nella regione a Casale Monferrato, Alba, Asti, Susa, Chieri e 
Ci riè). Particolarmente significativo, nel capoluogo piemontese, 
H corso di economia al quale partecipano, come «esperti», alcuni 
esponenti dell'Unione industriali. Altri corsi sono stati aperti in 
Liguria. Si tratta di iniziative ancora pionieristiche, non coordi¬ 
nate e soprattutto prive di un riconoscimento da parte del Mini¬ 
stero delia Pubblica istruzione. 


corsi. Nessuno si aspettava 
però che l’Iniziativa avrebbe 
riscosso tanto successo. Nel 
novembre 1081 gli Iscritti e- 
rano già 300, per «l’anno ac¬ 
cademico» 82-83 si rischia il 
sovraffollamento: 500 richie¬ 
ste già pervenute agli uffici e 
tanta gente che, pur non mu¬ 
nita di regolare Iscrizione, si 
presenta alle lezioni come u- 
dltore. Ed è cosi che la Re¬ 
gione ha deciso di raddop- 

? ilare il numero dei corsi: aa 
re si è passati a sei. «La vo¬ 
glia degli anziani di rompere 
emarginazione e solitudine, 


di Imparare - osserva l’asses¬ 
sore alla sanità Vello Lorcn- 
zinl - è sorprendente e entu¬ 
siasmante. Eravamo partiti 
un po’ in sordina, ma loro 
hanno decretato all’Iniziati¬ 
va uno straordinario succes¬ 
so». Fortunato Fuca, pensio¬ 
nato, ex dipendente al ban¬ 
ca, «matricola» ci spiega per¬ 
chè tanta gente ha accolto 1’ 
Invito: «se uno smette di la¬ 
vorare e di studiare rischia di 
arrugginirsi. Bisogna man¬ 
tenere 11 cervello sempre at¬ 
tivo per restare davvero gio¬ 
vani. DI questo ha bisogno la 


gente della mia età». «Io, ad 
esemplo, ho una famiglia; 
parecchi nipoti, ma ho deci¬ 
so di imparare l'inglese per¬ 
chè voglio viaggiare, cono¬ 
scere Il mondo, non posso 
mica restare sempre In casa». 
«E poi - Interviene un signore 
che preferisce non dire II suo 
nome - qui si fanno anche a- 
mlcizie, si trovano persone 
con le quali scambiare quat¬ 
tro chiacchiere. È un modo, 
Insomma, per sentirsi meno 
soil». «L’anno passato - rac¬ 
conta - alla fine del corsi an¬ 
dammo tutti In gita a Tori¬ 
no. Siamo stati fuori due 
giorni e mezzo. Mi sono di¬ 
vertito tanto, mi sentivo un 
giovincello: una sera ho an¬ 
che cantato e ballato fino al¬ 
le due della mattina. Poi, mi 
sono fidanzato con una col¬ 
lega di corso. Io ha più di set¬ 
tanta anni, lei 68, ma cl vo¬ 
gliamo bene e continuiamo a 
vederci». Agli enti locali um¬ 
bri «l’Università degli anzia¬ 
ni» non costa nemmeno una 
lira. «L’anno scorso - spiega 
Rina De Angelis - abbiamo 


speso in tutto cinque milioni 
per la gita a Torino.. La Re¬ 
gione mette a disposizione II- 
pcrsonale, l’Ateneo aule cd 
Insegnanti. Quest'anno chi 
viene al corsi può imparare 
sei materie: psicologia a pa¬ 
rapsicologia, educazione sa¬ 
nitaria e scienza dell’alimen¬ 
tazione, arte e folklore, arti- 
ianato, inglese». Sin qui 1 
ocentl sono tutti degli uni¬ 
versitari e degli esperti della 
materia, conosciuti In tutta 
Italia. Quest’anno tenteremo 
un esperimento: chiamere¬ 
mo aa Insegnare nello aule 
universitarie anche la gente 
comune. Per esemplo. Invite¬ 
remo artigiani, restauratori 
di Perugia e di tutta l'Um¬ 
bria a sedere dietro la catte¬ 
dra e a fare lezione». Ore 18, il 

R rlmo Impatto con l’Inglese è 
irmlnato. I corridoi al ma- 
(stero si riempiono e gli stu- 
entl dal capelli bianchi si 
dirigono verso casa. Il gran¬ 
de palazzo universitario, da 
anni semivuoto (nell'82 le 
matricole della facoltà sono 
In tutto 40), sembra rivivere. 

Gabriella Mecucci 


Un argomento: le attività motorie 


«L’artrosi è 
rimasta a casa 
e il cuore 
mi regge...» 

Ogni pomeriggio e sera a Firenze 
centinaia di anziani ai corsi 
di ginnastica del CAMPA-Uisp 
«Fa bene, si sta insieme, 
si fanno nuove amicizie...» 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Negli spogliatoi della 
palestra Paplni, alla periferia della 
città, c'è un’aria di festosa confusio¬ 
ne. Chi chiede all’istruttore a quale 
turno sarà assegnato, chi si interro¬ 
ga sugli eserclzfche si faranno In u- 
n'ora, chi vuole assicurazioni sulla 
qualità delle scarpette. 

All’improvviso il brusio si attenua, 
11 Umbro di una voce si fa più secco e 
una lunga fila comincia finalmente 
a muovere i primi passi sul pavimen¬ 
to di linoleum. Non sono ragazzi, ma 
gli anziani del quartiere che quest’ 
anno si sono iscritti in massa ai corsi 
di ginnastica. 

Questo è solo un incontro di prova 
(1 corsi Inizieranno In settimana) un 
piccolo saggio per familiarizzare, co¬ 
me lo definiscono scherzosamente 
Angelo e Romeo, due veterani delle 
attività motorie per anziani. L’istrut¬ 


tore batte 1 tempi degli esercizi, delle 
prime flessioni. Gli allievi si danno 
da fare, non perdono un colpo; si ab¬ 
bassano, si alzano,incrociano le 
braccia e poi di nuovo a passo svelto 
fino a rasentare le pareti. 

La Maria. 86 anni e caschetto di 
capelli bianchi, è la «supernonna». 
della squadra. «Ma non è faticoso 
correre a questa età? I dolori...». «Io 
l'artrosi l’ho lasciata a casa e il cuore 
mi regge» risponde alla provacazione 
con spavalda allegria. 

Giovanna a sua volta dichiara: «La 
mattina aiuto In casa, sto dietro ai 
due nipotini, vado a scuola a ripren¬ 
dere 11 più grande e il pomeriggio lo 
dedico a me stessa. La ginnastica mi 
place non solo perché fa bene ma an¬ 
che perché è un'occasione per fare 
delie conoscenze». 

Movimento, compagnia, nuove a- 
mlclzie. Attratti dal fascino di queste 


tre parole magiche ogni anno nuovi 
gruppi di anziani non esitano ad infi¬ 
larsi la tuta e a fare quattro salti in 
palestra due o tre volte alla settima¬ 
na. Il Comune ed 1 consigli di quar¬ 
tiere hanno incoraggiato queste Ini¬ 
ziative promosse dai circoli e dalle 
numerose associazioni ricreative 
sparse per la città. 

Il CAMPA ( Centro Attività Moto¬ 
rie per Anziani) affiliato all’ARCI- 
UISP è tra gli organismi più attivi e 
oggi organizza corsi di ginnastica 
per la terza età. Giuseppe Lazzerini, 
infaticabile presidente del CAMPA, 
animatore e pioniere del centro, mo¬ 
stra con orgoglio le cifre della cresci¬ 
ta degli iscrìtti. Le donne sono la 
stragrande maggioranza dei fre¬ 
quentatori — dice — gli uomini han¬ 
no anche altre occasioni e cedono 
con più facilità ai pigri pomeriggi 


passati al bar o davanti alla televi¬ 
sione. 

Oltre allo sport, si organizzano an¬ 
che piccoli spettacoli di canzoni e di 
teatro (ne sono stati già presentati 
alcuni nelle feste dell’estate e nei 
centri per gli anziani). E intanto, all’ 
Inizio delia stagione lirica, il Comu¬ 
ne ha messo a disposizione biglietti 

f ratis per i pomeriggi musicali del 
’eatro Comunale. 

Ma gli anziani chiedono anche di 
poter svolgere lavori che abbiano un 
fine sociale. L’anno scorso ci sono 
riusciti con il servizio di vigilanza al¬ 
l’uscita delle scuole. Adesso propon¬ 
gono di occuparsi del giardini, assi¬ 
stere a domicilio altri anziani, ed in¬ 
segnare nelle scuole vecchi mestieri 
artigianali destinati altrimenti a 
scomparire per sempre. 

Luciano Imbasciati 


Lombardo Radice: «È importante 
giungere al recupero dei nonni» 


ROMA — Pubblichiamo al¬ 
cuni brani di un’intervita, 
forse l’ultima, che il compa¬ 
gno Lucio Lombardo Radice 
diede per il programma «I 
percorsi dell’identità». Que¬ 
sto ciclo di trasmissioni sulla 


condizione degli anziani, cu¬ 
rata da Franca Chlaromonte 
e Letizia Paolozzi, con la re¬ 
gia di Caterina Porcu Satina, 
va in onda la domenica alle 
ore 16 su radlotre. L’intevista 
con Lucio Lombardo Radice, 
centrata sul problemi del la¬ 
voro, andrà in onda domeni¬ 
ca prossima, 12 dicembre. 

—Cos’è per lei il lavoro og- 


£ 


cosa più Importante 
nella vita. In questo momen¬ 
to sono un po' radicale. Ave¬ 
re un lavoro che appassiona, 
che piace è più importante, 
addirittura degli affetti; per 

g uanto io sia un uomo «effet- 
vo». Insomma, trovo il la¬ 
voro il fondamento più soli¬ 
do della mia vita personale. 
E così da sempre, almeno, 
per me, salvo quei brevi pe¬ 
riodi in cui sono stato co¬ 
stretto a svolgere attività ri¬ 
petitive, noiose. 

Ho fatto molti lavori: il 
giornalista professionista, 1’ 
attore un paio di volte, ho 
scritto libri per ragazzi. Diri- 

S una rivista di Pedagogia: 

iforma della scuola». Tut¬ 
to ciò è avvenuto perché cre¬ 
do molto all’idea marxiana e 
poi gramsciana dell’uomo 
multilaterale o, addirittura, 
onnllaterale: le qualità dell’ 
uomo del Rinascimento che 
nel mondo moderno si sono, 
per fortuna, diffuse fino a di- 


L’ultima intervista, ancora inedita, 
rilasciata alla radio pochi giorni 
prima della scomparsa - Il grande 
valore della trasmissione 
delle esperienze degli anziani 
alle giovani generazioni 


ventare un’aspirazione di 
massa. 

Non bisogna mai essere 
uomo di un solo scaffale o di 
un solo mestiere ; invece è 
sempre necessaria una gros¬ 
sa apertura. Apertura rispet¬ 
to alla politica, alla scuola e 
all’educazione, che sono fon¬ 
damentali nella vita e per la 
vita di ogni Individuo. 

— Quando ha cominciato 

a lavorare? 

Ho guadagnato i primi 
soldi facendo l’ufflciafe del 
genio civile: ima delle cose 
che tuttavia ho fatto peggio e 
con minore entusiasmo. Pri¬ 
ma ero stato radiomontatore 
— il Signore mi perdoni — le 
radio credo non abbiano mal 
funzionato. Dopo una serie 
di vicissitudini politiche e 
personali, ho scelto di torna¬ 
re all’Università. Ho preferi¬ 
to alla carriera del rivoluzio¬ 
narlo di professione quella 
dello scienziato: .rivoluziona¬ 
rlo sì, ma scienziato. Sentivo 
l’esigenza profonda della ri¬ 
cerca scientifica, della fanta¬ 
sia matematica, della crea¬ 
zione. 

— Ma questa società su 


quale idea del lavoro è fon¬ 
data? 

Tocchiamo li punto più de¬ 
licato. Questa società è fon¬ 
data si sul lavoro ma anche 
sulla disoccupazione, poiché 
non riesce a garantire un la¬ 
voro retribuito per tutti. I- 
noltre questa società è anco¬ 
ra largamente basata sul la¬ 
voro alienante, sul lavoro 
che non senti come tuo, che 
non è creativo. Certo non di¬ 
co che siamo ancora al 
«Tempi moderni» di Charlot, 
dove si impazziva per strin¬ 
gere un bullone e basta; anzi 
attualmente cl stiamo av¬ 
viando ad una progressiva li¬ 
berazione dell'uomo dal la¬ 
voro ripetitivo — dico sem¬ 
pre ai miei figli e ai miei ni¬ 
poti che io vedevo lo spacca¬ 
pietre per le strade e ora, in¬ 
vece, ai suo posto cl sono le 
macchine — ma il cambia¬ 
mento non basta. 

Per quanto mi riguarda, 
mi considero un privilegiato. 
Svolgo un lavoro intellettua¬ 
le e, se riesco ad arrivare a 
ottant’anni sano posso con¬ 
tinuare a svolgerlo. In gene¬ 
rale mi sembra che si sua ve¬ 


rificando una socializzazio¬ 
ne della «terza età», — di 
quella che lo chiamerei più 
francamente la vecchiaia — 
e che qualcosa si stia facen¬ 
do, soprattutto da parte dei 
Comuni italiani. Mi piace 
molto l’Idea cinese dei nonni 
che vanno a scuola dal bam¬ 
bini, alla scuola del bambini. 
Anche in Italia c’è questo re¬ 
cupero del nonno o almeno, 
comincia a emergere. Io par¬ 
lo anche In difesa della mia 
categoria, essendo ormai un 
nonno. La funzione sociale 
dell’anziano è diventata più 
importante, sia come compi¬ 
mento di attività che difficil¬ 
mente potrebbero essere 
svolte In modo retribuito 
(piccole attività eppure mol¬ 
to importanti), sia come tra¬ 
smissione di esperienze nei 
confronti delle nuove gene¬ 
razioni. 

— Si dice che in Italia ci 

sia una società del lavoro 

vecchia; è vero? 

Direi di sì: in Italia c’è una 
tendenza alla stabilità, per 
cui se uno è professore uni¬ 
versitario, arriva a settant* 
anni e nessuno Io tocca, 
mentre In altri paesi, invece, 
l’avvicendamento è più rapi¬ 
do. Questi sono problemi 
complessi, che lo vedrei vo¬ 
lentieri risorti con un ringio¬ 
vanimento del quadri. D’al¬ 
tra parte però è ancora im¬ 
portante salvaguardare di¬ 
ritti acquisiti con l’età. Io so¬ 
no per fare spazio al giovani, 
ma non voglio dimenticare 
di essere un vecchio mate¬ 
matico rivoluzionario. 


Domande e risposte 


Sol caso di 
due pensioni 
di invalidità 

Possono 1 titolari di pen¬ 
sione di invalidità a carico 
dei fondi di previdenza per t 
lavoratori dipendenti o per i 
lavoratori autonomi e t pro¬ 
fessionisti acquisire contem¬ 
poraneamente una pensione 
di Invalidità civile? 

È una domanda ricorrente 
soprattutto per la confusio¬ 
ne determinata dal fatto che 
I governi succedutisi nel giro 
di alcuni anni — anziché far 
fronte agli impegni assunti 
nel 1977-78 da governo e 
maggioranza parlamentare 
per misure organiche di rior¬ 
dino e di riforma suU’Invall- 
dltà e sull’insieme dei pro¬ 
blemi riguardanti l’assisten¬ 
za e la previdenza — hanno 
creato con 11 continuo ricor¬ 
so ai decreti-legge tampone 
normative disorganiche di 
incerta interpretazione e, 
spesso, contraddittorie. 

Bisogna aggiungere che 
gli organi di informazione a 
loro volta non hanno sempre 
contribuito a portare suffi¬ 
ciente ch ia rez za sul provve¬ 
dimenti. 

È utile perciò precisare 
che — con l’entrata In vigore 
del decreto-legge 22 dicem¬ 
bre 1961 n. 791 — convertito 
con modificazioni nella leg¬ 
ge 26 febbraio 1982 n. 54 — 
chi usufruisca di pensione 
diretta di Invalidità a carico 
di fondi di previdenza per I 
lavoratori dipendenti, delle 
gestioni speciali per le pen¬ 
sioni agli autonomi o al mi¬ 
natori e di altre casse o fondi 
di p revide n za — Ivi compresi 
quelli per I liberi professioni¬ 


sti — non può contempora¬ 
neamente percepire pensio¬ 
ne di Invalidità civile parzia¬ 
le (67%). 

Si può invece contempora¬ 
neamente percepire la pen¬ 
sione non riversibile per in¬ 
validità civile assoluta 
(100%) e altra pensione di in¬ 
validità, ciò a condizione che 
il reddito complessivo annuo 
tordo (comprensivo dell’im¬ 
porto derivante dall’altra 
pensione) non superi il livel¬ 
lo massimo di reddito indivi¬ 
duale indicato nella legge 29 
febbraio 1960, n. 33 che, an¬ 
nualmente adeguato, è cal¬ 
colato in L. 7.246.150 per 1* 
anno 1982 e risulterà, per il 
1983. di L. 8.412.780. 

La puntualizzazione su al¬ 
cune delle norme che regola¬ 
no, oggi, il pensionamento 
per invalidità civile può con¬ 
tribuire alla più equa Inter¬ 
pretazione e applicazione del 
diritto. 

RINO BONAZZ1 

Tempi... storici 
per i lavoratori 
dello spettacolo 

Siamo un gruppo di lavo¬ 
ratori delio spettacolo e vor¬ 
remmo esporre il nostro pro¬ 
blema pensionistico. Abbia¬ 
mo ascoltato due trasmissio¬ 
ni della RAI, una radiofoni¬ 
ca («Spazio aperto») e la se¬ 
conda televisiva («Domenica 
in»). In dette trasmissioni 
molti lavoratori dello spetta¬ 
colo — collocati recentemen¬ 
te In pensione — hanno chie¬ 
sto quali sono le cause che 
provocano fortissimi ritardi 
nella definizione delle prati¬ 
che di pensione e ancor più 
nel versamento degli arre¬ 


trati se non dopo tempi lun¬ 
ghissimi che vanno da due a 
tre anni per arrivare a punte 
di cinque anni! 

Purtroppo, nessuno degli 
intervistati, il ministro del 
Lavoro del tempo e il capo 
servizio pensioni dell’EN- 
PALS, ha concretamente ri¬ 
sposto, anzi ha dato solo ri¬ 
sposte incomplete ed evasi¬ 
ve. 

Inoltre, vorremmo preci¬ 
sare che durante tutto il 
tempo di aspettativa l’inte¬ 
ressato non viene informato 
della validità della pratica 
presentata e tantomeno 
dell’iter burocratico seguito 
dalla pratica stessa. Tale 
comportamento determina 
non poca apprensione nell’ 
Interessato. Di conseguenza, 
1 sottoscritti lavoratori dello 
spettacolo sono sconcertati 
di come attualmente vengo¬ 
no evase le pratiche di pen¬ 
sione ENPALS, solidarizza¬ 
no con 1 colleghi in attesa di 
pensione e protestano contro 
PENPALS che non si impe¬ 
gna In nessuna maniera a ri¬ 
solvere 1 problemi di evasio¬ 
ne contributiva e di liquidità 
e chiedono al ministro del 
Lavoro di intervenire In via 
definitiva, eventualmente 
anche per provvedere all’as¬ 
sorbimento dell’ENPALS da 
parte dell’INPS. 

CLELIA FAZIO 
(e altre 55 firme) - Milano 

Contributi auto¬ 
nomi più quelli 
obbligatori 

Per circa 15 anni ho pre¬ 
stato la mia attività nell’in¬ 
dustria compresi tre anni di 
servizio militare, e per circa 


20 anni nell’artigiana to. 
Quando chiesi notizie in me¬ 
rito alla mia posizione assi- 
curativa mi fu risposto che 
mancavano due versamenti 
per il diritto alla pensione. 
Un patronato a sua volta, mi 
disse che avevo già 1 versa¬ 
menti sufficienti per andare 
in pensione a 60 anni e che 
non mi conveniva aspettare 
ma andare in pensione dì an¬ 
zianità, pensione che io ot¬ 
tenni nell’agosto del 1980 al¬ 
l’età di 56 annL La pia pen¬ 
sione è di eat. VO/ART e at¬ 
tualmente ammonta a lire 
210.000 mensili. Ritengo in¬ 
giusto l’attuale compenso 
dopo 35 anni di attività lavo¬ 
rativa. 

A 60 anni ci sarà una riva- 
lutazione per l'attività dell' 
industria? 

SIRO TERRENI 
Spìcchio Vinci (Firenze) 


Tu sei un altro dei tanti la¬ 
voratori che scontano le conse¬ 
guenze delle ingiustizie di una 
certa legislazione previdenzia¬ 
le. Infatti, c’i la norma secon¬ 
do la quale la pensione viene 
liquidata secondo i sistemi del¬ 
la Gestione speciale dei lavo¬ 
ratori autonomi (nei suo coso, 
l’artigianeto), anche m pre¬ 
senza di una prevalenza di 
contributi versati come lavo¬ 
ratore dipendente, quando i 
contributi versati come lavo¬ 
ratore autonomo sono deter¬ 
minanti per raggiungere il di¬ 
ritto a pensione. 

Nel tuo caso, i 20 anni di ar¬ 
tigianato sono stati ritenuti 
necessari per raggiungere i 35 
anni richiesti per la pensione 
di anzianità. Con il risultato 
avvilente di avere una pensio¬ 
ne agganciata al trattamento 
minimo. E riteniamo che tale 
rimarrà anche Quando tu 


compirai 60 anni, perché quasi 
sicuramente i contributi ver¬ 
sati successivamente al pen¬ 
sionamento (cosi perlomeno 
abbiamo capito) non saranno 
in grado di far salire la pensio¬ 
ne oltre il minimo. 

Se invece non lavori più e 
intendi dire che ti verrà data 
una rivalutazione a 60 anni 
per i contributi versati nell’in¬ 
dustria, dobbiamo ancora de¬ 
luderti: questi ultimi contri¬ 
buti — come abbiamo cercato 
di spiegarti — sono già stati 
calcolati e quindi non ci sarà 
alcun aumento di pensione. 

risposta di 
NICOLA USCI 

Perseguitati 
politici 
e razziali 

Le pratiche per la conces¬ 
sione di benefici a favore de¬ 
gli ex deportati nei campi 
nazisti e dei perseguitati per 
motivi politici e razziali ven¬ 
gono sbrigate con lentezza e- 
sasperante. 

MARIO BOLDENI 
Genera 

Anche recentemente t co¬ 
munisti sono intervenuti 
presso la Presidenza del Con¬ 
siglio. 


Pubblicheremo ogni mene- 
di uno o più tenore di intor es¬ 
ce g e n e r a l e rl gue r de nt i i prò- 
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ca per ti rlep ónde ren n e c inge 
Manente. Tutte te lettere vwr- 
ne in abitiate ■ rUnità - c An¬ 
ziani • c oel e tto . Mitene, vie 
Fulvio Teett 76, eppure Nomo, 
vio dei Tourini 19. 


Nel vostro interesse 


Ricongiunzlone per i 
lavoratori autonomi 


H Consiglio d’amministra¬ 
zione deil'Inps ha adottato 
ima delibera molto favorevo¬ 
le agli artigiani, commer¬ 
cianti e coltivatori diretti che 
si avvalgono della facoltà di 
ricongiungere nel fondo pen¬ 
sioni dei lavoratori dipen¬ 
denti 1 periodi di assicurazio¬ 
ne che fanno valere in una 
gestione pensionistica spe¬ 
ciale dei lavoratori autono¬ 
mi. Ad essi infatti i stato ri¬ 
conosciuto il diritto a pagare 
realmente la somma dovuta 
in conseguenza della ricon¬ 
giunzione, secondo i criteri 
ixlma riservati espressa¬ 
mente al lavoratori dipen¬ 
denti. Questi criteri consi¬ 
stono nella concessione di un 
numero di rate mensili non 


Il ministro del Tesoro ha 
emanato li decreto 27-7-82 
contenente norme per il fun¬ 
zionamento e le procedure 
del comitato di liquidazione 
delle pensioni di guerra, in 
attuazione della delma pre¬ 
vista nel DPR 30-12-81, n. 
834. DI conseguenza, si pos¬ 
sono così riassumere 1 punti 
essenziali del procedimento 
ora vigente: 


superiore alla metà del mesi 
contenuti nel periodo ricon¬ 
giunto e nell’applicazione 
sulle somme rateizzate di un 
interesse composto annuo 
pari al 4.50%. 

Nel caso che I periodi ri- 
congiunti vengano utilizzati 
immediatamente per la pen¬ 
sione, la rateazione viene 
concert solamente se l’im¬ 
porto mensile della pensio¬ 
ne, fatto salvo il trattamento 
minimo, è tale da consentire 


a) il Ministero del Tesoro 
deve notificare al cittadino 
che ha richiesto la pensione 
di guerra la determinazione 
adottata con firma del diret¬ 
tore generale del servizio mi¬ 


ti recupero della rata relativa 
all’onere della ricongiunzio¬ 
ne. Quando 11 recupero anzi¬ 
detto non è possibile In mi¬ 
sura totale, la rateazione può 
essere accordata al pensio¬ 
nato per una quota parte, a 
condizione che egli provveda 
a versare. In unica soluzione 
e nel termine di 60 giorni dal¬ 
la richiesta, la quota di capi¬ 
tale non rateizzatine. 


nisteriale competente. In ca¬ 
so di ritardo, om Ministero 
può essere messo In mora 
per determinare la decisione 
negativa per silenzio rifiuto; 

b) contro il provvedimento 


lavoratori autonomi posso¬ 
no avvalersi della ricongiun¬ 
zione nell’Ago-Inps del pe¬ 
riodi assicurativi In una ge¬ 
stione speciale a condizione 
che, alla data della doman¬ 
da, risultino iscritti al fondo 
pensioni lavoratori dipen¬ 
denti e vi facciano valere un 
periodo di contribuzione non 
inferiore a 6 anni successiva¬ 
nente all’ultima iscrizione 
alla gestione speciale. La ri- 
conglunzlone, anche se one¬ 
rosa per chi la richiede, è 
vantaggiosa perché può con¬ 
sentire di liquidare la pen¬ 
sione, prima. In relazione al 
complessivo periodo di con¬ 
tribuzione e in rapporto alla 
retribuzione pensionabile. 


negativo l’interessato può 
scegliere o di fare ricorso alla 
Corte del Conti o di promuo¬ 
vere ricorso gerarchico al 
Ministero del Tesoro; 

c) se 11 ricorso gerarchico 
non viene deciso entro due 
anni dalla sua presentazio¬ 
ne, l’interessato può ricorre¬ 
re alla Corte dei Conti. 

Paolo Onesti 


È il caso di ricordare che I 

Nuove procedure per 
le pensioni di guerra 
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ul accanto E.T., il 
mostro buono in* 
ventato da Carlo 
Rambaldi. Sotto u- 
n'inquadratura del 
film di Steven 
Spielberg 


«Emani»: 

stasera 
la «prima » 


MILANO — Questa sera si a* 
pre U sipario della Scala per la 
stagione ’82-’83. Appuntamen¬ 
to con «Emani» di Giuseppe 
Verdi interpretato da Placido 
Domingo, Mirella Freni, Re¬ 
nato Bruson e Nicolai Ghiau- 
rov. Grande attesa per la regia 
di Luca Ronconi e le scene di 
Ezio Frieerio. Quest'anno il 
Sant'AmDroeio scaligero sem¬ 
bra tranquillo: non na avuto 
le polemiche degli scorsi anni 
con cantanti in fuga e registi 
in lite permanente. Una picco¬ 
lissima discussione (sembra) 
c’è pur stata tra Luca Ronconi 


e il direttore d’orchestra Ric¬ 
cardo Muti per divergenze sul¬ 
l'allestimento scenico. Co¬ 
munque tutto è stato sistema¬ 
to. Alla «prima» scaligera assi¬ 
sterà, come già l’anno scorso, 
il Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. fc atteso anche 
l'attore americano Burt Lan- 
caster, che sarà impegnato a 
Milano nel doppiaggio della 
parte del narratore per l’edi¬ 
zione in lingua inglese del 
•Verdi» televisivo di Renato 
Castellani. Tra gli altri spetta¬ 
tori siederanno anche la calle- 
rina Carla Fracci c l’attrice A- 
costina Belli. Intanto in via 
verdi da oltre una settimana 
stazionano gli automezzi della 
Rai che stanno preparando le 
riprese televisive (il 14 e il 18) 
per offrire ai telespettatori 
i’«Ernani» nella serata di Na- 


ili bm. 


Placido Domingo 


La polemica sulla Nuova Destra 


Qualche giornale ha descritto la discussione 
sull’iniziativa di Cacciari come uno scontro tra 
chi è aperto al «dialogo» e chi no. Ma le cose non 
stanno esattamente così: le obiezioni riguardano 
i contenuti culturali di un confronto che 
forse non è così «nuovo» come lo si è presentato 


Chi è che resta 
chiuso nelle 
«vecchie stanze»? 




Dopo gli interventi di Ferdinando Ador¬ 
nato, Ferruccio Masini, Michele Ciliber¬ 
to, Franco Reità, riceviamo e pubblichia¬ 
mo questo articolo di Francesca Izzo. 

Dopo gli interventi polemici che hanno ac¬ 
colto la sua intervista a « Panorama», Caccia- 
ri, sul «Manifesto• del l m dicembre, ha voluto 
precisare la sua posizione. Riassumendo, egli 
sostiene che da parte di tutti i critici non si è 
capito che il succo della sua operazione poli¬ 
tica consiste nello stabilire un dialogo ed un 
confronto con un’area della destra in profon¬ 
da crisi d'identità e alla ricerca di nuove col- 
locazioni. Come è possibile, dunque, scaglia¬ 
re anatemi contro chi — in un mondo sempre 
più travagliato e incerto intorno al proprio 
passato e al proprio futuro — si sforza di 
cogliere questi segnali di dislocazione e di 
contribuire anche per tale via ad una «c risi 
irreversibile non solo della destra fascista ma 
di una destra tout court»? Solo un ottuso e 
corporativo spirito di difesa dello stato di 
cose presenti può alzare tl dito inquisitore e 
condannare. 

Siamo allora di fronte ad un attacco di 
settarismo e di cecità? Poste così le cose sem¬ 
brerebbe che da un lato si siano schierati i 
paladini del cambiamento e della trasforma¬ 
zione e dall’altro i difensori dello statu quo e 
dell’inerzia. A me non sembra che le cose 
stiano cosi: la questione non si riduce, come 
fa Cacciari, ad un disputa intorno alla liceità 
e giustezza o meno della linea del confronto, 
ma riguarda invece il come e il che cosa. In¬ 
samma, essa verte sui presupposti e sulle ca¬ 
tegorie con i quali si procede nel dialoga. In¬ 
torno a queste, credo che valga la pena di 
insistere, nella discussione sulla intervista di 
Cacciari. 

1 CACCIARI indica come uno degli o- 
biettivi della sua azione di apertura 
verso movimenti e gruppi della « nuo¬ 
va destra» quello di rimettere in circo¬ 
lazione testi ed autori tenuti ai mar¬ 
gini o addirittura *maledetti» dalla cultura 
ufficiale della sinistra, e cita i nomi di 
Pound. Céline. Junger ed altri. Il dichiarato 
proposito è di fare interreagire pezzi del 
pensiero di destra con la tradizione della cul¬ 
tura di sinistra al fine di spezzare lo schema 
rigido della coppia oppositiva razionalismo- 
irrazionalismo. Questo criterio di indagine, 
che nella lukacsiana Distruzione della ragio¬ 
ne ha trovato un livello sofisticato di elabora¬ 
zione, si è rivelato, per il suo impianto forte¬ 
mente centrato sull’idea di una •soggettività 
integrate», inadatto a dominare crticamente 
l'immane processo che nel '900 ha sconvolto 
le forme di pensiero e le loro connessioni con 
la politica e la storia. Ma, se la revisione di 
quel criterio o la sua revoca approda, dopo 
varie peripezie, alla riproposizione di Karl 
Lowith e della sua lettura della crisi del mon¬ 
do moderno in chiave di mera secolarizzazio¬ 
ne, non mi pare che si esca tanto dai • vecchi 
recinti». 


l'archiviazione di quel momento sotto le ru¬ 
briche più varie: dalla carnevalata alla guer¬ 
ra civile, appunto. 


3 COMUNQUE il ponte generazionale 
costituisce una piattaforma prelimi¬ 
nare ed epidermica difronte ad un le¬ 
game ben più robusto e di solide radi¬ 
ci, che viene stabilito oltre le vecchie 
distinzioni: la comunità delle anime. Procla¬ 
mando ed esibendo lo sfacelo di culture, di 
tradizioni e di opzioni politiche, gli intellet¬ 
tuali possono indicare le vie della salvezza 
purché si ritrovino in un nuovo «spirito di 
concordia», e le ragioni della «repubblica del¬ 
le lettere» acquistino rinnovato vigore. Dopo 
tanto insistere sulla necessità di abbandona¬ 
re vecchie certezze e pregiudizi, non è un po’ 
sorprendente scoprire che la novità è conse¬ 
gnata al riaffiorare di moduli ricorrenti nella 
vicenda degli intellettuali italiani ? È la vec¬ 
chia anima spiritualistica che toma ad aleg¬ 
giare e a lanciare, in un tornante critico della 
nostra storia, il suo appello, cosi come già in 
altri momenti cruciati era accaduto (come 
dimenticare il Bottai di « Primato», ad esem¬ 
pio?). 

4 VENENDO al merito delle ragioni che 
spingono Cacciari a ritenere impro¬ 
duttivo l’ulteriore attardarsi sulla di- 
scriminante fra « destra» e « sinistra», 
il nerbo del ragionamento è dato dal 
rimando alle esperienze storiche degli anni 
20-30. Che cosa hanno dunque da insegnarci? 
Che nel venire a maturazione la crisi della 
società borghese e dei suoi valori, e soprat¬ 
tutto destrutturandosi lo Stato liberale, si 
sviluppano in contiguità, fino a determinare 
intrecci ed osmosi, le risposte-reazioni della 
cultura di sinistra e della cultura di destra. 
Entrambe reagiscono alla •anarchia della so¬ 
cietà borghese» elaborando teorie e compor¬ 
tamenti che da paralleli, a volte, finiscono 
con rincontrarsi. 

Il rimando è talmente giusto che da quell* 
incredibile laboratorio che fu Weimar, a cui 
lo circoscrive Cacciari. potrebbe essere esteso 
alla ricca vicenda dell’Italia fascista, ai rap¬ 
porti complessi e per nulla lineari che segna¬ 
rono il processo ai formazione deU'intellet- 
tualità antifascista. Ma è sufficiente riferirsi 
a quella esperienza per motivare oggi la flui¬ 
dità dei confini? Quel richiamo, così valido ed 
importante sia sul piano storiografico che sul 
piano dell'articolazione delle categorie teori¬ 
che, può funzionare, nella crisi attuale, per 
sostenere la fine di distinzioni politiche, de¬ 
cise dalla storia proprio in conclusione di 
quei terribili armi? Insomma, a me pare che 
la ricostruzione ideale, che a sua volta però 
vuole tradursi in effettualità politica, pre¬ 
tende di abolire altre effettualità, innanzi 
tutto la « catastrofe » della Seconda guerra 
mondiale t in cui si decisero scelte e percorsi, 
e si definirono, per quanto riguarda la storia 
precedente, limiti e confini. 


4 VENENDI 
spingono 
duttwo l’L 
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2 DICE Cacciari: »La nostra è una gene¬ 
razione che deve inventarsi nuove di¬ 
slocazioni di campo, punti di contra¬ 
sto e di conflitto originali». E ancora: 
«La destra è chi vuole che i propri figli 
restino chiusi dentro le vecchie stanze, den¬ 
tro i vecchi recinti, i vecchi cortei». Infine, 
descrivendo l'atmosfera dei suoi incontri con 
alcuni esponenti della «nuova destra», parla 
di «un dialogo tra "coetanei”». 

Un legame generazionale, dunque, regge 
rincontro fra i due schieramenti. Attraverso 
formule stilistiche che giocano, consapevole 
mente o inconsapevolmente poco importa, 
sull’opposizione di vecchio e nuovo, senza ul¬ 
teriori specificazioni, viene proposto il terre¬ 
no unificante della «gioventù». Al di là di 
ogni considerazione teorica su tale proposta, 
vien fatto di chiedere a Cacciari se mitologie- 
zare l’esperienza determinata di una genera¬ 
zione non lo porti a negarne poi la reale na¬ 
tura. Penso al passaggio dell'intervista in cui 
si interpreta il ’68 in chiave di •guerra civi¬ 
le». Cacciari potrà anche guardare a compo¬ 
nenti o settori limitati di etto, ma consegna¬ 
re in blocco quello snodo decisivo dei nostri 
anni alla logico riduttiva e falsificante della 
•guerra civile » mi sembra davvero leggere la 
storia attraverso il filtro della propria bio¬ 
grafia intellettuale. Per non dire dell’appor¬ 
to, non certo disprezzabile dota lo fonte, che 
cosisi fornisce alla generalizzata rincorsa al- 


5 CONVIENE allora parlare deWoggi, 
dello scenario attuale in cui si colloca 
l’invito «scandaloso• di Cacciari. Io 
non riesco a leggerlo se non come un 
sintomo, molto denso, del ricomparire 
all’orizzonte di interrogativi sul «destino del- 
VEuropa» e dei suoi ceti intellettuali. Dopo 
più di trentanni, nei quali è potuto apparire 
che ridea di Europa non avesse più alcuna 
funzione e forza espansiva, che le sorti del 
mondo ti disputassero tra USA e URSS, e il 
compito delle sue classi dirigenti si limitasse 
a dover scegliere fra runo e Valtro polo, toma 
a profilarsi la possibilità, incerta e fregile. 


notori del mondo. Ma su questo sfondo ritor¬ 
nano anche i luoghi, le figure e gli stili che 
hanno accompagnato, in altre costellazioni 
storiche, la disperata, e per molti tragica¬ 
mente fallita, resistenza della intellettualità 
europea dinanzi al «tramonto dell’Occiden¬ 
te». Mi chiedo allora se per affrontare questa 
rinnovata domanda le intersezioni, te tra¬ 
sgressioni fra «destra» e «sinistra» possano 
avvenire intorno a concetti come «nazione» 
(organicisticamente intesa) o come •corpo¬ 
razione». Certo, anche Cacciari si mostra for¬ 
temente critico di essi, ma ciò nulla toghe al 
fatto che ai loro contenuti, nella sostanza, 
egli debba riferirsi per motivare per Poggi la 
caduta delle discriminanti politiche fra «de¬ 
stra• e «sinistra». 

Fwicitcì Izzo 
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La scorsa settimana, a Pari¬ 
gi c’erano lunghe code in atte¬ 
sa davanti ai cinema degli 
Champs Elysées dove si 
proietta ET. Il film dì Steven 
Spielberg sta replicando in 
Francia il successo (pare e- 
norme) già riscosso negli Stati 
Uniti. Da oggi lo si vede anche 
in Italia, dove arriva neH’im- 
minenza delle feste di Natale, 
quando commuoversi intorno 
a fantasie di bontà è quasi un 
dovere: ET ne favorirà il col¬ 
lettivo adempimento. Se esi¬ 
ste (come esiste) una dimen¬ 
sione mondiale del mercato 
dello spettacolo di massa, 
questo e chiaramente un film 
progettato con ogni cura per 
occuparlo vittoriosamente: e a 
quanto sembra non ha proble¬ 
mi. E siccome l’industria del 
cinema non solo conosce le re¬ 
gole per confezionare il pro¬ 
dotto di successo, ma si è an¬ 
che attrezzata j>er moltipli¬ 
carne gli effetti attraverso 
una gamma sempre più copio¬ 
sa e penetrante di sottopro¬ 
dotti, avremo magliette, me¬ 
dagliette, dischi e giocattoli, 
vivremo per qualche mese in 
un’atmosfera ET: ■ fino alla 
prossima trovata. 

Le code che ho visto a Pari¬ 
gi erano formate da adulti, e 
anche da questo fatto si desu¬ 
me che ci troviamo di fronte a 
uno di quei fenomeni di infa¬ 
tuazione che sono all’origine 
delle mode, vanno a vederlo i 
grandi mentre come film, 
stando alle apparenze, ET è 
un film per bambini esplicita¬ 
mente diretto a un pubblico 
infantile. Il suo protagonista è 
un pupazzo, la sua incenda è 
l’equivalente di un sogno fat¬ 
to da un bimbo, e per buona 
parte del film lo spettatore 
può anche ritenere legittima- 
mente che solo di questo si 
tratti. La vicenda stessa ha la 
struttura di un sogno. La pie- 


Arriva oggi in Italia l’attesissima favola cinematografica di Steven Spielberg: 

A New York e a Parigi fanno la fila per vederla. 

Chi è questo extraterrestre e che messaggio porta agli abitanti della Terra? 

Attenti, questo E.T. 

A trnrmn 1 unsi HO 

C il UliUU lilllilllv 

S bisogno di commozione, ti 

norniTo o rii onnrnrvrn rinvi 



cola creatura venuta dqlio 
spazio si è smarrita bel bosco, 
e l’astronave con cui è giunta 
sul nostro pianeta riparte la¬ 
sciandola (e il caso dt dirlo) a 
terra. Si rifugia in un capan¬ 
no, nel giardino della casa do¬ 
ve abita il piccolo EUiott con 
la madre, un fratello e una so¬ 
rellina. Elliott scopre ET: di 
notte, quando appunto di so¬ 
lito (specie a otto anni) si so¬ 
gna; e tra i due si stabilisce a 
poco a poco un rapporto fatto 
ai comunicazioni elementari, 
di occhiate, di gesti, respiri, 
sorrisi, emozioni, paure. El¬ 
liott è bisognoso di affetto (il 
padre è lontano da casa; la 
madre, per quel che si vede, 
piuttosto distratta). Ma è an¬ 
che furbo, coraggioso e intra¬ 
prendente. Soprattutto è un 
bambino, cioè si trova in quel¬ 


lo stato di innocenza, prelin¬ 
guistico, preculturale, in cui 
tutti Smiracoli sonò possibili, 
e in cui ia fantasia non è anco¬ 
ra repressa e sacrificata. 

Scatta qui lo schema della 
favola, quello che mette in 
rapporto due dimensioni e- 
stranee tra loro e che dà luogo 
alla situazione del «meravi- 

? :lioso* le cui caratteristiche 
ondamentali risiedono nella 
grazia e nella precarietà: una 
situazione cioè altamente de¬ 
siderabile ma che si può sol¬ 
tanto intravedere e che si sa 
destinata a finire nel momen¬ 
to stesso in cui è intravista. 
ET alla fine riparte, Elliott 
torna dentro la sua realtà di 
piccolo americano. Ma tra lo¬ 
ro è fiorita un’amicizia fatta 
di complicità, di comprensio¬ 
ne, di solidarietà, e il film ne è 


in sostanza la registrazione: 
vuol dire che dove Te strutture 
culturali non si sono ancora 
solidificate, dove l’ideologia 
della competizione, fondata 
sull’identità e sulla sua forza, 
non è ancora formata del tut¬ 
to, là è possibile un rapporto 
d’amore capace di riassorbire 
i traumi della diversità e di 
attingere i livelli profondi di 
comunione. 

Il rapporto d’amore tra il 
mondo infantile e il mondo 
non umano (cani, cavalli, cuc¬ 
cioli di daino) è un tema ricor¬ 
rente nella letteratura e nel 
cinema anglosassoni, da Alice 
a BambL Spielberg lo aggior¬ 
na sulla fantascienza e sul fall 
out iconografico delle recenti 
imprese spaziali. La tecnolo¬ 
gia gli viene in soccorso. Non 
c’è dubbio infatti che il sue- 


Spielberg: 
«È il nuovo 
Topolino» 


«Tìitto cominciò a sei anni. 
Una notte mio padre mi sve¬ 
gliò, mi caricò in macchina e 
mi portò sulle colline verdeg¬ 
gianti del New Jsrsey. Centi¬ 
naia di persone erano distese 
per terra. Avevo una paura 
terribile. Pensavo che fossero 
morte. Poi qualcuno mi fece 
alzare la testa: un nugolo di 
stelle filanti illuminava il fir¬ 
mamento, come in un incre¬ 
dibile fuoco d’artificio. Risa¬ 
ie ad allora la mia pernione 
per lo spazio e i suoi misteri*. 
Chi parla così è Steven Spiel¬ 
berg, Venfant prodi ee del ci¬ 
nema americano, il regista 
che sorprende tutti ogni vol¬ 
ta che fa un film. E.T. (cam¬ 
pione d’incassi negli USA. in 
Canada, in Francia e proba¬ 
bilmente anche in Italia, do¬ 
ve esce oggi) sta già rinno¬ 
vando la fama di questo ge¬ 
niale 35enne artigiano della 
fantasia; ma forse pochi san¬ 
no che, ancora prima che un 
film per bambini che fa pian¬ 
gere i grandi, E.T. è la biogra¬ 
fia di un sogno. «Tra i cinque 
e gU undici anni — spiega 
Spielberg — ero un disastro 
sul piano emotivo. Avevo ter¬ 
rore dell’oscurità, del fruscio 
delle foglie sui vetri della mia 
finestra, dei muri scrostati. 
Ed ero molto complessato. 
Fisicamente. Troppo gracile 
e magro. Avevo le orecchie a 
sventola, il naso aquilino, i 
cap el li radi... Fu suppergiù a 
quaO’ctà che sognai aiincon- 
trare un extraterrestre. Lo 
immaginavo piccola, issi curo 
e brutto. Proprio come me*. 

• — n flit, iva— , n as co 
da quel desidelio infantile? 


«Sì, e anche dal piacere di 
raccontare che cosa significa 
crescere in periferia, ai mar¬ 
gini della città. Io ho trascor¬ 
so la mia adolescenza a Scot- 
tsdale, in Arizona, e so bene 
come si vive da quelle parti. 
E poi, mi piaceva l’idea di e- 
splorare un genere poco ama¬ 
to dai registi d’oggi. Niente 
violenza urbana, né "giusti¬ 
zieri della notte”, né “cose” 
minacciose che arrivano dal¬ 
lo spazio*. 

— Insomma, quasi un se¬ 
guito di «Incontri ravvicina- 

■Forse sL A dire la verità, 
prima di realizzare E.T., sta¬ 
vo lavorando ad una classica 
avventura di fantascienza (si 
doveva intitolare Night 
Shies) stile anni Cinquanta: 
gli alieni che attarano una 
tranquilla fattoria, stolta su¬ 
spense, un’atmosfera minse- 
ooee~ Chissà, forse mi ero 
lasciato andar». Poi, improv¬ 
visamente, T intuizione. Ero 
in mezzo al Sahara, durante 
le riprese dei Predatori delt 
arca perduta, tra nazisti as¬ 
sassini e proiettili che volava¬ 
no da tutte le parti Che ci. 
faccio qui? mi domandai. De¬ 
vo tornare indietro, alla spiri¬ 
tualità di Incontri ravvicina¬ 
ti , al calore delle emozioni 
più genuine. E cosi cominciai 
subito a pensare ad una sto¬ 
ria d’amicizia tenera e com¬ 
movente, tra un extraterre¬ 
stre e un bambino di 11 an¬ 
ni*. 

— È soddisfatto di -E.T.*? 

- «SL molta 8 il film più 
semplice e meno costoso che 



Il cinema 
salvato dai 
ragazzini? 


ET. —» Steven Spielberg. Sog¬ 
getto e sceneggiatura: Melissa 
Mathiaon. Fotografia: Alien 
Daviau. Realizzazione di ET.: 
Cario Rambaldi. Interpreti: 
Herrjr Thomas, Dee Wallace, 
Robot Mac Maughton, Drew 
BarTymore, Peter Coyote, K.C. 
Marte!, Sean Frye, Tom Ho- 
welL Stati Uniti. Fantastica 
1982. 

Noa abbiamo mai avuto so¬ 
verchie tenerezze perii cinema- 
game di Steven Spielberg, gio¬ 
vane rincarta statunitense tan¬ 
to attrezzato sul piano tecnica 
quanto spregiudicato su quello 
imbonitorio-affaristico. Sue so¬ 
no significativamente le farao¬ 
niche, fracassone «canzoni di 
gesta* Lo squalo. Incontri ruo¬ 
li regista Steven tpl—f vicinati del terzo tipo. I preda¬ 

tori detratta perduta (olre al 

psicologico. Ricordate la na- **■"**• .** 

va spaziale di Incontri ravvi- anm, di imbardi a di smodati 

rinati ? Bene, in E.T. il suo ®®neeroL Per una volta però, 

equivalente e la lacrima che Steven Sptelbeig si è rifatta 

Morgs, alla fine, dagli occhi come si dice, una verginità ri¬ 
de) piccolo EUiott. Questa è correndo con la sua nuova for¬ 
bì mia risposta a chi mi accu- tonati mini a (la pellicola sta io¬ 
sa di fare soltanto dai koloa- cassando somme strabilianti in 

sai spendaccioni da 40 mi- America) sortita dal tìtolo E T. 

bardi». - L’extraterrestre ad un espe- 

— Come definirebbe U sua ditata narrativo moderata- 

•extraterrestre»? mesta arrischiata una vicenda 

«Mi piacerebbe semplice, per metà verosimile, per metà 

menta che ET. diventami fmmminaria 

una specie di Mickey Mouse, Per l occmèone, U rinamta a- 
un compagnodi giochipar le nericano (e, per ha. spoetai- 

generazioni degli anni Ottan- mente la so gg s ttirt a-ecenegia» 

***’ trio» Ma ii ma Mathiaon), tem - 

a Maculi ptttzd» fatalità marmatile a 

nntenera RMRRRI rifacendosi a certa ingenua ep- 


pur coltivate fantasie, ha con¬ 
gegnato «a veiy simple little 
movie* («un semplicissimo, pic¬ 
colo film»), coadiuvato dal ma¬ 
go italiano degli effetti spedali 
Cario Rambaldi, dove la favola 
si confonde coi aogni dell’infan¬ 
zia e della adolescenza appro¬ 
dando ad un apdoghetto nean- 
che privo di sintomatiche allu¬ 
sioni a questioni grosse, quali lo 
spirito di tolleranza un impre- 


to« verso novità e presenze per 
noi tutte da scoprirà da capire. 

Della {neh, infimi. Extra- 
terrestre assume fin dall’inizio 
» modi a la mov enze. Però, i ri¬ 
mandi e gli ammicchi divertiti 
e divertenti disseminati per 
tutto il film — detta «crtarionfc 
ironiche di S u g arian d Express 
e Guerre stellari, fino al richia¬ 
mo quasi testuale a Miracela a 
Milano a m si vuote, » Peter 
Pan con quei ragazzi in volo 
sullo schermo lunare — susci¬ 
tano suggestioni ed e m oetemi. 


meato arrischiata una vicenda 


mente cinematografiche. 

La vicenda per se team, <T 
altronde, appare estremamente 
lineare cori come Io riassume 
Steven SpMberg: «ET. (ap¬ 
punta reztrateneetre, una era- 
tura detta testa e dagli occhi e- 
noemi alta quanto un bambino) 
è un essere venuto da xa altra 


Par D 


mancano (a per lui, epocal¬ 
mente la soggettista-sceneggia- 
trio» Mslirna Mathiaon), tem¬ 


ei» un disco votante, f o rante 
menta abbandonato dal suo po- 
potoè soccorso de un lunari¬ 
no. Questa è b storia di Ettiott 

ttMmÉniaari.T^Én 

b storia dsDa scoperta di un’a- 


cesso del film è strettamente 
collegato al pupazzo, alla sua 
tenera inermità di mostro 
buono, al suo sguardo umido e 
sentimentale fino all’impudi¬ 
cizia, questo pupazzo è opera 
di un italiano, Carlo Rambal¬ 
di, diventato con l’esperienza 
un grande tecnico nella co¬ 
struzione di figure animate da 
ingegnosi congegni. 

Il film dì Spielberg possiede 
tutte le caratteristiche della 
grande operazione commer¬ 
ciale. Quella che un tempo si 
chiamava l’industria cultura¬ 
le e che oggi, più con creta- 
mente, si può denominare co¬ 
me multinazionale dello spet¬ 
tacolo si muove lungo linee ri¬ 
gorosamente ma anche banal-. 
mente logiche. Il prodotto de¬ 
ve rispondere a un bisogno 


che la gente non sa di avere 
prima che le sìa offerta la pos¬ 
sibilità di soddisfarlo. Nella 
sua simbologia elementare, 
ET replica in primo luogo al 
bisogno di commozione, ai te¬ 
nerezza e dì speranza normal¬ 
mente soffocato nella vita 
quotidiana; e in secondo luogo 
al bisogno di salvezza che la 
società di oggi cerca in ogni 
modo di rimuovere dalla co¬ 
scienza dell’uomo. 

La salvezza, nel mondo se¬ 
colarizzato e tecnologico, non 
può più essere presentata sot¬ 
to le forme della promessa re¬ 
ligiosa, che parla di una realtà 
ultraterrena misteriosa e in¬ 
dicibile, fuori dalla portata 
delle nostre facoltà razionali e 
quindi collegata ad energie 
psichiche profonde, al limite 
incontrollabili. La salvezza 
deve essere invece percepita 
come un’eventualità alla no¬ 
stra misura, posta in un ultra- 
terreno in qualche modo rag¬ 
giungibile, familiari 2 zabile, 
riconducibile al nostro lin¬ 
guaggio. ET impara, con qual¬ 
che comico aforzo, a parlare. 
Ed Elliott e ET costruiscono, 
con ia tecnica del «fai da te>, il 
congegno rudimentale che gli 
permette di comunicare con 
l’astronave lontana e di ripor¬ 
tarla a terra per riprenderei la 
creaturina smarrita. Cioè tut¬ 
to alla fine funziona, grazie al¬ 
l’amore, alla fantasia, all’in- 
noòenza; ma anche aU’intra- 
prenderne dì Elliott, coniuga¬ 
ta al potere ultraterreno di 
ET. Il mondo salvato dai ra¬ 
gazzini, terrestri ed extrater¬ 
restri, uniti. 

Non è evidentemente il ca¬ 
so di caricare di toni gravi un* 
occasione tutto sommato futi¬ 
le. Ma gli adulti in procinto di 
consumare la loro razione di 
ET riflettano, almeno loro, 
sul fatto che nel cinema «i so¬ 
gni fiabeschi, che fanno cosi 
volentieri appello al bambino 
che è nell’uomo, non sono che. 
una regressione organizzate, e 
tradiscono radicalmente gli 
spettatoriproprio là dove bat¬ 
tono più familiarmente sulle 
loro spalle*. 

Angelo Romanò 


micizia e di una coma contro il 
tempo, in isperie contro quell’ 
arco cronologico concluso il 
quale ET., alieno su un pianeta 
straniero (la Terra), deve ritor¬ 
nare di dove è venuto o morire». 

Ma è poi Io sviluppo progres¬ 
sivo, dettagliato del racconto 
che offre b notazioni psicologi¬ 
che e ambientali più originali s 
allettanti. 1 timori e gli stupori 
tutti infantili che, insospetta- 
tornente, vedono avversari i 
giochi delle trasfigurazioni del¬ 
la festa di Halloween contrap¬ 
posti, ad esempio, all’ostinata 
ottusità e all’inguaribile rozzez¬ 
za degli adulti, determinati a 
stroncare ogni ingombrante 
pr esenza per loro estranea a 
quindi, incora premi bile. Infi¬ 
ne, b rivalsa fantastica in un 
tripudio di buoni sentimenti a 
ritrovati candori. 

Ecco, forse in quest’ultima 
parte il film di Spielberg si sfi¬ 
laccia un po’ troppo negli indu¬ 
gi patetici; ma la favola neU’in- 
sieme regge bene le alterne, in¬ 
celi — ti iat ru aioai spettacolari 
tirate via sempre con riverberi 
umoristici a talon, penino 
sarcastici di sicura, immediato 
effetto. Intendiamoci, Extra¬ 
terrestre è sopr a t tu t t o un film 
di intrattenimento. Parò, l’ele¬ 
mento che lo distingue da Unti 
altri film dello stesso genere (e 
da quelli precedenti di Spiel¬ 
berg) rasU specislemntr la eoc- 


■èaeml notivi dell'infanzia e del- 
l’adokacenza. 

Non a casa > titoli originali 
del film suonavano After 
sd issi («Dopo b e cu o l m) e A 
boy’t lift («La vita di un ragaz¬ 
zo*), dove era implicita la ricer¬ 
ca di quel tempo sommerso e 
segreto in cui i ragl i l i vivono 
esdushramenu tra di toro persi 
nstta d im ensioni curva dèll’u- 
absra o fantastico, della trepi¬ 
da vimonarietà dai sogni ad oc- 
cm imnranm pupe?- 

miti, amommq di 
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Il Puccini 
«giovanile » 
sulla Rete 3 


TORINO — Andranno in on¬ 
da, oggi martedì 7 e il 14 di¬ 
cembre sulla Rete 3, due tra¬ 
smissioni dedicate all’intera 
produzione per quartetto d'ar¬ 
chi di Giacomo Puccini; il bre¬ 
ve ciclo è prodotto dalia sede 
regionale piemontese e curato 
da Giorgio Magri che intro¬ 
durrà le esecuzioni affidate al 
Quartetto d'archi dell’Orche¬ 
stra Sinfonica della RAI c al 
Quartetto di Torino. Si tratta 
di nove brani, partiture in 
fondo conosciute ma sepolte e 
alcune mai eseguite, scritti tra 
il 1881 c il '90, attorno ai 25 


anni, brani dunque giovanili 
rispetto alla tarda maturità 
artistica di Puccini. 

Nella prima trasmissione 
saranno eseguiti uno Scherzo 
e 3 Fughe scritte nell’ultimo 
anno dì Conservatorio, e i 3 
Minuetti; nella seconda il solo 
\ero Quartetto, di cui si cono¬ 
sceva il primo movimento, 
mentre il secondo, un adagio 
molto bello, è stato recuperato 
da una trascrizione per piano 
forte e organo, e lo scherzo, un 
allegro vivo, da una trascrizio¬ 
ne del fratello direttore d’or¬ 
chestra, l’ultimo movimento 
forse mai scritto; ultimo brano 
della serie, una elegia per ar¬ 
chi, «Crisantemi». I melomani 
e appassionati si commuove- 
ranno a riconoscere tanti temi 
di questi lavori confluiti poi 
nelle grandi opere. 


Cinema porno: 
doppio numero 
di Filmcritica 

ROMA — Tutto sul pornocine- 
ma in un doppio numero di 
.Filmcritica» (326-327), in edi¬ 
cola da qualche giorno. Si trat¬ 
ta di un grosso fascicolo com¬ 
pletamente dedicato al .por¬ 
no» con interviste, opinioni, 
confessioni, e filmografie, le 
quali, come è detto in un edito¬ 
riale, hanno per scopo di di¬ 
mostrare il «campo di diffe¬ 
renze» che c'è nei cinema e 
che spingono verso un «grado 
zero». «1/nard — viene rileva¬ 
to — è in effetti il grado ulti¬ 
mo, quello che brucia; la por¬ 
nografia comincia invece su¬ 
bito ad agire, fino dalie imma- 


S ini caste o riprodotte sui libri 
'arte che U bambino per la 
prima volta pornografizza». 

«Filmcritica», nella abbon¬ 
dante analisi del fenomeno, 
intervista Joe D’Amato, spe¬ 
cialista del film porno italia¬ 
no, rivelando numerosi segre» 
ti su come si realizzano pelli¬ 
cole porno. Un’altra intervista 
è con Annette Haven, diva del- 
l’hard, che spiega cosa distin- 

f ue la produzione americana 
el pomo da Quella europea. 
Tra 1 numerosi saggi, «Case e 
strade del cinema porno» di 
Giuseppe Perrella, «L'hard in¬ 
venzione senza futuro* di Ser¬ 
gio Grmek Giordani, «La non 
scrittura dell’eros» di Giancar¬ 
lo Bertolina, «Il porno come 
informale» di Giuseppe Turro- 
ni. La filmografia, a cura di 
Enrico Ghezzi, riporta l’elenco 
completo di hardcore usciti in 
Italia negli anni ’78, *79 e ’80. 


Questa sera 
si suona 
il «ragtime » 

ROMA — Alla fine del concer¬ 
to, Marco Fumo, sollecitato al 
bis, ha chiesto al pubblico; «Lo 
volete li o qui?». 'Ditti, con l'in¬ 
dice puntato, hanno detto 
«qui» scegliendo cosi, invece di 
un pianoforte a mezzacoda, 
un pianofortaccio verticale, a- 
dombrante il suono dei piano¬ 
forti che deliziavano, nel 
West, i «saloons» e le «case di 
piacere»; i pianoforti dei primi 
anni del jazz. 

Che ci faceva li (Palazzo del¬ 
la Cancelleria), un pianoforte 


così ambiguo? Collaborava, 
per conto dell’Ars Musica, ad 
una serata di «ragtime- («tem¬ 
po stracciato-), in onore di 
quella gloriosa e spavalda, 
provocatoria e insidiosa musi¬ 
ca che Scott Joplin, soprattut¬ 
to, pianista e compositore ne¬ 
gro (1868-1917), inventò sul fi¬ 
nire dell’Ottocento. Marco Fu¬ 
mo l’ha rispolverata in un 
concerto che univa il «ragti¬ 
me» popolare a quello recupe¬ 
rato dalla musica colta. C’era¬ 
no pagine di Stravinski, De¬ 
bussy, Satie, Milhaud, Ilinde- 
mith c anche di giovani; un 
«Ragtime» di Emilio Ghezzi, 
prezioso e stringato e un affet¬ 
tuoso «Rag Prelude» di (ììan 
Paolo Chiti. 

Marco Fumo ha suonato 
queste pagine su un aristocra¬ 
tico -mezzacoda-, ma al pub¬ 


blico è piaciuto di piu il piano¬ 
fortaccio usato per Joplin: pic¬ 
coli pezzi, piccoli capolavori, 
entrati nella storia della musi¬ 
ca, e interpretati dal pianista 
con affascinante suono -ne¬ 
gro-: -Somcthìng Doing-, 
«The Enterteiner», «Kuplionic 
Sounds», -Manie Lcaf Rag-, 
-Solace-, ecc. 

Un bel concerto realizzato 
con estro, humour e garbo. A- 
vremmo voluto chiedergli se 
non fosse stato meglio suona¬ 
re tutto sul pianofortaccio (o 
tutto sul -mezzacoda»), ma era 
già scappato per raggiungere 
Rieti dove l’aspettava Maria 
Vittoria Romano — una voce 
sempre invoglianlc c speciale 
— per interpretare -Licder- di 
Dvoràk c Brahms. 

Erasmo Valente 


Nostro servizio 

TORINO — Notavamo a Cuba, nei giorni del 
Festival del Balletto dell’Avana dedicato alla 
coreografia sudamericana, che molti coreo¬ 
grafi di quel paese si sentono particolarmente 
ispirati dalle partiture del primo Novecento 
francese e genericamente le opere di questi 
musicisti, pur così diverse tra loro, ma tutte in 
qualche modo anticipatrici della gronde rivo¬ 
luzione sonora del ’900 (otonalismo, serialità) 
si sposano bene al particolare taglio composi¬ 
tivo di questi coreografi, facilitando quasi un 
ideale incontro tra l’esotismo scelto come ci¬ 
fra estetico, stilizzato e intellettualmente in¬ 
sinuato, di marco europea (per esempio De¬ 
bussy) e l’esotismo latino «caldo» c vissuto di 
provenienza sudamericana. Anche Oscar A- 
raiz, direttore del Balletto del Gran Teatro di 
Ginevra, argentino, trapiantatosi do tre sta¬ 
gioni a questa parte in Svizzera, rivela le pro¬ 
pensioni musicali della maggior parte dei co¬ 
reografi classico-moderni del Sudamcrica. 

Dei balletti presenti al Teatro Nuovo di To¬ 
rino, dove ha inaugurato lo sua tournée italia¬ 
no, «La mer», il mare, composto sopra i tre 
schizzi sinfonici di Claude Debussy (rispetti¬ 
vamente «DoU’albo a mezzogiorno sul mare», 
«Gioco delle onde», e «Dialogo del vento e del 
mare») sembra essere il più complesso e risol¬ 
to: l’affresco danzato che riesce, più degli al¬ 
tri, a riassumere il gusto e il linguaggio del 
coreografo. Araiz ha capito talmente bene lo 
spirito dello musica che la sua coreografia ag¬ 
giunge senso a senso. Per una volta, alla 
straordinaria ricchezza di colori e di spunti 
espressivi, allo variegata tavolozza orchestra¬ 
le del compositore francese, corrisponde un’e¬ 
guale densità di danzato, un’ininterrotta flui¬ 
dità e sensualità di movimenti, cosicché il 
concetto astratto e realistico di «mare* si rita¬ 
glia qui una specifica esistenza, struggente e 
evocatica. 

Balletto di gruppo, dosato meglio dall’otti¬ 
ma compagnia svizzera, «La mer» è un disegno 
di corpi che via via, morbidamente s’incontra¬ 
no vestiti in costume, in abiti quotidiani, in 
ricche e morbide tuniche antiche. Ora i ba¬ 
gnanti sembrano perdersi sotto improbabili 
onde che si intrecciano, ma queste onde sono 
vive, si alzano a volo d’uccello, li sovrastano; 
una danzatrice ruota su se stessa, un’altra ca¬ 
de. Nel «Mezzogiorno sul mare» c’è anche po¬ 
sto per qualche vaga riminiscenza realistica: 
si corre, si gioca, si prende la tintarella. Poi il 
disegno si fa più cupo, più sotterraneo, le luci 


Programmi Tv 


I coreografi sudamericani si ispirano alle partiture degli autori europei 
del primo Novecento ottenendo eccellenti risultati 
Non fa eccezione l’argentino Oscar Araiz che è in tournée in Italia 

n tango dì Debussy 



Il Balletto del Gran teatro di Ginevra in «Scene di famiglia», musica di Francis Poulenc 


si abbassano c dal gioco delle onde (secondo 
schizzo di Debussy) traspare una languida 
melanconia. II finale è in crescendo, vigorosis¬ 
simo, perché il vento, mascolino per eccellen¬ 
za, irrompe sollevando gonne, danzatrici, e- 
mozioni. 

£ difficile seguire ogni passo della danza: 
•La mer» è un pulsante, geniale collage, dove i 
frammenti si rincorrono e si perdono in un’ 
apparente confusione: il comune denomina¬ 
tore, invece, è la plasticità di corpi morbidi e 
belli. Opportunamente Araiz ha scelto di col¬ 
locare, dopo questo balletto, un breve «passo a 
due» su musica di Mahler, «Adagietto». Que¬ 
sta operazione pare una zummata, lanciata 
sul particolare tecnico, dopo un prolungato 
uso ai obiettivi a grand’angolo. «Adagietto» è 
essenziale: la coppia si ama c ama il cosmo in 
cui è inserita, così baci e carezze si aprono 
all’abbraccio con il mondo. Ma «Scene di fa¬ 
miglia», il balletto su musica di Poulen che 
viene subito dopo, sembra voler prepotente- 
mente cambiare nagina, presentandoci in cli¬ 
ma centro e nQra europea alla Cullberg), un 
Araiz fortemente psicologico, attento a ri¬ 
creare nei cinque personaggi protagonisti (pa¬ 
dre, madre, figlie e figlio) un complicato tes¬ 
suto di slanci, affetti, passioni, odii e risenti¬ 
menti infiltrati nella danza di una famigliola 
coi fiocchi, di quelle pervenute, sotto la piatta 
patina borghese, inibente, allo sbrano reci¬ 
proco psicologico e persino fisico. 

Affascinante il gioco delle mutue frustra¬ 
zioni e dei sensi di colpa che lambiscono una 
madre apparentemente di ferro e un padre 
tapino e insicuro: i duetti tra questi genitori 
mancati sono molto espressivi. Probabilmen¬ 
te Araiz ha imparato molto, per questo tratto 
particolare della sua coreografia, dalla mae¬ 
stra tedesca Dorè Hover, una danzatrice «li¬ 
bera» che ha portato il clima dell’espressioni¬ 
smo mitteleuropeo in Argentina. Araiz, co¬ 
munque, dimostra continamente le sue origi¬ 
ni. In «Tango II», estrapolato da una vera epo¬ 
pea sul «Tango», il coreografo si serve della 
bella musica popolareggiante di Attilio Stam¬ 
pone per imbastire un altro balletto di grup¬ 
po, dove il tango come modo di essere e di 
vivere sembra trasportato sulle Bcene finte di 
una Broadway anni Trenta. Ma la parodia 
non regge sino alla fine. Le singole invenzioni 
sono talora avvincenti, l’insieme però è sapi¬ 
do, Quasi annoiente. 

Marinella Guatterini 



1 Radio 


□ Rete 1 


10.65 SPORT INVERNALI. COPPA DEL MONDO DI SCI (discesa femm.) 

12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - Programma del D S E 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cetta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PUCCINI - con Alberto Lionello 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 - a cura di Emilio Fede e Sandro Baldom 
16.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - di Peilerymetti. Programma del D.S E. 

16.30 DANIEL BOONE - Telefilm con Rick Moses 
16.1$ WATTOO WATTOO - Cartone animato 
19.26 CIRCHI DEL MONDO • Orco Busch (2* parie) 

17.00 TG1 FLASH 

17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 

18.30 SPAZIOUBERO 

18.60 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in Happy days 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL TESTIMONE - Film di John Hong, con Mark Uonel Jeffries. Susan 
George (1* atto) 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» di Paolo Giaccio 
23.00 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

CD Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Ieri giovani» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PROGRAMMA DI BIOLOGIA - del D S E. V.ta degli animali. 

14-19 TANDEM - Due ore condotte da Enza Sampò 

19.00 FOLLOW ME - Coreo di lingua inglese. 

18.30 AMBROGINO 82 • «I ragazzi cantano per Milano» 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA - A cura di Claudio Fava 

18.40 TG2 SPORTSERA 

18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA DONNA DELLA DOMENICA - firn di Luigi Contane». con M 
Mastrcxanm. J L. Tnntignant 

22.20 TG 2-STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 INFORMAZIONE E POTERE • I nuovi quotidiani 

23.35 TG 2-STANOTTE 

□ Rete 3 

17.00 UN OOPPIO TAMARINOO CALDO CORRETTO PANNA 
18.00 MILANO PECHINO - «Un viaggio nella realt* cinese» 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avveramenti, costume 
20.05 TUTTO É MUSICA • di Vittorio Galmetti 

20.40 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONICA DELLA RAI 01 RO¬ 
MA • Drettore GQnter Neuhdd. Mosche di MCqud. Rediga e Rami 

21.30 LA SCIENZA TRA LE DUE GUERRE - Profanane del D.S E. 

22.25 MAMMA LI TURCHtl Segue TG3 


LJ Canale 5 

8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il domani». Teleromanzo. 9.40 
«Una vita da vivere». Teleromanzo. 10.30 «Il ritorno di Simon Templar». 
Telefilm; 11.45 «Doctors». Teleromanzo; 12.10 «Mary Tyler Moore», 
Telefilm; 12.30 Bis - Condotto da Mike Bongiorno; 13.10 II pranzo è 
servito; 13.40 «Aspettando il domani». Teleromanzo; 14 «Sentieri». 
Teleromanzo; 14.50 «Una vita da vivere». Teleromanzo; 16.60 «General 
Hospital», Teleromanzo; 17 Cartoni animati; 18 «Hazzards, Telefilm; 

18.30 Popcorn hit; 19 «Charlie Brown», Cartoni animati; 19.30 «Ter¬ 
zana, Telefilm; 20.30 «Dallas». Telefilm; 21.30 «Fango sulle stelle». Film 
di Elia Kazan con Montgomery Clift. Lee Remick; 23.40 Boxe; 00.40 «La 
furia degli Implacabili». Film di Ken Annakin, con Richard Todd - «Hawai 
squadra cinque zero». Telefilm. 


CU Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.50 «Ciranda De Pedraa. Novale; 10.30 «La saga dai 
Foraythe». Film di Compton Bennat, con Errol Flynn; 12 «La squadriglia 
delle pecore nere». Telefilm; 13 «Fio», Cartoni animati; 13.30 «Papà 
caro papà». Telefilm; 14 «Ciranda De Pedra». Novale; 14.4S eUn uomo 
per Ivy», Film di Deniel Mann, con Sidney Poitfer; 18.30 Ciao Cioo; 18 
«Fio. la piccola Robinson», Cartoni animati; 18.30 «Alla conquista dell* 
Oregon». Telefilm; 19.30 eCharlia's Angela», Telefilm; 20.30 «La fami- 1 
glia Bradford». Telefilm; 21.30 «Maurizio Costanzo show»; 22.40 «Un* 
cronista alla Scalas. di Enzo Biagi; 23.30 «Papà caro papà». Telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.20 Cartoni animati; 9.45 «Gli emigranti». 
Telefilm; 10.30 eLe donne henne sempre regione», FHm di Nunnetly 
Johnson, con David Niven. Ginger Rogers; 12.10 «Vita da strega». Tele¬ 
film; 12.35 Certoni enimati; 14 «OH emigranti». S ce neggiato; 14.50 el 
quattro figli di Katie Elder», Film di Hathaway, con John Wayne. Dean 
Martin; 18.45 cartoni animati; 19.30 «GB inv inci bili», telefilm; 20 «Vita 
«la strega». Telefilm; 20.30 el setta ladri». Film d Henry Hathaway, con 
Edward G. Robinson. Rod Steiger; 22.15 « Agenzia Rocfcford», Telefilm; 
23.150 «Poker di sangue». Film di Henry Hathaway, con Dean Martin, 
Robert Mitchum. 

D Svizzera 

18 Per I più piccoli; 18.50 «Segnali di fumo». Telefilm; 20.40 «Toà», di 
Saetta Guitry. 23.20 Sport: Hockey su g h ia cci o - Sci: Sintesi. 


D Capodistria 


18 Sci: Val d’Isère: Discese femminile; 19.30 Vetrina vacanze - Musica 
popolare; 20.15 «Passaporto per l'Orientes, Film con G. LoMobrigtde e 
M. Mestroienni 21.50 TG - Tuttoggi; 22.05 «Un sabato sera». T e lefi lm. 


G Francia 


15 «Super Jeknie». Telefilm; 15.50 Varietà. 18.45 Fra di voi. 19.45 H 
teatro di Bouvard; 20.40 Documenti dado schermo. 

□ Montecarlo 

19.30 «S o de di sapone». T e l ai o m e n to; 20 cd nido di Radòn», Telefilm; 

20.30 «L’wttimo Lurrà», Film di John Ford con Spencer Trecy; 22-25 
«Una città in fondo eda strade», con Ma ssim o Ranieri. 


Scegli il tuo film 

FANGO SULLE STELLE (Canale 5, ore 21,25) 

È uno dei film più belli e forse meno conosciuti di Elia Kazan, 
il discusso regista di origine turca autore di Baby Doli, della 
Valle dell’Eden, del Ribelle dell’Anatolia e di tanti altri film. 
Girato nel 1960, a tre anni di distanza da Un imito nella folla. 
Fango sulle stelle è una rievocazione sincera e indirettamente 
autobiografica degli anni Trenta americani e un’illustrazio¬ 
ne della figura dell’intellettuale d’allora di fronte ai problemi 
concreti della trasformazione sociale in un Sud arretrato ep¬ 
pure fiero. Kazan cominciò con questo film (è la storia di un 
funzionario illuminato della «Tennessee Vailey Authority», 
Montgomery Clift, che deve convincere una vecchia contadi¬ 
na ad abbandonare il suo isolotto per costruire una diga che 
bonificherà tutta la zona) il suo «esame di coscienza» sull’A¬ 
merica del passato e sulla sua formazione. Tra gli interpreti, 
una ancora giovane Lee Remick. 

LA DONNA DELLA DOMENICA (Rete 2, ore 20,30) 

Quarto appuntamento con il cinema di Comencini. Stasera 
va in onda La donna della domenica, il film che il regista di 
Pinocchio realizzò nel 1975, ispirandosi al fortunato romanzo 
di Frutterò & Lucentini. Tutto ruota attorno aU’omlcldlo di 
un certo architetto Garrone, uomo di dubbie risorse e di modi 
lascivi che viene trucidato con un’arma a dir poco strana — 
un fallo di pietra — nella calda estate torinese. Poiché il 
defunto era inviso a parecchia gente, il commissario Santa¬ 
maria (Mastroianni) dovrà faticare parecchio prima di scio¬ 
gliere l’enigma, fi film cercò di rinverdire, con modesto esito, 
un genere, il «giallo», nel quale il nostro cinema, salvo rare 
eccezioni, come Un maledetto imbroglio di Germi, non è parso 
mai trovarsi a suo agio. Comencini ci aggiunse di suo lo 
scrupolo artigianale, ma le implicazioni piu serie della vicen¬ 
da (la. corruzione di una certa borghesia, le turpitudini della 
speculazione edilizia, la vuotaggine di certi intellettuali) re¬ 
stano ai margini, soffocate dalla futilità dell’intreccio. Gra¬ 
ziosa e brava Jacqueline Bisset, nel panni di Anna Carla, 
moglie annoiata e detective a tempo perso. 

L’ULTIMO URRÀ’ (Montecarlo, ore 20,30) 

Un bel Ford d’annata da rivedere volentieri. Girato nel 1958, 
tra Storie irlandesi e 24 ore a Scotland Yard, L’ultimo urrà non 
è un western, ma vi si ritrovano dentro la grinta, la poetica e 

S ii umori del Ford che tutti amiamo. L’ultimo urrà è la storia 
i un sindaco del New England dalla spiccata personalità e 
dai metodi piuttosto spregiudicati che, già vecchio, si ripro¬ 
pone alla carica. Ma viene battuto, benché non abbia esitato 
a ricorrere a tutte le astuzie. Colpito da una sincope, mima di 
morire lascia ai suoi cittadini un indelebile ricordo di sé, 
respingendo le espressioni di ipocrita compassione degli av¬ 
versari. Il cast, zeppo di vecchie glorie hollywoodiane, ruota 
tutto attorno a uno Spencer Tracy in ottima forma. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23; GR1 flash IO. 12. 14. 15. 
17. 21; 6 05-7.40 8.45 La combi¬ 
nazione musicale; 6.15-22.22 Auto¬ 
radio flash; 6 46 Ieri al Parlamento; 
7.15 GR1 Lavoro. 7.30 L’edicola del 
GR1; 9.02 Radio anch’io '82; 10 30 
Canzoni nel tempo. 11.10 Musica, e 
parola ..; 11.32 «I vinti»; 12.03 Via 
Asiago Tonda; 13.35 Master; 14.28 
Marcondrondkondella; 15.03 Radio 
servizio; 16 II pagatone. 17.30 Ma¬ 
ster Under 18; 18 05 Festival di Sali¬ 
sburgo 1982; 18.38 Spazio!ibero; 
19.30 Radkxmo Jazz; 20 Teatro ita¬ 
liano tra Aia secoli (1850-1915): 
20.42 Musica: 21.03 Viviamo lo 
sport; 21.28 Dolcedorme; 21.58 
Spia contro spia; 22.27 Audiobox; 
22.50 Oggi al Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 

22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I (pomi; 8 
La salute del bambino; 8.18 «Fanta¬ 
stico 3»; 8.45 «Henry Ecmond» di W.. 
M. Thafafceray ; 9.32 L’aria «die tira; 
10 GR2 Sport: 10.30-22.50 Radm- 
due 3131; 12.10-14 Trasmwmni 
ragionai; 12.48 Effetto musica, con 
G. Mor e nti ; 13.41 Sound-Track; 15 
«M comparto Don Cantilo»; 15.42 
Concorso R«: 18.32 Festival!: 17.32 
Muse»; 18321 grò «M soht 19.50 
Tutti «magi anni fa; 20.50 Nessun 
dorma...; 21.30 Viagpo verso la not¬ 
te: 22.20 Panorama parlamentar». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADO: 6 45. 7 25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45, 

20 45.23 53:6 Quotatene radette; 
6 55-830-10.45 I Concerto <M 
mattato; 7.30 Prima papne: 10 Noi. 
voi. loro dono»; 11.48 Succeda in Ha¬ 
ta; 12 Pomangpo m usic d a ; 15.18 
GR3 CuHixa; 15.30 Un certo docor- 
so: 17 Sch eda di arc heotoya mdu- 
sviale; 17.30 Spaaove: 21 Rasse¬ 
gne data meste; 21.10 Appuntamen¬ 
to con la acenza: 21.40 Bach; 22. IO 
«Fugane Mont a ta » . 23 H j ma 23 38. 


Pietro Marras, il cantautore 
arrivato al successo con 
«Uomo bianco», sfida i «padroni» 
delle centrali nucleari 


«Ma la 
Sardegna 
non è 
quella 
cantata 
da 

De André » 


Pietro Marras, tre 
long-playng e una 
fama in ascesa 


Il cappellaccio texano 
comprato ail’Uplm non in¬ 
gannerebbe un . bambino: 
Pietro Marras, trentatré an¬ 
ni. Il volto barbuto e la «fac¬ 
cia da cantautore» che si ri¬ 
trova (dice lui) non è certo un 
Bronco Billy che ha mollato 
casa e ufficio per il circo c- 
questre e due pistole lucci¬ 
canti. Sardo della Barbagia, 
Marras sta entrando adesso, 
con tre lp alle spalle e un bel 
po’ di gavetta, nel novero dei 
cantautori che contano in I- 
talla. Il suo successo per ora 
è legato soprattutto ad una 
canzone, Uomo Bianco, che 
qualche anno fa sarebbe sta¬ 
ta accusata di razzismo alla 
rovescia da qualche benpen¬ 
sante. 

Ma il problema è il presen¬ 
te. " 

«La sfortuna mia e di altri 
miei colleglli sta proprio in 
questo: essere conosciuto ne¬ 
gli anni Ottanta dopo aver 
vissuto intensamente gli an¬ 
ni Settanta e prima ancora. 
Come generazione non credo 
ce ne sia stata un’altra dopo 

S uella dei Gucclni, del Ven¬ 
uti, dei De Gregorl. Forse à 
solo questione di ricambio: ai 
cinque-sei cantautori di se¬ 
rie A ogni tanto si avvicina 
qualcuno promosso dalla se¬ 
conda divisione». 

E la differenza qual è? 
•Oggi il cantautore con la 
chitarra e basta, magari bra¬ 
vo, ha fatto 11 suo tempo. Bi¬ 
sogna essere più musicisti, 
trasmettere un feeling con la 
musica che fai. Fortunata¬ 
mente, a parte la barba, ho 
poco del cantautore. Sono un 
pianista, un cantante, un 
compositore. Mi rendo conto 
che la mia musica è semplice 
e ha senso solo per come la 
fai. È un fatto di intensità, di 
suono, oltre che di “messag¬ 
gio”». 

Prima di diventare un soli¬ 
sta come vivevi? 

•Ho cominciato in un 
gruppo tardo beat, ci chia¬ 
mavamo 12201. Abbiamo an¬ 
che Inciso per l’etichetta di 
Aurelio Fieno. Era 11 periodo 
In cui In Sardegna andavano 
forte complessi come i Barri- 
tas. Poi a poco a poco ho in¬ 
grandito la mia parte nel 
concerti fino a fare uno spet¬ 
tacolo da solo. Mi hanno aiu¬ 
tato parecchio l’Arci e le Fe¬ 
ste dell’Unità». 

La tua storia di «Uomo 
Bianco* è per caso un’altra 
storia di «indiani*, alla De 
André? 

«L’Ingenuità di De andrà 
forse è abbastanza artistica: 
gl! indiani-sardi che rapisco¬ 


no il viso pallido cantautore. 
Ma poi scopri che i pastori 
non c’entrano e che nella 
faccenda c’è di mezzo invece 
un assessore democristiano. 
Crolla tutto. L’uomo bianco 
di cui parlo io è quello che ha 
piantato le centrali nucleari 
in Sardegna. È uno che non 
può saldare l suol conti e che 
quando ci prova — penso al 
film di Cimino, fi cacciatore 
~~ sì autodistrugge In una 
roulette insensata. È qualcu¬ 
no che può solo portare sof¬ 
ferenza agli altri e angoscia a 
sé stesso». 

Quando hai fatto da sup¬ 
porto agli America, un super¬ 
gruppo di country rock in 
fondo abbastanza decadente, 
quest’estate, come tl sei senti¬ 
to? • 

«In un certo senso — a par¬ 
te la grossa opportunità che 
ha rappresentato per me fare 
13 date con loro davanti a 
dieci-venti mila persone — 
era l’ideale: loro con un capi¬ 
tale investito In watt e in 
professionismo (erano genti¬ 
lissimi), noi da sfigati. Pote¬ 
vo fare il mio numero con II 
cappellaccio, cantare “Uomo 
Bianco”, tirare fuori la rab¬ 
bia per lo yankee amato-o¬ 
diato ed essere sicuro di an¬ 
dare a segno: loro avrebbero 
suonato poco dopo, musica 
country un po’ decomposta 
ma in fondo ancora somi¬ 
gliante a quella che ho sem¬ 
pre ascoltato». 

C’è l’Immagine del sardo 
sul continente: Maria Carta e 
Franco Madau sono forse gli 
artisti più noti... 

«La Carta riassume, anche 
se da grande cantante, tutti i 
cliché più abusati e innocui 
del regionalismo. Madau 
rappresenta la rabbia e l’eti¬ 
ca a livello popolare. Ma an¬ 
che questo può diventare un 
cliché. Io, certo, non posso 
far finta di pensare in dialet¬ 
to: se conoscessi meglio il 
sardo, anzi, userei meglio la 
consecutio. Peccato». 

Hai scritto una canzone su 
Gigi Riva. Lo descrivi come 
simbolo. Di che cosa? 

«Non è una canzone su Gi¬ 
gi Riva: dico quando Riva 
tornerà, allora sì— E una 
canzone di speranza, per chi 
sa cosa ha rappresentato Ri¬ 
va per i sardi. L’ho scritta 
prima del Mundlal, ma credo 
che il calcio, come sport po¬ 
polare, abbia sempre nasco¬ 
sto una gioia rivoluzionaria. 
Prendila come metafora: 
quando tornerà Gigi Riva 

S iualcosa dovrà cambiare per 
orza...». 

Fabio M aiagnini 
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portaci la tua auto usata, purché marciante. mWtm 

la valuteremo mimmo l 800 000 _ 

per l'acquisto di una ZAZ o di una M0SKV1CH Berlina 
disponibili presso. 
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Otto Dlx; «Donni» con bambino» del 1921 e. in alto «L'Altmarkt 
a Dresda dalla Schlossstrasse» di Bernardo Bollono, opera data¬ 
ta fra il 1749 e M 1761 


Il film 


Sturmtruppen 
come siete 
finite male... 


STURMTRUPPEN 2 — Regìa: 
Sai valore Sani peri. Sceneggia¬ 
tura: Giancarlo Governi e 
Borni. Interpreti: Teo Teocoli, 
Felice Andreasi, Massimo Boi- 
di. Enzo Cannavate. Bombolo. 
Beo Gullotta, Giorgio Ariani. 
Còmico Italia. 1982. 


«Ridateci i soldi!». Domenica 
5 dicembre, cinema Reale di 
Roma, primo spettacolo. Le 
grida della gente, dopo poco 

S iù di mezz'ora di questo incre- 
ibile Sturmtruppen 2, sono 
rimbalzate nelle nostre orec¬ 
chie come musica soave. Sì, per 
una volta tanto il pubblico si 
ribellava al cinismo e al cattivo 
gusto di un film — e di un regi¬ 
sta — impresentabile, tanto da 
lasciare la sala in gruppi sem¬ 
pre più numerosi, senza avere 
nemmeno la forza di piangere 
sulle 4500 lire renate. C’e di 
che riflettere. 

Una simile cosa non era ac¬ 
caduta nemmeo per W la foca, 
che se non altro, nella sua ma¬ 


nifesta volgarità pecoreccia, ri¬ 
nunciava ad accampare pretese 
satiriche. Ma qui no; Samperi, 
dopo il tonfo recente di Casta e 
pura, ha tentato di riagguanta¬ 
re il successo che arrise al pri¬ 
mo, gradevole Sturmtruppen, 
riproponendo i marmittoni del¬ 
le strisce di Bonvi e aggiungen¬ 
dovi furbeschi motivi di «ag¬ 
giornamento». In questo pa¬ 
strocchio dove tutto finisce in 
«en» (soldaten. puttanen...) si 
parla, infatti, di sequestri polì¬ 
tici, di «fronti della fermezza», 
di massacri in Galilea e, come 
se non bastasse, si arriva a teo¬ 
rizzare le virtù della naja e della 
guerra come possibili rimedi al¬ 
la disoccupazione. Certo, c’è a- 
ria di disperazione, di disincan¬ 
to, di rabbia nel panorama de¬ 
gli Anni Ottanta che Samperi 
vorrebbe tracciare; ma ben pre¬ 
sto anche Io spettatore più 
sprovveduto si accorge di che 
pasta è fatto questo «apologo i- 
taliano». 

Insomma, non è questione di 


La scomparsa del 
critico d’arte 
Giuseppe Marchiori 

ROVIGO — È morto nella sua casa di Lendina- 
ra (Rovigo) il critico d’arte, scrittore e poeta 
Giuseppe Marchiori, membro dell’Ateneo vene¬ 
to, dell’Accademia di Venezia e dell’Accademia 
di Belle Arti di Genova. Fu commissario, tra 
l’altro, della Quadriennale di Roma. Marchiori, 
che aveva 81 anni, fin da giovane si era interes¬ 
sato alla critica d’arte e alia letteratura collabo- 
rando con riviste italiane c straniere. Aveva 
fatto parte anche di giurie di esposizioni inter¬ 
nazionali di pittura a Parigi, Lubiana, Atene, 
Cracovia, Budapest e Ginevra. Tra le sue opere 
— molte delle quali sono state tradotte in vari? 
lingue —: «La pittura moderna in Europa», «Il 
dopoguerra in Europa» e «La pittura moderna 
italiana». A provocare la morte di Marchiori 
sono stati i postumi di una caduta accidentale. 


Per ricostruire 
la città 

furono adoperate 
le vedute che 
Bellotto dipinse 
nel 700. Sono 
ora esposte a 
Firenze, insieme 
ad altri cento 
capolavori 
della Pinacoteca 
di Dresda, 
sopravvissuti ai 
bombardamenti 


Torna al «Folkstudio » 
Settimelli con il 
suo «Uomo primitivo » 

ROMA — Toma al Folkstudio da stasera, con 
uno spettacolo del quale è unico protagonista, 
Leoncarlo Settimelli, fondatore ed animatore 
per oltre 10 anni del Canzoniere Intemaziona¬ 
le. Vi torna con «Uomo primitivo», pungente 
carrellata sulla primitività dell’uomo contem¬ 
poraneo, sorpreso in alcuni dei suoi atteggia¬ 
menti quotidiani. Al Folkstudio nacquero alcu¬ 
ni degli spettacoli piu interessanti del gruppo 
di Leoncarlo Settimelli, poi portati in tournée 
In vari paesi del mondo, come «Gli anarchici», 
•Cittadini e contadini», «Canta Cuba libre», cu) 
fecero seguito «Siam Venuti a cantar Maggio», 
«Vita profezie e morte di Davide Lazzaretti», 
■Sceneggiata italiana», eco. «Paleoconcerto» è il 
sottotitolo di «Uomo primitivo» (scritto con 
Laura Falavolti). 


Il «Nietzsche » 
a Hobsbawn 
e a De Felice 


PALERMO — Il «Quarto Pre¬ 
mio Intemazionale Federico 
Nietzsche», sezione storia, è 
stato assegnato a Renzo De 
Felice «per i suoi rigorosi e pe¬ 
netranti studi sul fascismo» e 
ad Eric John llobsbawn, so¬ 
prattutto «Per la sua acuta in¬ 
dagine sul fenomeno mafio¬ 
so». La giuria, presieduta da 
Alfredo Fallica, e composta da 
Henry Birault, Alberto Bom- 
bace, Santi Correnti, Franco 
Lombardi, Giuseppe Carlo 
Marino, Giovanni Russo, Car¬ 
lo Sini, Paolo Sprlano, René 
Konig e Luciano Domanti. 


Carmelo Bene 
off-limits 
per i critici 


FIRENZE — «Anteprima» ita¬ 
liana, al Teatro Verdi, del nuo» 
vo spettacolo shakespeariano 
di Carmelo Bene, il «Macbe- 
th». Alle repliche fiorentine 
(fino a domenica prossima) se¬ 
guiranno, fra il 22 e il 30, cin¬ 
que sole rappresentazioni al 
Metastasio ut Prato, precedu¬ 
te, nella stessa città, dalla ri¬ 
presa di due collaudati recita) 
al poesia dell’attore: «Lectura 
Dantis» e «Canti Orfici» di Di¬ 
no Campana. La «prima» uffi¬ 
ciale di «Macbeth» è stata fis¬ 
sata per il 4 gennaio prossimo 
al Lirico di Milano, nel quadro 
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Dresda, nata da un quadro 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — «Dresda sull’Amo: 
da Cranach a van Gogh e oltre» è 
una mostra affascinante di cen¬ 
to dipinti moderni, che è venuta 
a Firenze dalla Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca per l’interes¬ 
samento del Comitato manife¬ 
stazioni culturali e informative 
tra Firenze, la Toscana e Dresda 
nonché della Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia. 
Resterà aperta nella Sala Bian¬ 
ca di Palazzo Pitti fino al 4 mar¬ 
zo 1983. 

Nelle vicende della cultura 
tedesca ed europea e nella for¬ 
mazione delle grandi collezioni 
d’arte tedesche, Dresda ha avu- " 
to una parte importantissima, è 
stata, nell’unità e nell’organicità 


stroncatura o meno: preferia¬ 
mo parlare come semplice par¬ 
te di un pubblico atrocemente 
raggirato dal ricordo dell’altro 
Sturmtruppen. Feroce, dissa¬ 
crante, impreziosito da un cer¬ 
to estro surreale (per merito di 
Cochi, Pozzetto e Toffolo), il 
precedente film proponeva una 
divertente satira anti-militari- 
sta dai ritmi sostenuti e dalle 
trovate gustose. E si meritò 
quei buoni incassi di allora. A- 
aesso, però, siamo di fronte ad 
un’accozzaglia di battutacce e 
di situazioni incresciose «verni¬ 
ciate» di grottesco. Samperi 
commette perfino l’impruaen- 
za di svendere l’artigianale co¬ 
micità di tutta una schiera di 
giovani attori di cabaret (da 
Massimo Boldi a Teo Teocoli, 
da Leo Gullotta a Francesco 
Salvi...) in nome di una sgan- 
gheratezza demenziale.Che pe¬ 
na vedere Boldi imbragato in 
quei giganteschi pannolini as¬ 
sorbenti! E che tristezza questo 
cinema falsamente corale che 
cerca invano di rendere omag¬ 
gio a Totò, a Stanlio e Ollio, alla 
perfida ironia di MASH. Figu¬ 
ratevi che nemmeno Cannavaie 
& Bombolo, coppia vincente 
delle commediole sexy di Ma¬ 
riano Laurenti, riescono in 
Sturmtruppen 2 a strappare 
un cencio di risata! Con il che si 
dimostra come il regista di 
Grazie zia, di Non uccidete il 
vitello grasso, di Ne nè (per ci¬ 
tare i suoi titoli migliori) abbia 
ormai bisogno di un salutare 
bagno di umiltà. 

mi. an. 

• Al cinema Reale, New York 
e Universa! di Roma 


di crescita architettonica e ur¬ 
banistica della città e di forma¬ 
zione e crescita delle collezioni 
d’arte, una città pilota di grande 
bellezza e attrazione per gli in¬ 
tellettuali tedeschi ed europei. 
Dresda in tutto il suo splendore, 
quale apparve all’occhio di quel 
grande e modernissimo autore 
di «ritratti di città» d'Europa 
che fu il veneziano Bernardo 
Bellotto, sta ad apertura di mo¬ 
stra nelle veduta sterminata di¬ 
pinta tra il 1749 e il 1751: «L’Al- 
tmarkt a Dresda dalla Schlos¬ 
sstrasse». 

Dresda distrutta, ischeletrita, 
rasp al suolo dal terribile bom¬ 
bardamento alleato del 13 feb¬ 
braio 1945, apocalittico sprofon¬ 
damento del delirio nazista, è 


Di scena 


raffigurata in «Dresda distrutta» 
di Wilhelm Rudolph del 1952 e 
in «Dresda immortale» di Ernst 
Hassebrauk del 1951 (un pittore 
disperato e amoroso che ha do¬ 
cumentato in tanti dipinti e di¬ 
segni e opere grafiche lo spaven¬ 
toso annichilimento di Dresda). 
E nel bombardamento bruciaro¬ 
no anche 159 dipinti tra i quali 
opere famose di Cranach, del 
Parmigianino, di Palma, di Ru¬ 
bens e degli olandesi del Seicen¬ 
to. La maggior parte delle opere 
era stata nascosta dai nazisti in 
pozzi di miniere e in cave di pie¬ 
tra; furono salvate da reparti 
specializzati dell’Annata Rossa, 
trasferite e conservate nei musei 
di Mosca, Leningrado e Kiev e, 
poi, restituite alla Repubblica 


Democratica Tedesca: il 3 giu¬ 
gno 1956 si riaprirono le porte 
della galleria di Semper rico¬ 
struita in due tappe fino al 1960. 

Comincia così, dopo una tra¬ 
gedia immane che cancellò Dre¬ 
sda, la vita nuova della Pinaco¬ 
teca d’arte antica e della Pina¬ 
coteca d’arte moderna, quest’ut- 
tima in continuo arricchimento 
anche per i sistematici acquisti 
di opere di artisti tedeschi con¬ 
temporanei tra i quali Bert Hel¬ 
ler, Ronald Paris, Wolfgang 
Mattheuer, Willi Sitte e Werner 
TUbke che, con Christoph We- 
tzel, qui appare come il più im¬ 
maginativo e complesso dèi pit¬ 
tori del realismo socialista. 

Ma torniamo alla grande, fa- 


Adesso Godot 
si traveste 
da marinaio 



BELLO L’AMORE MIO CHE SE NE ANDÒ IN MARINA di Ric¬ 
cardo Reim (novità). Regìa di Salvatore Samperi. Interpreti: 
Riccardo Reim, Roberto Santi, Elide Melli. Scene e costumi di 
Maria Chiara Gamba (impianto scenico di Fino Zac). Roma, 
Teatro Centrale. 

Da Genet a Sandro Penna, il marinaio è stato assunto a oggetto 
di culto dell’amore omosessuale; nei film musicali americani, a 
idoleggiare quei giovanotti biancovestiti sono piuttosto le ragazze, 
e si sa poi che, nell’uso corrente, marinaio è sinonimo di volubilità, 
di false promesse, di inutili attese. 

Di tutto ciò, e delle relative connessioni con l’alta, la media, la 
bassa cultura, si ritrovano tracce in questa commedia, dove Marco, 
Luca e Luna (si chiama così, la donna della situazione) variamente 
concentrano in quell’immagine mitica le loro deluse aspettative, 
gli scacchi subiti, le speranze sempre rinascenti. Marco s’e inventa¬ 
to un marinaio, bello e gentile, per ingelosire Luca, già suo intimo 
amico, e che ora si accompagna con Luna (ma la nuova accoppiata 
non funziona meglio). Luna, a sua volta, sogna, dal proprio punto 
di vista, una simile amorosa figura; che Luca, a un certo momento, 
durante una notte di litigi e di chiacchiere, crede di vedere in carne 
e ossa. E arriva, infatti, alla fine, quel Godot degli oceani, portan¬ 
dosi via Marco su un vascello fantasma e lasciando allibiti, forse 
invidiosi, gli altri due. 

Riccardo Reim ha scritto parecchie cose, di timbro anche pole¬ 
mico, attorno alla condizione del «diverso». Qui, Patteggiamento 
rivendicativo è accantonato a vantaggio d’una riflessione, fra ironi¬ 
ca e amara, sulla solitudine come retaggio di ogni essere umano. 
Certo, l'aneddotica è spicciola: le velleità letterarie di Luca, le 
aspirazioni divistiche di Luna sanno alquanto di repertorio; e il 
personaggio di Marco (interpretato dallo stesso Reim) indulge 
molto alla caricatura della «checca», correndo poi il rischio oppo¬ 
sto, di precipitare cioè ne) patetico, quando nella facciata estrover- 
tita ed esibizionistica si aprono spiragli di desolata verità. 

Il testo s’insaporisce con rintrodursi, nella vicenda, deinnafier- 
labile profilo del favoloso marinaio, fino alla sua apparizione, che 
è un colpo di scena, alla lontana, pirandelliano, e comunque spet¬ 
tacolarmente efficace: quasi un incrocio fra i già citati musical 
d’oltre Atlantico e 3 Querelle di Fassbinder (ma in forme più 
stilizzate). Per tali aspetti si fa avvertibile (e poco per 3 resto) la 
mano di Samperi, regista cinematografico di collaudata notorietà, 
esordiente in campo teatrale. Al parziale attivo della serata, si 
aggiunga la discreta grazia delTattrice Elide Melli. Il pubblico, 
equanime, non ha lesinato applausi a nessuno. 

ag. ss. 


acinosa, spettacolare Dresda co¬ 
me la vide Bernardo Bellotto. 
Nel 1747 (un anno dopo il viag¬ 
gio londinese del Canaletto) il 
nostro veneziano viaggiatore d’ 
Europa arrivò a Dresda con la 
moglie e il figlioletto. Nella ca¬ 
pitale della Sassonia «tirava» 
una fresca e buona aria italiana. 
É in questo periodo che arriva¬ 
no, ammiratissimi, tanti quadri 
italiani della cui qualità qui te¬ 
stimonia «Ritratto di suonatore 
di liuto» di Annibaie Carracci. 
La città era un cantiere; piena di 
musici, attori, architetti, sculto¬ 
ri e pittori; erano tanti che an¬ 
davano e venivano nel «villaggio 
italiano» che non gli si poteva 
dar regola. Prima con Federico 
Augusto I e. poi, soprattutto. 


della stagione scaligera. 

Per l’intanto, la critica na¬ 
zionale è stata fermamente in¬ 
vitata, da Bene, a non occu¬ 
parsi del suo «Macbeth» fino a 
quella data. Motivo: la resa an¬ 
cora imperfetta di tutto l’In¬ 
sieme, causa «mutilazioni» 
dell'apparato tecnico, ovvero, 
in particolare, della «strumen¬ 
tazione fonica», che nel lavoro 
dell’estroso regista e interpre¬ 
te ha assunto, nell’ultimo de¬ 
cennio, un rilievo sempre più 
spiccato. E che, nel *Macbeth», 
vede maggiormente accre¬ 
sciuto il suo ruolo dalla ridu¬ 
zione degli attori a due sole 
presenze: lo stesso Carmelo e 
Susanna Javicoli; la quale, del 
resto, come Lady Macbeth, u- 
se irà di scena a un certo mo¬ 
mento, lasciando in completa 
solitudine il protagonista. Gli 


con Federico Augusto II l’attivi¬ 
tà edilizia procedeva allo stesso 
frenetico ritmo delia formazione 
delle collezioni d’arte sassone cd 
europea. 

Nel 1748 il Bellotto è pittore 
di corte e, per dieci anni meravi¬ 
gliosi e instancabili, fa vedute di 
Dresda con ie sue architetture 
che si insinuano armoniosamen¬ 
te net paesaggio cosi coltivato e 
umanizzato, di Pirna e di Koni- 
gstein: una straordinaria «mon¬ 
tagna» di dipinti e anche di pre¬ 
ziose incisioni (entrambi furono 
di grandissima utilità per la ri- 
costruzione di Dresda come, del 
resto, le vedute di Varsavia per 
la ricostruzione di Varsavia). 
Bellotto fece tre serie di vedute: 
quella di grande formato per il 
re; quella di media grandezza 
per il ministro Bruhl e la più 
piccola per tanti ammiratori ac¬ 
quirenti. Lo scoppio della guer¬ 
ra dei Sette Anni bloccò il mece¬ 
natismo, la corte si trasferì a 
Varsavia e il Bellotto andò a 
Vienna. Tornò poi a Dresda, ma 
invitato da Caterina II a Pietro¬ 
burgo, si mise in viaggio e fece 
tappa a Varsavia e qui l’acco¬ 
glienza fattagli dal re Stanislao 
Augusto Poniatowski e il gran 
cantiere d’una città meraviglio¬ 
sa lo convinsero a restare fino 
alla morte avvenuta nel 1780. 

L’incontro con Dresda fu fon¬ 
damentale non solo per Bellotto 
e per la pittura di paesaggio in 
Europa. A Dresda Bellotto dila¬ 
ta gli spazi in vedute immense e 
c’è l'Elba che sembra una gran¬ 
de arteria. La materia pittorica 
si fa limpida, infallibile nella re¬ 
sa atmosferica degli oggetti. L’a¬ 
ria è tersa, luminosissima, fred¬ 
da e trasparente. I toni preziosi 
sono pietre dure di grigio, verde, 
terre. Le vedute sono come puli¬ 
te da un’aria che ha spazzato via 
tutte le impurità e il corpo della 
città con le sue architetture si 
alza come un assieme di cristalli 
e pietre preziose, vero, certo ma 
anche incredibUmente inventa¬ 
to a tal punto — come fu notato 
da tanti viaggiatori — che archi¬ 


altri personaggi sono per casi 
dire riassorbiti In lui, e, quan¬ 
to alle Streghe, saranno voci 
che sussultano in rapidi lampi 
da armadi semichiusi, cornice 
al gran letto coniugale (segno 
ricorrente nel più recenti con¬ 
fronti Bene-Shakespeare), cui 
è ristretta la vasta e multifor¬ 
me articolazione spaziale della 
tragedia. 

Mentre rimane sospeso, In 
attesa della prevista «messa a 
punto», il giudizio sul com¬ 
plesso dell’operazione, la cro¬ 
naca registra le calorose acco¬ 
glienze del pubblico, prevalen¬ 
temente giovanile, di Firenze, 
per questo »Macbeth», tappa 
forse estrema dell’itinerario 
che, dai vari «Amletl», aveva 
già condotto Bene, attraverso 
•Romeo e Giulietta», al «Ric¬ 
cardo HI» e aU’«Ote)lo». 


tettura e natura facevano sem¬ 
pre quadro. 

Un altro grande momento 
della vita artistica e del collezio¬ 
nismo di Dresda è nell’Ottocen¬ 
to e qui, nll’inizio romantico del 
secolo, si deve fare una lunga so¬ 
sta davanti ai tre dipinti di Ca- 
spar David Friedrich e, soprat¬ 
tutto, per quell’immagine rossa¬ 
stra c notturna di misteriosa pe- 
net raziono o ricerca umana della 
natura che è fissata, si potrebbe 
dire nlitnta, nello figure di «Due 
uomini in contemplazione della 
luna» del 1819. Ingenui, puristi, 
incantati della pittura italiana 
sono i Nazareni Overberck, von 
Carosfeld e Koch. 

Ma ò nella raccolta dì pittura 
europea e tedesca moderna che 
le collezioni di Dresda ritrovano 

10 splendore antico. BOcklin (co¬ 
me sarebbe piaciuto a De Chiri¬ 
co l’azzurro lapislazzulo aerale 
della immagine pagana di «Gior¬ 
no d'estate»!), Leibl, Manet, 
Monet, Degas, Gauguin, Tou- 
louse Lautrec, van Gogh, Ensor, 
Schlemmer, Hans Grundig con 

11 suo allucinante dipinto di pre 
figurazione della distruzione di 
Dresda che é nel pannello cen 
troie del trittico antinazista «li 
regno millenario» del 1936; gli e- 
spressionisti del «Ponte» He- 
ckel, Schmidt-Rottluff, Nolde. 
E, infine, il grande Otto Dii, 
tragico protagonista dell’avan¬ 
guardia futurista e dada • si 
guardi la verità del* 
l’«Autoritratto in veste di Mar¬ 
te» del 1915 —, che recupera U 
grande tradizione tedesca anali¬ 
tica di DUrer e dì Grtlnewald • 
ne fa, da pittore rivoluzionario, 
una trasfusione di enorme ener¬ 
gia nelle figure proletarie degli 
anni Venti. Si può uscire dalla 
mostra «Dresda sull’Amo» con 
negli occhi la terribile, dolente, 
scarnatrice figura di madre af¬ 
famata e sfiancata di «Donna 
con bambino» del 1921 dipinta 
alla grande e con furore freddo, 
ma scatenante un sentimento di 
liberazione. 


Dario Micacdii 


Con Labello 
in una tasca 
puoi affrontare 
ogni burrasca 
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Black & Decker 
prima di tutto. 


da lire 39.900 
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Una gamma completa di trapani 
per tutte le esigenze: rotativi 
e con rotazione più percussione; 
a 1,2 o più velocità elettroniche 
o meccaniche, per i migliori 
risultati su qualsiasi superficie. 

E con le più avanzate tecnologie 
elettroniche. 
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Tanta gente in g iro, ma sono pochi quelli che comprano ! La dottoressa di Rebibbia ferita dal terrorlsti 

Medici ottimisti: 


«Quest’anno sarà 
per tutti 
un Natale 
piccolo piccolo...» 
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Ci vuole una buona dose di 
fantasia e l’occhio rivolto co- 
atantemente al calendario, per 
sentire che sono nell’aria le fe¬ 
ste. Ormai i vecchi «segni di ri¬ 
conoscimento» non valgono 
più. Pochi addobbi, giochi di 
luce ridotti al minimo, negozi, 
spesso, semi-vuoti. Lo dicono 
tutti: è un Natale sotto tono, 
molto di più rispetto all'anno 
scorso. Tra i commercianti c’è 

10 scoramento generale. «È un 
pianto — dice perentorio il pro¬ 
prietario di una boutique di via 
del Corso — In giro c’è tanta 
gente, molti ti guardano la ve¬ 
trina, qualcuno entra timida¬ 
mente, ma i più girano al lar¬ 
go...». La gente compra poco. E 
quel poco che compra lo sceglie 
con molta oculatezza. Non a ca¬ 
so nel «bollettino della crisi» c’è 
una sola nota stonata, l’alimen¬ 
tare. È l’unico settore che tiene, 
anche se, per ora, non vanno 
molto proprio quegli alimenti 
che «fanno il Natale». Panetto¬ 
ni e torroni stentano a spiccare 

11 volo. 

£ una situazione nera, in¬ 
somma. E le cause sono diverse. 
«La tredicesima ormai — ci di¬ 
ce una signora ferma davanti 
alla vetrina di Rinascente, al 
Corso — sta nel conto da parec¬ 
chio tempo. Non è un di piu. E 
solo una sacrosanta integrazio¬ 
ne. E in famiglia con quei soldi 
ci si fanno tutte quelle cose che 
con lo stipendio normalmente 
non si possono fare. Ci paghi 
rassicurazione per la macchi¬ 
na, la tassa di circolazione, le 
bollette, ti ci compri un paio di 
scarpe, se proprio ne hai biso¬ 
gno, ed è finita. Altro che rega¬ 
li...». Un primo elemento è que¬ 
sto. Lo stipendio non è più 
quello degli anni passati. Tra 
inflazione, aumento dei servizi 
e maggiorazioni dei prezzi, in 
termini reali ognuno di noi ha 

r irao tanto potere di acquisto. 

soldi sono quelli che sono —- 
come si dice — alla fine si deve 
per forza tirare la cinghia. 

Sono cose che si sentono dire 
dappertutto. Alla Upim, per e- 
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Giuseppina Galfo 
riuscirà a salvarsi 

Come è ripresa nella capitale l'attività dei gruppi eversivi - Il caso 
della detenuta Rosina Montuori - La sanitaria presto interrogata 
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Pochi addobbi, negozi quasi deserti - «È un pianto 
generale» - Si spende al minimo nell’abbigliamento 
Tiene l’alimentare - «Lo sciopero delle banche 
ci ha dato il colpo di grazia» - Aumentano i prezzi 
in tutti i settori - Si aspettano le tredicesime 






sempio, questo calo dei consu¬ 
mi si sente pesantemente. Spe¬ 
cie nell’abbigliamento. «No, no, 
stiamo andando male — dice il 
dott. Covini, dell’ufficio com¬ 
merciale — E tutto negativo. Si 
tiene un po’ sul vestiario per i 
bambini. Mn rispetto all’anno 
scorso c’è un calo netto nelle 
vendite. E guardi che in questa 
situazione molte responsabilità 
vanno addebitate allo sciopero 
nelle banche». La maggioranza 
dei commercianti è di auesto 
parere. Lo sciopero ha dato il 
«colpo di grazia». Perché meno 
soldi ci sono in giro, meno si 
compra. E tutti aspettano che 
finisca l’agitazione con la spe¬ 
ranza di rivedere i negozi pieni 
zeppi di gente. Ma c’è anche chi 
la pensa diversamente. «Io dico 
che — sostiene una ragazza che 
guarda le vetrine in via Fratti- 
na — sciopero o non sciopero, 
non si compra proprio. L’anno 


scorso, ti faccio il mio esempio, 
spesi trecentomila lire in regali. 
Quest’anno ci penso tre volte. 
Ho eliminato tanti amici e pa¬ 
renti, e quelli che restano li li¬ 
quido con la classica stupidag¬ 
gine, perché poi, vale il pensie¬ 
ro...». 

La conseguenza è che si è al¬ 
largato notevolmente il venta¬ 
glio dei beni cosiddetti «volut¬ 
tuari». Troppe cose diventano 
voluttuarie: le scarpe, i vestiti, i 
libri, i viaggi. Si rispolverano i 
vecchi cappotti, si usano gli sti¬ 
vali dell’altr’anno e si aspetta¬ 
no tempi migliori. «Quest’anno 
— sentenzia un dirigente della 
Upim di via Nazionale — l’in¬ 
venduto sarà spaventoso...». Il 
fatto è che ormai troppi pro¬ 
dotti sono inawicinabili. Gli 
aumenti investono ogni settore. 
Gli esperti hanno calcolato, per 
esempio, che il pranzo di Nata¬ 
le quest’anno costerà un 20 per 


cento in più rispetto al!’81. E 
poi: per un maglione, ormai, ci 
vogliono centomila lire, un 
quarto dello stipendio se ne va 
se vuoi comprare il cappotto, 
per le scarpe con meno di ot- 
tanta-centoventi mila lire ti 
porti via il cartone. E nella bu¬ 
sta-paga i soldi sono sempre 
quelli... 

Questo crack generale, co¬ 
munque, già era nell’aria. «Pen¬ 
sa — dice Rosario Raco, segre¬ 
tario della Confesercenti — che 
a novembre abbiamo registrato 
un calo nelle vendite del 25 per 
cento rispetto all’81. Adesso si 
aspettano le tredicesime. Cosa 
succederà? Non lo sappiamo, è 
tutto da vedere. Già da adesso 
comunque si può dire che que¬ 
st’anno la gente ha comprato in 
generale il 60 per cento di quel¬ 
lo dell’81». Un bilancio comple¬ 
to, attendibile, si potrà fare — è 
chiaro — più in la. Dopo le tre¬ 


dicesime (a Roma gireranno 
qualcosa come 800 miliardi) e 
quando si entrerà di più nel 
«clima». Ma le tendenze, a tre 
settimane dal Natale, sono 
queste. Nessuno è ottimista. 

Sarà — come dice un signore 
in attesa del 492 al Tritone — 
un «Natale piccolo piccolo»? 
Molti elementi lo lasciano sup¬ 
porre. Piccolo anche per i gio¬ 
cattoli. Nei negozi specializzati 
c’è un po’ di disperazione, an¬ 
che se non mancano te speranze 
in una ripresa. «Con lo sciopero 
delle banche — dice il signor 
Rossi, direttore de «La Chioc¬ 
cia» a Viale Marconi — abbia¬ 
mo perso il 40 per cento delle 
vendite. Ma sono convinto che 
andrà meglio nei prossimi gior¬ 
ni. Pensi che ho già due milioni 
di merce prenotata...». Dello 
stesso parere la proprietaria del 
Regno dei Bimbi, in via Aure- 
l Ha, dovei «giochi elettronici» ri¬ 


manendo nel limbo delle spe¬ 
ranze — dovrebbero andare 
forte. Ma in questo settore sia¬ 
mo ancora alle previsioni, per¬ 
ché il «boom», stando agli anni 
passati, dovrebbe esserci dalla 
metà del mese in poi. 

Girando per il Corso, per il 
Tritone, per l’Appia o per Via 
Nazionale (i «santuari» del 
commercio romano) si ha l’im¬ 
pressione, insomma, di un fine 
anno «austero». Strade piene, 
negozi vuoti. Un via-vai di gen¬ 
te che guarda le vetrine e com¬ 
menta. Un po’ di movimento 
solo davanti al botteghino che 
vende i biglietti della «Lotte- 
ria»,in via Nazionale. Resta 
sempre la speranza di spendere 
mille lire in cambio di un anno 
nuovo con tantissimi milioni in 
tasca e senza più problemi. 
Certo, una magra consolazione. 

' Pietro Spataro 


Migliorano decisamente le 
condizioni della dottoressa 
dt Rebibbia Giuseppina Gal¬ 
fo, ferita venerdì scorso di 
terroristi nel suo studio pri¬ 
vato alla Magliana. Anche se 
la prognosi non è stata anco¬ 
ra sciolta, I medici sono otti¬ 
misti, e pensano che la don¬ 
na riuscirà a salvarsi. Ieri se¬ 
ra, nel reparto del S. Camillo 
dov’è ancora ricoverata, si è 
recato II presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertlni, in¬ 
trattenendosi con 1 familiari. 
Il capo dello stato ha portato 
la sua solidarietà, assicuran¬ 
do tutti gii sforzi possibili 
per bloccare questa nuova 
ondata di terrorismo, e per 
individuare 1 killer che han¬ 
no sparato contro la giovane 
dottoressa. 

Le indagine intanto si so¬ 
no arricchite di particolari 
dopo li ritrovamento del vo¬ 
lantino di rivendicazione a 
firma del «Nuclei armati per 
il potere del proletariato». 
Proprio nell’ultima «risolu¬ 
zione strategica» delle Br, 
trovata In tasca al killer San¬ 
dro Padula arrestato il mese 
scorso, c’era un apposito pa¬ 
ragrafo dedicato al «potere 
proletario armato». Una sor¬ 
ta di «documento politico» 
della cosiddetta ala militari¬ 
sta che invoca esplicitamen¬ 
te «azioni di propaganda ar¬ 
mata» contro lo stato. Tra 
queste «azioni di propagan¬ 
da» è ovviamente compresa 
la campagna di sangue con¬ 
tro gli operatori delle carceri, 
e contro le torture denuncia¬ 
te dai brigatisti dopo l’arre¬ 
sto. Le pericolosità di questa 
«ripresa» dell’attività terrori¬ 
stica nella capitale è eviden¬ 
te anche dal testo del volan¬ 
tino diffuso insieme alla foto 
della dottoressa Galfo (una 
Polaroid scattata dai terrori¬ 
sti prima della spietata «ese¬ 
cuzione»). Il testo contiene 
numerose minacce, ed una 


squallida «autocritica» per 
non essere riusciti a portare 
a termine la «condanna a 
morte» della dottoressa. 

Si parla poi della costru¬ 
zione del «partito armato del 
proletarlato», usando alcuni 
degli slogan tracciati nelle 
settimane scorse sul muri di 
alcune agenzie di assicura¬ 
zione rapinate dal terroristi. 
C’è da aggiungere che nume¬ 
rosi membri della «colonna 
romana» delle Br sono anco¬ 
ra latitanti, e che altri sono 
già entrati In clandestinità, 
affiancando personaggi dei 
calibro di Barbara Balzara- 
nl, Marina Petrclla, Luigi 
Novelli, Ovidio Amato. A 
questi, si sarebbero aggiunti 
anche l residui di organizza¬ 
zioni decimate dal blitz dei 
mesi scorsi, come Prima li¬ 
nea e NAP. 

Ma tornando all’attentato 
contro la dottoressa , si pre¬ 
cisano ancora di più i con¬ 
torni della Incredibile pole¬ 
mica sulla giovane detenuta 
Rosina Montuori morta II 1° 
novembre dell’80 nel carcere 
di Rebibbia. In quel periodo, 
la dottoressa Galfo non pre¬ 
stava nemmeno servizio nel 
carcere. E comunque, la stes¬ 
sa Montuori rifiutò, dopo 
una crisi d’astinenza, il rico¬ 
vero in ospedale per la cura 
di una.suboccluslonc intesti¬ 
nale. È evidente quindi che 
l’obiettivo è stato scelto asso¬ 
lutamente «a caso». E questo 
è ancora più preoccupante. 
Non è ovviamente possibile 
nemmeno sapere che cosa è 
successo nella mezz’ora di 
•Interrogatorio» ai quale è 
stata sottoposta la dottores¬ 
sa Galfo da parte dei terrori¬ 
sti. Sarà lei stessa, se le con¬ 
dizioni di salute lo permette¬ 
ranno, a raccontare tutto a- 
gll inquirenti. Ma è evidente 
che la sua testimonianza ser¬ 
virà soltanto a tracciare un 
identikit più precisò dei ter¬ 
roristi . 


Vetere: 
sfratti 
sospesi 
per l’Anno 
Santo 


«Durante le festività, come 
accade in questi giorni sotto 
Natale gli sfratti sono bloccati. 
Bene, perché non prendete in 
considerazione l’ipotesi che a 
Roma (la città che il prossimo 
anno ospiterà pellegrini da 
tutto il mondo per l’Anno San¬ 
to) per tutto nÌ3 non siano so» 
spesi gli sfratti?». 

La proposta è stata avanza¬ 
ta ieri mattina dal sindaco di 
Roma, il compagno Ugo Vete¬ 
re. Lo ha fatto durante un di¬ 
battito a «Radio anch’io» la po¬ 
polare trasmissione radiofoni¬ 
ca in onda la mattina. 

Il sindaco era stato invitato 
a discutere dell'Anno Santo, 
dei suoi problemi assieme al 
Cardinale Joseph Ratzinger. 
Durante il dibattito il compa¬ 
gno Vetere ha proposto che le 
sentenze esecutive (solo in cit¬ 
tà sono migliaia le ordinanze 
di sfratto che dopo la pausa 
natalizia, ricominceranno a 
essere eseguite) siano rinviate 
di un anno. Si potrebbe così 
«tamponare» una situazione 
drammatica e nel frattempo 
studiare le possibilità per ga¬ 
rantire alle famiglie il ptmg- 
gio da casa a casa. 


Quattro persone 


dalla polizia durante un concerto 


Vogliamo segnalare que¬ 
sto grave episodio, non sol¬ 
tanto perché slamo rimasti 
direttamente coinvolti, ma 
soprattutto perché la nostra 
coscienza di cittadini, ed In 
questo caso anche la nostra 
etica professionale, cl Impo¬ 
ne di farlo. 

Sabato sera, 4 dicembre, 
ad Ostia, eravamo In attesa 
di entrare nel Teatro Tenda 
Lido per assistere al concerta 
del musicista John Mayall. 
Purtroppo, come avviene 
spesso In queste occasioni, la 
ressa era Impressionante. 
Nella calca, una nostra ami¬ 
ca si è sentita male, e, gri¬ 
dando, ha chiesto di poter u- 
sclre dalla fila. A questo pun¬ 
to, Inspiegabilmente, un a- 
gente di servizio all’Ingresso 
del teatro, l'ha strattonata e 
colpita al viso. La ragazza è 
uscita piangendo dalla fila. 
E alle nostre rimostranze, è 
accaduto Tinsplegabile. 

Slamo stati circondati da 
un gruppo di agenti di PS, In 
borghese ed In divisa. Senza 
nemmeno chiedere le nostre 
generalità , hanno comincia¬ 
to a colpirci con calci, pugni 
e colpi di manganello. Tutto 


Un grave 
episodio 
che deve far 
riflettere 


questo, mentre tcnavamo i- 
nutilmente di spiegare l’e¬ 
quivoco, ripetendo con insi¬ 
stenza di essere giornalisti. 
Ancora più Insplegabile cl è 
apparso l’intervento del diri¬ 
gente del commissariato di 
Ostia, il dottor Cioppa, che a 
— a questo punto — ha ordi¬ 
nato l’arresto di uno di noi. 

Siamo stati trascinati per i 
capelli, mentre alcuni agenti 
continuavano a picchiarci, e 
spinti dentro le auto, fino al 
commissariato. Durante il 
tragitto, uno di noi ha rice¬ 
vuto altri colpi di manganel¬ 
lo. 

Nel locali di polizia (abbia¬ 
mo scoperto in seguito), era 


stato trasportato anche un 
giovane a noi sconosciuto, 
« colpevole » di aver aiutato la 
nostra amica a sollevarsi da 
terra. 

Consegnati I documenti e 
gli oggetti personali, uno di 
noi è stato rinchiuso addirit¬ 
tura nella cella di sicurezza, 
seppure per pochi minuti. A 
questo punto, con gli agenti 
del commissariato, l’equivo¬ 
co si è finalmente chiarito, e 
ci sono stati riconsegnati I 
nostri effetti personali. Ma 
abbiamo dovuto attendere 
quasi quattro ore e II ritorno 
del commissario per poter 
riacquistare la libertà. E l’e¬ 


pisodio si è concluso con V 
ammissione dell'equivoco da 
parte del dottor Cioppa e de¬ 
gli altri agenti presenti. Ma, 
— cl domandiamo — se non 
eravamo giornalisti? Sareb¬ 
be finita allo stesso modo? 
Abbiamo deciso di parlare di 
questa Incresciosa vicenda, 
proprio perché crediamo nel 
ruolo di una polizia al servi¬ 
zio del cittadini, garante del¬ 
l’ordine pubblico, con la ci¬ 
viltà e maturità dimostrata 
anche In occasioni ben più 
Impegnative. 

Comprendiamo benissimo 
Il clima di tensione nel quale 
erano costretti ad operare gli 
stessi agenti In servizio saba¬ 
to sera al •Tenda Lido », dopo 
gli Incidenti di appena una 
settimana prima, verificatisi 
In un’analoga occasione. Ma, 
appunto per questo, era ne¬ 
cessario che la polizia svol¬ 
gesse — essa per prima — un 
ruolo di garan te dell’ordine e 
della tranquillità. Così — sa¬ 
bato sera — non è stato fatto. 

Raimondo Buttrini 
Angelo Melone 


Sono trecentoventì le cassette di sicurezza svuotate nel caveau 


Il colpo alla banca del Fucino: 
i ladri hanno usale chiavi false 

Secondo la polizia almeno cinque complici sono penetrati nell’istituto di credito nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato - Dovevano conoscere perfettamente l’interno dei locali e il funzionamento del complesso sistema d’allarme 



Sono trecentoventì le cas¬ 
sette di sicurezza svuotate da 
una banda di ladri nel ca¬ 
veau dell’agenzia della Ban¬ 
ca del Fucino a via Tomacel- 
li. Anche se non è stato possi¬ 
bile stabilire ancora con cer¬ 
tezza il valore del bottino, 
sembra che questa volta l’or- 
ganizzatissima banda di la¬ 
dri abbia fatto proprio il col¬ 
po del secolo, a giudicare dal¬ 
la gran quantità di gioielli, 
argenteria, oggetti d’arte e 
contanti, spariti in un batter 
d’occhio dai contenitori. Si 
parla di miliardi. I ladri sono 
penetrati nei locali nella not¬ 
te tra venerdì e sabato per u- 
scime solo domenica sera, e 
hanno utilizzato, per aprire 
le due porte blindate attra¬ 
verso le quali si accede ai sot¬ 
terranei dell’Istituto di Cre¬ 
dito, chiavi false. Una volta 
dentro hanno disinnescato il 
complesso sistema d’allar¬ 
me, ma per farlo non hanno 


utilizzato lo speciale schiu¬ 
mogeno come è accaduto In 
altre occasioni. 

Evidentemente avevano 
studiato e preparato in ogni 
particolare il colpo e doveva¬ 
no conoscere perfettamente 
11 sistema d’allarme tanto 
che renderlo inoffensivo per 
loro è stato un gioco da ra¬ 
gazzi. Secondo la ricostru¬ 
zione degli inquirenti quat¬ 
tro o cinque complici sono 
penetrati senza forzare nes¬ 
suna serratura dall’ingresso 
secondario in via Dell'Aran¬ 
cio, una stradina che corre 
parallela a via Tornaceli!, 
proprio sul retro dellTstituto 
di Credito. Qui da un vecchio 
portoncino che è stato trova¬ 
to aperto sarebbero sgusciati 
all’interno dell’edificio supe¬ 
rando senza grosse difficoltà 
ogni ostacolo fino ad arriva¬ 
re ai sotterranei dove si trova 
il forziere. 

L'allarme è scattato per 
caso. La polizia si è accorta 


infatti che qualcosa non an¬ 
dava solo nella tarda serata 
di domenica. Sulla linea di 
allarme collegata alla cen¬ 
trale operativa era segnalato 
un guasto. Solo così gli agen¬ 
ti accorsi Immediatamente 
si sono accorti del clamoroso 
furto. I ladri che erano fug¬ 
giti poco prima hanno la¬ 
sciato un furgoncino con 
dentro una coperta che evi¬ 
dentemente doveva servire a 
nascondere la refurtiva du¬ 
rante 11 trasporto. 

Non è la prima volta che 
l’agenzia della banca del Fu¬ 
cino viene presa di mira da¬ 
gli esperti e agguerritissimi 
professionisti afelio scasso. 
L’ultima volta fu quattro an¬ 
ni fa, quella volta però la po¬ 
lizia riuscì arrivare In tempo 
e a sorprenderli mentre sca¬ 
vavano una galleria sotter¬ 
ranea per arrivare al caveau. 

NELLA FOTO: ime dente cel¬ 
ta da maloca davanti afta sua 
cassetta s vuotata. 


La decisione in Appello 


Amnistiato Benigni: 
ironizzò sul nome 
di un commissario 


L’attore comico Roberto Benigni, che era stato condannato lo 
scorso anno a quattro mesi di reclusione per oltraggio aggravato 
a pubblico ufficiale, ha ottenuto dalla Corte d’Appello l’amni¬ 
stia. Il beneficio è stato concesso poiché i giudici hanno escluso 
l’aggravante, accogliendo in tal modo l'istanza del difensore di 
Benigni, avvocato Nino Mazzarita. La decisione non ha però 
soddisfatto il comico, che ha già presentato ricorso in Cassazione 
in quanto prevede di ottenere la piena assoluzione. 

I fatti che provocarono l'incriminazione di Benigni avvennero 
due anni fa, in occasione di una manifestazione organizzata a 
Villa Borghese dal settimanale satirico *11 male». 

I partecipanti alla riunione tentarono di «inaugurare» un busto 
raffigurante l'onorevole Giulio Andreotti in caricatura. Inter¬ 
venne la polizia agli ordini del vicequestore Francesco Pompò e 
in quella occasione Benigni ironizzò sul nome del funzionario, 
storpiandolo. Da qui l'accusa di oltraggio 


Dopo la macabra scoperta 


Una perìzia risolverà 
il mistero della mano 
trovata nel divano 


Protestano i braccianti delFistituto sperimentale per la zootecnia di Tor Mancina 

Forse al ministro piacciono chiuse 
quelle moderne «stalle-laboratorio» 


Ancora pochi giorni e for¬ 
se gli inquirenti potranno ri¬ 
solvere il giallo della mano 
trovata giovedì scorso tra le 
molle di un divano abbando¬ 
nato a via Giolitti. L’arto è 
stato immerso in una specia¬ 
le soluzione chimica e tra 
breve l tecnici cominceranno 
gli esami per stabilire se l 
tendini sono stati mozzati di 
netto. Le analisi accerteran¬ 
no anche la natura dei fili 
(forse capelli) trovati tra le 
dita. In attesa del risultati gli 
Inquirenti non fanno nessu¬ 
na ipotesi. 

Le indagini vere e proprie 
cominceranno solo quando 


sarà terminata l'opera di 
•fissaggio» a cui è stato ne¬ 
cessario sottoporre l’arto do¬ 
po il macabro rinvenimento. 
Solo allora si darà 11 via alle 
ricerche per stabilire l'iden¬ 
tità dell’uomo o della donna. 
Se lo stato di conservazione 
lo permetterà, si potranno 
anche ricavare le impronte 
digitali. Ma {'esperimento si 
rivelerà utile e definitivo so¬ 
lo se la persona in passato ha 
avuto a che fare con la giu¬ 
stizia e 11 suo nome i conser¬ 
vato negli archivi della poli¬ 
zia. 

A cinque giorni dall'alluci¬ 
nante scoperta non i stato 
ancora chiarito il mistero. 


Ormai Io sanno tutti: il nostro «bel 
paese» dal punto di vista agro-ali¬ 
mentare dipende quasi totalmente 
dall’estero. A Intervalli regolari, 

3 >unta sempre l’esperto di turno a 
cordarci che la nostra bilancia dei 
pagamenti con l’estero è pericolosa¬ 
mente squilibrata. E che il piatto del¬ 
ie importazioni è particolarmente 
pesante perché la maggior parte del¬ 
la carne e del latte che consumiamo 
non viene dalle nostre stalle. Sono 
anni che ascoltiamo questo ritornel¬ 
lo, e ogni volta cl viene consigliato di 
lascar stare 11 filetto e di acconten¬ 
tarci dello spezzatino. Mai, però, nes¬ 
suno che abbia detto: vediamo come 
si può fare per allevare piò bestiame. 
Anzi In certi casi si fa di tutto per 
distruggere quel poco che già c’è. 
Volete un ulteriore esemplo. A Tor 


Mancina, vicino Monterotondo, c’è 
un’azienda e istituto sperimentale 
per la zootecnia. E uno del sette e- 
semplari che li ministero deU’Agrl- 
coltura ha in tutta Italia. Quello di 
Tor Mancina è il più grande. Ci sono 
mille capi di bestiame selezionato 
(vacche aa latte, vitelli da ingrasso e 
bufale). Nell’azienda oltre ai tecnici, 
ai ricercatori, tutti dipendenti stata¬ 
li, lavorano ottanta Draccianti. Ora 
succede che il ministero attuando la 
scriteriata politica del «tagli» decisa 
dal governo vuole ridimensionare 1’ 
azienda. Per il momento hanno co¬ 
minciato a pagare solo una parte del¬ 
lo stipendio di novembre, ma già per 
11 salarlo di dicembre si fanno previ¬ 
sioni oscure. «Per non parlare della 
tredicesima — dice Ghetti della Fe- 
derbraedanti — e questo ft soltanto 


l’inizio, l'obiettivo finale è quello di 
una riduzione drastica del personale 
e quindi dell’attività. Dicono che l’a¬ 
zienda non i produttiva ma questa 
non è una stalla come le altre». 

«Qui — continua Ghetti — si fa ri¬ 
cerca e quando mal la ricerca deve 
rispondere alla regola del dare e del¬ 
l’avere, o meglio quello che viene 
speso per la ricerca il suo profitto io 
dà ma nello sviluppo, nell’ammoder¬ 
namento delle tecniche di alleva¬ 
mento che possono poi essere usate 
nel campo della zootecnia*. Questa 
mattina l braccianti di Tor Mancina 
andranno sotto 11 ministero dell’A¬ 
gricoltura per protestare Innanzi 
tutto per 11 ritardo nel pagamento del 
loro stipendi e per chiedere di fare 
marcia indietro sulla politica del ta¬ 


gli che II ministero sembra voler se¬ 
guire. E al neo ministro Casalinuovo 
forse gli ricorderanno anche che 11 
deficit alimentare nazionale ha rag¬ 
giunto 110.000 miliardi. Che 11 «buco* 
alimentare accusato dal Lazio i di 
2000 miliardi. Che sempre nel Lazio 
ci sono 400.000 ettari di terre pubbli¬ 
che lasciate nell’abbandono, che II 
90% delle carni che vengono lavora¬ 
te dalle industrie regionali viene dal¬ 
l’estero e che buona parte del latte 
viene da mucche che parlano tede¬ 
sco. 

DI fronte a tanta «miseria» c’è 
qualcuno che con la scusa della crisi 
vuole tagliare p roprio in un settore 
dove Invece bisogna investire mag¬ 
giormente se vogliamo uscire fuori 
del «tunnel». 
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I medici 
contro 
la Regione 
per i 
550 mila 
«mutuati 
fantasma» 


la guerra tra medici generici e Regione sui ■mutuati fanta¬ 
sma'* (550 mila assistiti per i quali la Regione |>aga puntualmen¬ 
te la retta annuale ma che esistono solo sulta carta) si incrudisce. 
All’inchiesta avviata dalla magistratura sulla base del rapporto 

E resenta io dalla Regione, ora i medici (come avevano annuncia- 
>) rispondono con una controdenuncia. A presentarla è stato 
ieri mattina Mario Boni, presidente della arsione romana della 
federazione dei medici generici, e l’accusa rivolta al responsabili 
regionali della saniti è quella di ■omissione di atti di ufficio». In 
sostanza Boni accusa la Regione di essere l’unica responsabile 
dello sperpero di 15 miliardi, non avendo aggiornato nei tempi 
dovuti i tabulati con gli elenchi degli assistiti. Boni si è presenta¬ 
to al magistrato che conduce l'incniestà, il sostituto procuratore 
Bruno Azzolini, insieme al presidente dell’Ordine dei medici 
Vittorio Cavaceppi. Dopo essere stati ascoltati separatamente, i 
due hanno riconfermato con i giornalisti la totale infondatezza 
delle accuse rivolte contro i circa tremila medici convenzionati 
con la Regione. Cavaceppi, in particolare, ha detto che l’indagi¬ 
ne della magistratura riguarda anche il comportamento degli 
amministratori regionali e che, per quanto riguarda invece i 
medici, l'attenzione del magistrato sarebbe concentrata solo su 
quel sanitari che hanno un numero di assistiti che supera di 
oltre 400 la quota prevista dal tabulato dei 1980. 

Sull'iniziativa della Procura della Repubblica hanno preso 
posizione ieri Luciano Gentile e Norberto Cau, del coordinamen¬ 
to nazionale medici CGIL. La convenzione, affermano tra l’al¬ 
tro, «dice che entro la fine di ciascun semestre le USL inviano ai 
medici l’elenco nominativo delle scelto in carico a ciascuna di 
esse. l* USL inoltre comunicano mensilmente le variazioni no¬ 
minative. Quindi 1 medici non debbono essere retribuiti il) base 
a quanto loro dichiarano, ma in base a quanto la Regione o le 
USL accertano». Da qui l'accusa alla Regione, colpevole di non 
aver fatto il suo dovere. Gentile e Cau, però, aggiungono che la 
l'LM.MG e la FNOM, cioè le associazioni dei medici generici, 
hanno le loro responsabilità per «aver imposto un associazioni¬ 
smo selvaggio», «presupposto di nuovi illeciti». 


Alla 
Fiera 
di Roma 
fino 
al 18 
è «Natale 

oggi» 



del Pei 
sulla 
sanità 
ieri 
al 

Forlanini 


■Natale oggi» ha riaperto i battenti. La popo¬ 
lare mostra internazionale promossa dal Servi¬ 
zio Sociale Internazionale è stata inaugurata 
dal sindaco Ugo Vetere. La rassegna, giunta 
alla sua 23* edizione, è stata allestita nell’arca 
della Fiera di Roma sulla Cristoforo Colombo. 
La mostra si articola in 12 padiglioni dove e- 
spongono i loro prodotti trecento operatori 
commerciali in rappresentanza di circa mille 
ditte nazionali ed estere. «Natale oggi» si svolge 


sotto l'aito patronato del presidente della Re¬ 
pubblica e con il patrocinio dei Comune di Ro¬ 
ma ed ha il fine ai raccogliere i fondi necessari 
alle attività del Servizio Sociale Internazionale 
che celebra quest'anno il suo cinquantenario. 

Come ogni anno i visitatori troveranno nei 
vari stand prodotti nazionali ed esteri. Articoli 
da regalo: animali in ceramica, ricami, giocat¬ 
toli, articoli di bigiotteria c inoltre mobili, appa¬ 
recchi radio, televisori e oggetti di antiquaria¬ 
to. 


Decine di operatori sanitari, di medici, di lavoratori dèi setto¬ 
re. Nell'aula magna del Forlanini, uno dei più grandi nosocomi 
della capitale, si è svolta ieri l'assemblea organizzata dalla cellu¬ 
la comunista ospedaliera «Luigi Petroselli». 

All'incontro — di cui riferiremo più ampiamente nei prossimi 
giorni — ha partecipato anche il compagno Igino Ariemma, 
responsabile del partito comunista per il settore sanitario. 

L'assemblea è stata organizzata dal compagni e dai lavoratori 
della Unità Sanitaria Locale «RM-16» — nel cui territorio si 
trovano alcuni fra gii ospedali più importanti delia città: San 
Camillo, Forlanini, Spallanzani — per discutere e affrontare I 
problefni delle strutture pubbliche e private dell'assistenza. Il 
dibattito arricchito da decine e decine di interventi, prima delle 
conclusioni dei compagno Ariemma, dai problemi particolari 
della USL ben presto è arrivato fino alle questioni generali della 
sanità. Le stesse che sono state discusse e analizzate nel recente 
convegno nazionale organizzato dal Pel, proprio a Roma. 

In particolare ieri ai Forlanini, la discussione ha analizzato 
quali potrebbero essere le soluzioni per rendere finalmente effi¬ 
ciente la struttura pubblica. 

Le strade indicate sono tante e tutte comunque possono per la 
sconfitta della linea proposta dal governo, che limitandosi a 
puro e semplice «taglio» di svariati miliardi dal bilancio avrà 
come unica conseguenza la paralisi della situazione • già oggi 
certo non facile — negli ospedali. 

Ancora dall'assemblea al Forlanini è uscita l'esigenza che nel¬ 
la sanità si arrivi presto alla definizione dei «contratto unico» 
superando le attuali sperequazioni e mettendo un freno alle 
spinte corporative. 


Cerimonia d’apertura, con discorso e rinfresco, per la Vivaldi 


Al «via» con una festa 
la nuova scuola modello 


L’inaugurazione della 
scuola comincia in un modo 
insolito, con una visita gui¬ 
data. Seguito da uno sciame 
di ragazzini troppo eccitati 
dall’avvenimento per rispet¬ 
tare le regole del- 
l’iUfflcialità» e accompagna¬ 
to dai tecnici. Il sindaco Ve¬ 
tere è ospite d’eccezzione alla 
«Vivaldi*, il nuovo complesso 
scolastico alla Garbatcila, 
uno dei più moderni che sia 
mal stato realizzato finora. 
Costruito a tempo di record 
(progettazione e realizzazio¬ 
ne hanno richiesto meno di 
un anno) è dotato di struttu¬ 
re razionali (15 aule normali 
e 5 sperimentali, laboratori, 
ambulatorio medico, biblio¬ 
teca, un piccolo auditorium, 
piscina coperta, refettorio in 
grado di sfornare più di due¬ 
cento pasti al giorno) il gros¬ 
so prefabbricato consegnato 
Ieri, dopodomani accoglierà 
le ragazze del professionale 
«Carlo Moneta» e gli studenti 
costretti finora a doppi turni, 
ad una infelice «coartazio¬ 
ne» In un vecchio edificio del 
quartiere. 

Sono gli stessi costruttori, 
l tecnici del «Consorzio Coo¬ 
perativa Costruzioni» ad a- 
prlre una dopo l’altra le por¬ 
te dei locali: ovunque grandi 
spazi, ricoperti da materiali 
plastici; gli arredi sono es¬ 
senziali, semplici ma funzio¬ 
nali, le grandi vetrate protet¬ 
te da infissi di alluminio per 
impedire la più piccola di¬ 
spersione di calore e gli In¬ 
gressi dispongono di battenti 
«antl-panlco», pronti ad a- 
prlrsl con una piccola pres¬ 
sione, secondo 1 criteri detta¬ 
ti dalle norme di sicurezza. 
Una scuola «pilota», insom¬ 
ma, la prima delle cento, tut¬ 
te realizzate con gli stessi 
principi e date in concessio¬ 
ne alla stessa impresa, che 
verranno ultimate entro 11 
prossimo anno. Millecinque¬ 



Strutture razionali e ampi 
spazi - Se ne costruiranno 
altre cento entro P83 


cento aule in più, su quelle 
già disponibili: una risposta 
per quarantamila scolari, e 
l’abolizione definitiva degli 
esasperanti doppi turni. 

«È un impegno finanziarlo 
gravoso, pesante, che l’am¬ 
ministrazione non ha voluto 
eludere», ha detto il sindaco 
durante la breve cerimonia 
d'inaugurazione. »Una spe¬ 
sa, quella destinata all'edili¬ 
zia scolastica, che ha sempre 
occupato il primo posto nel 
bilancio dell’amministrazio¬ 
ne, e che ha permesso di co¬ 
struire più di seimila aule». 
«Ma non pensiamo solo alla 


Occupato un ex albergo del centro 

Iniziativa PdUP 
per recuperare 
le case vuote 


scuola nello sforzo di rende¬ 
re più vivibile questa città. 
Insieme alla possibilità di vi¬ 
vere e studiare in condizioni 
agevoli, stiamo lavorando 
per I centri degli anziani, per 
i campi sportivi, per la cultu¬ 
ra, la viabilità. Certo, sono 
piccoli passi, solo una parte 
dei più grossi problemi citta- ‘ 
dini sono stati risolti. Vor¬ 
remmo fare di più e per que¬ 
sto stiamo lavorando. Basta 
un esempio: a Tor Bellamo- 
nica è in cantiere una vera e 
propria cittadina. Tra poco 
Infatti saranno disponibili 


Arte 


ben 34.000 vani: dovete rin¬ 
graziarci per questo? Io cre¬ 
do di no, ha proseguito Vele-. 
re, quello che stiamo facendo 
è solo il nostro dovere». 

•Non so quanti di voi ab¬ 
biano letto in questi ultimi 
giorni, un articolo pubblica¬ 
to da un quotidiano. È un’in¬ 
chiesta, una piccola radio¬ 
grafia della città. Ma l'im¬ 
magine che ne esce è quella 
di una città immersa nei 
caos, nella confusione e di¬ 
sorganizzazione. Io credo 
che il giornalista abbia volu¬ 
to calcare la mano, esaspera¬ 
re la descrizione di una me¬ 
tropoli che invece sia pure 
lentamente si sta avviando a 
tenere il passo con le mag¬ 
giori capitali europee. 

«Stiamo per vivere un av¬ 
venimento strordinario, Ro¬ 
ma s’appresta a accogliere 
tra poco migliaia e migliaia 
di persone per l’Anno Santo. 
Potete immaginare quante 
difficoltà e problemi com¬ 
porta un simile avvenimen¬ 
to. Ne ho parlato ieri in chie¬ 
sa, all’Ara Coeli, davanti a 
centinaia di fedeli, io che so¬ 
no un laico, e sono tornato 
sull'argomenteo questa mat¬ 
tina durante la trasmissione 
radiofonica «Radio anch'io». 
Tra le domande che mi sono 
state rivolte dagli ascoltatori 
una mi ha colpito: era una 
signora che mi chiedeva: ma 
il giubileo non sarà un gran¬ 
de fastidio per voi? E perchè 
un fastidio? Forse è rimasta 
sorpresa quando le ho rispo¬ 
sto di no, che al contrario io 
considero l’Anno Santo un’ 
importante occasione d’in¬ 
contro, perchè Roma vuole 
diventare un grande centro 
di cultura». 

Sono le ultime parole di un 
Incontro senza riti, semplice 
e spontaneo, che si conclude 
poco più tardi con un piccolo 
rinfresco in una delle àule al 
pianterreno. 


Guido Razzi 

ovvero l’enigma 
della bellezza 


Come simbolo della loro 
campagna cittadina per la casa 
hanno scelto un vecchio stabile 
abbandonato al centro storico. 
Ieri mattina i compagni della 
Federazione romana del PdUP 
hanno scalpato un ex albergo 
di proprietà del signor Corte- 
giani in piazza del Paradiso. Il 
gestore dell'albergo è stato 
sfrattato nel giugno scorso e 
stessa sorte toccherà il prossi¬ 
mo gennaio al ristorante e al 
negozio di mobili ebe occupano 
i locali sottostanti lo stabile. La 
storia dell’albergo di piazza del 
Paradiso è un esempio - dicono 
i compagni del PdUP - di come, 
di fronte alla fame di case, si 
contìnui a dare spazio alle ma¬ 
novre speculative in pieno cen¬ 
tro storico. Il nuovo possibile 
proprietario dell’ex albergo - 
sostiene il PdUP - potrebbe es¬ 
sere il presidente della Sam- 
pdoria, il signor Mantovani. Ed 
e facile intuire l'uso che inden- 
de farne. 

Quello di piazza del Paradiso 
non è un caso isolato, a pochi 
metri di distanza, in piazza del¬ 
la Cancelleria c'è uno stabile 
vuoto da vent’arnii. I c o m pagni 
de) PdUP sullo stabile occupa¬ 
to hanno appeso uno striscione 


che dice: «Casa occupata. Affit¬ 
tasi appartamento per una cit¬ 
tà da abitare». 

Cartelli che riproducono «af¬ 
fittasi appartamento» e piu sot¬ 
to «l’emergenza casa si risolve 
con una forte iniziativa per la 
riapertura del mercato dell’af¬ 
fitto e non illudendo la gente 
con la prospettiva della casa di 
proprietà» saranno affissi su 
molti degli stabili, in particola¬ 
re nel centro, che continuano a 
restare sfitti. Con la simbolica 
occupazione di piazza del Para¬ 
diso il PdUP intende lanciare 
una sua piattaforma sulla casa. 
L'iniziativa punta ad una unifi¬ 
cazione delle forze sodali, sin¬ 
dacali e politiche sul fronte del¬ 
la casa e a questo proposito il 
PdUP avanza la proposta di 
una sede comune: una sorta di 
«casa per la casa». Un punto di 
incontro per forze ed esperien¬ 
ze diverse per dare vita ad un 
forte movimento di lotta per ri¬ 
solvere il drammatico proble¬ 
ma della casa e per trasformare 
la città. 

E in questo quadro il PdUP 
pone l’esigenza di una battaglia 
per recuperare l’enonne patri¬ 
monio abitativo degradato che 
esiste in diverse parti della cit¬ 
tà. 


GUIDO RAZZI — Galleria 
«La Gradiva», via delia Fon¬ 
tanella 5; fino al 10 dicembre; 
ore 10/13 e 17/20. 

Guido Razzi, che vive e di¬ 
pinge a Roma, è un pittore 
paziente e raffinato che inse¬ 
gue bellezza e trasparenza 
attraverso una serie assai 
bella e variata di nudi fem¬ 
minili e di ritratti, e le sue 
carte poetiche le giuoca tutte 
in piena luce e chiarezza. Ep¬ 
pure, luce chiarezza e tra¬ 
sparenza d'immagine, nella 
resa accanita ed erotica delle 
forme del corpo femminile, 
lo portano a un risultato di 
pittura e di coscienza che è 
strano e scioccante: mentre 
sembra che stia toccando il 
corpo e la bellezza ecco che il 
corpo si rivela come forma e- 
nlgmatlca . 

E cosà accade con i pene¬ 
tranti ritratti tra i quali spic¬ 
ca per verità e resa d’una me¬ 
lanconia abissale quello di 
Renzo Vespignanl. Il corpo 
in definitiva diventa l'evi¬ 
denza di profonditi e di spes¬ 
sori non sondati dell’esisten¬ 


za umana: ogni persona por¬ 
tante la sua bellezza e II suo 
carattere tipico cela, magari 
Inconsapevole, una parte 
grande di se stessa. Razzi 
ama la bellezza rinascimen¬ 
tale e manieristica del corpo; 
ha presente la deformazione 
e la decomposizione del cor¬ 
po come la senti e dipinse un 
eruopeo come Kllmt; e, poi, 
lui come pittore di forte eros 
sente di poter dire dell’esi¬ 
stenza umana tutto con li 
corpo. 

Ma insisto la sua quanti e 
la sua tipicità di pittore della 
realtà sta in quell’enigma e- 
rotico-esistenzlale che pro¬ 
prio la estrema finitezza del¬ 
l’immagine nella sua pro¬ 
gressione ossessiva rivela. Di 
qui quella dolce e melanco¬ 
nica luminosità che avvolge 
I corpi femminili e del figlio 
ragazzo; e quella percezione 
che un volto umano, cosi co¬ 
me si presenta all'occhio, è 
modellato da assestamenti e 
terremoti profondi com’è 
della superfìcie del pianeta. 
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I marciatori diretti a Comiso venerdì alle 16 a Roma 


Concerto e fiaccolata 
così Roma vivrà 
la marcia della pace 

L’appuntamento centrale è a piazza di Spagna 
Le adesioni del CGD e dei 130 lavoratori dell’ENEA 
Il sindaco a un dibattito a Radio Blu 



Saranno gli sportivi di Roma i primi a sa¬ 
lutare, Insieme al sindaco, alle 16 in punto di 
venerdì davanti al cancelli di villa Ada I mar¬ 
ciatori per la pace. Di U la città si unirà a loro 
per un corteo che si snoderà fino a piazza di 
Spagna. I marciatori della pace avranno cosi 
concluso metà del loro faticoso cammino 
verso Comiso per dire «no» alla installazione 
dei missili in Sicilia. 

Già molte, molstissime sono le adesioni 
giunte alla marcia della pace. Prima fra tutte 
segnaliamo quella, densa di significato uma¬ 
no e politico, di Aurelia Sergl-Petroselll, ve¬ 
dova di Luigi Petroselli, che nella sua dichia¬ 
razione così dice: «Sono certa di Interpretare 
con la mia adesione anche quelli che sareb¬ 
bero stati i sentimenti di Luigi Petroselli che, 
a questa iniziativa, avrebbe dato la sua ap¬ 
passionata partecipazione... convinto che la 


pace va difesa con la più Incisiva e civile delle 
lotte». Significativa anche l’adesione di ben 
130 lavoratori dell’ENEA (Ente nazionale e- 
nergla atomica) che sottolineano nel loro ap¬ 
pello la necessità urgente, non più rlnviablle 
che «la scienza e la ricerca producano stru¬ 
menti di pace e non più di guerra». «Il riarmo 
In ogni parte del mondo — scrivono 1 lavora¬ 
tori — schiaccia Io sviluppo civile ed econo¬ 
mico e schiaccia la democrazia, creando pau¬ 
re, terrore, povertà ed ingiustizie». 

Anche il CGD (Comitato genitori democra¬ 
tici) ha aderito alla manifestazione. Per tutti 
ricordiamo che dopo il concentramento in 
piazza di Spagna Roma saluterà 1 marciatori 
della pace con una grande manifestazione- 
spettacolo al teatro Seven Up con la parteci¬ 
pazione di numerosi artisti, attori, cantanti 
tra cui Roberto Benigni e Gianni Morandl. 


«La carta vincente 
è solo la lotta, 
l’impegno di tutti » 


La città la marcia della pace. 
Ci sarà ancora attorno ai mar¬ 
ciatori quella forte tensione 
morale e ideale che fece defini¬ 
re a molti — al sindacato stesso 
per primo — Roma «città di pa¬ 
ce?». E come far sì che non ai 
trasformi tutto in appunta¬ 
mento magari significativo ed 
entusiasmante ma in qualche 
modo rituale? A questa e ad al¬ 
tre domande ha risposto ieri il 
sindaco Ugo Vetere dai micro¬ 
foni di Radio Blu che, in ponte- 
radio con molte altre emittenti 
cittadine, ha voluto interrogar¬ 
lo sul prossimo arrivo in città 
della marcia Milano-Comiso, 
sul significato della sua perso¬ 
nale adesione alla marcia, sul 
ruolo di Roma in una questione 
— la pace — attuale e così 
drammatica. H sindaco ha a¬ 


perto il dibattito con un invito 
appassionato a tutti i cittadini 
a partecipare in massa alla ma¬ 
nifestazione di venerdì, ad ac¬ 
cogliere compatti i marciatori 
per dimostrare loro tutta la tra¬ 
dizionale solidarietà della città 
a chi lotta per questa causa, al 
di là delle personali convinzioni 
etiche, politiche o religiose. È 
questa — ha detto ad una a- 
ficoltatrice che chiedeva il lan¬ 
cio di un grande referendum 
popolare contro l'installazione 
dei missili a Comiso — la no¬ 
stra carta vincente, l’espressio¬ 
ne più autentica della volontà 
popolare. A chi chiedeva come 
e cosa fare dipiù per non corre¬ 
re il rischio che questa grande e 
significativa mobilitazione re¬ 
sti inascoltata dal «Palazzo», 
Vetere ha risposto che questa e 


una probabilità da escludere se 
tutti, davvero, tutti scenderan¬ 
no in piazza, perché ai tratta di 
una mobilitazione che ne porta 
necessariamente altre con sé, di 
altri settori, dì altre fasce di po¬ 
polazione ed i il caso degli in¬ 
tellettuali che proprio sabato 
mattina si ritroveranno in 
Campidoglio a parlare di pece. 
Alcuni dei nomi più illustri del¬ 
la città e del Paese saranno sa¬ 
bato mattina nella sala della 
Protomoteca per un incontro 
su questo tema con il sindaco. 
Perché — ha detto Vetere — «il 
Campidoglio deve essere la Ca¬ 
sa del popolo della città di Ro¬ 
ma, specialmente quando di¬ 
scute del suo avvenire». Ma 
questa, gli i stato chiesto, noni 
questione che riguardi solo Ro¬ 
ma. S’è detto, ad esempio, che 
la salvezza di Comiso è in realtà 
la lotta per la salvezza di tutta 
la Sicilia. Certo, ha risposto il 
sindaco. E per questo oggi pos¬ 
siamo dire, con strazio immuta¬ 
to da allora, che il sangue di Pio 
La Torre e del compagno Lo 
Salvo, noni stato sangue getta¬ 
to invano. Attorno alla batta¬ 


glia di Pio, attorno alla batta¬ 
glia per Comiso, si sono schie- 


giusto. Perché noi vogliamo, e 
con noi la Sicilia ma anche tut¬ 
to il Paese, che quella regione 
diventi si una « portaerei• ma 
una tportaerei ai pace». Ed il 
valore di questa battaglia, ha 
sottolineato il sindaco rispon¬ 
dendo ad una precisa doman¬ 
da, i anche nel fatto che attor¬ 
no ad essa si mobilitano le forze 
più varie del paese, come ad e- 
sempiola Chiesa, i cattolici tut¬ 
ti. Le parole del Cardinal Pap¬ 
palardo, che pronunciò quella 
durissima omelia ai funerali del 
generale Dalla Chiesa, ha con¬ 
cluso Vetere, non esprimevano 
solo la preoccupazione di un al¬ 
to prelato ma in qualche modo 
davano voce ad un sentimento 
più diffuso nell’intera comuni¬ 
tà ecclesiale. La pace, la lotta 
alla mafia, l’urgenza di un dra¬ 
stico mutamento di rotta sono 
cose troppo importanti per la 
nostra vita, per il nostro futuro 
perché possano essere appan¬ 
naggio di una forza politica, 
qualunque essa sia. 



Un piano della Provincia per il vecchio centro di Sacrafano 

Scienza e memòria 
per «riusare» 
un intero paese 


Un salto di qualità. Dal ca¬ 
stello, dal monumento sin¬ 
golo (vedi I restauri dei ca¬ 
stelli di Genazzano, di Ro- 
viano, di San Michele al Ce¬ 
llo) si passa per la prima vol¬ 
ta al recupero di un intero 
centro storico, coinvolgendo 
tutti coloro che Io abitano e 
che lo «usano» (conoscendo¬ 
ne quindi fino in fondo la 
storia). Il centro in questione 
i quello di Sacrofano e il pia¬ 
no di recupero, curato da un 
gruppo di studiosi, sarà at¬ 
tuato con il contributo della 
Provincia. Di questa iniziati¬ 
va si è parlato al Consiglio 
comunale di Sacrofano po¬ 
chi giorni fa. In un incontro 
al quale. Insieme a tantissi¬ 
ma gente dei paese, hanno 
partecipato anche li vicepre¬ 
sidente della Provincia An¬ 
giolo Marroni, l'assessore al¬ 
la cultura Lina Ctuffinl, e il 
sindaco LozzL 
Il plano di studio sarà 
coordinato dai pro fess ori 
Gregory e Guidoni dell’Uni¬ 
versità di Roma e dagli ar¬ 
chitetti Pia Paacallno e Gen¬ 


naro Farina. La prima fase 
che si prevede conclusa in un 
anno, si articolerà nel rilievo 
del patrimonio, casa per ca¬ 
sa; una imponente opera di 
catalogazione cui partecipe¬ 
rà tutto il paese per quanto 
riguarda la documentazione 
e rapporto della memoria 
collettiva. Ne uscirà 11 plasti¬ 
co ideale — oltreché fisico e 
storico — dell’intiero docu¬ 
mento monumentale: un 
tessuto abitativo unitario, 
con 1 poggioli, gli archi, le 
scalette, i comignoli, i segreti 
dei cortili, le finestre ricama¬ 
te e la complicazione del vi¬ 
coli, dove fortunatamente 
nell'età del petrolio non pos¬ 
sono transitare le macchine 
per. quanto esili siano. Un 
paese emarginato, restituito 
al «riuso»: di pura marca con¬ 
tadina, costruito, mattone su 
mattone, intorno all’anno 
1200 su preesistena» romane, 
ma che decisamente parla r 
etrusco. Ci anche 11 Ghetto. 
E l’onice paese del Lazio, in¬ 
sieme a Campagnano. a pos¬ 
sedere Fangosciosa testunb- 


nianza urbanistica. E sarà 
proprio questa zona-tipo che 
interesserà inizialmente l’o¬ 
perazione di recupero del 
centro storico. 

Intanto, la «memoria» sale 
a quel Sacrum Fanum che fu 
il tempio della dea Voltumna 
e a quel paese dell’anno Mille 
che sor geva In pianura pri¬ 
ma che tutti gti abitanti 
scappassero inseguiti dalle 
Invasioni barbariche, per 
riedificare 11 nuovo paese In 
collina, sulla cr es ta di un 
vulcano spento dei monti 
8tmbrulni. Le casupole sta¬ 
vano tutte rannicchiate in¬ 
torno alla chiesuola di 8. 
Biagio che poi fu ricostruita 
nel Rinascimento eoo la 
chiara e armoniosa facciala 
e il soffitto tutto dipinto. Un 
documento custodito nel 
monastero suQ'Aventmo del 
santi Alessio e Bonifazio, ri¬ 
corda una tenuta detta «Mo». 
rulana» esistente « Sacraro¬ 
no che Pletruccio e Maafra» 
doccio dei prefetti di Vico ac¬ 
quistarono nel 12tV. 



veni, quindi agli Orsini, e al 
Chigi che nel IMI lo com¬ 
prarono insieme a Fornello, 
Campagnano e Cesano, sem- 

C e su quel cono del monte 
usino costruito casa per 
casa, dal contadini che colti¬ 
vano viti, olivi e allevano 


eore,e 


cornei ra¬ 
to pane e l 
tetto di a 


11 monte Musino da cui la st¬ 
riava da Roma al Soratte, al 
Terminillo e al mare, resisto¬ 
no ancora gn sterni alberi 
fieri che tonno dolce e «ita¬ 
liano» li pae raggio de! Pous¬ 
sin (1600) nel quadri delle 
•Quattro Stagioni» esposti al 
Louvre. K non è solo il centro 
storico, è anche questo pae» 


«toaarem» alla tosto di & 
Bado. 

Fratto sona del «Grattisi», 
intanto (quanta mo n de ese , 
perché non toglierla?)» «otto 
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Lettere 


Porché il cimitero 
inglese 

è «off limite»? 

Da anni ho l'abitudma tfi cacarmi di 
tanto in tanto a visita* tt cimitero 
inglata vicino alla Piramida Cattia. 
Spetto mi trovo ad accompagnare 
compagni che vengono da fuori a che 
deliberano rendere omaggio alla tom¬ 


ba di Antonio Gramsci che ■ à sepol¬ 
to. Fino a qualche tempo fa ara nor¬ 
male entrare a fare una visita ora inve¬ 
ce non ao par quale ragione a nessuno 
è stato in grado di spiegarmelo; la 
direzione del cimitero ha deciso di 
rendere difficile l'accesso ai visitatori. 

Hanno iniziato prima istituendo un 
rigidissimo orario per la visita e recen¬ 
temente hanno imposto 1 1 pagamento 
di un biglietto e come se non bastas¬ 
se prima di consentire l'ingresso chie- 


Taccuino 


Concerto a due 
(Bach) nella chiesa 
di S. Agnese 

le due musicista Michel Minne e Ro¬ 
sa Klaror. rispettivamente viola e cla¬ 
vicembalo suoneranno domani nella 
chiesa di Santa Aonese a piazza Na¬ 
vone. Il concorto è allo oro 2 1 e pre¬ 
vede l'esucuziono di numerosi pozzi di 
Bech. 

Acquarelli tiburtini 
a Villa D'Este 

Ettaro Roesler Franz, l'artista autoro 
dolla serie di acquarelli «Roma spari¬ 
ta». 6 protagonista di una rassegna 
dedicata e Tivoli e al suo entroterra. 
La mostra, organizzata dal Comune di 
Tivoli in collaborazione con il Banco di 
Roma, sari allestita nella sala del tro¬ 
no di Villa D'Esto dall'11 dicembre 
prossimo. l'insgtxazione A por le 17. 

La Curia ha adesso 
un «assessore» 
per la cultura 

É Pietro Rosseno il nuovo vescovo 
eutiliere per la Pastorale della cultura 
nella città di Roma, è la prima volta 
che viene istituita questa figura istitu¬ 
zionale, prevista dalla costituzione a- 
poetohee di riforma dei vicariato. 
Monsignor Rossano cesserà di esse¬ 
re, data la sua nuova carica, respon- 
tabile del segretariato per i non cri¬ 
stiani. 

Una lapide per il 
carabiniere Radici, 
ucciso dai terroristi 

Ieri nella caserma di via Podgors A 
stata scoperta una lapide in onore del 


giovane carabiniere Romano Radici, 
ucciso in uno scontro a fuoco con dei 
terroristi e largo Mario Gelsomini. Alla 
cerimonia erano presenti il Profano 
Porpora, il procuratore generale Gai- 
lucci ed il colonnello Sassi, coman¬ 
dante detta legione Roma. 

Storia della Cina 
attraverso i francobolli 

La storia della Cina, gli aspetti più 
splendidi dolla sua antica civiltà e la 
sua attualo roaltà sociale saranno pre¬ 
sentati da domani a Castel S. Angelo 
in una originale mostra cho li presenta 
facendo ricorso esclusivamente ai 
francobolli, l'esposizione è stata or¬ 
ganizzata nell'ambito delle iniziative 
culturali por celebrare il 33* anniversa¬ 
rio della fondazione della Repubblica 
Popolare Cinose ed il ventesimo anni¬ 
versario dell'Associazione Italia-Cma. 

Saranno esposti complessivamen¬ 
te crea 5.000 francobolli che offrono 
una visione organica del grande paeso 
orientale e, in particolare, della sua 
storio degli ultimi cento anni. 

Danze foikloristiche 
al Teatro Tenda 

Debutta domani a Roma, al Teatro 
Tenda, uno dei più grandi complessi 
di danze folidoristiche russe il «Berjo- 
zfca», composto da ottanta danzatori 
e quindici musicisti. 

c8er}ozVa - ha spiegato oggi in una 
conferenza stampa la direttrice della 
compagnia. Mira Koi'zova - significa 
«piccola betulla*. A questa poetica 
immagine vengono paragonate spes¬ 
so in Urss le fanciulle nelle canzoni e 
nei racconti popolari. In origine, e fino 
a non molto tempo fa, caratteristica 
del complesso era l'essere formato da 
sole donne. Il suo programma era un 
«inno alla grazia, alle più gentili tradi¬ 
zioni, alla bellezza femmimlie*: i'esat- 


Piccola cronaca 


Lutto 

E’ morto il compagno Giovanni 
Moretti iscritto al panilo dal ‘43 alla 
sezione di Acilia. Ai familiari giungano 
in questo momento le condoglianze 
fraterne dolla sezione, della XIII zona e 
dell'Unità. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavere, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galloria di te¬ 
sta Stazione Termini (Fino ore 24). tei. 
460.776; Oa Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur • Imbesi. viale Europa 
76, tei. 595.509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996: Tuccì, via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti * Piram. via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Udo - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Farrazza, 
e oe Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bartoioni 
5. tei. 872.423. Pietralata - Raman¬ 
do Montar solo, via Tiburtina 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi, 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
393.901. Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tal. 556.26.53. 


Pranestino-Centocelle - Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487: Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Labicano 
- Amedei, via Acqua Bulicante 70. 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778.931. Prati -Cola di den¬ 
to. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352.157. Prl- 
mavalle - Sciorini, piazza Capocentro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
scolana 927. tei. 742.498, in alter¬ 
nanza settimanale con: Sa^ipanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emcroruiana. 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monta Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana 
664. tei. 893.058. Trionfala - Frat¬ 
tura. via Cipro 42. tel.638.08.46; I- 
gea. I.go Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscotano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13, tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to • Chimica Grana, via F. Galliant 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosìco. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Andromo, viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. Monteverde - 


Il Partito 


ROMA 

Aita 16.30 in federazione coordi¬ 
namento cellule enti locali (Fusco- 
Proietti). 

ASSEMBLEE: PONTE MILVIO alle 

20.30 seminano sui problemi econo¬ 
mici (Granone). 

ZONE: PRIMAVAILE-MONTE MA¬ 
RIO alle 18 C.D.Z. sui congressi (Tu- 
và-Ottaviano); OLTRE ANIENE alle 

18.30 C.O.Z. sui congressi (Orti); 
GRUPPO SPORT: ore 19.30 riunione 


(Isaia). 

CONGRESSI DI CELLULA: Conti¬ 
nuano i congressi delle SE LE MIA 
con H compagno B. Crescerai; il 
congresso deli'ELETTRONIC A con 
il compegno A. Spore. 

COMITATO REGIONALE: Alle 
17.30 presso le sezione universi¬ 
tarie prosegue l'attivo sul Policli¬ 
nico. 

ZONE 

ZONA EST: Castel Madama aHa 20 


TV locali 


VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film. «La voce deiramo- 
ras; 13 Cartoni animati: 13.30 Sce¬ 
neggiato. «I pionieri di Algoa Bay*; 14 
TG: 14.30 I Hms daOa settimana: 
14.45 Cambiacquista: 15.30 Sce¬ 
neggi». «Mazarmo*: 16.30 Tele¬ 
film. «Lessi**: 17 Cartoni animati; 
1B.30 TG: 19 Cristiani nel* nostra; 
20 Sport e Sport: Sceneggiato. «I 
pionieri <S Algoa Bay»; 21 TG: 21.15 

TEATRO TENDA 

Piazza Mancini - Tel. 393969 

0661 PRIMA ORE 21 

7 ECCEZIONALI 
SPETTACOLI 


tuli 


AMPLESSO NAZIONALE DI DANZE 
FQUOORISTCHÉ DOLUR.S.S. 

100 ELUSITI: 
•MZATOM • CMTMTf • 


Inumazioni e prevendita al 
Mghino dei Ymbo dal» 10 a9e 19 


6 Die. ore 17 • ore 21 

9 Die. riposo 

10 Oc. ore 21 

11 Die. «re 17 «ore 21 

12 «ma repici ore H 


I Giovai 


dono insistentemente *1 visitatore te 
ha qualche perente sepolto in quei ci¬ 
mitero. 

Dicono che il cimitero A privilo, 
d'accordo, me francamente non capi- 
eco tutti questi nuovi ostacoli die 
vengono posti e chi ha intenzione di 
fare una visita. Non earebbe il ceso 
che le autorità comunali intervenisse¬ 
ro per concordare una soluzione con 
la direzione del cimitero? 

Lettera firmata 


to opposto, per esempio deita famosa 
compagnia di Igor Moisseiev, dove à 
predominante il vigore maschile nutri¬ 
to di studi accademici. 

«Berjorka* verino fondato nel 
1948 da Nadozhda Nodezdhina, 
scomparsa tre anni fa. 

Incontri, seminari, 
dibattiti queste le 
proposte per la scuoia 

«Paco e coscionza democratica», 
«Conosci lj Provincia», «Scienze», 
«Scuola e lavoro», «Informazione-co- 
mumcaziono di massa». «Biblioteche 
scolastiche». «Lingua e letteratura», 
«Teatro e musica». Sono questi i temi 
culturali che l'Assessorato alla cultura 
della Provincia proporrà anche questo 
anno allo scuote superiori, attaverso 
incontri, seminari, dibattiti, rassegne, 
audiovisivi, filmati, itinerari, mostre, 
concerti e spettacoli. 

' Il programma completo del'e inizia¬ 
tive verrà presentato deU'Assossoraro 
alla Cultura e Pubblica Istruzione Lina 
Di Rienzo Ciuffmi. Martedì in un in¬ 
contro cho si svolgerà alle ore 16.30 
nella sala conferenze di Palazzo Va- 
lentini, a cui interverranno i presidi 
degli Istituii scolastici, i Presidenti dei 
Consigli d'istituto, il Provveditore, le 
organizzazioni sindacali, i rappresen¬ 
tanti dei distretti scolastici. 

Le indagini per il 
delitto di Bassiano 

È durato tre ore l'interrogatorio «fi 
Antonio Paolangeii. figlio di Vincenzo, 
la vittima del «duello» avvenuto a 
Bassiano, in provincia di Latina dove à 
rimasto gravemente ferito anche lo 
zio di Antonio. Alfio. Il giovane era 
stata già interrogato l’altro giorno e 
poi rilasciato. Gli inquirenti non hanno 
fatto sapere nulla ne del lungo interro¬ 
gatorio ne sull'esito delle indagini. 


Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 

AGIP • via Appia km 11; via Aurelia 
km 8; piazzale della Radio; circ.ne 
Gianicolense 340; via Cassia km 13: 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casili¬ 
na km 12: via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON • via Prenestina (angolo via 
detta Serenissima); via Casilina 930; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777: via Aurelia km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Stelluti): via Aurelia km 28; via 
Prenestina km 11; via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spariti); via T»- 
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi- 
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
cabiria); via casilina km 18. FINA > 
via Amelia 788; via Appia 613; GULF 
- via Aurelia 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. '. 


assemblea tesseramento (Raparaiti); 
Tivoli alle 16 congresso cellula comu¬ 
nali (Aquino); Fiaro alle 18 attivo Ti¬ 
berina (Filabozzi, Mazzarm). 

ZONA SUO: Pomezia SIGMA-TAU 
alle 17 (Giachim): Pomezia alle 17 
FIORUCCl assemblea (Gradini); Roc¬ 
ca di Papa alle 18.30 Comitato Diret¬ 
tivo-Gruppo (Magni). 

FEDERAZIONI 

RIETI. Presso l'ex sala SIP alle 17 
convegno dibattito sulla scuola con il 
compagno Giovanni Berlinguer. 


In drena con Giordano: 22 Film. «H 
santo prende la mira*: 23.50 Tele¬ 
film, «Perry Mason». 

TVR VOXSON 

Ore 9 T el ef ilm. «The Rookiess: 10 Te¬ 
lefilm. «Una fanàgka piuttosto intra¬ 
prendente»; 10.30 Firn, «L'uomo che 
non .sapeva amare»; 12 Telefilm. 
•Bad Ceti»; 12.50 Cartoni animati: 
13.45 Telefilm. «Cuora selvaggio»; 

14.15 film. «Prigione d'amore»; 16 
Cartoni animati; 18.30 Telefilm. 
«Grizzly Adams»; 19.30 Cartoni ani¬ 
mati: 20.20 R gào palante: 20.25 
Telefilm. «Movmg on». 21.25 Firn, 
«a cerveNo». 23 n gnto parlante: 

23.15 Incontro (fi basket: 24 Film. 
«Geargy, svegliati»; 1.45 Telefilm. «I 
Love America». 

TELETEVERE 

Ore 8.40 F9m. «Sangue (fi zingara*: 
10 Cartoni animati: 10.30 Firn. «La 
bela brigata»; 12 Oggi ai cinema: 13 
Trattar*: 13.30 Aria de' Roma: 14.30 
Firn. «Amm u t ina ment o nato spazio*; 
16.30 Firn: 18 Tehmarkats; 19 Mu¬ 
sei in case: 20 Movie; 20.20 22 «ri¬ 
so per fiatare una vita; 21.20 Nm. 
«Anche i gangsta mangiano lentic¬ 
chie»: 23 Tribuna sociale: 23.30 Sa- 
vizi tpeoafc; 0.35 Cronache da cine-. 
ma; 0.45 Firn. «L*amano ha pre¬ 
notato le tua mena. 

MTV CANALE 7 

Ore 13.10 TeM9m. eff re da quartie¬ 
re*: 13.30 Spano donne; 14 Tele- 
fifrn. «Isp etto re Mueys: 15 Firn; 

16.30 Canoni animati: 17.30 Hofiy* 
woodStar»; 18 Firn; 19.30 Tele fi l m . 
«9 re da guatare»; 20 TsMMm. 
•KaeKian: 2030TrieWm, rimane¬ 
re Bàmyi : 21.30 Orai bacar show: 

23.30 Firn. eAoceesri omicide» 


PTS 

Ore 18.45 Canoni animati: 19 TG: 

19.15 One day at tha urne; 19.20 
Documentano; 20.30 F3m; 22 Tele¬ 
film. «Cowboy* n Africa». 

TELEREGIONE 

Ore 8.05 Fdm; 9.30 Cartoni animati: 
10 Telefilm: 11 Firn: 12.30 Cartoni 
animati; 13 Stelle, pianeti e Co.: 
13.30 Incontro di basket; 14.30 Ca¬ 
toni arvmati; 15 AmmmìstraTori e cu- 
ladra; 15.30 Pomenggo dei piccofi; 
18 Telefilm. «Sandokan»; 18.30 Lo 
sport; 19 TG: 19.30 La grande occa¬ 
sione; 20.40 I pugni sul tavolo; 21 
Fttm; 22.301 protagonisti: 23.30 Te¬ 
lefilm. «Quella strana ragazza*: 0.30 
Firn. — Programmi non stop. 

T.R.E. 

Ore 12 frenetica. alla scoperta «Ma 
mente; 13 Telefilm; 13.45 Ttlen ov el 
la. «Lava»; 14.10«Zuzztx*fiando...»; 

14.15 Firn, «9 muro (fi vetro*; 15.46 
Bianco nero e technicolor; 16.15Pro- 
gramma sportivo: 16.45 Canoni ani¬ 
meri: 19.30 Reda:, 20 Ttafim*: 

20.20 T e lefilm . «Gioverà avvocati*: 

21.20 Firn, «Zappefina: 23 Firn. 


TELEROMA 

Oro 10.45Do cu ment a rio: ll.isCar- 
toné aemaci: 11.50 Tatefttm; 13.40 
Redazionale: 14 Canoni animati: 
14.30 Telefilm. «Storie di un me*v 
moràoe; 15.30 Catoni animeri: 16 
Telefilm, ePofice Sur peone: 16.35 
Calcio imamewnrfr. 17.25 Telefilm. 
eJoe Forreerer»; 16.20 TcMflm; 19 
Doc u men ta lo: 19.15 Hobby sport 
drena: 20.10 Telefttm. «Opao rarne 
a cne nasi—; 20.40Commense pani¬ 
co; 21.20 Firn. «L’tMmo bombirne; 
23.06 TeMfim: 006 TrieNm. 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Musica e Balletto 


TVATRO DCUL'OPCRA 

Giovedì all# 16.30 nei Foyer dei Teatro, il Prof. Massimo 
MNa e i Prof. Luigi PetrobsM parleranno deN'Opera 81- 
men Beeoanepr» di G. Vadl e dri recenti studi vsrdie- 
fii. (logrmo bfc*ro). 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 • Tei. 3601752) 

Oggi aite 16.30 (rapp. riservata all* scuole) e domani alle 
20.46. Presso il Teatro Olimpico: «Compagnia inglese «fi 

Balletto tediar'« WeM Reyal BeMet». BaHaina solista: 

Gakna Samsova. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 

LOMBARDI (Via S. Nicola Oà Cessini. 3) 

Fino ai 10 dicembre «Seminalo di Danza modana Con¬ 
temporanea». Pa informazioni tal. 6548454. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6) 

Domani aHa 19.30. Presso H teatro GMorve (via delle 
Fornaci. 37) «Autori Francasi a Italiani». Esecuzioni di 
Maio Ancrikmi (flauto), Claudia AntoneW (ape). 

XN FESTIVAL BAROCCO 
Domani alle 21. Presto la Chiesa di S. Agnese in Agone 
(p.zza Navone). Il violinista Michele Minne e la clavicem¬ 
balista Rosa Klaor eseguiranno musiche di Bach. 
ORAUCO MUSICA (Via Paugia. 34 - Tel. 7822311) 
Sono spato le iscrizio orti al Laboratorio di Animazione 
Musicale pa bambini dai 9 ai 12 anni con inizio macola- 
di 10 gennaio, 

ISTITUZIONI UNIVERSITARIA OEI CONCERTI (Va 

Frecassini. 48) 

Pa indisposizione della pianista Paolinelli il coricato pre¬ 
visto per questa sera è rinviato a data da destinaai. 
NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Domani alte 21.30. Presso CAuditorium del Foro Italico 
La vocalità contemporanee. Gruppo di improvvisa 
vocale e lonotico d> Bruxelles duetto da Leo Kupper. 
TEATRO DANZA CONTEMPORANEA (Via dei Gesù. 
B 71 

Sono aperte le iscrizioni al corso invanate di Danza Mo¬ 
dana. 


Prosa c Rivista 


Spettacoli 


| Scelti per 

Nuovi arrivati 


Identificazione di una donna 
Capranichetta 
Biada Runner 
Quirinale 
Il mondo nuovo 
Alcyone 

Miasing (Scomparao) 
Holiday, Farnese 
La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 
Victor Victoria 
Capranica. Embassy 
Fitzcarraldo 
Rivoli 

Spaghetti house 
Barberini 


La capra 

Europa. Gregory, Nir, Rex 
La Cosa 

Royal, Capito! 

Pink Ftoyd Tha Wall 
Atlantic, Vittoria, Etoile, Rltz 
E. T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Supercine- 
ma, Eurcin*. Fiamma (sala B) 
Entity 

Fiamma (sala A). King 
La cosa 

Royal, Capito! 


Vecchi ma buoni 


Apocalipse now 

Astra 


Animai House 
Archimede 
Arancia meccanica 
Nuovo Intercaptor 
Metro Drive In 
Madonna che silenzio 
stasera 
Riatto 

La festa perduta 

Tibur 


Ai cineclub 


Kagemusha 
Fiimstudio I 
L'amante perduta 
Fiimstudio 2 
il volto 
Sadoul 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


ARCAR CLUB (Va F.P. Tosti, 16/E • Tel. 8395767) 

Alle 21. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: Il 
cene dell’ortolano di Lope Da Vega Carpio, con G. 

' Angioni, L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commedia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand ed II gruppo del 
Centro Sperimentale. 

SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi le ragazze degli anni 60. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 -Tei. 317715) 

Alle 21.30. L‘Ass. Culturale Beat 72 e il Laboratorio 
Elettronico (fi Canale Zero presentano: Cruciverba Ci¬ 
nematografici di Leonardo Treviglio, con Chiara Moret¬ 
ti. Leonardo Treviglio. 

BELLI (Piazza (fi S. Apollonia 11/A • Tei. 5894875) 

Alle 17 (fam.). M lupo detta stappa, da Hermann Hes- 
se. Regia di Dino Lombardo, con L. Versar), 8. Simon. E. 
Vails. Domani Urubù in concert. Ritmi latino-america¬ 
ni. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
8452874) 

Riposo. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana- 
ra. 10. scala B. Int. 7 - Tel. 5817301) 

Dal 3 gennaio presso il Teatro in Trastevere il soprano 
giapponese Michiko Hirayama terrà un seminario su «La 
respirazione e l'uso delle vocali nell'impostazione della 
voce». i 

CIV1S (V.le Ministero Affari Esteri, 6 • Tei. 7856629) 
Domani alle 21.30. Presso la sala Teatro «G.A.S. Audio- 
service». Preludio * Colonna Sonora «fi un cartono 
an im a to di L. Raffaeli. «Montaggio (fi rumori preregi¬ 
strati su cassette». 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4768598) 

Alle 20.45 (fam.). La Comp. Delle Arti presenta Aroldo 
rieri e Giuliana Lojodice in: Candida di G.B. Shaw. Regia 
(fi Gianfranco Oe Bosio. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 

Alle 21.30. La Comp. G.C.G. presenta Mostri in vetri¬ 
na (fi N. Fiore e D. Cor soni, con G- Gora. L- Franci. E. 
Bosi (Vietato ai minori di anni 18). 

DE* SERVI (Via del Morivo. 22 • Tel. 6795130) 

Riposo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Atte 20.45. La Comp. del Teatro Eliseo presenta Gabriele 
Levia e Monica Guerritore in Principe di Homburg di H. 
von Kleist. Regia di G. Lavi a. (Ultimi giorni). 

ETT-CENTRALE (Via Ceisa, 6 - Tei. 6797270) 

Afla 21.15. Bofio l'amore mio cho so no andò in 
marino (fi Riccardo Reim: con R. Reim. Elide Medi. Ro¬ 
berto Santi. Regia di Salvatore Samperi. 

ETMLUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tei. 6794585) 

Alle 20.45. M viangeia Melato e Giorgio Gaber in fi ceso 
di Alessandro o Maria, di Gaber e Luporini. Regia di 
Gioraio Gaber. 

ETTTORDINONA (Vìa degli Acquaspvta. 16 - Tel. 
6545890) 

Riposo. 

ETt-VALLE (Via de( Teatro Val'e. 23/A - Tel. 6543794} 
Alle 21.15 (ult. fam. serale). La Coop. Teauoggi-Bruno 
Cirino presenta Mviano Rigido e Regina Bianchi in Zin¬ 
gari (fi R. Viviani. Regia (fi Mviano Rigido. 

GHIONE (Vìa delle Fornaci. 37 • Tel. 6372294) 

Alle 21.15. La San Carlo (fi Roma presenta Michael 
AspinaD in Lo Gioconda ovvero spaventavo*# festi¬ 
no con Cosati, Surace e Gibson. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesvo. 229 - Tel. 
353360/384454) 

Alle 21. (Prima), fi teatro stabile dell'Aquila presenta 
Una « Ba bofi c o invenzione, efi Gerard De Nerval. Regia 
di Aldo Trionfo. 

G. CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tei. 4759710) 

Alle 21. La Compagnia LC.C. da «Il Cenacolo» presenta 
«A.B.C. - serata per Attore. Burattino. Chitarre» fi so¬ 
gno «fi Ghetanacdo, (fi F. Fiorentini e Brani da La 
Scoparla dafi* America (fi C. Pascveila. Regia di F. 
Fiorentini. 

fi. LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Alle 22. AJTombra deTUmbri* (fi Godo Finn. Regia (fi 
Lino Procacci, Abano Bufarmi. 

4L MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tei. 3669800) 

Alle 21. La Comp. di Prosa La Domiziana presenta: fi 
nudo a la nuda di Samy Fajad. Regia (fi Massimiliano 
Terzo, con Jole Fieno. Aldo Bufi Lardi. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: Zio 
Vania, di Anton Cechov. Regia (fi Giancarlo Sepe. (Ultimi 
giorni). 

LA PtRAM PC (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
SALA 8: Domani ale 21.15. «Anteprima». La Comp. 
A.T.A. rivetta da Carlo Alighiero presenta Beot riz l'o¬ 
scura o M aram eo ■ sento di G. Lombardi. Regia (fi D. 
Casteflaneta. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Colegio Romano. 1) 
SALA A: Atte 21.15. La Comp. Teatrale Italiana in Lo 
piccolo città (fi T. Wildv. con Puddu. Roiatt. Spero. 
Reaia di Paolo Paotooi. 

SALA B: Alfe 21. fi CHI presenta Tartufo di Moftère. 
Regia (fi Duccio Camerini. 

MONGIOVmO (Via G. Geoocché, 15 - TsL 5139405) 
Rposo. 

PAJUOU (Vie G. Borri, 20 • Tei. 803523) 

Atte 20.45. TI omo gente (fi Amendola e Corbucd. con 
Antonella Steri. Regia (fi Mario LandL 

PICCOiO DI ROMA (Via «tote Scaia. 67 - Tri. 5895172) 
Ony. L. 1000) 

Aàe 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta I pensieri 
• feft MivMi di fitirof TìO LeooardL 

PICCOLO EUSCO (Via Nazionale. 183 - Tri. 465095) 
Aàe 20.45. Flavio Bucci e M ic h a ri a Pignate» in: Opi- 
wtoni di un cl own (fi M. Morto, da Hein ri c h BOA Regia 
(fi Flavio Bucci. (Urtimi giorni). 

ROSSBN (Piazza S. Chiva. 14 • Tri. 6542770) 

Domani rile 16.30 e 19.30. La Comp. Checco Ovante 
presenta B arnardhre non fa le scemo (fi C. Ovante. 
Regia ri Enzo Liberti, con Ama Durame, Letta Ducei, 
Enzo Ubero. 

SPAZIO UNO (Vedo dei Panivi. 3 - Tri. 5896974) 

Atte 21.30. (Prima). La Coop. Spazio Uno presenta C eri 
fuso sogno ri S. Penna, con M. Mororini e Saturno. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tri. 4756841) 

Riposo. 

TEATRO ARGOmNA (Via dai Berti, 21 • Tri. 
6544601) 

Domani aàe 17 «Prime». La Comp. Teatro ri Roma pre- 
aanta S CardMMe LamboriM ri Alfrado Testoni. Ragia 
ri L. Squvzma. 

TEATRO A HTI M MO -VniSTIH 
Atta 21. Renzo Giovanpietro in PVdrirififiri por magia di 
Ap u lei o. Rapa ri R. G iov a npve o . 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori, 43 • Tri. 862948) 
Ala 21.30 (fam.). La Comp. L'àliga Brigata p res e nt a: 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour, 22 - Tel. 352153) 

Dio II fa poi I! accoppia con J. Gorelli - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Orsa»* Il con M. Caulfied - S 

(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesine. 39 • Tel. 8380930) 

Il mondo nuovo di E. Scola - OR 
(15.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Grand Hotel Excelalor con A. Orientano, Verdone - C 
(16-22.3GÌ L 3.000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebrilo. 101 • 
Tri. 4741570) 

Elga o le caldo compagno 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 
6408901) 

Dio li fa poi li accoppia con J. Gorelli • C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tri. 5816168) 

No grazio, tl caffè mi rende nervoso di L. Arena - C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tri. 890947) 

Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3000 

ARI8TON I (Via Cicvone. 19 - Tri. 353230) 

Lo ragazza di Trieato con 0. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON 11 (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Jlummer Lo ver* di P. Gallaghv - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Pink Floid - The Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Camaleonte (Prima) 

(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio • C 
(16.30-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22 30) . -. - - L 5000 

BELSITO (Piazza drile-M adagi io d'Oro. 44- Tri- 340887). 
Val eventi tu che iqi vien do rider* con L Banfi - C , 
(16-22.30) L- 3500 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 • Tri. 4743936) 
Super climax 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Sogni mostruosamente prefetti con P. Villaggio - C 
(16.30-22.30) L. 4500 

CAPFTOL (Via G. Sacconi - Tri. 393280) 

Le cose con R. Russell - H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 - Tel. 6792465) 
Victor Victoria, con J. Andrews • C 
(15.30-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tri. 
6796957) 

. Identificazione di una donna, (fi M. Antanioni - DR 
(VM 14) 

(17.15 22.30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tri. 3651607) 

Rassegna cartoni animati 

(16-22.15) L 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (fi Rienzo, 90 - Tri. 
350584) 

E.T. L'Ext ra terr e s tr e (Prima) 

(15.45-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tri. 588454) 

Vai avanti tu eh* mi vien da ri de r e con L Banfi - C 
(16-22.30) L 3500 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo. 74 - Tri. 380188) 

Entity con B. Hershey - H (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

EM8ASSY (Via Stoppani. 7 - Tri. 870245) 

Victor Victoria, con J. Andrews - C 
(15.15-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 - Tri. 857719) 
Tenebra (fi D. Argento • H (VM 18) 

(16-22.30) L 5000 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 - Tri. 6797556) 

Pink Fiord - The Watt di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ETRURiA (Via Cassia. 1672 • Tri. 3791078) 

Firafox - Volpo «fi fuo c o con C. Eastwood - À 
(16-22) L 3000 

EURCtNE (Via Liszt. 32 - Tri. 5910986) 

E.T L'Extralarresta (Prima) 

(15.45-22.30) . L 5000 

EUROPA (C. Rafia. 107 - Tri. S65736) 

La capra con G. Depardieu - C 
(16-22.30) L 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: Entity con B. Hershey - H 
(15.25-22.30) 

SAI A B: E.T. L’E x naten e ** * (versione originai*) (Pri¬ 
ma) 

(16.10-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tri. 582848) 

D efitto sufi*au t o s t ra da con T. Mttun - C 
(16 22.30) L 3500 

GIARDMO ( Piazza Vuftixe - Tri. 894946) 

Vai avanti tu che mi vien ria ridare con L Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 3500 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tri. 864149) 
le se che tu aai che la ae con A. Serri. M. Vitti • C 
(16-22 30) L. 4500 

GOLDEN (Via Teramo. 36 - Tri. 7596602) 

Okt fi fa pei fi accoppia con J. Doro» - C (VM 14) 
(16-22.30) l_ 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) 

La capra, con G. Depvrieu • C 
(16-22.30) L 4000 

HOUDAY (Largo 8. Marcefio - Tri. 858326) 
S co mparao (Mieeing), con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L 5000 

MOUNO (Via Girolamo Induro. 1 • Tri. 582495) 
Bomber con B Spencer • C 

(16-22.30) L-4000 

KMQ (Via Fogfiaro. 37 • Tri. 8319541) 

Entity con 6. Hershey • H (VM 14) 

(15.30-22.30) L 4500 

LE BOMBIRE (Casal Patacca - Tri. 60.93.638) 

Non pjrvtnuto 

MAESTOSO (Vi* Appia Nuora, 176 • Tri. 786066) 
18S01 painiiH dal Brama - A 

(16.15-22.30) L 4000 

MAJEBT1C (Vu SS. Apostofi. 20 - Tri. 6794908) 


NIAQARA 

Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdono - 
C 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tot. 5982296) 

Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 
(16.15-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magn.-i Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) ' L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Vìa IV Fontane. 23 - Tri. 

4743119) 

Il signora della morte, con D. Pleasence - H (VM 18) 
(16 22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Biade Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tri. 6790012) 

La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 

(16.20-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tri. 6810234) 
Sturmtnippen 2 con E. Cannavate - C 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

La capra con G. Depardieu • C 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Pink Floyd - Tha Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Fitzcarraldo con K. Kinski. C. Cardinale - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Summar Lavare con P. Galleghe» - S (VM 14) 
(16-22.30) L 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7674549) 

La cosa con K. Russell - H (VM 18) 

(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tri. 865023) 

19901 guerrieri dal Stona - A 
(16.20-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tel. 485498) 

. E.T. L'Extraterrestre (Prima) 

(15.45-22.30) L 4000 

T1FFANY (Via A. De Preti* - Tel. 462390) 

Triangolo erotico 

(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tri. 856030) 

2 con E. Cannavaie - C 

(16-22.30)- - - - - L 4.500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tri. 851195) 

1990 I guerrieri dal Bratta - A 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tri. 571357) 
Pink Floyd - Tha Watt di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L 4500 


Visioni successive 


L 1500 


Riposo 


R. Cxjfofi e R. I ns egno. Reps di Massimo Cnque. 
TEATROOnrOROLOM O (VedaiFdppini. 17/A-Tri. 
6548735) 

. SALA CAFFÈ TEATRO: Ale 22.30. Il Gruppo Soc. l'Al¬ 
bero presenta Ludovica Modugno in ria dpuriu fà¬ 
tua ri A. Sctmtztar. Regìe ri Giri AngeMo. 

SALA GRANDE: A4* 21. La Cop Teeoo l.T. p ros a n te La 
utpufriesuse ri V. Morett i e O. Roumno. Regia ri Lucie 
ftak con M.G. Beri. C Neri. G. 0 §nen. O.P ie cerm»- 
SALA ORFEO: Afie 2 1.30. le Cempegrie ANph Teevo 

Trie»s* Rerie ri C. Merino (VM 18) 

TEATRO TMM n*f» Mancini - Tri. 393969) 


con W. Alan • C 

(16-22.30) L 5000 

METROPOLITAN (Vie dri Corso. 7 - Tri. 3619334) 

Mauri api* (Prime) 

(16-22.30) . L 4000 

S O O SR I M TTA (Prezza RapuDbàca. 44 • Tri. 46026S) 


(16-22.30) 


Caterina la 

(16-22.30) 


(Piazze 


' L 4000 
44. Tot 460285) 


(16-22.30) 


L 4000 

(VN ririe Cera. 36 -Tri. 7*10271) 
pm 2 eon E. Camerale • C 

L 4800 




C-.t^ìì tlÈsSi 
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RIALTO (Via IV Novembre, tbò - Tel. 67907C3) 
Madonne che silenzio c*è stasera con F. Nuli - C 

L. 2000 

RUBINO 

Shhting 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 • Tri.620205) 

Porca vacca con R. Pozzetto. L. Amonetk • C 
UU8BE (Via Tburtms, 354 • Tel. 433744) 

Porca vacca con R. Pozzetto, L. Antonrik - C 
VOLTURNO (Via Voiturno. 37) 

La signora dal 4. piano e Rivista (fi spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottìni - Tel. 6603186) 

Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio • C 
(16.16-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli * Tel. 5610750) 

La ragazza di Trieat* con O. Muti • S (VM 14) 
(16-22.30) 

8UPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Tenebra di D. Argonio • H (VM 18) 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tei. 6440115) 

La spada a tre lame con L. Horsley • A (VM 14) 


Maccarcse 


ESEDRA 

Porca vacca con R. Pozzetto, L. Antonclli • C 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Va Cavour. 63 • Tel. 6110028) 
Un sacco bello con C. Verdone - SA 
(18-22) L. 2500 


Cinema d 9 essai 


AFRICA (Va Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) 
Porky'e questi passi pazzi porcelloni con K. Cadrai 
- SA (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Animai House con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 

Apocatype* now con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 

L'aarao più pezzo dal mondo con R. Hays - SA 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 • Tri. 6564395) 
Scomparso (Mieeing) con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L 2600 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tri. 869493) 

Anni di piombo di M. Von Trotta - DR 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Va Merry del Val • Tel. 5816235) 

Visite * domicilio con W. Matthau • SA 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Va San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Shlnlng con J. Nicholson - H (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 4957762) 

La fasta perdutf con D. Aleotti • DR 

(16-22.30) L 1500 


L. 2000 


ACIUA (Borgata Acilia - Tri. 6050049) 

Film per adulti 

ADAM (Va Casiima. 816 - Tri. 6161808) 

Riposo 

AFRICA 

Porky'e. Questi pazzi pazzi porc a ioni 
AMBRA JOVINELLI L. 3000 

DosMari pomo e Rivista spogliarello 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tri. 890817) 

Histoiro do Q 

APOLLO (Via Cavoli. 98 -Tri. 7313300) • 

Penitantiary con T. Pollard - DR (VM 18) 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tri. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

ASTRA 

Apffftt y ptt now 

AVORIO EROTIC MOV* (Va Macerata. 10 • Tri. 
7553527) 

Fam per adulti 

(16-22.30) L 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 

Porky'e. Questi pazzi pazzi porcafioné con K. Carnai 

- SA (VM 14) 

(16-22.30) L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tri. 2815740) 

Film per adulti 

CLODIO (Via Rfeoty, 24 - Tei. 3595657) 

M o stra krtsme Tio n ri e dal fam «fi fwrtaacianza 

(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI (Vii* Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tri. 295606) 

■ a omma rgfeBa più pazzo «M mondo con AM. Riz- 
ZOk-C 

DIANA D'ESSAI 
L'aarao più pazzo del m ondo 
ELDORADO (Viale «M'Esercito, 38 • Tri. 5010652) 

I fi ohi* sèmi con D. Abatantuono • C 
(16-22.30) «- 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 • Tri. 582884) 

Porky'e. Oueodpazri pozzi poraeBoui con K.Caztrri 

- SA (VM 14) 

(16-22.30) «- 3<X» 


Cineclub 


FIIMSTUDIO (Va degli Orti d’Alibert. 1/c - Tri. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L 2000) 

STUDIO 1: Alle 19, 21.45. Kagatriushe, l'ombra dal 
gue r rie r o di A. Ktxosawa - DR 
STUDIO 2: Alle 18.30. L'amante perduta con A. Ai- 
màe; alle 20.30. La na tes e n e* du Jour con D. Sonda; 
alle 22.30. Un* chambre an vifi* con M. Piccoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tri. 312283) 
SALA A: Alle 18, 20.15. 22.30 S.O.B. con W. Hoiden 
-SA 

SALA 8: Alle 20.15. 22.30 L'Hommo «pii mant (v.o.) 
con J.-L. Trintignànt 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

(Tessera trim. L. 1000. Ingr. l_'2000) 

Non pervenuto. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tri. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quaefrim. L 1000) 

Allo 19. 21, 23 H volto (fi I. B erg man • DR 


Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Via Fonte d'Oglio. 5) 

Ore 21.30. Fofcloristas Sudamericani. Debutta il cantan¬ 
te Claudio Batan (argentino). 

FOLKSTUDIO (Va G. Socchi, 3) 

Atte 21.30. Leone arto Settimelli in Uomo primitivo, 
paleo-concerto per individuo solo, nastro magnetico e 
piccoli travestimenti. 

GRAN CAFFÈ ROMA - ALEXANDER S (Piazza dril'A- 
racoeli. 4) 

Dalle 16.30 alle 0.30. Luciano Scorano aI plano. Si 
organizzano Cocktail* e Parties privati. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

Dalle 22.30. Musica brasiliane con Jim Porto. 

MISSISSIPPI - JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz¬ 
za Risorgimento - Tri. 6540348) 

Atte 21. Concerto con «La grand* corrente». 

MUSIC INN (Largo dri Fiorentini. 3) 

Domani atte 21.30. «Concerto detta Jazz Studio Big 
Band» diretta da Alberto Corvini. 

NANNA CLUB (Via dei Leutari. 34) 

Tutte le sere dotte 19 Jmaz nel centro «fi Roma. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - Tri. 

6791439-6798269) 

Atte 21.30.1 C«p« cc ioni di Castrilacc» e Pingitore. con 
Oreste Lionello. Carmen Russo. Bombolo. 

B. PUFF (Va Gkx» Zanazzo. 4) 

Atte 22.30. Landò Fiorini in PktoccMo colpi sca anco¬ 
ra «fi Amendola e Cor bocce Con O. Di Nardo. M- Gxttiani, 
F. Maggi- Regia degli Autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tri. 737277) 
Alle 21.30. UveB* a a n t fi h ra i * (fi B. Casatici; con 
Biagio Casalini e Maria Manno. Regia (fi Pupela Maggio. 
PARADISE (Va Mario De Fiori, 97 - TeL 

854459-865398) 

Alle 22.30 e 0.30. «Viva l'A ire— Shaw»; afie 2 


Bure (Mdsing) 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tri. 5126926) 
Rocàty M con S- Statone - DR 

(16-22.30) L 2000 

MERCURY (Va Porta Cestaio, 44 - TeL 6561767) 

ne-azSo)*" L - 2500 

METRO DRIVE il (Vi* C. Colombo. Km. 21 - Tei 
6090243) 

bresraepeer con M. Gfeson - DR (VM 18) 
(20.15-22.30) L 2500 

RBBBOURI (V. Bombe». 24 - TeL 5562344) 
pini per adulti 

MOULM ROUGE (Va Corbiro, 23 - Tri. 5562350) 

Fttm per adulti 

NOVOCINE D'ESSAI 
Viaria a da mlc fe o 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tri. 588116) 

Aram— .ili in"- con M. McOowefi - DR (VM 18) 

(16-22.30) mmmtmnT 2000 

OOEON (Piazza (Ma Repubbfica. - TeL 464760) 

PAUiEpfUMffhazza 6. Romano. 11 - Tri . 5110203) 

■ semreefgfe— pM passa dal mafia con AM. fkz- 

P Af GI ANO (Vedo dri Piedi, 19 - T«L 5603622) 
Fàrefi e a (in «iginrie) con C. Eastwood - A 
116-22.30) a *r 2000 

PRORA PORTA (Piazza Sma Rubro. 12 - 13 • Tri. 

UkldihadriArere 

abbonatevi a 


Attività per ragazzi 


ALLA RBUGMERA (Va dri Riari, 81 - Tal 5891194) 
Ale 17.1 arenai di B rama (Ma Nuora Opere dri 
Burattini. La manina aponaeofi per le scuole. 

CfttSOGONO (Vis S. G ri to a n o. 8 - TeL 6371097) 
Riposo. 

OEI SATIRI (Via di Gronapint*. 19 TeL 6565352) 

Afie 17.30. Repenoiio CM> Rigorista presenta Pfia e a 
«Ufi il bii i< lane ila Tufiiufi Bega «fi Nòno Smchirà. 

En-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tri. 393269) 
Aie 10. fi Teatro dri Borano pre s ent a B vkfipe «fi 
AetoHa - Musiche <fi Batòsta. 

GRAOCO-TEATRO (Vie Parure. 34 - Tri. 7551785) 


I* paaafefirià aepraaahr» che si tenà s Gennaio (ogni 

lunecfi or* 1815/21.30). 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cvto (fida Rocca. 11) 
Spenacofi per le scuole su prenotazione (tri. 2776049) 
fi. LABORATORIO (Va S. Venivo, 78 • P.l* drp Eroi - 
Tri. 388290) 

Riposo. 

1. LOGGIONE (Va Goito. 35//U^^ ^ ^ A, 

Mazzolerà. 

R. TEATRIOM BUI E J E AN S (Taaao S. Mmco - Piazze 

Giufiarà e Drimati - Tri. 784063) 

Spenacofi per le scuole su pronotarion*. 


-Tri. 8319681) 

Domani afie 16.30. Bri mm I 


tal w —a 

rii. con le 


TEATRO OELLTDEA (Tri. 5127443) 
Spenacofi par la scuole. Lri evvmHm 
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l’Unità - SPORT 



Mentre Michels si affida a Littbarski e alla grinta dei suoi 


Sarà Chierico la 
carta a sorpresa? 


/1 
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ROMA — Sembrava tutto 
deciso per Roma-Colonla, 
retoui-match di Coppa UE¬ 
FA che fornirà il passaporto, 
a chi vince, per i «quarti» di 
finale. Viceversa Ieri è venu¬ 
ta l'ennesima conferma che 
Il calcio è scienza tutt’altro 
che esatta. Ltcdholm ha a- 
perto la giostra In mattinata, 
quando dopo l’allenamento 
alle «Tre Fontane» si è fatto 
sibillino per quanto riguarda 
Il ruolo di ala destra. Ragion 
per cui è saltata la conferma 
della formazione che aveva 
giocato aU’«andata». Il di¬ 
scorso di Lledholm se è stato 
pronunciato in sordina ci è 
comunque parso abbastanza 
chiaro. A Colonia — ha detto 


In sintesi In tecnico — lorlo è 
apparso soffrire il fuorigio¬ 
co È Indubbiamente uomo 
più da area di rigore che di¬ 
sposto ad appoggiare II gioco 
di centrocampo. Quando vi¬ 
ceversa è stato Inserito Chie¬ 
rico, Liedholm si è accorto 
che l tedeschi non sono riu¬ 
sciti a trovare le contromos¬ 
se per neutralizzarlo. Inoltre 
lo svedese ritiene il «rosso» 
attaccante più utile in mezzo 
al campo. Quindi sono in 
rialzo le azioni di Chierico, 
ma non è detta l’ultima paro¬ 
la. Probabile che lo svedese 
all’ultimo momento possa 
anche cambiare parere. 

Per quanto riguarda il re¬ 
sto delia truppa giallorossa 
tutto a posto. «Capitan» Di 
Bartolomei parla a nome di 
tutti: «Non cl nascondiamo le 
difficoltà. Avrete letto le di¬ 


chiarazioni reboanti del slg. 
Michels. Sostiene che doma¬ 
ni la Roma si troverà di fron¬ 
te un altro Colonia, rispetto 
alla squadra che ha giocato e 
perso con lo Stoccarda. Io, 
anzi noi, gli rispondiamo: 
chissà che anche ai Colonia 
non tocchi di incontrare una 
Roma diversa». Poi, tanto 
per rafforzare il concetto, ha 
proseguito: «Abbiamo il pub¬ 
blico amico, l”'Oilmplco” sa¬ 
rà stracolmo, l’Incitamento 
sarà costante. Inoltre In 
chiave tattica e strategica 
non saremo attendisti come 
nel primo tempo dell'anda¬ 
ta’’». 

Pruzzo Intanto scalpita, 
vuole tornare al gol, ma pro¬ 
fessa anche grande umiltà. 
Tutto sommato, a patto che 
vinca la Roma, è disposto a 
restare ancora a digiuno. Gli 


interessa di più arrivare ai 
•quarti»; probabile che si 
tratti anche di desiderio di 
Intascare maggior grana. In¬ 
dubbiamente la tifoseria 
giallorossa è fin d’ora mobi¬ 
litata, ma quanta differenza 
rispetto agli anni di Anzalo- 
ne! Avvenimenti che travali¬ 
cavano di poco 11 confine del¬ 
la normalità erano vissuti in 
maniera parossistica. Ades¬ 
so Il pubblico che assiste alle 
partite della Roma o vive la 
vigilia del grandi appunta¬ 
menti io fa senza Isterismi. 
La diretta TV è assicurata, 
grazie non soltanto al «tutto 
esaurito» ma anche al buon 
senso della società che non 
ha voluto penalizzare i tifosi 
che non sono riusciti a repe¬ 
rire un biglietto. 

La giostra, alla quale ab¬ 
biamo accennato all'inizio, è 


i stata poi conclusa nel tardo 
pomeriggio da Michels, In 
quanto quel Bonhof ritenuto 
responsabile della sconfitta 
con lo Stoccarda e che dove¬ 
va restarsene a casa, è invece 
arrivato regolarmente. Non > 
c’erano, ovviamente, Il «libe¬ 
ro» Strack, infortunato e lo 
squalificato Steiner. Acciac¬ 
cato è Konopka, ma dovreb¬ 
be farcela. In pratica II pro¬ 
blema più grosso per Michels 
sarà il rimpiazzo di Steiner.. 
Tenuto conto che non dispo¬ 
ne di uno stopper puro, lo do¬ 
vrà Inventare. Ma tutta la 
comitiva tedesca (15 giocato¬ 
ri) appare decisa a rendere la 
vita dura ai giallorossi. Al¬ 
quanto aggrondato è appar¬ 
so Bonhof: ha capito che ri¬ 
schia di restar fuori. Al tirare 
delle somme cl pare che il si¬ 
gnor Michels voglia puntare 
tutte le sue carte sul recupe- 1 
rato Littbarski. Comunque 
sulla formazione tedesca se 
ne saprà qualcosa di più do¬ 
po l’allenamento di questa 
mattina aH’*01implco». Vice¬ 
versa la Roma si ritroverà, 
alle 10,30, alle Tre Fontane. 

Intanto per quanto riguar¬ 
da l'Incasso, il responsabile, 
Moreno Viti, ci ha conferma¬ 
to che il record degli incassi è 
stato battuto, anche se la ci¬ 
fra esatta la si conoscerà do¬ 
po la partita. Comunque 1 
900 milioni sono stati supe¬ 
rati. 


È anche una Lazio da record 


È il parere di Neno Fascetti, 
allenatore del Varese, settima 
«vittima» dei biancazzurri 
«Quello che più mi ha impressio- 
. nato - dice - è il suo carattere» 
Giudica la sconfitta del Milan 
solo uno sfortunato episodio 
Vede bene il Como e ritiene 
ancora in gioco il Bologna 
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• LA MEDIA INGLESE — La*o 
+ I; M.lan — 2: Catania - 3: Demo- 
n*M. Como. Cavesa e A rezzo — 4; 
Sambcnedenese - 6; Lecce. Bolo¬ 
gna • Campobasso - 7; Palermo. A- 
tatants e Pistoiese - 8: Reggiana e 
Varese - 9; Perugia. Monta e Foggia 
- IO: Bari - 11. 

• LA FORMAZIONE DELLA SET¬ 
TIMANA — Giuliani (Como). Poda- 


Sono stalo tonti anni sulla 
panchina che occupa Bearzot, 
quindi mi pan di essere indica¬ 
to a giudicare. Intanto assolvo i 
giocatori: non si sono mai tinti 
indietro, hanno speso ogni e- 
nergia ed baino finito la gara 
piuttosto malconci. Allo stesso 
tempo voglio far presente che 
la squadra rumena ha avuto 
una buona doae di fortuna, an¬ 
che se è vero che Lucescu, il lo¬ 
ro responsabile, ha fatto una 
mossa intelligente togliendo un 
sttaccante per mandare in 
campo un difensore, fortissimo 
nel gioco di testa. Aggiungo che 
l’uacita di Graziarli e stata de¬ 
terminante: l'attaccante della 
Fiorentina era l'uomo adatto 
per sfruttare al meglio i cross 
che venivano indirizzati al cen¬ 
tro da Conti, Causio e Baresi 
Altro handicap da non sottova¬ 
lutare è stata l’uscita di Paolo 
Rimiche ho visto in condizioni 
fìsiche perfette: mi è sembrato 
di rivedere quel giocatore che 
nella seconda fase dei ttnondia• 


Totocalcio: ai «13» 
L. 6.649.000 

ROMA — Ovetto le quote del To- 


• L» S1S.000. , ■ \ 


vmi (Lare). Calta (Como): Saltar ed 
(Lare). Mele (Lare). Baresi (Milan). 
Gambertni (Catania). Manfredonia 
(Lare). Giordano (Lare). Bonomi 
(Cremonese). Palanca (Como). 

• DODICESIMA PER R COMO — 
Il Como ha ottenuto la... dodashna. 
Sono altrettante. Matti, la giornate di 
imbattibiit* della squecfra lanario- Se¬ 
gue a distanza la Lare con sette gtor- 


li» fece impazzire le difese av¬ 
versarie. 

Poco prima accennavo ai pal¬ 
loni che partivano dalle fasce 
laterali e che erano preda dei 
difesori balcanici Visto che era 
impossibile (anche perché ave¬ 
vamo perso i giocatori più abili 
nel gioco aereo) centrare l’o- 
biettivt > affidandosi ai cross, sa¬ 
rebbe stato necessario, biso¬ 
gnava cioè arrivare con il pallo¬ 
ne sul fondo per poi effettuare 
dei cross a rientrare: in questo 
caso Lurg. il portiere gigante 
della Romania, sarebbe stato 
messo in serie difficoltà. Se non 
vado errato una volta sola ci ha 
provato Oliali: infatti è arriva¬ 
to sul fondo ed ha spedito il pal¬ 
lone al centro dell'area: è man¬ 
cato poco che l’Italia non ae- 
gnaaae il gol della vittoria. B 
chiaro che sto parlando con il 
aerato di poi. 

Nonoaitante gli azzurri non 
abbiamo avoto molta fortuna 
voglio però permettermi alcuni 
appunti- nella prima parte del¬ 
la gara la nostra aquadra non 
m ha convinto. Ha lasciato ai 
rumeni la possibilità di giocare 
il pallone, mentre logica avreb¬ 
be voluto che la compagine di 
Lucescu venisse aggredita, non 
gli fosse dato B tempo di impo¬ 
stare la manovra, visto che i ru¬ 
meni mostravano di essere in 
grado di congelata il gioco a 
c en tr ocampo con una meta fa¬ 
cilità Nel s econdo ramno, non 


Eccoti la Lazio dei record: sette vittorie consecutive e un por¬ 
tiere imbattuto da 634*. Dopo lunghi silenzi, sulla squadra bian- 
cazzurra è tornato a splendere il sole. Ed è sole pieno, di quello 
che scalda. Da due settimane svetta solitaria in testa alia classifi¬ 
ca. Era quello che tutti si attendevano. Era il suo ruolo. Nessuno 
però avrebbe minimamente immaginato un exploit di tale por¬ 
tata. Il suo avvio non era stato esaltante. Il suo campionato era 
nato sotto il segno della contestazione. Al suo allenatore erano 
state attribuite ingiustificate responsabilità, fino a rischiare il 
licenziamento. 

Proprio di fronte a questa incredibile situazione, nata soprat¬ 
tutto per la debolezza dirigenziale, incapace di fare opera di 
protezione, squadra e allenatore, uniti come un unico blocco di 
travertino hanno fatto fronte comune, dimostrando a tutti l’in¬ 
fondatezza di certe accuse, sospettosamente telecomandate dal¬ 
l’alto. La risposta è arrivata dal campo. A suon di gol e di vittorie. 
Una risposta che ha messo a tacere i soliti brontoloni del mo¬ 
mento. Ed è anche la risposta più bella. 

Ecco il segreto della Lazio dei «miracoli»: l’unione fra l’uomo» 


allenatore e gli uomini-giocatori. l\itti insieme appassionata¬ 
mente hanno superato gli ostacoli posti sul suo cammino. La 
loro supremazia è fuori discussione. Il loro campionato, domeni¬ 
ca dopo domenica si sta trasformando in una marcia trionfale. 

E ora questa Lazio, protagonista assoluta di un campionato 
difficile c spesso traditore, si diverte con la caccia ai record. 
Quello delle vittorie consecutive sembra diventato una sua pre¬ 
rogativa. Gli appartiene quello delia serie A, fatto di otto successi 
consecutivi. Accadde nell’anno magico delio scudetto. Ora ha 
anche quello di serie D. È arrivato a quota sette, ma visto il suo 
cammino inarrestabile potrebbe migliorare ancora. E visto che I 
biancazzurri ci hanno preso gusto... 

«I record sono belli e danno lustro — è il commento di Roberto 
Clagluna allenatore dei biancazzurri — ma a me interessano 
soprattutto i risvolti, che stanno dietro a queste sette splendide 
vittorie consecutive. È un record scaturito non solo dal gioco, ma 
dall’abnegazione, il sacrificio e la grande professionalità dei gio¬ 
catori. Questa è la vera forza di una Lazio, più forte anche della 
contrarietà ». 


«Che bravo Giordano, 
ma in nazionale vedrei 
di più Manfredonia» 


• CLAGLUNA sta guidando la Lazio verso le serie A a suon di 
record 


***** 


L’ultima «vittima» è il Vare¬ 
se. Come le altre ha dovuto ar¬ 
rendersi alla Lazio, dopo aver 
tentato di resistere. Dall’Olim¬ 
pico però non è uscito umilia¬ 
to. 

•Ed è già qualcosa» com¬ 
menta il giorno dopo Neno Pa¬ 
scetti, allenatore estroverso di 
questa simpatica e scapigliata 
banda di ragazzini di ventura. 

•fi suo cammino ha del mo¬ 
struoso» dice sfogliando i gior¬ 
nali, che hanno solo titoli per i 
«marziani» biancazzurri. 

Addirittura mostruoso. Non 
le sembra di esagerare? 


•Affatto. Nessuna esagera¬ 
zione. Quando si mettono infi¬ 
la sette vittorie, si esce dalla 
norma. E una squadra che ha 
qualcosa di più. E non mi rife¬ 
risco a Giordano, Manfredo¬ 
nia e D’Amico». 

Allora a cosa? 

•Al carattere. La loro deter¬ 
minazione fa spavento. Li 
guardi in faccia e rimani stu¬ 
pefatto. Non vedi mai un se¬ 
gno di cedimento. La vittoria 
contro di noi se la sono presa 
quasi di prepotenza. E ci sta 
tutta. Non c'è nulla su cui po¬ 
ter recriminare». 


nate (ma altrettante vittorie), qi • 
ORSI RESISTE — Il gnvax portiere 
deOa Lazio. Orsi, è ormai imbattuto da 
634 minuti. Tuttavia Orai resta lonta¬ 
nissimo dal record defla serie B. dete¬ 
nuto dal portiere Mantovani del Cese¬ 
na che. nel *72-*73. non subì gol per 
1251 mmuti. Il prm^to deOa A è de¬ 
tenuto da Zoff con 903 mnutì (Ju¬ 


ventus, stagione *72-*73). Il record 
assoluto è del portiere del Lecce (serie 
C), Tcrabocdva. che nel ’74-'75. non 
subì gol per ben 1790 minuti conse¬ 
cutivi. 

• NESSUNA VITTORIA FUORI 
CASA — Nessuna vittorie fuori casa 
al 13’ nano. Nondimeno si conferma 
che 4 torneo è diviso in due tronconi. 


D’Amico, Giordano, Man¬ 
fredonia: il segreto è tutto qui? 

•Si, se però ci mettiamo an¬ 
che Velia, Podavini, Miele e il 
sempre più sorprendente Orsi. 
Sono tutti ragazzi giovani, 
smaniosi di mettersi in evi¬ 
denza . Sono ragazzi perfetta¬ 
mente integrati in questo tipo 
di campionato. E le dirò anche 
di più. Questa squadra, cosi 
cotti ’è, potrebbe fare la sua bel¬ 
la figura anche in serie A». 

Ma non ha nessun tallone 
d’achilie? 


a secondo dei quafi comprende ben 
tredici squadre che. a meno di rimon¬ 
te miracolose (o di improvvise crisi di 
qualche squadra dal gruppo (fi testa), 
tonano ormai per evitare i quattro ulti¬ 
mi posti, nefla miglior e delle ipotesi, 
per un prosieguo tranquillo. 

• LUCE KR IL PERUGIA — Un po¬ 
di luce per a Perugia dopo tanto buio e 
t a n ta sfortuna. Il successo è arriso 
Matti agfi uomini (fi A groppi dopo 
ben quattro sconfitte consecutive. 


Ferruccio Valcareggi sulla nazionale 

Dovevamo fare 
pressing fin 
dal Vinizio , ma 
non siamo fuori 
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appena gli azzurri hanno fatto 
perni ìng, hanno cioè aggredito 
gli avversari, la situazione è no¬ 
tevolmente cambiata ed i ru¬ 
marli siaono trovati in serie dif¬ 
ficoltà Se questa aggressività 
Facessimo messa in atto già 
nella prima parte, la squadra di 
Lucescu avrebbe potuto essere 
battuta. È anche per questa er¬ 
rata tattica che lo spettacolo 
non è stato dei migliori. È certo 
che in Romania e in Cecoslo¬ 
vacchia la musica sarà diversa. 
La squadra di Bearzog, ae tutti i 
componenti saranno al meglio 
della condizione, potrà tornare 
agiocare coma in Spagna: si a- 


sono convinto che non siamo 
tagliati fuori dal campionato 
d’Europa. 

Archiviata la parentesi az¬ 
zurra, domenica ritorna il cam¬ 
pionato che ci presenta una 
partita da ihrilhng: Roma-In- 
ter. Da questo attesissimo in¬ 
contro può scaturire qualsiasi 
risultato. La Roma accuserà un 
po’ di stanchezza per h sforzo 
che sosterrà domani contro il 
Colonia. Se però la aquadra di 
Liedhctm, alla quale invio i 
miei auguri, ri asari a superare 
il turno, contro Fintar, ai pre¬ 
senterà aU’tOUmpico» con il 
morale alle staffe. Se le cose 


giro. 

Per concludere, un elogio al¬ 
la Lazio che prosegue la sua 
marcia in testa alla classifica. 
La Lazio ha in Giordano il suo 
goleador (un giocatore che 
quanto prima tornerà in nazio¬ 
nale), ma l’elogio va esteso a 
tutto il complesso: in questo 
momento la squadra biancaz- 
zurra tiene bene il campo, i suoi 
uomini lottano su ogni pa ll o ne . 
Domenica prossima la squadra 
di Clagluna sarà impegnata sul 
campo dalla Reggiana. La par¬ 
tita i da non eottavultare: in 
càaa i granata nono ottremodo 
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che stanno reprimendosi al 


Ferruccio Vafcaretftji 


. «Neanche le macchine sono 
perfette. Perché pretenderlo 
in un collettivo di uomini?». 

Allora dove la si può colpi¬ 
re? • . . 

•Novanta minuti sono pochi 
per poter giudicare. Ma cosi d’ 
istinto ho avuto la sensazione 
che se viene aggredita, finisce 
per soffrire, per innervosirsi 
un poco. Ripeto è una sensa¬ 
zione. L’istinto però in genere 
è amico dell’uomo». 

Dicono che la Lazio possa ri¬ 
petere la splendida cavalcata 
deli’Ascoli del campionato 
1976-77. 

•Credo poco che possa arri¬ 
vare a quota sessanta. Quelle 
sono imprese irripetibili o 
quasi. Ma certo può sfiorare 
quel record. A questo punto, 
così come si sono messe le cose, 
deve però infischiarsene dei 
primati, dei record. Possono 
fiaccarla ' psicologicamente. 
Con mezzo piede è già in serie 
A. Basta amministrare il già 
cospicuo vantaggio, badando 
al sodo». 

L'ultima mediocre esibizio¬ 
ne della nazionale ha riportato 
in auge il nome di Giordano. 
Lei lo vestirebbe subito d’az¬ 
zurro? 

•Prima di lui, che è bravissi¬ 
mo per carità, vestirei d’az¬ 
zurro Manfredonia. Non lo ve¬ 
devo giocare da prima della 
squalifica. È diventato un al¬ 
tro. Gli ha fatto bene. È diven¬ 
tato fortissimo. È il vero tra¬ 
scinatore della squadra. Mai 
visto un giocatore così deter¬ 
minato. Sembrava invasato. E 
non ha paura di nulla. £ pro¬ 
rompente, è u?ui forza della 
natura in mezzo al campo». 

Per il Milan è arrivata una 
nuova sconfitta. I tifosi comin¬ 
ciano a storcere la bocca. 

•Non è il caso di fare dram¬ 
mi. La responsabilità della 
sconfitta pesa sulle spalle di 
Fiotti. Altrimenti sarebbe fini¬ 
ta zero a zero. Se c’i un appun¬ 
to da fare alla squadra rosso¬ 
nera è la sua monotonia tatti¬ 
ca. Non ha alternative al suo 
gioco. È sempre lo stesso. 
Qualche volta bisogna cam¬ 
biare». ' 

Lazio e Milan non si discu¬ 
tono. Dietro loro s’affacciano 
Como e Catania per la terza 
poltrona. 

•Il Como mi piace molto. La 
presenza di Palanca, specie 
nelle partite in casa può essere 
determinante. Poi c'è anche 
quel Matteoli, che è un giova¬ 
ne - promettentissimo. Va 
guardato con dieci occhi. Il 
Catania mi convince meno. 
Prima vinceva funai casa e pa¬ 
reggiava m casa. Ora vince in 
casa, ma persie fuori. Non è re¬ 
golare. E poi non dimentichia¬ 
mo il Bologna. Non i distante. 
L’anno acorso il Verona ha re¬ 
cuperato sei punti. L’anno 
precedente fece lo stesso fl Ge¬ 
noa. È tutto in discussione an¬ 
cora». 

Il suo Varese? «Non è stato 
mólto fortunato all’inizio. Sia¬ 
mo stati perseguitati dagli in¬ 
fortuni. Poi è una squadra se¬ 
minuova e ancora ptù giovane 
del campionato scorso. Ora la 
situazione va normalizzando¬ 
si. Presto sentirete parlare di 
noi. Ma senza grosse pr e tese» . 
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«Libera» femminile a Val d’Isere Annamaria Prodi 

1 regina della discesa 


La «nouvelle 
vague» francese 
lancia la sfida 
a Irene Epple 

TV1: ore 10,55 - Senza Annamaria Proell 
l’Austria è povera - Le azzurre? Vivono di 
ricordi - Sette le francesi di sicura classe 


Sono state disputate 107 di¬ 
scese Ubere femminili nella 
storia della Coppa del Mondo, 
Ecco la classifica di chi le ha 
vinte. 

I) Annamaria Proell (Aut) 
36 vittorie; 2) Maria Teresa 
Nadig (Svi) 13; 3) Isabelle Mir 
(Fra) 8; 4) Brigitte Totschnig 
(Aut) 7; 5) Wiltrud Drexel 
(Aut), Bernadette Zuibriggcn 
(Svi) e Doris De Agostini (Svi) 
5; 8) Olga Pali (Aut), Nancy 
Greene ÌCan), Cindy Nelson 
(Usa) e Gerry Sorensen (Can) 
3 ; 12) Marielle Goitschcl (Fra), 
Fran^oisc Macchi (Fra), Evi 
Mittermaier (lift) e Dolly 
Flandcrs (Usa) 2. Seguono con 
una vittoria: Cornelia Proell 
(Aut), v Elisabeth Kirchler 
(Aut), Jncquclinc Rouvier 
(Fra), Michelle Jacot (Fra), 
Anncrocsli Zryd (Svi), Jama 
Soltysova (Ccc), Silvia Edcr 
(Aut), Maric-Ceclle Gros-Gau- 
denier (Fra), Giustina Demetz 
(vinse nel ’67 a Sestriere ex- 
aequo con Marielle Goitschel). 



Annamaria Proell, la grande 
dama della discesa libera, ha 
messo in crisi l’Austria: senza 
di lei non ci sono più vittorie da 
raccontare ai lettori dei giorna¬ 
li. La Proeli ha scritto una bella 
fetta di storia dello sci femmi¬ 
nile in dieci stagioni dove face¬ 
va più notizia una sua sconfitta 
che una sua vittoria. Era gran¬ 
de dappertutto: sui tracciati ri¬ 
pidi della «libera», tra i pali lar¬ 
ghi del «gigante» e tra quelli 
stretti dello «speciale». Quando 
occorreva sapeva vincere anche 
lo slalom parallelo. Jia avuto 
una grandissima rivale, la sviz¬ 
zera Maria Teresa Nadig. Ma¬ 
ria Teresa nella stagione r 79-’80 
si è addirittura tolta la non pic¬ 
cola soddisfazione di batterla 
sei volte. Senza le due grandis¬ 
sime sciatrici la discesa libera è 
diventata terreno di caccia per 
molte atlete. Ma la novità è che 
c’è una bella nouvelle vague 
francese con bambine e vetera¬ 
nogagliarde e piene di talento. 

Oggi la nouvelle vague fran¬ 
cese, sulla pista «Oreiller-Killy» 
di Val d’Isere, sfida il mondo. I 
francesi sono poveri in campo 
maschile ma hanno ragazze 
splendide. Sono poche le squa¬ 
dre con tante discesista di sicu¬ 
ra classe. Ve ne citiamo sette: 
Marie-Cécile Gros-Gaudenier, 
Marie-Luce Waldmeier (la più 
rapida ieri nelle prove), Cathe¬ 
rine Quittet, Elisabeth Chaud, 
Caroline Attia, Fran$oise Bo- 
zon. Carole Merle. L’Austria, la 
grande Austria che ha vinto più 
del 50% di tutte le discese libe¬ 
re di Coppa del Mondo (54 su 
107) brucia d'invidia. 

Alla Svizzera, perduta Maria 
Teresa Nadig, resta Doris De 
Agostini, la bella ticinese che se 
fosse tecnicamente preparata 
quanto è fisicamente forte sa¬ 
rebbe la nuova Proell. Ma Doris 
non ama il «gigante» e cosi l’u¬ 
nica maniera che conosce di in¬ 


terpretare lu discesa è di tuffar¬ 
si a capofitto per il pendio. 
Qualche volta trova una curva 
di troppo. 

11 Canada ha la grande Gerry 
Sorensen, sciatrice formidabile 
di origine danese, campionessa 
del mondo sulle nevi austriache 
di Schladming lo scorso inver¬ 
no. Gerry è come Doris: sa fare 
solo quello. Ma è cresciuta alla 
scuola dei maschi kamikaze del 
suo Paese, non ha paura di 
niente e correndo grossi rischi 
fa grandi cose. 

La sfida della nouvelle vague 
francese è soprattutto contro I- 
rene Epple, la più brava di tut¬ 
te, quella che scia meglio, che 
aggiunge al talento una tecnica 
sofisticata. Irene Epple la scor¬ 
sa stagione commise Terrore di 
presentarsi all’avvio della Cop¬ 
pa del Mondo in forma tanto 
smagliante da far pensare che 
fosse impossibile tenerla fino al 
termine della stagione. E infat¬ 
ti Irene, che è fidanzata col 
grande mezzofondista inglese 
Sebestian Coe, finì la stagione 
cotta, con le gambe molli, coi 


Denunciata 

la Federcalcio 
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FIRENZE — L'avvocato Beniamino 
F«butano. 51 anni, abitante in vis Ca¬ 
vour 64. ha presentato un esposto 
atta Procura date Repubblica a segui¬ 
to delia partita Itafia-Romania. Il Fa- 
lautano sostiene che pur avendo ac¬ 
quistato 4 biglietti (fi maratona non è 
stato in grado di assisterà ar incontro 
in quanto lo stadto era già gremito In 
ogni ordine di posti almeno due ora 
prima deNa gara. Secondo F avvocato 
sarebbero stati venduti un maggior 
numero (fi biglietti rispetto aia reale 
capienza dato stadto. 


polmoni aridi. E perse una 
Coppa che in dicembre-gen¬ 
naio sembrava vinta. «Stavol¬ 
ta». ha detto a Bormio durante 
le World Series, «non farò Ter¬ 
rore della scorsa stagione. Ho 
cominciato bene ma con meno 
foga. E quando ci sarà da tirar 
fuori le unghie, nelle ultime ga¬ 
re, troverò le unghie». Per bi¬ 
lanciare lo strapotere di Erika 
Hess tra i poli dovrà vincere 
molte discese. 

Le azzurre non esistono. La 
discesa libera è pericolosa e se 
non ce Thai nel sangue e nei 
cromosomi, se non ci arrivi per¬ 
ché te la insegnano negli bcì 
club non c’è niente da fare. E 
nei nostri sci club alle ragazze si 
insegna a sciare tra i pali. La 
discesa è roba da matti. Ci si 
ricorda infatti di Giustina De¬ 
metz — unica azzurra vincitri¬ 
ce in Coppa del Mondo —. di 
Pia Riva, di Claudia Giordani 
(che ha ottenuto tre o quattro 
buoni piazzamenti in «libera»), 
di Elena Matoua (che però le 
migliori classifiche le ha otte¬ 
nute per i colori dell’Iran e di 
San Marino), della sfortunatis¬ 
sima Cristina Gravina che due 
anni fa si fracassò le gambe a 
Haus. Non c’è altro e ci sono 
poche speranze che a breve ter¬ 
mine si possano registrare novi¬ 
tà. 

A Val d’Isere o non hanno 
neve o hanno valanghe e disa¬ 
stri. Quest’anno hanno avuto 
neve e valanghe. Ma lo spetta¬ 
colo va avanti, perché c’è la 
Coppa, perché c è la nouvelle 
vague, perché ci sono gli spon¬ 
sor, perché c’è la tv. Ecco, la tv. 
La gara sarà diffusa in diretta a 
partire dalle 10,55, sulla rete 
uno. 

Remo Musumeci 

NELLA FOTO: I rene Epple im¬ 
pegnata a Schruns - 


Polaroid renala 

lOOSki-Pass. 

Grande concorso riseivato ai lettori 
di Oggi ed Europeo. 


Dove c’è Polaroid c’è di¬ 
vertimento. E dove c’è diver¬ 
timento c’è Polaroid. 

Quest’anno Polaroid arri¬ 
va all’appuntamento con le 
vostre vacanze sulla néve 
con un bellissimo regalo: 
100 ski-pass settimanali del 
Consorzio Dolomiti. Il ta¬ 
gliando di partecipazione al 
concorso è contenuto nel¬ 
l’Inserto “Fotosubito”, alle¬ 
gato al numero 50 di EURO¬ 
PEO ed OGGI, in edicola 
rispettivamente il 6 e l’8 
dicembre. . - 

Acquistate uno di questi 
settimanali e, con un po’ di 
fortuna, scierete gratis per 7 


giorni sulle più belle piste 
d’Italia. Intanto, perché non 
fate anche voi un bel regalo? 
Una Polaroid 1000, per esem¬ 
pio, l’apparecchio più sem¬ 
plice dei mondo; o uno dei 
sofisticati modelli della linea 
600, con Dosaluce; o anco¬ 
ra, per i più raffinati, l’ulti¬ 
missima 680, reflex e pie¬ 
ghevole. C’è un apparecchio 
Polaroid per ogni occasione, 
e, in ogni occasione, chi re¬ 
gala Polaroid regala diverti¬ 
mento immediato. 


Polaroid 
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Il clima sta cambiando ovunque 
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Siccità e alluvioni 
È questo il futuro 
prossimo venturo? 


La grande cala¬ 
mità che ha colpi¬ 
to l’Australia non 
è un caso limite. È 
dal 1972 che si 
registrano ano¬ 
malie climatiche 
Nei prossimi anni 
le «punte» di cal¬ 
do e di freddo do¬ 
vrebbero aumen¬ 
tare 
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MUNGA (Australia) 
Potrebbaro sembrare scene di 
spiagoe australiane, ma sono 
invoca campi a 260 miglia 
dalla costa, ridotti cosi dalla 
siccità nello Stato di Vittoria 
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Dall'Australia et arriva la notizia che una 
disastrosa siccità ha Investito la parte sud¬ 
orientale del paese, la produzione cerealicola 
è andata In buona parie perdu ta. L'economia 
nazionale ha subito danni ingentissimi. Tre 
Stati della Confederazione — Victoria, Nuo¬ 
vo Oalles del Sud, Australia Meridionale — 
sono stati dichiarati colpiti da calamità na¬ 
turale, per poter accedere al fondo nazionale 
di solidarietà. 

Un palo di mesi fa la stessa sorte è toccata 
all'India: sul giornali si lesse che lo spettro 
della siccità si levava sul paese, rischiando di 
provocare una carestia ancora più grave di 
quella dell'Inverno 1979-’80. nittl poi rlcor- i 
deranno — 1 fatti di casa nostra sono In fondo 
quelli che rimangono più Impressi perché ci 
riguardano da vicino — la siccità che ha col¬ 
pito all'Inizio di quest'anno l'Agrigentino e la 
provincia di Palermo, provocando gravi dan¬ 
ni alla cerealicoltura e alla zootecnia. 

Quali sono 1 meccanismi e le cause di que¬ 
sta calamità che ricorre con tanta frequenza? 
Possiamo cercare di dare una risposta pren¬ 
dendo lo spunto proprio dal fatti che si stan¬ 
no verificando In Australia In questi giorni. 
Diciamo subito che in Australia la siccità è di 
casa. In un paese dove 1 quattro quinti del 
territorio sono definiti cllmatologlcamente 
aridi o semi aridi, la siccità è un fatto natura¬ 
te, che fa parte del normale gioco delle forze 
della natura. 

■ Fino a un secolo fa questo fenomeno ricor¬ 
rente non aveva dato luogo a particolari in¬ 
convenienti, perché il popolamento del conti¬ 
nente australiano era ancora circoscritto alle 
regioni con precipitazioni più elevate o più 
affidabili. Poi, verso la fine del decennio 1890, 
Il fronte dei pionieri raggiunse 1 limiti aridi, e 
allora cominciarono 1 guai: la siccità, nel mo¬ 
mento In cui cominciò a colpire l'uomo e le 
sue attività, assunse il carattere di una vera e 
propria calamità. 

Una delle più disastrose siccità della storia 
australiana si verificò nel 1900: nella regione 
occidentale arida del Nuovo Oalles del Sud 
una successione di annate particolarmente 
siccitose decimò gli allevamenti ovini. Le pe¬ 
core. che avevano raggiunto 13,6 milioni di 
capi nel 1891, si ridussero a 5,4 milioni. In 
seguito 11 numero del capi ovini In quella re¬ 
gione non ha mai più superato 1 nove milioni, 
U che vuol dire che questo è più o meno 11 
carico massimo dì pecore sopportabile da 
quel territorio: superarlo significa andane in¬ 
contro a disastri sicuri. 

I coltivatori e gli allevatori australiani 
hanno dovuto adattarsi a •convivere* con la 
siccità, nel vero senso della parola. Posso ri¬ 
ferire a titolo di esemplo 11 caso di un conta¬ 
dino dell'Australia Meridionale, di nome Bill 
Bauer. La sua proprietà si estende in una 
sona subdesertica, che li) origine era occupa¬ 
ta da una boscaglia di eucallplL n Bauer sa di 
poter contare su una quantità media annua 
di precipitazioni di 345 millimetri: la probabi¬ 
lità di siccità è di quattro anni su dieci. Se ai 
primi di giugno (fine dell'autunno nell’emi¬ 
sfero australe) non è caduta ancora acqua 
sufficiente. BUI rimanda la semina all’anno 
successivo, e si mette l’animo In pace. Quan¬ 
do capitano due o tre annate aride una di 
seguito all'altra, allora le cose si mettono ve¬ 
ramente male per lui. 

Ad ogni modo BUI Bauer rimane tenace* 
mente attaccato alla sua terra, dove di é sta¬ 
bilito nel 1944, ed i riuscito a sopravvivere a 
quattro grandi ondate di siccità (memorabile 
quella del 1964-V6). Certo quella di BUI Bauer 
i una attuazione anomala, che si spiega solo 
eoo un malinteso senso di patriottismo, ali¬ 
mentato dal cosiddetti •booster s*. persone 
che incoraggiavano 1 nuovi coloni a tentane 
la sorte propagandando l’utilizzazione Inten¬ 
siva delle terne marginali. 

n noto geografo Inglese Orifflth Taylor 
raccontava ehe un suo libro sull'Australia 
era stato bandito dallo Stato deWAustndla 
Occidentale perché egU aveva avuto la teme¬ 
rarietà di scrivere che l'interno di quella re¬ 
gione era Inutilizzabile. 

La conclusione che si può trarre da tutto 
dò è eòe là siccità non è solo un fenomeno 


climatico, ma è fondamentalmente un pro¬ 
blema sociale, perché si produce solo in fun¬ 
zione del bisogni in acqua degli utilizzatori. 
Questi bisogni — che dipendono dal caratteri 
economici, sociali e tecnici della società — 
sono grosso modo stabiliti In funzione delle 
risorse abitualmente disponibili. Però I fab¬ 
bisogni tendonoàd aumentare, mentre le ri¬ 
sorse pluviometriche sono pressoché costan¬ 
ti e soggette a fluttuazioni da un anno all’al¬ 
tro. Dalla contraddizione fra questi due modi 
di evoluzione nasce 11 rischio di siccità. 

TUtU hanno sentito parlare della tremenda 
siccità che ha infierito nel paesi dell’Africa 
Sahellana (Mail, Mauritania, Senegai, Alto 
Volta, Nlger, Ciad) e In Etiopia dal 1969 al 
1973. Le vittime si sono contate a centinaia di 
migliala, in precedenza, nel 1913-T5 Cera 
stata nella stessa regione una siccità dello 
stesso ordine di grandezza dal punto di vista 
del deficit pluviometrico. Allora però 11 feno¬ 
meno passò quasi inossèrvato e non ebbe 
gravi conseguenze sul plano economico e so¬ 
ciale. A parità di Insufficienza di precipita¬ 
zioni, le conseguenze della siccità più recente 
sono state ben diverse perché nel frattempo 
era fortemente aumentato 11 carico demogra¬ 
fico e J generi di vita tradizionali avevano 
subito profonde modifiche: per esemplo gU 
allevatori nomadi erano diventati in gran 
parte sedentari. 

Da quanto abbiamo detto finora si può 
pervenire a qualche considerazione di carat¬ 
tere più generale. Stiamo assistendo a un im¬ 
provviso risveglio di Interesse del pubblico 
verso la climatologia, che è stata a lungo con¬ 
siderata la più noiosa delle scienze dell’atmo¬ 
sfera. L’attuale vicenda australiana, fenome¬ 
no tutto sommato abbastanza normale, non 
avrebbe «fatto notizia* qualche anno fa, men¬ 
tre oggi fa 11 giro di tutti 1 giornali. Questo 
risveglio di interesse ha coinciso con alcune 
vistose anomalie climatiche verificatesi a 
partire dal 1972. Quella annata fu particolar¬ 
mente nera per la produzione agricola mon¬ 
diale, che calò di più del due per cento, dopo 
una lunga serie di annate caratterizzate da 
rese agricole sempre migliori 

L’Unione Sovietica, afflitta da una incon¬ 
sueta mancanza d’acqua, dovette importare 
ventotto milioni di tonnellate di cereali dagli 
Stati Uniti e dal Canada. Questo avvenimen¬ 
to segnò la fine delle costanti eccedenze di 
cibo, così come l’embargo degli arabi al pe¬ 
trolio e la successiva quadruplicazione del 
prezzo del greggio nel 1973 chiuse definitiva¬ 
mente l’era dell’energia a basso prezzo. 

Le anomalie climatiche del 1972 e altre 
•stranezze* analoghe verificatesi negl! anni 
successi vi hanno Indotto gli scienziati a chie¬ 
dersi se non stia per iniziare un periodo di 
deterioramento del clima, contrario alle con¬ 
dizioni degli ultimi anni, generalmente favo¬ 
revoli all’uomo. I dati che si vanno accumu¬ 
lando Indicano non solo che slamo già entra¬ 
ti In un perìodo più freddo, ma che dovremo 
aspettarci in un prossimo futuro variazioni 
ancora maggiori del clima, con punte estre¬ 
me di caldo e di freddo, con siccità e alluvio¬ 
ni. 

Stando così le cose diventa più urgente e 
più importante per l’uomo conoscere meglio 
tutu questi fenomeni, anche In considerazio¬ 
ne del fatto che 11 rapido aumento della popo¬ 
lazione mondiale farà crescere In misura e- 
norme la domanda di prodotti agricoli In 
una congiuntura Incerta bisogna sempre te¬ 
mere l’intervento di effetti cumulativi sfavo¬ 
revoli Uno di questi effetti può essere costi¬ 
tuito dalle bizzarrie del clima, la cut Inoppor¬ 
tuna comparsa potrebbe Indurre perturba¬ 
zioni economiche, sociali e politiche di non 
poco conto. 

Così, anche In materia di economia, dove 
entrano in gioco già tante variabili, appare 
oggi necessario introdurre una Incognita 
supplementare: Il parametro climatico. Sem¬ 
pre che gli economisti — alle prese con un 
groviglio di problemi già abbastanza Intrica¬ 
to — ammettano che U clima estate. 
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La lotta per salari e servizi 


durissimo, a sostenere lo 
scontro, a unificare il mondo 
del lavoro? 

Una discussione è aperta 
nel sindacato. Tra i chimici 
— dove 20 mila posti di lavo¬ 
ro sono in pericolo — stanno 
ad esempio affiorando, oltre 
alle rivendicazioni di urgenti 
proposte di intervento pub¬ 
blico, ipotesi per una diversa 
gestione dei processi di ri¬ 
strutturazione che accolgano 
le richieste contrattuali di ri¬ 
duzione dell’orario, con un 
reimpiepo anche attraverso 
forme dì turnazione, dei lavo¬ 
ratori in cassa integrazione. 
Questa impostazione potreb¬ 
be vedere una minore sottoli¬ 
neatura — e non uno scam¬ 
bio tra salario e orario come 


venuti sempre più caratte¬ 
rizzandosi In senso antipo¬ 
polare e che oggi tendono a 
scaricare sulle masse i pesi 
e le conseguenze della crisi. 

Ma, dietro alle rivendica¬ 
zioni di ordine economico e 
sociale, lo sciopero ha posto 
con chiarezza anche obiet¬ 
tivi di natura politica, nella 
prospettiva di una rapida 


per ascoltarla. Ora, è la volta 
della » Commissione parla¬ 
mentare che ha molti quesiti 
da sottoporre alla moglie di 
Calvi. Sull'interrogatorio di 
stamane, non si sono appresi 
particolari, ma è già chiaro 
che occorrerano diverse se¬ 
dute per registrare tutto 
quello che la vedova di Calvi 
vorrà spiegare. L’audizione è 
stata interrotta per la cola¬ 
zione ed è ripresa nel primo 
pomeriggio. 

In serata, la delegazione 
della Commissione d’inchie¬ 
sta e la signora Calvi avran¬ 
no anche un primo incontro 
con 1 giornalisti. 

Dopo la signora Calvi, la 


si chiedeva se tra le ragioni 
delle ostilità che hanno con¬ 
dotto alla caduta di Spadoli¬ 
ni non sia per caso, secondo 
lui, da annoverarsi il «fermo 
atteggiamento» tenuto dall’ 
ex presidente del Consiglio 
sul) «affare P2«. E ora sta di 
fatto che la DC si è affrettata 
a recuperare la diretta giuri¬ 
sdizione sui servizi di infor¬ 
mazione: solo una coinciden¬ 
za? 

Si vedrà che cosa Fanfani 
dirà (o non dirà) in proposito 
nel programma che sottopor¬ 
rà alle Camere (la discussio¬ 
ne si aprirà al Senato venerdì 
prossimo, alla Camera lunedì 
13): per ora, il presidente del 
Consiglio — e sono ancora i 
repubblicani a sottolinearlo 

— ha evitato ogni accenno a 
quelTcemergenza morale* 
che era uno dei quattro punti 
cruciali del programma Spa¬ 
dolini ano. Un latto che ov¬ 
viamente non accresce le già 
scarse attese circa l’operato 
del neonato governo: il quale 

— come osservava ieri il sen. 
Antonio Landolfi, socialista 
«manciniano* — si appresta a 
«chiedere la fiducia in un 
clima di generale sfiducia, 
che serpeggia in quasi tutti i 
settori della maggioranza *. 

Quasi di sicuro, intanto, il 
quadripartito non potrà con¬ 
tare sul voto favorevole del 
PEI. L'irritazione dei repub¬ 
blicani cresce di giorno in 
giorno, e lascia intendere che 
assai difficilmente essi an¬ 
dranno al di là di un’asten¬ 
sione. E Oscar Mammi, 
membro del Comitato di se¬ 
greteria, ad anticipare — in 
un'intervista al quotidiano 
Ore 12 — che «con questi 
presupposti un voto favore¬ 
vole i tontano ». Silenzio sul¬ 
la questione morale, vaghez¬ 
za di propositi sulle scelte di 
politica economica (ancor¬ 
ché, veramente, il Goria mi¬ 
nistro del Tesoro non perda 
occasione per manifestare le 
sue propensioni neo-liberisti* 
che): questi i principali capi 
d’accusa che ì repubblicani 
imputano al governo Fanfa¬ 
ni. 

E ieri la Voce repubblicana 
aggiungeva altre riserve, me¬ 
nando scandalo per il fatto 
che -i ministri economici 
hanno prospettato il loro 
programma attraverso inter¬ 
viste prima dell'enunciazio¬ 
ne programmatica comples¬ 
siva del presidente del Con- 
tiglio alle Camere ». Un ap¬ 
punto non infondato, soprat¬ 
tutto, ae ai tien conto che l’ex- 


inasto inch iod at o proprio 
suBa croce della «eodefUlit^ 
delle decisioni governative. 

De Palano Chigi evitano 
le pol emich e, t fanno sapere 
che Fanfani sta lavorando al¬ 
la sua aaposixione program- 
■etica con l'intento di ag¬ 
giungere «un tocco persona¬ 
le • ai m a teri a li già appronta¬ 
tigli dai suoi ministri. Sem¬ 
bra dm *il tocco personale• 


pa ri o ni di un’apnzia di 
stampa, la ADN-Krenos — 
constato s op rattutto nei «ri¬ 


appare nelle interpretazioni 
di qualche sindacalista — 
delle rivendicazioni economi¬ 
che. Già Bruno Trentin, nel 
recente convegno dei cassin¬ 
tegrati a Torino, aveva ri¬ 
chiamato la necessità di una 
modifica delle piattaforme 
contrattuali, per coinvolgere 
nella lotta non solo gli occu¬ 
pati ma anche quelli rimasti 
fuori dai cancelli delle fab¬ 
briche. 

Ciò anche per rompere un 
blocco contrattuale che sem¬ 
bra investire ora anche il set¬ 
tore del commercio. Anche 
qui sono state indette quat¬ 
tro ore di sciopero nazionale 
a dicembre e ouattro ore di 
scioperi articolati regionali: 
le trattative (riprenderanno 


il 9 in sede tecnica) vanno 
mate. : 

C’è poi il fronte del gover¬ 
no. La relazione di Militello 
oggi, a quanto si è saputo, af¬ 
fronterà punto per punto le 
proposte fanfaniane, esami¬ 
nerà i punti di contrasto, gli 
aspetti oscuri o ambigui, da 
chiarire o da modificare. Il 
metro di misura rimane quel¬ 
lo della piattaforma unitaria 

— appunto su fisco, contrat¬ 
ti, scala mobile — discussa, 
emendata e approvala dopo 
una larga consultazione tra i 
lavoratori. «// nostro giudizio 

— ha dichiarato ieri Enzo 
Mattina riferendosi al pro¬ 
gramma di massima del nuo¬ 
vo governo — è complessiva - 


Lo sciopero 
in Argentina 


democratizzazione della so¬ 
cietà. L’avventura bellica 
alle Isole Malvine (Fal¬ 
kland) ha fatto precipitare 


la crisi politica del regime 
argentino. Il nuovo capo 
dello Stato, generale Rey- 
naldo Blgnone, che è succe- 


Interrogata 
la vedova Calvi 


delegazione della Commis¬ 
sione ascolterà anche la de¬ 
posizione di Carlo Blnetti, 
già collaboratore dell’ex mi¬ 
nistro del tesoro Andreatta. 
Mercoledì, cl sarà la trasfer¬ 
ta a New York per interroga¬ 
re Francesco Pazienza e, su¬ 
bito dopo, il bancarottiere 
Michele Sindona. 

Il «grande regista» della fi¬ 
nanza internazionale — co¬ 
me qualcuno lo chiamava 


prima del crollo — si trova, 
come si sa, nel carcere di Otl- 
sville dove sta scontando la 
pena di venticinque anni di 
reclusione per il crack della 
«Franklin Bank». 

L’uomo di Patti, ultima¬ 
mente, ha fatto sapere di vo¬ 
ler parlare e di avere una se¬ 
rie di rivelazioni da fare an¬ 
che alla Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sulla P2. 


Nominati i 
sott 



Fri 


ferimenti ai successi conse¬ 
guiti nel passato (cioè du¬ 
rante le precedenti esperien¬ 
ze governative fanfaniane, 
n.d.r.) con le leggi di inter¬ 
vento in settori come la casa 
e l’agricoltura ». C'è da spera¬ 
re che il sen. Fanfani si ram¬ 
menti di essere stato al go¬ 
verno, l’ultima volta, ben 19 
anni addietro: sono cambiate 
molte cose, nel frattempo. 

Se poi l’elemento di «mo¬ 
dernità* dovesse essere rap¬ 
presentato dalie velleità tee- 
nocratico-confindustriali di 
Goria, per il governo Fanfani 
non si prospetterebbe vita fa¬ 
cile nemmeno nella stessa 
DC. Lo si capisce da una di¬ 
chiarazione rilasciata ieri da 
Luigi Granelli, uno dei diri¬ 
genti della «sinistra* zacca- 
gniniana: •£ difficile negare 
che la nomina a ministro di 
Giovanni Goria non tenda a 
riproporre un indirizzo di 
politica economica magari 
gradito a parte della Confin- 
dustria, ma destinato a ri¬ 
creare, se non sarà corretto 
nei fatti, una perniciosa con¬ 
flittualità anche nel governo 
e nella maggioranza ». E lo 
stesso segretario della DC è 
«richiamato a un maggiore 
rispetto della spinta poutica 


congressuale, che risulta 
contraddetta dal confuso as¬ 
setto unitario del partito, e 
indebolita in molti dei pas¬ 
saggi per la soluzione della 
crisi ai governo ». 

Nella DC, come avevamo 
anticipato nei giorni scorsi, le 
acque tendono dunque ad a- 
gitarsi. Ne è una riprova l'esi¬ 
to del voto, nel gruppo de al 
Senato, per la designazione 
del candidato alla presidenza 
di Palazzo Madama in vece 
di Fanfani. Il candidato della 
segreteria. Moriino, ha avuto 
solo 55 voti, contro i 70 ne¬ 
cessari per passare al primo 
scrutinio. Di conseguenza, i 
139 senatori democristiani 
sono chiamati stamane a una 
nuova votazione, sempre a 
maggioranza assoluta. In ca¬ 
so di nuova fumata nera, si 
passerà al ballottaggio tra i 
due candidati più votati: ieri, 
al secondo posto, si è piazza¬ 
to Paolo Emilio Taviani. E sì 
badi che i senatori della mi¬ 
noranza interna (circa una 
trentina) hanno depoeto nel¬ 
l’urna scheda bianca: come 
dire che lo scontro passa all’ 
interno dello stesso schiera¬ 
mento che ha eletto segreta¬ 
rio Ciriaco De Mita. 

Antonio Caprarica 


L’elenco 


ROMA — A comporre la 
schiera dei 51 sottosegretari 
del quinto governo Fanfani 
risultano in maggior parte 
gli stessi del precedente ga¬ 
binetto. La delegazione de¬ 
mocristiana ne ha cambiati 
otto, nessuno quella liberale. 
Un qualche rimaneggiamén¬ 
to tra socialisti e socialde¬ 
mocratici: 1 primi — che 
hanno confermato perfino 
Colucci, chiamato in causa 
per una storia di contrab¬ 
bando di sigarette — ne han¬ 
no cambiati 5 su 15 (l nuovi 
sono Carpino, - Maravalle, 
Raffaeli!, Ferralascó, Relna 
che sostituiscono Casallnuo- 


vo e Fabbri — diventati mi¬ 
nistri — oltre a Zito, Caldoro 
e Saladino, non riconferma- 
ti); il PSDI, a sua volta, ha 
sostituito Amadei e Riva con 
Ciampaglia e Panino, con¬ 
fermando invece Corti, Rizzi 
e Scovac ricchi. 

Ecco qui di seguito l'elenco 
dei 51 «vice-ministri». 


ovvisi economia 
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mente negativo: cerio il ta¬ 
glio della prima stesura è 
stato corretto, ma questo 
non risolve tutti i problemi, 
né rimuove le nostre preoc¬ 
cupazioni. Le divergenze, ri¬ 
spetto alla nostra piattafor¬ 
ma, rimangono profonde ed 
è evidente la necessità di un 
incontro urgente, per chiari¬ 
re una volta per tutte le in¬ 
tenzioni dell'esecutivo su al¬ 
cune partite decisive come 
quella fiscale e previdenziale 
e i tagli sulla spesa pub¬ 
blica-. 

Proprio sulla spesa pubbli¬ 
ca la Federazione della fun¬ 
zione pubblica della CGIL ha 
deciso ieri di dar vita ad una 
•settimana di controinfor- 


duto al generale Galtieri, è 
stato costretto a «promette¬ 
re» elezioni libere per l’ulti¬ 
mo trimestre del 1983. Ma 
questo impegno non è stato 
ancora confermato ed anzi 
continuano a circolare con 
insistenza voci a proposito 
di un nuovo «golpe» milita¬ 
re che sarebbe in prepara- 


Sindona, come è noto, lanciò 
sul mercato internazionale 
Roberto Calvi e lo convinse 
ad operare sui mercati del 
Sudamerica. Sempre Sindo¬ 
na conosceva Lido Geli! alla 
perfezione e, prima di Calvi, 
si era occupato a lungo delle 
finanze vaticane per . una 
complessa serie di operazio¬ 
ni. L’interrogatorio dell’Im¬ 
portante teste potrebbe, 
dunque, rìserbare molte sor¬ 
prese e fornire ai parlamen¬ 
tari inquirenti altro materia¬ 
le inedito per far luce sulle 
sporche faccende dell’Am¬ 
brosiano e sui traffici di Ro¬ 
berto Calvi e dell’IOR. 


Presidenza del Consiglio 
dei ministri: Bruno Orsini 
(DC); Michele Zolla (DC), con 
incarico dei Servizi di Sicu¬ 
rezza. Interventi nel Mezzo¬ 
giorno: Mario Tassòne (DC). 
Esteri: Mario Fioret (DC); 
Bruno Corti (PSDI); Raffaele 
Costa (PLI); Roberto Palle¬ 
schi (PSI). Interni: Angelo 
Maria Sanza (DC); Marino 
Corder (DC); Francesco Spi¬ 
nelli (PSI). Giustizia: Giu¬ 
seppe Gargani (DC); sen. 
Gaetano Scamarcio (PSI). 
Bilancio: on. Alberto Aiardi 
(DC). Finanze: on. Paolo Mo¬ 
ro (DCX on. Alberto Ciam pa¬ 
glia (PSDI); on. Antonio Car¬ 
pino (PSI); on. Giuseppe Ca¬ 
roli (DC)- Tesoro: on. Carlo 


mozione ». C’è una campagna 
in atto, sostiene il sindacato 
di categoria della CGIL, su 
spesa pubblica, inefficienza 
dei servizi, parassitismo della 
pubblica amministrazione. 
Tappe di questa campagna 
sono le dichiarazioni di De 
Mita, il senso del convegno 
fiorentino della Confinjlu- 
stria, l’utilizzo strumentale 
del rapporto Censis. T\itto 
ciò ha l’obiettivo «di ridurre i 
compiti sociali dello Stato 
nei settori della sanità, della 
previdenza, dell'assistenza e 
dell'istruzione e di scaricare 
sui lavoratori pubblici la re¬ 
sponsabilità dei costi, dei 
disservizi, della degenera¬ 
zione delle strutture animi- 


zlone. 

Lo sciopero di Ieri è stato 
anche un serio, compatto 
avvertimento contro ogni 
disegno reazionario di que¬ 
sto tipo. E non a caso 1 lavo¬ 
ratori ed i loro sindacati 
hanno anche riaffermato 
con forza che la questione 
dei «desaparecidos» non 


nistrative*. C’è in realtà, 
conclude la CGIL, una « ge¬ 
stione clientelare della spesa 
pubblica* mentre occorre 
una sua qualificazione •con¬ 
nessa e coerente con gli o- 
biettìvi di rigore c di au¬ 
mento dell'efficienza dei ser¬ 
vizi*. 

Sono tutti argomenti che 
fanno parte della discussione 
che si apre oggi al Comitato 
direttivo unitario. Occorre 
innanzitutto fare in modo 
che il governo apra le tratta¬ 
tive nel pubblico impiego e 
nelle aziende a Partecipazio¬ 
ne Statale, verificando, così, 
se esistono o no propositi di 
intervento autoritario. 

Bruno Ugolini 


può essere considerata (co¬ 
me vorrebbe 11 regime) un 
«capitolo chiuso». È, anzi, 
un «capitolo» che deve u- 
prlrsl e deve essere chiarito 
fino In fondo, individuando 
e colpendo tutte le respon¬ 
sabilità: solo a queste con¬ 
dizioni potrà essere credibi¬ 
le l’avvio di un processo di 
democratizzazione. 



Roberto Calvi a sua moglie Clara Canetti 


Fracanzani (DC); on. Giu¬ 
seppe Pisanu (DC); on. Man¬ 
fredo Manfredi (DC); on. An¬ 
gelo Tlraboschl (PSI). Dife¬ 
sa: on. Bartolomeo Ciccardl- 
nl (DC); on. Franco Mazzola 
(DÒ); on. Martino Scovacrlc- 
chi (PSDI). Istruzione: sen. 
Giuseppe Fassino (PLI); on. 
Maria Magnani Noya (PSI); 
on. Giorgio Santuz (DC). La¬ 
vori pubblici: on. Pier Gio¬ 
vanni Malvestio (DCX sen. 
Enrico Quaranta (rèi)- Agri¬ 
coltura: on. Mario Campa¬ 
gnoli (DC); sen. Fabio Mara¬ 
valle (PSD- Trasporti: sen. 
Nicola Grassi Bertazzi (DCX 
on. Giuseppe Relna (PSI); 
on. Enrico Rizzi (PSDI)- 
Poste: on. Francesco Co- 


lucci (PSIX on. Salvatore Ur- 
so (DCX Industria: sen. Giu¬ 
seppe Avellone (DC); sen. En¬ 
rico Novellini (PSI); sen. 
Franco Rebecchini (DCX La¬ 
voro: sen. Mario Costa (DCX 
on. Angelo Cresco (PSI); on. 
Pino Lecclsi (DC). Commer¬ 
cio estero: on. Edoardo Spe¬ 
ranza (DC). Marina Mercan¬ 
tile: on. Giovanni Nonne 
(PSIX ~ sen. Francesco Pa¬ 
triarca (DCX Partecipazioni 
Statali: on. Giorgio Ferrari 
.(PLIX sen. Delio Giacometti 
(DC). Sanità: on. Francesco 
Quattrone (DCX °n- Mario 
Raffaelli (PSI). Turismo: 
sen. Giuseppe Ferralascó 
(PSIX Beni Culturali: sen. 
Francesco Panino (PSDI). 
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